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• 
VENTOTTO ANNI DOPO Tutti i cittadini potranno attraversare liberamente i confini blindati dal '61 

La notizia accolta con un lunghissimo applauso dal Parlamento di Bonn 

Si è aperto il muro di Berlino 
Clamorosa svolta in Rdt La citta è in festa 
Il muro è sempre lì, ma da ieri è come se non esi­
stesse più. I cittadini della Rdt che vogliono passare 
ad Ovest possono farlo liberamente. L'annuncio, 
che cambia la storia è giunto improvviso ieri sera 
per bocca del portavoce del Comitato centrale della 
Sed, Schabowski. Berlino è impazzita di gioia, Mi­
gliaia di persone hanno attraversato la frontiera an­
che «solo per dare un'occhiata» dall'altra parte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO EST. Tutto cam­
bia, e ad un ritmo travolgente, 
nella Repubblica democratica 
tedesca. Ora i cittadini della 
Rdt che vogliono emigrare al­
l'Ovest possono farlo senza 
difficoltà alcuna. La liberaliz­
zazione degli espatri è com­
pleta. Lo ha annunciato il re* 
sponsablle all'Informazione 
Gunter Schabowski ieri sera 
Incontrando i giornalisti. La 
clamorosa svolta sarebbe sta­
ta decisa - secondo alcune 
fonti - dopo un incontro fra 
Krenz e Johannes Rau, vice­
presidente della Spd. A mano 
a mano che la notizia si spar­
geva a Berlino, lo stupore tra i 
cittadini lasciava posto alla 
gioia: era come se la parte più 
pesante della cappa di piom­
bo che gravava da decenni sul 
paese fosse stata d'un tratto 
sollevata. 

La gente si abbraciava per 

strada piangendo. «Il muro è 
crollato». Lo ripeteva anche -
emozionato davanti alle tele­
camere occidentali • il sinda­
co governato della città, Wal­
ter Mompcr. Le guardie confi­
narie accogliavano sorridenti i 
primi berlinesi che si affaccia­
vano, per la prima volta dopo 
28 anni, dall'altra parte del 
confine, anche solo per dare 
un'occhiata. Migliaia di perso­
ne (c'è'chi dice oltre seimila 
in poche ore) hanno curiosa­
to oltre il muro, accolti dai te­
deschi occidentali con birra e 
spumante. Il valico stradale 
della Invalidenstrasse ha solle­
vato la barra doganale verso 
le venti di ieri sera, pochi mi­
nuti dopo lo storico annuncio, 

e non l'ha più abbassata. Nel­
la stazione di Fnedrichtrasse il 
valico sarà aperto solo stamat­
tina, ma a centinaia hanno 
fatto un giro nella metropoli* 
tana di Berlino Ovest, per re* 
spirare un pezzetto di libertà 
almeno nelle viscere dell'Oc-
cidente. £ in questa stazione 
che il corripondente italiano 
dell'Ansa è stato riconosciuto 
come il giornalista che, ignaro 
della diretta Tv, ha rivolto la 
domanda chiave al portavoce 
della Sed in riposta alla quale 
è giunto lo storico annuncio. 
Il giornalista italiano è stato 
portato in trionfo, «perchè ci 
ha portato fortuna». 

Nell'altra Germania, a 
Bonn, quando al Bundestag è 
stato diffuso l'annuncio, l'ap­
plauso dei parlamentari è sca­
turito scrosciante e sponta­
neo. Altri avvenimenti impor­
tanti erano accaduti nella 
giornata. Come la convoca­
zione di una conferenza d'or-
§ animazione della Sed decisa 

al Ce in mattinata. Ieri intan­
to a Varsavia dove si trova in 
visita ufficiale il cancelliere 
della Rfg Kohl ha rilanciato 
con toni revanscisti l'idea del­
la riunificazione delle due 
Germanie. 

A PAGINA a Migliaia di cittadini di Berlino Est hanno festeggiato lo storico annuncio attiaversando il Muro e brindando anche con le guardie di frontiera 

Deng lascia 
il comando 
Gli succede 
JiangZemin 

Deng Xiaop'mg (nella foto) non è più alla guida della Com­
missione militare. L'anziano leader cinese lascia l'ultimo in­
carico dirigenziale che ancora gli rimaneva, dopo avere p $ 
volte rinviato la decisione. Il Comitato centrale ha scelto al 
suo posto il segretario del partito comunista Jiang Zemiru 
l'uomo che Deng aveva voluto al timone del Pc dopo la stra­
ge sulla Tian An Men e la destituzione di Zhao. Ai vertici del­
ta Commissione militare molti esponenti dell'ala dura. 

A PAGINA S 

Aumentano 
le pensioni: 
per il'90 altri 
500 miliardi 

Pei la rivalutazione delle 
pensioni d'annata pubbli* 
che e private altri 500 miliar­
di per il 1990. Lo stanila-
mento complessivo per il 
prossimo triennio satira dun­
que a 6.000 miliardi di lire. 

———^^^B^^^^m Presentando la legge linan-
ziana il governo aveva previ­

sto 3.500 miliardi. La mobilitazione dei pensionati, l'iniziati­
va unitaria dei sindacati e la pressione in Senato del Pei han­
no colto dunque i primi frutti per i pensionati, dopo quelli di 
mercoledì per l'indennità di disoccupazione. APAQINA 9 

L'Aeronautica: 
a Ustica 
poteva esserci 
un Mig libico 

Un nuovo sconcertante par­
ticolare nella vicenda del 
Dc9 di Ustica: in una nota 
del 1988 l'Aeronautica mili­
tare ammette che la sera 
della strage, nel cielo di Usti­
ca, poteva anche esserci un 

^ ^ ^ m m Mig lìbico. Intanto si fa criti­
ca la posizione del sottose­

gretario alla Difesa Stelio De Carolis (Pri), che sabato scorso 
dileggiò i lavori della commissione Stragi e rilancio l'ipotesi 
della bomba. In una conferenza stampa il radicale Massimo 
Teodori spara a zero sui magistrati inquirenti, APAQINA 9 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 35 

«IL CONDOMINIO» 
Le leggi 

e I regolamenti 
che devono osservare 

proprietari 
ed inquilini 

ALL'INTIMIO LA PAOINA DILUÌ U r i m E ~ 

Il Csm condanna il pm del processo a Cosa nostra 

Ayala via da Palermo 
«Un regalo alla mafia» 
Il Csm ha deciso il trasferimento di Giuseppe Aya­
la da Palermo. Il grave provvedimento contro il pm 
del maxiprocesso * stato votato da 17 consiglieri; 
nove ì contrari, quattro gli astenuti, Ayala era ac­
cusato per un debito bancario e per l'amicizia con 
un giornalista che aveva avuto alcune disavventure 
giudiziarie. Carlo Smuraglia: «Non parteciperò più 
ai lavori del comitato antimafia del Consiglio». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Giuseppe Ayala, il 
magistrato che chiese la con­
danna del boss di Cosa nostra 
al maxiprocesso, deve andar­
sene via da Palermo. Una 
conclusione sconcertante, 
una brutta pagina per il Csm: 
l'organo di autogoverno della 
magistratura rischia un vero e 
propria -suicidio- rispetto alle 
sue prerogative di indipen­
denza dagli altri poteri. Ayala 
e stato condannato- da una 
composita maggioranza (Ma­
gistratura indipendente. Unita 
per la Costituzione, 1 «laici* 
della De e del Pli, uno dei due 

consiglieri di nomina del Psi). 
che non ha tenuto in alcun 
conto le controdeduzioni re­
cate da Ayala e dal suo difen­
sore, Pier Luigi Vigna. Le ra­
gioni del sostituto procuratore 
di Palermo sono state soste­
nute dai consiglieri designati 
dal Pei, da Magistratura demo­
cratica, dal Movimento per la 
giustizia. •£ un regalo alla ma­
fia e al suoi complici nelle isti­
tuzioni*. ha commentato Mas­
simo Brutti: -Se c'è una trama 

a Palermo contro i giudici an­
timafia, questa trama da oggi 
« più forte*. E Carlo Smuraglia 
ha annunciato che non inten­
de più partecipare ai lavori 
del comitato antimafia del 
Consiglio, di cui era stato pre­
sidente: «Dopo quanto è acca­
duto, sarebbe pura accade­
mia mettersi a parlare di 
pool». Lo svolgimento della 
•pratica Ayala* è parsa disat­
tendere le raccomandazioni 
(atte dal capo dello Stato, che 
è anche presidente del Csm. Il 
7 ottobre Cosslga aveva solle­
citato sulle questioni di Paler­
mo «piena trasparenza delle 
procedure e approfondila mo­
tivazione delle deliberazioni*. 
Ieri, a tarda sera, Ayala ha 
partecipato a Somanxinda. «Io 
comunista? - ha risposto tra 
l'altro -. È un'etichetta che ac­
cetto, come ne accetterei al­
tre. Ma io in realtà sono solo 
un giudice*. 

MARCO BRANDO A PAGINA 0 

È scontro all'interno della De e Forlani si schiera con «via del Corso» 

Veto di Cimi per le riforme elettorali 
«O state ai patti o il Psi rompe» 

SERGIO CRISCUOLI PIETRO SP ATARO 

Craxi minaccia la crisi: se una parte della De e i par- tre il presidente del Consiglio 
lìti laici non abbandonassero le loro iniziative per va- h a inventato un marchinge-
rare una riforma elettorale prima delle consultazioni g j , ™ t

,SSSSS?^& 
di primavera, dice il segretario socialista, «solleciterà- rebbe l'autonomia statutaria 
m o una verifica politica». Su questa linea è schierata dei Comuni, che possono sce-
tutta la Direzione. Mentre Andreotti ha escluso il ri- s'iersi i sistemi elettorali ma... 
corso alla fiducia alla Camera sugli emendament i in J ^ S che * t a n T c E 
materia elettorale, è scontro tra i de . quando. 

La Direzione socialista ieri 
ha intanto eletto vicesegretari 
Giuliano Amato, Carlo Togno-
li e Giulio Di Donato (la sini­
stra ha espresso il suo dissen­
so astenendosi), un esecutivo 
e il nuovo direttore dell'Attiri* 
ti!, Roberto Villetti, che prende 
il posto di Ghirelli. Durante la 
riunione affrontati diversi te­
mi: Roma (Craxi ha bocciato 
l'idea di una 'Staffetta* tra Ga-
raci e Carrara, Amato ha nota­
to che Inonda lunga» ha avuto 
il passo corto), la droga (Fab­
bri ha proposto di preparare 
le carceri per i tossicodipen­
denti), il Pei (Craxi ha ina­
sprito gli attacchi). 

• I ROMA ti Psi è deciso a 
tutto pur di impedire che as­
sieme al varo della riforma de­
gli enti locali veda la luce an­
che una riforma elettorale per 
i Comuni. Le proposte lancia­
te in questi giorni dal Pri, dal 
Pli e da una parte della De 
hanno provocato l«altola> dì 
Craxi: se insistono, dice, •sol­
leciteremo una verifica politi­
ca». Vari esponenti della Dire­
zione socialista ieri hanno 
motivato tanta intransigenza 
sostenendo che una riforma 
elettorale deve partire dal Qui­
rinale: se si vuole l'elezione 
diretta dei sindaci, è stato det­

to, allora si cominci con quel­
la del presidente della Repub­
blica. Un antico cavallo di 
battaglia che viene rimesso in 
pista soltanto per proiettare in 
un futuro indefinito qualsiasi 
intervento legislativo in mate­
ria, in modo da arrivare alle 
amministrative di primavera 
con te norme di sempre. For­
lani e Andreotti hanno subito 
soccorso il Psi. «Prima del '90 
non si farà nessuna riforma*, 
ha detto il segretano de, men-

A PAGINA 7 

Ticket sui fermaci 
Governo battuto 
per cinque volte 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA. Il governo è anda­
to sotto cinque volte ieri in au­
la a Montecitorio sul decreto 
che introduce ticket sanitari 
del 40% sulla gran parte dei 
farmaci. Poi sì è rifiutato dì 
trovare una copertura al signi­
ficativi provvedimenti appro­
vati dall'assemblea. E il Pei 
non ha partecipato al voto fi­
nale sul testo del decreto. A 
quel punto la maggioranza 
non ce l'ha fatta a difendere il 
provvedimento ed è mancato 

il numero legale. Se ne ripar­
lerà mercoledì ma appare 
quasi certo che la norma In 
questione decadrà. Imprevista 
appendice in serata in assem­
blea. Al momento di approva­
re il calendario del larari per 
la prossima settimana. An­
dreotti è intervenuto pei inse­
rire all'ordine del giorno dì lu­
nedi il decreto sulla custodia 
cautelare, che scade tra tre 
giorni. Il Pei (astenuto) parla 
di prassi anomala. 

A PAGINA 8 

Agricoltura, allarme rosso. Decine di migliaia bloccano Roma 

La protesta dei coltivatori 
«Non lasciateci soli» 

BRUNO ENRIOTTI 

ITB ROMA .Da tutta Italia so­
no giunti a Roma 200.000 
contadini su iniziativa della 
Confcoltiv'atorl per chiedere 
un piano di emergenza per 
l'agricoltura. Un enorme 
corteo, con molte donne e 
moltissimi giovani, ha attra­
versato la citta da piazza 
della Repubblica a San Gio­
vanni, paralizzando a lungo 
il traffico nel centro, E stata 
certo la più imponente ma­
nifestazione di agricoltori 
degli ultimi anni. Il program­
ma di emergenza per l'agri­
coltura deve permettere, se­
condo la Confcoltivatori, di 
affrontare la definitiva cadu­
ta delle barriere doganali. 
Tra I temi dominanti della 

manifestazione c'era anche 
una forte protesta contro la 
Finanziaria che riduce i [on­
di a diposizione del settore 
primario. Gli agricoltori si 
sono rivolti anche ai cittadi­
ni romani che hanno dovuto 
subire i disagi della manife­
stazione ricordando ripetu­
tamente che il progresso 
dell'agricoltura significa be­
nessere anche per i consu­
matori. A San Giovanni ha 
concluso la manifestazione 
il presidente della Confcolti­
vatori Giuseppe Avoiio il 
quale ha tra l'altro detto che 
•l'atteggiamento dei nostri 
governanti è sostanzialmen­
te ostile quando non "puniti­
vo" verso il settore primario». 

ENRICO FERRO A PAOINA 18 

Ura grande forza 
ANTONIO BASSOLINO 

R oma ieri è slata davvero invasa dalla gente delle 
campagne. La straordinaria manifestazione si ri­
volge in primo luogo al governo e reclama una 
svolta nelle politiche e nei comportamenti. Per 

— — • l'immediato, modificando radicalmente le previ­
sioni contenute nella Finanziaria che assegnano 

all'agricoltura un ruolo assolutamente marginale. In pro­
spettiva, per affermare una nuova polìtica economica gene­
rale di cui l'agricoltura sia parte essenziale. Ma i coltivatori 
lanciano un messaggio anche a noi, alia sinistra, a tutte le 
forze di progresso. Dicono che vogliono essere non semplici 
alleati dei movimento operaio, ma protagonisti in prima 
persona di una nuova fase di sviluppo sociale e civile del 
paese. E un messaggio giusto che noi raccogliamo fino in 
fondo. 

A PAGINA 2 

Di che cosa hanno paura quei due? 
> • Perché il Psi e, di rincal­
zo, la segreteria della De sono 
cosi fermamente contrari ad 
affrontare il tema della rifor­
ma elettorale comunale nel 
conlesto del nuovo ordina­
mento dei poteri locali? Nes­
suna delle ragioni addotte, 
ancora ieri da Craxi e Forlani, 
regge alla prova della logica 
istituzionale. Non è vero che 
le due materie non siano 
omogenee: è vero il contrario. 
Non è vero che la vicinanza 
delle elezioni amministrative 
consiglierebbe di non cam­
biare. È vero il contrario: dopo 
gli allarmanti episodi delle 
consultazioni dì quest'anno, e 
specie quella di Roma, si è 
fatta generale e urgente la ri­
chiesta della riforma. Non è 
vero che la rettifica dei modi 
di elezione comunale sarebbe 
inconcepibile senza l'elezione 
diretta del capo dello Stato­
ne) primo caso si tratta di una 
riforma importante ma interna 
all'ordinamento, nel secondo 
di una profonda modifica co­
stituzionale del sistema. Non è 
vero che ci sia solo confusio­
ne attorno ai contenuti della 
riforma: è vero invece che un 

significativo e pluralistico 
schieramento parlamentare, 
che attraversa anche gruppi di 
maggioranza, ha presentato 
proposte diverse, forse non 
tutte mediabili, che però con­
vergono sull'idea di rafforzare 
il potere di decisione degli 
elettori e di legare il ruolo e il 
peso delle forze politiche al 
consenso ricevuto e a chiare 
scelte di programma e di al­
leanza. Non è vero - e qui si 
tocca davvero il cuore del pro­
blema - che la questione del­
le leggi elettorali sia, come di­
ce Crdxi, «eminentemente po­
litica» e dunque per sua natu­
ra dipendente da «un accordo 
Ui maggioranza»: concetto 
questo prontamente recepito 
dal segretario della De ma 
non certo dalla totalità dei 
suoi parlamentari. 

Si tratta, al contrario, di 
questione •eminentemente 
iMituzionalc», poiché le regole 
de) gioco appartengono all'u­
niverso delle forze in campo. 
E come tale essa, se non 
esclude una posizione comu-

ENZO ROGGI 

ne dei partiti di maggioranza 
da confrontare con te opposi­
zioni, non può dipendere da 
un tale accordo e ancor meno 
dalla assenza di un tale accor­
do. Anzi, va aggiunto che, in 
forza di questo suo carattere, 
la materia delle riforme delle 
regole universali tanto più de­
ve essere affidata al libero 
confronto e alla sovrana deci­
sione del Parlamento quanto 
più si sia in presenza - come 
si è - dì un vero e proprio 
ostruzionismo di maggioranza 
(altro che «fretta ed emotivi­
tà". on. Forlani!). Ciò è tanto 
vero che lo stesso Andreotti 
ha dovuto preoccuparsi di 
non varcare la soglia della de­
cenza ed ha escluso che il suo 
governo possa porre la que­
stione di fiducia sulla reiezio­
ne degli emendamenti in ma­
teria elettorale. 

Padronissimo il Psi di legare 
la sorte del governo a qualsi­
voglia atto parlamentare: può 
legarla a qualunque altra co­
sa, non escluse le condizioni 
meteorologiche. E padronissi­

mo Forlani di accettare un ta­
le meccanismo. Ma sia Craxi 
che Forlani hanno anche il 
dovere di dire perché si op­
pongono a questa specifica ri­
forma, di dimostrare cioè che 
di essa non c'è bisogno o che 
loro hanno un'idea migliore 
rispetto alla satute delle istitu­
zioni. Finora il Psi ha solo sa­
puto dirci che si potrebbe 
mettere una soglia di sbarra­
mento, con ciò ammettendo 
che qualcosa si deve pur lare. 
I poveri osservatori devono la­
vorare per induzione. Essi so­
no costretti a immaginare che 
il Psi è contrario al potenzia­
mento del potere di decisione 
degli elettori perché ciò com­
prometterebbe l'immensa ren­
dita di posizione che ad esso 
deriva dall'uso discrezionale 
del consenso ricevuto. Insom­
ma, per dirla col neosocialista 
ministro Romita, la ritorma 
«danneggerebbe il Psi». Ed 
egualmente la Eie preferisce il 
disordine, il degrado attuale 
della rappresentanza per non 
turbare un conveniente patto 

dì potere. Se cosi fosse, si do­
vrebbe giungere alla grave 
conclusione che l'interesse di 
De e Psi e l'interesse della de» 
mocrazia italiana collidono, 

Noi pensiamo per quanto 
riguarda il Psi che si t r a » 
piuttosto di una sua immatuii-
là ad accettare \ rischi e ijVatV 
taggì di una autentica •demo­
crazia europea*, ad affrontare 
in campo aperto - senza pfù 
le bardature protettive dì un 
potere di coalizione fine a té 
stesso - la costruzione di uria 
propria egemonia legittimata 
da un patto maggioritario col 
paese. Qui è l'orìgine p o l k a 
(che non riguarda, cioè, la 
natura del Psi ma le sue scelte 
attuali) di un innaturale con­
servatorismo, dì una stupefa­
cente idiosincrasia per quanto 
possa turbare l'immobilismo 
degli attuali rapporti politici, 
Ma l'esigenza delle riforme è 
drammaticamente matura., 
C'è a portata dì mano una 
buona occasione. Scelga 
ognuno se collocarsi sul fron­
te della conservazione o su 
quello della necessaria Inno* 
vazìone. 
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Con i coltivatori 
ANTONIO SASSOLINO 

R oma è stata ieri davvero 
invasa dalla gente delle 
campagne. In modo fe­
stoso e intelligente. Lun-

^ H , go lutto il classico per­
corso da piazza Esedra a 

San Giovanni si e costruito un positi­
vo legame tra l'enorme massa di col­
tivatori venuti nella capitale da ogni 
parte d'Italia e tanti cittadini che 
guardavano con simpatia questo sin­
golare corteo. Un mare verde e silen­
zioso di persone, di bandiere, di gon­
fioni d) centinaia di comuni. Nomi 
storici di gloriose lotte contadine che 
hanno segnato momenti decisivi del­
la storia italiana: Montescaglioso. 
Torremaggiore, Melissa. Le facce 
scavate dalla fatica e dal tempo dei 
contadini delle zone interne. Una 
moltitudine di donne di ogni età, 
simbolo della forte presenza femmi­
nile nell'agricoltura. I camici bianchi 
di tanti lavoratori di moderne azien­
de. I volti giovani di studenti degli isti­
tuti tecnici agrari. È tutto un puzzo 
dell'Italia reale, è tutta una realtà vìva 
che pone con forza sul tappeto pro­
blemi che riguardano non solo un 
settore, ma l'intera economia e la so­
cietà italiana nel suo insieme. Fuor­
viaste e sbagliata e infatti ogni imma­
gine dell'agricoltura vista come un 
mondo passato ed arretrato, come 
un resìduo che il moderno sviluppo 
si trascina dietro. L'agricoltura è, in­
vece, sempre di più un fattore deter­
minante a livello internazionale ed 
europeo. Dalle risposte che si daran­
no al bisogno oggettivo di una sua ri­
collocazione strategica dipenderà 
una parte notevole del futuro del pia­
neta, del rapporto tra paesi ricchi e 
paesi poveri, della possibilità di crea­
re una nuova e più alta qualità dello 
sviluppo. Cosi come l'industria e i 
servizi, l'agricoltura è investita, an­
che nel nostro paese, da poderosi 
processi di ristrutturazione. Tutto è in 

discussione e sì delineano strade tra 
di loro molto diverse e perfino alter­
native. Da una parte, continuare sul­
la strada di questi anni, con una agri­
coltura via via dominata dalla grande 
industria e dalla grande finanza Dal­
l'altra. muoversi in direzione della 
qualità dei prodotti, di una econo­
mia integrata, dello sviluppo della ri­
cerca edi nuove tecnologie compati­
bili con l'ambiente. Questi diversi 
modelli produttivi chiamano poi in 
causa una vera e propria questione 
democratica. Chi decide e come? 
Devono essere pochi grandi gruppi i 
gestori di questa fase di passaggio 
oppure il rinnovamento dell'agricol­
tura italiana deve puntare sulle gam­
be, sull'intelligenza, sulla capacità e 
creatività di tanti coltivatori e di tante 
imprese? 

La straordinaria manifestazione di 
ieri, con la sua richiesta di un pro­
gramma di emergenza, pone in real­
tà questioni strutturali e di fondo. In 
questo senso, parla a tutti. Si rivolge, 
in primo luogo al governo e reclama 
una svolta nelle politiche e nei com­
portamenti. Per l'immediato, modifi­
cando radicalmente le previsioni 
contenute nella Finanziaria che as­
segnano all'agricoltura un ruolo as­
solutamente marginale. Per la pro­
spettiva, con un mutamento politico-
culturale capace di aflermare una 
nuova politica generale di cui l'agri­
coltura sia parte essenziale. Ma i col­
tivatori lanciano un messaggio an­
che a noi, alla sinistra, a tutte le forze 
di progresso. Dicono che vogliono 
essere non semplici alleati del movi­
mento operaio ma protagonisti in 
prima persona di una nuova fase di 
sviluppo sociale e civile del paese. È 
un messaggio giusto che si incontra 
con la nostra elaborazione tesa a va­
lorizzare il ruolo autonomo di grandi 
forze sociali e che noi, quindi, 
gliamo fino in fondo. 

Ospedale, quale impresa-
ENNIO 

o letto l'interessante arti­
colo di Giovanni Berlin­
guer MiMuovo ruinistra. 
della Sanità, De Lorena). 
Condivido molte delle 
sue alternazioni ma mi 

pare che Dorlirigucr in questo artico­
lo, come In un suo precedente inter­
vento su La Repubblica, non abbia af­
frontato quello che ritengo uno dei 
punti nodali della saniti in Italia, e 
cioè quello del rapporto dei medici 
con il servizio sanitario nazionale. 

Si dice e ai ripete in maniera quasi 
ossessiva che le Usi e gli ospedali de­
vono diventare aziende, sottratte allo 
strapotere dei politici, alla lottizza­
zione dei partili. 

Ma io mi domando, come si do­
mandava del resto qualche giorno fa 
Il presidente di una Usi di Torino, 
quale azienda può consentire che 
una parie cospicua e qualificata dei 
propri dipendenti le faccia concor­
renza? 

Questa domanda l'ho posta qual­
che giorno fa proprio al ministro De 
Lorenzo, in occasione di un incontro 
con I giornalisti a Milano. Gli ho ri­
cordato che ci sono medici che arri­
vano ad avere persino Ire tipi di rap­
porto di lavoro con il servizio sanita­
rio nazionale: medici ospedalieri a 
tempo definito, specialisti ambulato­
riali, specialisti convenzionati ester­
ni. Il ministro ha risposto che secon­
do la sua proposta di legge i medici 
assunti dal primo gennaio 1990 do-
ranno scegliere il tempo pieno. Ma 

quelli che aia lavorano negli ospeda­
li? •Inutile Tare leggi radicali quando 
poi sareobe Impossibile applicarle', 
Ha dello. 

Del resto ho anche chiesto al mini­
stro come si può parlare di aziende 
per gli ospedali dove I servizi (labo­
ratori di analisi, divisioni di radiolo-
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già, Tac, ecc..) lavorano a orario ri­
dotto il che oltre a comportare attese 

- moltoJunghe per gli utenti (con n - t 
' sibili conseguenze negative perlaio» 

ro salute) rappresenta anche uno 
spreco dal punto di vista strettamene 
te economico. 

E non vale dire che ripristinando i 
reparti di degenza per i solventi si ot­
tiene automaticamente il risultato di 
trattenere I medici in ospedale, evi­
tando che vadano ad operare in cli­
niche private o a lavorare nei loro 
sludi. 

Recentemente a Milano è scoppia­
to il «caso, di una insegnante, malata 
di tumore al seno, che all'Istituto dei 
tumori si è sentita dire che l'attesa 
per l'intervento sarebbe stata lunga e 
che quindi era meglio si rivolgesse 
ad una clinica privata dove opera un 
centro ài senologla del quale ligura 
direttore responsabile un aiuto chi­
rurgo dello stesso Istituto. Eppure al­
l'Istituto dei tumori ha sempre fun­
zionalo un reparto solventi di 40 letti, 
pari all'otto per cento del totale (se 
non ricordo male la legge parla di 
una percentuale dal 5 al 10 percento 
sul totale dei letti da destinare all'atti­
vità libero-professionale dei medici). 
E d'altra parte noto che molti medici 
di queslo Istituto operano in case di 
cura privale. 

Non sono un esperto di problemi 
sanitari, solo un cronista che da tem­
po segue la sanità. In base alla mia 
esperienza sento di poter dire, senza 
acrimonia, serenamente, ma con 
molta convinzione, che se non si ri­
solve il problema del rapporto dei 
medici con gli ospedali, nel senso dì 
stabilire, sia pure gradatamente, un 
rapporto di lavoro a tempo pieno, i 
mali della sanità non saranno allatto 
guariti, e, forse, neppure parzialmen­
te limitati. 

Sulla barricata contraria all'ingresso del fazzoletto 
islamico nelle scuole, oltre alla destra, anche i comunisti e intellettuali di sinistra 

Chador, quel velo nero 
che divide la FYanria 

• I PARIGI Le convenzioni in te­
ma di abbigliamento come il ga­
lateo a tavola sono retti da codi­
ci, tanto più solidi quanto più 
sono arbitrari, tanto più costritti­
vi quanto più agiscono su di noi 
a nostra insaputa. Cosi un uomo 
non entra in chiesa con il cap­
pello in testa, ma neanche in un 
salotto o in una casa di cui è 
ospite. La sorte delle donne è un 
po' diversa. Gli viene piuttosto 
raccomandato di coprire i ca­
pelli nei luoghi di culto. L'Islam 
estende questa raccomandazio­
ne a tutti i luoghi pubblici. Il 
gran rettore della Moschea di 
Parigi dichiarava recentemente 
al Monde che la capigliatura è la 
parte più «carnale» della donna. 
E un punto di vista coranico. Ma 
Baudelaire nel poema «La che-
velure» (forse il più bello dei 
«Fleurs du mal») diceva la stessa 
cosa, e in altro modo, e molto 
prima di lui, il Cantico dei Cami­
ci. Il tema della chioma femmi­
nile nella pittura occidentale del 
medio evo sarebbe un bel sog­
getto. In generale, nella pittura 
religiosa, soltanto la Maddalena 
(evidentemente) presenta una 
chioma libera da ogni costrizio­
ne e da ogni disciplina. Guarda­
te invece, anche se non coperte, 
le acconciature severe dei santi 
di Piero della Francesca. Tutto si 
svolge come se l'ordine Imposto 
all'acconciatura togliesse ogni 
evocazione sensuale ai capelli. 
Verrà poi la grande e scatenata 
•liberazione» di chiome del Ri 
nascimento e del Barocco. La 
Venere del Tiziano ma anche la 
Santa Bibiana del Bernini. 

Passare da queste considera­
zioni introduttive al tema del 
giorno, cioè l'affaire del fazzolet­
to islamico nelle scuole francesi, 
costituisce un esercizio pericolo­
so. Il mio proposito è il seguen­
te: dimostrare che ci sono nella 
nostra cultura giudeo-cristiana 
gli elementi che ci consentono 
di capire l'atteggiamento di al­
cune allieve, di confessione Isla­
mica, decise a non togliersi II vei' *' 

' l o •évèro nel quale inquadrano 
il loro viso. Una copertura - stia­
mo attenti - che non é quella 
delle donne velate ne il chador. 
Un velo che ha, per chi lo porta, 
un evidente significato religioso 
e d'identità ma che, osservato 
laicamente dall'esterno, non è 
che un tipo di acconciatura più 
vicina al fazzoletto con il quale 
si coprono la testa le contadine 
russe che un segno ostentato di 
appartenenza religiosa. 

Il problema e nato innanzitut­
to dal fatto che in Francia, a 
scuola, gli allievi, maschi o fem­
mine, devono presentarsi a testa 
nuda. Una convenzione come le 
altre, che appartiene ad un codi­
ce particolare - il codice scola­
stico - ma nel quale non c'entra 
nulla il principio della laicità. In­
tatti nulla impedisce agli studen-
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ti di portare al collo una meda­
glia della Vergine, un crocefisso 
o la stella di David. Questi sim­
boli, questi segni di appartenen­
za passano totalmente inavverti­
ti. Lo sguardo laico del professo­
re non ne è offeso. Lo stesso 
sguardo laico è rimasto offeso 
da tre foulard. Possiamo porci la 
domanda: è il principio della lai­
cità che si è pensato essere stato 
vilipeso o un codice dell'abbi­
gliamento, vale a dire un'abitu­
dine? 

Tre adolescenti di confessio­
ne islamica coprono i loro ca­
pelli nella strada, nei trasporti 
pubblici, nei supermercati. Non 
capiscono perché dovrebbero 
disfarsi del fazzoletto nel mo­
mento in cui varcano la soglia 
della loro classe. Si accetta che 
lo portino nel cortile o in biblio­
teca. Glielo si rifiuta quando, of­
ficiato dall'insegnante, comincia 
il cerimoniale dell'ora di lezio­
ne. Come potrebbero capire che 
infrangono un codice che impo­
ne da decenni nella scuola fran­
cese di presentarsi a testa sco­
perta davanti al professore? 

Porsi una simile domanda -
sull'incomprensione di un costu­
me radicato - è più difficile che 
ricorrere alle categorie semplici­
stiche, tali quali la manipolazio­
ne integralista o l'autoritarismo 
dei genitori nelle famiglie islami­
che. Certo, c'è autoritarismo nei 
genitori musulmani, ma è appe­
na più marcato di quello che 
esisteva nelle famiglie francesi 
mezzo secolo fa in ambienti so­
ciali consimili. Certo, c'è mani­
polazione integralista, ma - Dio 
del cielo! - che si prenda l'esatta 
misura del fenomeno, ultrami­
noritario tra I musulmani di 
Francia. E soprattutto che non lo 
si alimenti attraverso misure af­
frettate. Tre, sei, nove foulard 
non devono far dimenticare le 
migliaia di ragazze «beurs» (Im­

migrate della seconda genera­
zione) delle quali il modo di ve­
stirsi e di acconciarsi non si di­
stingue in nulla da quello delle 
loro compagne figlie di altre tra­
dizioni. 

Questa è stata la saggia posi­
zione del governo di Michel Ro-
card. Posizione che gli è valsa 
un attacco sfrenato della destra 
e dell'estrema destra, che hanno 
issato quella bandiera della lai­
cità che in altri tempi si dovette 
imporle. Attacco durissimo an­
che da parte del Pel, dovuto più 
ad una esigenza di coerenza an-
tigovemativa piuttosto che ad 
una vera e propria convinzione. 
Ma attacco durissimo soprattutto 
- ed è da II che nascono le mag­
giori difficoltà per il governo -
da parte degli insegnanti (in 
maggioranza socialisti) e di una 
schiera agguerrita di intellettuali 
di sinistra di grande prestigio. 

In Francia sono chiamati "lai-
cards», i partigiani settari della 
scuola pubblica e di un rigoroso 
confinamento della sfera religio­
sa nel privato. «Laicards» sono 
coloro che hanno gettato la sini­
stra nella battaglia della scuola 
che costò cosi caro nell'84. Dan­
no generalmente prova di un 
anticlericalismo di ferro. All'in­
terno della sinistra diffidano del­
la sensibilità cristiana. Sono un 
po' dappertutto, sparpagliati nel­
le diverse famiglie della sinistra 
francese (e talvolta anche a de­
stra). Alcuni sono cristiani prati­
canti, cattolici e protestanti. Ve­
dono nella gerarchia cattolica il 
simbolo della reazione. Questa 
corrente «laicard» è uscita inde­
bolita e perfino umiliata dalla 
battaglia sulla scuola nell'84. Il 
governo aveva dovuto cedere 
davanti ai partigiani della scuola 
privata confessionale. La stessa 
conente si è impegnata a fondo 
nell'affaire del •fazzoletto islami­
co». Perchè? Il suo nemico di 
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sempre è stato la tendenza ege­
monica del cattolicesimo, cosi a 
lungo in Francia religione di Sta­
to. Il fatto è che il «fazzoletto 
islamico» si presenta in un con­
testo nel quale la Chiesa cattoli­
ca chiede sempre più aperta­
mente una revisione della situa­
zione creata nel 1905 dalla se­
parazione tra Stato e Chiesa, in 
modo da ottenere una m aggio-
re «visibilità* del fatto religioso in 
questo paese. Ora, la Chiesa cat­
tolica ha difeso il diritto delle ra­
gazze islamiche a portare il fou­
lard a scuola (in quella pubbli­
ca, evidentemente). Non c'è for­
se il rischio che la presenza del­
l'Islam agevoli una penetrazione 
clericale nella scuota francese? 
Penetrazione alta quale sarebbe 
favorevole anche la comunità 
ebraica, oggi ben controllata 
dall'ala religiosa. 

Non c'è dubbio, il rìschio esi­
ste. Ma in una visione terribil­
mente pessimista dell'evoluzio­
ne della società. Visione pessi­
mista che impregna anche l'ar­
gomentazione di «grandi intellet­
tuali» il cui allineamento nel 
campo dei «laicards» ha potuto 
sorprendere. Elisabeth Badinter, 
Regis Debray, Alain Finkielkraut 
non sono anticlericali volgari. 
Ciò che li anima è una sorta 
d'angoscia davanti alla fragilità 
dei valori universali scaturiti dal­
la filosofia dell'illuminismo. A 
loro avviso gli isolotti di umane­
simo che sono i paesi occiden­
tali sono minacciati dal ritomo 
dei fanatismi più arcaici. U crollo 
dei modelli comunisti favorireb­
be il rigurgito di questi fanatismi. 
Arriverei a dire che per alcuni di 
essi c'era de) buono nel brezne-
vismo: teneva fermo il coperchio 
su società agitate da fermenti 
dei quali nessuno conosce esat­
tamente la natura. Da qui, in 
questo ambiente, è derivato il ri­
piegarsi su alcuni valori dei quali 
si afferma al contempo l'univer­
salità e, direi, l'insularità. La 
grande cultura europea, nata in' 
Grecia, è l'avvenire dell'umanità 
tutta, ma solo una piccola parte 
di essa la fa sua, L'Occidente è 
una fortezza assediata. Da qui il 
vigore, perfino la violenza delle 
posizioni assunte da questi intel­
lettuali nell'affaire del foulard 
islamico. Il governo Rocard che 
tenta di sdrammatizzare, di in­
trodurre misura e senso comu­
ne, non si attendeva certo di ve­
dere risorgere nella sua area 
un'opposizione le cui argomen­
tazioni non possono lasciare in­
sensibili ma che, se dovesse vin­
cere - ottenere cioè l'esclusione 
delle ragazze dalla scuola -
creerebbe una situazione inso­
stenibile. Per carità, non ci sia­
mo ancora arrivati. L'ultima pa­
rola resterà al presidente della 
Repubblica e si sa già che per 
lui l'esclusione è il peggiore dei 
mali, per gli esclusi e per coloro 
che escludono. 

La resistibile 
proposta di Forlani 
al mondo cattolico 

ALCESTB SANTINI 

L a non facile 
praticabilità 
della proposta 
Forlani per l'as-

•»••»*»»» semblea nazio­
nale delle di­

verse realtà di comune 
ispirazione nasce dal fatto 
che è molto cambiato il 
mondo cattolico, come è 
emerso dalle dichiarazioni 
di presidenti ed esponenti 
di associazioni di cui ab­
biamo riferito sul nostro 
giornale. 

Il mondo cattolico, oggi, 
è caratterizzato da diverse 
soggettività che vogliono 
contare sempre di più sul 
terreno sociale e politico 
in modo autonomo. Oggi, 
queste realtà, che hanno 
già alle spalle proprie 
esperienze nel campo del 
volontariato e delle scuole 
cattoliche di formazione 
politica, non si acconten­
tano più di essere solo 
ascoltate per dare suggeri­
menti, come poteva acca­
dere con i cosiddetti «ester­
ni» al tempo della segrete­
ria Piccoli, dando poi la 
delega alla De. Le varie as­
sociazioni, i diversi movi­
menti vogliono fare politi­
ca in termini di valori, di 
scelte programmatiche se­
condo una progettualità 
che nulla ha a che vedere 
con un pragmatismo or­
mai condizionato dalle 
clientele, dai gruppi di po­
tere economico, dalle lob­
by. Di qui lo scontro con 
un certo modo di fare pre­
valente nella De, come è 
avvenuto con l'esperienza 
di Palermo e in occasione 
delle elezioni romane. 

Il discorso di queste as­
sociazioni, di questi movi­
menti, anche se con ap­
procci diversi (basti pen­
sare alle posizioni dell'A­
zione cattolica, delle Adi, 
del Movimento popolare), 
* divenuto di merito. E ciò 
nel quadro della valorizza-
zipne del laicato, su cui la 
Chiesa ha posto l'accento 
negli ultimi tempi, ed al 
quale offre per l'attivila 
pratica documenti sempre 
più incisivi come quello 
del 26 ottobre scorso sul 
Mezzogiorno o la nota pa­
storale «Res novae e soli­
darietà» con la quale i ve­
scovi hanno aperto un di­
battito all'interno della 
realtà ecclesiale per ridise­
gnare una «magna carta» 
in vista del centenario del­
l'Enciclica .Rerum nova-
rum» che cadrà il 15 mag­
gio 1991. Per tale appunta­
mento saranno pure ripri­
stinate le •settimane socia­
li» che dovranno offrire un 
forum alle diverse compo­
nenti del mondo cattolico 
per confrontarsi in una as­
semblea aperta a tutti gli 
apporti. Ecco perché la 
proposta Forlani, proprio 
perché se realizzata fini­
rebbe per caricarsi di am­
biguità, è stata accolta, in 
linea di massima, ma con 
condizioni tali da farla ap­
parire di difficile praticabi­
lità. 

Certo la Chiesa, le asso­
ciazioni cattoliche non 
hanno voltato le spalle alla 
De, ma il loro rapporto con 
questo partito è di molto 
cambiato. In un eventuale 
confronto associazioni co­
me l'Azione cattolica, il 

Meic, la Fuci, Se Adi, pro­
prio perché più sensibili 
sul terreno sociale alta li­
nea portata avanti dai ve­
scovi, chiederebbero subi­
to alla De di misurarsi con 
il documento della Cei in 
cui si afferma che -la soli­
darietà è una funzione in­
sostituibile dello Stato so­
ciale» fino al punto che 
•l'alternativa alla solidarie­
tà è una privatizzazione 
senza regole, che radica-
lizza le differenze e pena­
lizza le fasce meno garan­
tite della popolazione». 
Verrebbero, cosi, a denun­
ciare proprio quella linea 
politica ed economica 
portata avanti dal governo 
a guida de della quale i ve­
scovi hanno già chiesto 
«una radicale revisione» 
proponendo che sia as­
sunta «la solidarietà come 
criterio primario delle de­
cisioni ed orizzonte com­
plessivo entro cui colloca­
re l'efficienza economica e 
la stessa azione politica». 

Per evitare, quindi, che 
l'assemblea proposta dal 
segretario della De sì risol­
va in «litìgi senza fine» tra le 
varie associazioni, come 
ha detto Marco Ivaldo del 
Meic, ove prevalga il sug­
gerimento di Passuello del­
le Adi perché I cattolici si 
confrontino sulle riforme 
con tutte le forze vive del 
paese e quindi anche con i 
comunisti, Cesana di Mp 
ha dichiarato di preferire le 
•settimane sociali» come 
sede più idonea per tutti. 
Anche perché - ha osser­
vato Cananzi - problemi 
incalzanti come quelli del­
la bioetica o quanto avvie­
ne nell'Est europeo inte­
ressano tutti e sarebbe ri­
duttivo contenerli in un 
confronto privilegiato con 
la sola De. 

i * 

a sono proprio 
queste per­
plessità su Una 
proposta che è 
stata avanzata 
dal segretario 

della De che offrono spa­
zio per un discorso di me­
rito da parte dì una forza 
come II Pei su questioni di 
fondo come l'assumere la 
solidarietà per dare una 
prospettiva diversa allo svi­
luppo del nostro paese. 

Non è dì poco conto 
che, mentre sta prevalen­
do una politica economica 
che ha messo già a dura 
prova alcune importanti 
conquiste dello Stato so­
ciale, da parte delle asso­
ciazioni cattoliche e dei 
vescovi si affermi che l'a­
zione politica può riacqui­
stare forti motivazioni eti­
che e ritornare ad espri­
mersi come sintesi delle 
istanze emergenti della so­
cietà «solo se si ispira alla 
solidarietà e all'interdipen­
denza». Ne consegue che il 
vero terreno di dialogo e di 
collaborazione con queste 
componenti del mondo 
cattolico è quello delle 
scelte programmatiche e 
questo orientamento con­
ferma che sono venute 
meno quelle condizioni e 
motivazioni ideologiche 
che avevano alimentato 
per lungo tempo l'unità 
dei cattolici. 
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M II voto del 29 ottobre, an­
ziché ricompone la città su 
una prospettiva di sviluppo, 
una speranza collettiva che ri­
spetti le mille individualità 
della metropoli, ha aperto 
una grave fenta tra cittadini e 
Campidoglio. La mattina pre­
sto mi telefona Italo Spinelli, 
per chiedermi dei brogli, se ci 
sono davvero stati, in quali 
proporzioni, che cosa intende 
lare il partito. Non riesco a 
non sentire vaga la mia rispo­
sta. un'interpellanza alla Ca­
mera, ne discuteremo net Co­
mitato federale, lo slesso mi 
(accio prendere da astratti fu­
rori, la mattina del 9, mentre 
mi aggiro a piedi per una Ro­
ma dal tradico paralizzato, dal 
Latcrano a piazza Venezia, 
scorno lunghe file per il taxi, 
poi dalla Camera salgo a piaz­
za Alessandria, un breve tratto 
in autobus e poi scendo, di 
nuovo a piedi, e diventato il 
mezzo più rapido, sotto una 
pioggia intermittente e mali­
gna. Come il Ferdinand di Ce­
line parlo da solo, bofonchio, 
e mentre vedo dovunque uno 
sterminato garage a cielo 
aperto di macchine parcheg­

giate in doppia, tripla fila, in 
modo da lasciare solo uno 
stretto corridoio in ogni stra­
da, sufficiente a malapena al 
passaggio di una sola auto, mi 
pare veramente assurda, ridi­
cola, una barzelletta malva­
gia, l'idea attribuita ad An-
dreotti di fare sindaco Susan­
na Agnelli. -Cambiare nome! 
Cambiare nome alla città! La 
città dell'automobile, un'auto­
mobile al posto del Marc'Au-
relio, parcheggi dovunque, 
anche sotto piazza San Pietro 
Susanna Agnelli sindaco! La 
città dell'auto! Far votare le 
automobili!*. 

Cosi mi sfogo, ne abbiamo 
bisogno tutti qualche volta, e 
Susanna Agnelli, intesa come 
persona e non come automo­
bile, mi perdonerà se l'ho usa­
ta cosi. Ma allora cosa taccia­
mo? La domanda di Italo mi 
ritoma in mente, non posso 
scherzarci su. Dobbiamo la­
sciare che -quelli di prima», 
nostra efficace anche se sfor­
tunata definizione, (omino ad 
amministrare, con un po' più 
del 30't dei voti, isolati politi­
camente come sono rimasti? 
Occorre qualche cosa di nuo-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

A «quelli di prima» 
che importa di Roma? 

vo, che ridia forma ad un'al­
ternativa cosi frantumata da 
risultare improbabile, che sia 
riconoscibile, che sia imme­
dialo; che sappia, proprio per­
ché parla il linguaggio delle 
miserie di tutti i giorni, delle 
solitudini e delle ricchezze, 
inattese, effimere, negate 
quanto diffuse, della metropo­
li, parlarci anche del futuro di 
questo nostro presente,.. La 
nostra opposizione sarò effi­
cace se il progetto di una città 
dove si viva come il nome di 
Roma lascerebbe pensare, cit­
tà della fantasia, dì via Mar-
gutta, di piazza Navona, di via 
Veneto, ven-à visto come la 
conseguenza necessaria di 
un'azione per eliminarli, i ma­

li presenti, non come una 
consolazione alla maniera del 
•sol dell'avvenire». 

Oggi che il -voler tutto e su­
bito» è cosi diffuso da non es­
sere quasi più sovversivo, bi­
sogna però rispettare questo 
residuo sovversivismo diffuso, 
cosi refrattario all'esercìzio 
astratto delle grandi idee ed 
insieme cosi incline al movi­
mento. Attenzione, non predi­
co il movimentismo, tutt altro: 
ma le -grandi idee* nella no­
stra società o sono già ricono­
scibili anche nella loro forma 
nascente, non dico che deb­
bano essere come Minerva 
che usci armata dal cervello 
di Giove ma qualcosa di simi­
le, oppure sono invisibili co­

me fantasmi. 
Il nuovo, vorrei aggiungere, 

è tale anche perché compren­
de in sé l'antico, non ha biso­
gno di fargli violenza per mo­
strare come è diverso. Il mio 
amico Alberto mi accoglie, il 
7 novembre, anniversario del­
ta Rivoluzione d'Ottobre, a 
suon di musica, con l'inten­
zione di farmi piacere: ecco le 
note dell'Internazionale! ma è 
l'Internazionale diretta da Ar­
turo Toscanini un altro 7 no­
vembre, quello del 1943, a 
New York. Sempre il 7 novem­
bre, ma del 1989, per una cu­
riosa sovrapposizione di date, 
Dinkins ha sconfitto Giuliani 
alle elezioni per sindaco di 
New York. Credo di essere sta­

to il primo parlamentare ita­
liano a largii gli auguri, quan­
do era eletto ancora soltanto 
nelle proiezioni e non era ulti­
mato lo spoglio, dall'aula di 
Montecitorio, Stavo illustrando 
la nostra interpellanza sulle 
gravi irregolarità delle elezioni 
romane, e, senza che avessi 
prima intenzione di parlarne, 
guardando i titoli dei giornali 
non ho resistito alla sensazio­
ne che sopratutto questa è l'ir­
regolarità che turba la situa­
zione romana, A New York, 
poche ore dopo la votazione, 
si sa già chi è il nuovo sindaco 
della città (che mi auguro dì 
poter presto incontrare a Ro­
ma, ì probemi comuni alle 
due città sono più di quanto 
non si creda...); mentre a Ro­
ma, dopo una lunga e terrifi­
cante altalena di risultati, non 
sappiamo ancora, a dieci 
giorni dal voto, non dico il sin­
daco, e nemmeno gli eletti, 
ma quale maggioranza ammi­
nistrerà la città. L'inerzia, la 
pigrizia, il conformismo spin­
gono alla conclusione che gli 
sconfitti, cioè una De poco ol­
tre il 30%, imporrà ancora una 
volta l'arroganza di una mino­

ranza aggressiva. Nell'incer­
tézza, la De di Andreottì, pre­
sidente del Consìglio, ed il Psì 
di Carmelo Conte, nuovo mi­
nistro per te Aree urbane, fan­
no un volgare gioco delle tre 
carte. Dopo averlo reiterato 
quattro volte, ed ogni volta 
aver riempito le pagine dei 
quotidiani amici sui benefici 
che Roma ne avrebbe avuto. 
lo Sdo, la metropolitana, l'Ap-
pia antica, le caserme di via 
delle Milizie, piazza Vittorio, 

galazzo Braschì, la Galleria 
orghese, il Palazzo Senato­

rio, gli scavi al Fori, la prose­
cuzione dell'opera di manu­
tenzione e restauro del patri­
monio archeologico senza 
fondi ormai da due anni, il de­
creto legge su Roma capitale 
è caduto nel dìmentìcatoiù. 
Tutto quanto era stato prò-
messo è cancellato. Questi 
sterili duellanti, che ci ricorda­
no piuttosto i ladri di Pisa del 
proverbio, hanno deciso di at­
tendere, in uno scoperto gio­
co di recìproci ricatti. Di Ro­
ma, a loro, non importa nien­
te; il loro senso dello Stato 
non vola più alto delle loro 
poltrone. 
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NEL MONDO 

Si apre il muro 
di Berlino 

Il confine più «caldo» d'Europa 
ora si può attraversare 
senza alcuna difficoltà 

Ai cittadini della Rdt 
piena libertà di espatrio 
Il Comitato centrale convoca 

con un'autorizzazione immediata una conferenza straordinaria 

Fra le due Germanie frontiere aperte 

* (Ttì 

Gennady Gherasimov 

Urss 

«Decisioni 
molto 
importanti» 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA «Le decisioni 
molto importanti dei plenum 
del Comitato centrale della 
Sed vanno messe in relazione 
alla linea del rinnovamento 
del socialismo nella Rdt di­
chiarata dalia direzione di 
quel partito». Cosi si e espres­
so ieri il portavoce del mini­
stero degli Esteri dell'Urss, 
Ghennadl Gherasimov, com­
mentando gli avvenimenti di 
Berlino, Il gruppo dirigente del 
Cremlino accoglie con soddi­
sfazione t cambiamenti e an­
nuncia che di ciò che sta av­
venendo in Europa ne parle­
ranno Gorbaciov e Bush nel 
loro incontro. 

Pressato dalle domande dei 
giornalisti, il portavoce ha det­
to che i «cambiamenti sono 
r r il meglio, questo è sicuro-. 

ha, significativamente, ag­
giunto che gli avvenimenti «in 
.Urss sono seguiti», pur Sba­
dendo che si tratta dì «affari 
ìnteml di un altro paese*. Ciò 
perché la Repubblica demo­
cratica tedesca è «un impor­
tante, strategico alleato dell'U­
nione Sovietica". Ma il porta­
voce sovietico ha fatto un'altra 
non irrilevante affermazione 

3uando ha detto che le vicen-
Q europee, dell'Est, saranno 

oggetto dei colloqui tra i lea­
der dell'Uro e degli Usa nel­
l'imminente vertice al largo 
dell'isola di Malta. Gherasi­
mov, il quale aveva detto in 
un'intervista al Washington 
Post che i colloqui nel Medi­
terraneo vanno inquadrati sot­
to la voce «da Yalta a Malta», 
ha precisato, tuttavia, che Mo­
sca non intende imporre al* 
l'Europa un nuovo accordo 
spartitorlo: «Ci stiamo muo­
vendo dagli anni post-bellici 
della divisione dell'Europa a 
quelli della casa comune eu­
ropea». 

ti portavoce sovietico ha 
anche risposto, polemicamen­
te, a quanti in queste settima­
ne insistono, in Occidente, sul 
tema della riunificazione della 
Germania. «Il problema - ha 
affermato Gherasimov - non 
può essere valutato separata­
mente dall'intera situazione 
dell'Europa che è, per ora, di­
visa In due blocchi militari*. 
Certi commenti, secondo 
Gherasimov, sono del tutto 
•slegati dalla politica reale. Se 
vogliamo rimanere con ì piedi 
per terra, in questa situazione 
non si può parlare di alcuna 
riunificazione della Germa­
nia». 

Anche sulle voci di uscita 
dal Patto di Varsavia di alcuni 
dei paesi aderenti, Gherasi­
mov è stato esplicito. «Ci sono 
posizioni apertamente con­
traddittorie - ha detto il porta­
voce del ministero degli Esteri 
- in quanto da un lato si attri­
buisce al Patto una funzione 
di stabilità, dall'altro si mani­
festano simpatie e incoraggia­
menti per tendenze centrifu­
ghe». L'Urss, anche in futuro, 
«rispetterà rigorosamente l'al­
leanza e ha - detto Gherasi­
mov - della posizione analo­
ga dei nostri alleati è testimo­
nianza la loro intenzione di 
sviluppare 1 rapporti multilate­
rali, riconfermati nell'ultima 
riunione dei ministri degli 
Esteri a Varsavia*. Gherasimov 
ha, inoltre, ribadito che «i go­
verni possono cambiare» ma 
che le «alleanze devono esse­
re rispettale». Si è espressa­
mente riferito al caso polacco 
dove il governo, «che non è 
più diretto dai comunisti», ha 
ribadito di voler rimanere 
dentro l'alleanza. 

Il m u r o di Berlino è c o m e se non esistesse più, il 
conf ine tra le d u e German ie diventa u n conf ine 
«normale»: i cittadini della Rdt lo p o s s o n o attraver­
sare, d a ieri sera, senza a l cuna difficoltà. A chi 
vuole a n d a r e nella Repubbl ica federale e a Berlino 
ovest bas ta ch iede re u n p e r m e s s o del propr io di­
stretto di polizìa e l 'autorizzazione viene c o n c e s s a 
sedu ta stante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

«BERLINO EST. Sono le 
sette di sera e Gùnter Scha-
bowski sta tenendo la con­
sueta conferenza stampa dei 
lavori del plenum del Ce 
della Sed. A un certo punto 
qualcuno gli porta un fo­
glietto. Lo legge a voce alta 
davanti ai giornalisti. Cosi 
Schabowski, tranquillo, dà la 
notizia che cambia la storia 
di quarantanni d'Europa. 
Non c'è bisogno di alcuna 
nuova legge, Da questo mo­
mento i cittadini della Rdt 
che vogliono andarsene lo 
possono fare liberamente. 
Basta che si rechino al pro­
prio distretto di polizia e ri­
ceveranno immediatamente 
l'autorizzazione. Agli uffici 
di polizia sono state date di­
sposizioni precise: debbono 
fornire i permessi subito e a 
tutti. La notizia più clamoro­
sa è arrivata cosi, ieri sera, 
mentre l'attenzione di tutti 
era rivolta alla riunione del 
plenum e al significato del­
l'altra novità, che era matu­
rata in mattinata, la convo­
cazione di una conferenza 
d'organizzazione che, dal 15 
al 17 dicembre, dovrà discu­
tere «la situazione in atto 
nella Rdt» e i cambiamenti 

necessari degli apparati diri­
genti del partito. Di fatto un 
congresso straordinario che 
anticipa di sei mesi l'appun­
tamento fissato per il mag­
gio dell'anno prossimo E 
presto per dire quali effetti 
avrà, a partire da oggi, la 
completa liberalizzazione 
della possibilità di espatria­
re. Negli ultimi giorni la gen­
te ha continuato ad andarse­
ne, attraverso la Cecoslovac­
chia, ad un ritmo che ormai 
sta determinando effetti di­
sastrosi di qua, un letterale 
disfacimento di strutture de­
cisive e delicate (600 uomi­
ni dell'esercito hanno già 
preso il posto di quelli che 
se ne sono andati nel settore 
degli approvvigionamenti, e 
i medici militari vengono 
congedati e Inviati negli 
ospedali), ma difficoltà 
sempre meno governabili 
anche di là, nell'altra Ger­
mania. Ieri, prima del cla­
moroso annuncio, radio e tv 
della Rdt avevano ripetuto in 
continuazione l'appello del 
ministro degli Interni di 
Bonn Schàuble ai cittadini 
tedesco-orientali perché 
«considerino con grande se­

rietà» l'opportunità di trasfe­
rirsi nella Repubblica federa­
le, dove, nelle condizioni di 
affollamento che si vanno 
creando, potrebbero ritro­
varsi "in condizioni peggiori» 
che nella loro patria. E i 
giornali riportavano integral­
mente l'invito accorato a re­
stare che Christa Wolff, l'al­
tra sera, aveva rivolto alla tv 
a nome di un grande nume­
ro di scrittori e intellettuali. 

In mattinata la, convoca­
zione della conferenza ave­
va testimoniato l'ennesima e 
improvvisa accelerazione 
della crisi. Essa è stata prati­
camente imposta al Ce da 
una base che contesta or­
mai apertamente la leggitti-
mità dello stesso Comitato 
centrale e quindi delle deci­
sioni che questo ha preso. A 
cominciare dalle ultime: la 
conferma unanime di Egon 
Krenz alla segreteria genera­
le e l'elezione del nuovo Po-
litburo. È la contestazione 
che mercoledì aveva portato 
in piazza davanti al palazzo 
del Ce migliaia di militanti 
del partito e che ha avuto 
già ieri un primo clamoroso 
effetto pratico: uno degli un­
dici membri del Pohtburo 
appena nominato, Hans 
Joachim Bòhme, è stato cac­
ciato a furor di popolo dalla 
guida del partito nel distretto 
di Halle. Lunedi c'erano sta­
te dure manifestazioni di 
piazza contro di lui, consi­
derato uomo della vecchia 
guardia (faceva parte anche 
del precedente Politburo), e 
dei 66 voti contrari alla sua 
elezione, mercoledì, ben 64 

In 6.000 oltrecortina «solo per dare un'occhiata» 

Una atta impazzita 
«Giurateci che e vero » 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERLINO EST. È stata su­
bito testa. Poche ore dopo il 
clamoroso annuncio della li­
beralizzazione dei passaggi 
della frontiera con la Repub­
blica federale e Berlino Ovest, 
un fiume di berlinesi dell'Est 
(circa 6.000 secondo alcuni) 
hanno vissuto l'esperienza 
nuova, insperata, attesa per 
anni e anni. Sono andati «di 
là», nella città «proibita», oltre 
quel muro che per tanto tem­
po è stato il simbolo di una 
inaccettabile separatezza. 

Un momento storico, vissu­
to nella fredda notte berline­
se con la leggerezza della 
gioia improvvisata, tra balli e 
canti, abbracci e baci, tappi 
di spumante che saltavano e 

tanta, tanta birra 
Il cuore della festa è stato 

alla stazione delta ferrovia so­
praelevata della Friedrich-
strasse, l'unico passaggio au­
torizzato, fino a ieri, per i po­
chi berlinesi che ottenevano 
la grazia di andare «di là». 
Tanta gente si è riunita sotto 
l'androne cupo della stazione 
ed è scesa giù, nei sotterranei 
dove fino a ieri le guardie di 
frontiera spezzavano in mille 
deviazioni e infiniti controlli il 
magro flusso dei viaggiatori 
dall'Est all'Ovest. Per molti il 
primo «assaggio» dell'Occi­
dente è avvenuto cosi, sotto­
terra, appena oltre » gabbiotti 
delle guardie di frontiera, che 
stavano a guardare un po' 

La Casa Bianca tra ottimismo e preoccupazione 

Bush colto di sorpresa 
«Non l'avevo previsto» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUND OINZBERQ 

H NEW YORK Bush è stato 
colto di sorpresa. «No, non l'a­
vevo previsto, anche se non 
sarebbe esatto dire che non lo 
immaginavo», ha detto ai gior­
nalisti ammessi nell'Ufficio 
ovale della Casa Bianca. «Co­
munque ne sono molto soddi­
sfatto» ha aggiunto. È la fine 
della cortina di ferro?, gli han­
no chiesto. «Non credo che al­
cun singoio episodio sia la fi­
ne della cortina di ferro... è un 
processo», ha risposto. 

Bush ha poi voluto mettere 
le mani avanti sul moltiplicarsi 
delie Indiscrezioni secondo 
cui la Casa Bianca sarebbe 
non solo sorpresa ma preoc­
cupata per l'accelerarsi ecces­
sivo del mutamento in Europa 
dell'Est. «Non voglio speculare 
sul fatto che si vada troppo in-
fretta o meno., a noi va bene 
cosi... questi mutamenti sono 
una delle cose che discuterò 
con Gorbaciov». Quanto alla 
nunificazìone delle Germanie, 
il presidente ha detto che «è 
presto per parlarne*. 

Il peggiore degli «scenari» fi­
nora presentati dalla Cia a Bu­

sh era che ad un certo punto 
decine di migliaia di tedeschi 
onentali si dirigessero verso il 
muro di Berlino anziché pren­
dere la strada più lunga per 
l'Ovest che passa attraverso la 
Cecoslovacchia. E l'incubo 
era che la Porta di Brandebur-
go si trasformasse in una Tian 
An Men europea Questa era 
anche la preoccupazione di 
Krenz. Il momento in cui è co­
minciata la svolta in Rdt -
spiegava ieri al Washington 
Post un diplomatico dell Èst -
«è stato quando Krenz si è re­
so conto che 30-40 000 dimo­
stranti potevano dirigersi verso 
il Muro e non fermarsi E 
quando succede una cosa del 
genere nel cuore dell'Europa, 
dove si frontegsiano 400 000 
soldati sovietici in Germania 
orientale e 200000 soldati 
americani in quella occiden­
tale si rischia la stabilità del 
mondo, non quella di un regi­
me e basta. Non si può». 

Questo «scenano» di nschio 
estremo ora, con l'apertura 
del muro. cade. Ma gii ele­
menti di preoccupazione di 
Washington restano. Gli ad­

detti ai lavori non fanno mi­
stero - e anche la «sorpresa» 
sembra confermarlo - del fat­
to che sono preoccupati che 
le trasformazioni in Europa 
deIJ'Est procedano troppo in 
fretta e che è la Germania, as­
sai più della Polonia o del­
l'Ungheria, l'anello che li 
preoccupa maggiormente. 

Bush ha già detto che Krenz 
gli piace, «è meglio di quanto 
pensavamo». E insiste nel far 
sapere che segue la situazio­
ne in contatto strettissimo coi 
tedeschi di Bonn Qualche 
giorno fa Io stesso direttore 
della Cia, Webster, aveva rive­
lato che Kohl «teme anche 
che un ritmo troppo accelera­
to di mutamenti possa dan­
neggiare Gorbaciov..». 

Altro timore è che. come 
hanno spiegalo dalla casa 
Bianca al Wall Street Journal, 
«il mutamento in Rdt possa 
portare a una forma prematu­
ra e pericolosa di nunificazìo­
ne tra le due Germanie pnma 
ancora dell'unificazione euro­
pea del 1992). Col rischio di 
trovarsi di fronte a «una Gran­
de Germania che aspiri a fare 
da cuscinetto tra Est e Ovest», 
e che cioè divenga neutrale. 

erano venuti da rappresen­
tanti del suo distretto. 

Il Ce, convocando la con­
ferenza, ha decretato una 
specie di suicidio politico. 
Sarà ben difficile, infatti, per 
la maggioranza dei suoi 157 
membri attuali uscire inden­
ne dal guidizio delle orga­
nizzazioni di base che inae­
ranno i delegati alla confe­
renza. Resta da vedere fino 
a che livello il terremoto che 
si sta preparando farà senti­
re i suoi effetti. Il nuovo Po­
litburo non è certo al riparo, 
ma neppure Krenz può dor­
mire sonni tranquilli Ogni 
ora che passa, con la grande 
fuga che continua, e che da 
oggi potrebbe diventare dila­
gante, e le manifestazioni 
che si susseguono, la sua 
posizione diventa più debo­
le, e nessuno è tanto cieco, 
neppure nella Sed e neppu­
re nel suo gruppo dirigente, 
da non accorgersene. La cri­
si di fiducia (quella che ha 
fatto dire a un esule della 
prima ora, Wolf Biermann 

che «Krenz è la personifica­
zione dell'ansia di fuga dalla 
Rdt») non investe solo il pas­
sato, le responsabilità nelle 
manipolazioni elettorali del 
maggio scorso e l'appoggio 
alla repressione degli stu­
denti cinesi, nonché il fatto 
di essere cresciuto all'ombra 
di Honecker condividendo­
ne fino a tre settimane fa tut­
te le scelte, ma anche il pre­
sente: il rapporto con cui 
mercoledì ha aperto il dibat­
tito al Ce viene giudicato de­
bole e sfuggente specie sul 
punto più delicato, che sta 
avvenendo al centro della 
discussione in queste ore, 
quello del modo in cui la 
Sed dovrebbe, se può anco­
ra, esercitare il «ruolo diri­
gente» che il primo articolo 
della Costituzione della Rdt 
le attribuisce. Che è, detto in 
un altro modo, il problema 
delle elezioni e della rinun­
cia al suo monopolio del 
potere. 

La Sed, insomma, si pre­
para a mettere in discussio­

ne subito il suo vecchio-
nuovo segretario generale? È 
presto per dirlo (forse la 
prospettiva c'è, e sicuramen­
te se ne sta già parlando). 
Ci si potrebbe avviare anche 
verso una soluzione meno 
drastica, almeno apparente­
mente. Krenz verrebbe man­
tenuto alla testa del partito 
ma con una riforma che 
porterebbe sul proscenio 
della vicenda politica il go­
verno piuttosto che il partito 
dominante. E capo del go­
verno sarà il riformatore 
Hans Modrow, che verrà 
eletto, insieme a tutto il nuo­
vo esecutivo, lunedì prossi­
mo, in una seduta della Ca­
mera del popolo che si an­
nuncia turbolenta, giacché 
molti deputati hanno già fat­
to sapere di voler chiedere il 
posto al presidente Sinder-
mann (uno dei membri più 
giubilati del vecchio Politbu­
ro) e all'ufficio di presiden­
za del ruolo subalterno in 
cui in tutta la crisi, e peraltro 
anche prima, è stato mante­
nuto il Parlamento. 

G:andi -ìornsi e bottiglie di champagne, ièri notte, per f cittadini della Germania est al punto di frontiera di Friednchsttasse 

spaesate e indecise se unirsi 
o no alla baraonda, e i cartel­
li che segnano il confine che 
nel ventre della città ha sepa­
rato, fino a ieri, due mondi. 
Alla Friedrichstrasse c'è stato 
anche un momento di trionfo 
per il corrispondente dell'An­
sa a Berlino. Molti lo avevano 
riconosciuto come il giornali­
sta che. durante la conferen­
za stampa trasmessa in diret­
ta dalla tv, aveva posto a 
Schabowski la domanda ri­
spondendo alla quale l'espo­
nente del Politburo aveva da­
to, leggendo anch'egli per la 
prima volta il comunicato uf­
ficiale, lo storico annuncio. 
Entusiasmo anche ai posti di 
frontiera aperti al traffico au­
to. Qui ì passaggi all'Ovest so­

no stati ben più consistenti: a 
piedi, per famiglie intere, in 
gruppo, lenendosi a braccet­
to, molti in auto, centinaia di 
berlinesi dell'Est sono sfilati 
davanti agli sbarramenti e 
sotto le garitte della polizia 
senza neppure tirar fuori la 
carta d'identità o un docu­
mento Il valico stradate di In-
validenstrasse ha sollevato la 
sbarra verso le 20 e non l'ha 
più abbassata. In teoria, se­
condo il comunicato, per po­
ter recarsi all'Ovest i cittadine 
della Rdt dovrebbero comun­
que chiedere un'autorizzazio­
ne della polizia. Ma ieri sera 
nessuno l'ha fatto, e nessuno 
ha avuto niente da ridire. 
Sembra che siano stati pochi, 
almeno nelle prime ore, quel­

li che hanno approfittato del­
l'improvvisa apertura per pas­
sare definitivamente di là. 
Quasi tutto, dopo una breve 
«esplorazione» dei dintorni se 
ne sono tornati al di qua del 
confine. Al Checkpoint-Char-
lie, i) passaggio riservato agli 
stranieri e ai diplomatici, le 
guardie di confine hanno 
brindato anche toro e poco 
distante, davanti alla porta di 
Brandeburgo qualche centi­
naio di giovani ha intonato in 
coro «aprite, aprite*. 

Ma è stata una serata me­
morabile anche dall'altra par­
te, all'Ovest. Il governo citta­
dino, il Senato, si è riunito 
d'urgenza e il borgomastro, il 
socialdemocratico Walter 
Momper, che guida una'giun-

ta rosso-verde, ha annunciato 
provvedimenti d'emergenza 
per far fronte alla pacifica in­
vasione che, da stamane e 
per i prossimi giorni, si an­
nuncia massiccia. Fra la gioia 
e la soddisfazione non man­
cheranno i problemi pratici, 
A cominciare dalla necessità 
di aprire nuovi posti di fron­
tiera e di disciplinare il traffi­
co che rischia di farsi caotico 
e inquinante. Momper ha già 
chiesto ai «visitatori» di non 
venire in auto. E poi bisogne­
rà rimediare in qualche mo­
do alla difficoltà, per quanti 
passano il confine, di procu­
rarsi valuta occidentale. Ma 
sono preoccupazioni del do­
mani. Stanotte è stata la gran­
de festa. OP.So. 

Francia 
«Ci rallegriamo 
con il popolo 
tedesco» 

Al Bundestag 
applausi 
all'annuncio 

L'apertura della frontiera intertedesca e le altre misure adot­
tate dalle autorità tedesco-orientali costituiscono «avanza­
menti a grandi passi verso una democratizzazione», ha affer­
mato il ministro degli Esteri francese Roland Dumas (nella 
foto). In una dichiarazione diffusa ieri sera, il capo della di­
plomazia francese aggiunge: «Occorre rallegrarsene per il 
popolo tedesco e felicitarsi con le autorità che ne hanno 
compreso la necessità. 

L'annuncio che la Rdt ha la­
sciato liberi i suoi cittadini di 
raggiungere direttamente la 
Germania occidentale è sta­
to accolto da un grande ap-
§lauso dei parlamentari del 

undestag a Bonn. E appe-
mmtl,mmmmmmmimnt^tmmmHI n a a PP r e s a " e " a serata di ie­

ri la notizia del nuovo prov­
vedimento, entrato subito in vigore in attesa della nuova le­
gislazione sui viaggi ancora allo studio nei vertici della Sed, 
esponenti di primo piano della Cdu/Csu (la Democrazia 
cristiana), del Partito liberale e di quello socialdemocratico 
si sono riuniti per discutere la situazione creatasi nella Rdt e 
le misure da adottare nei confronti dei profughi tedesco-
orientali. 

La popolazione della Ger­
mania orientale continua a 
manifestare per le riforme e 
la libertà. 80.000 persone so­
no scese in piazza a Erfurt 
gridando slogan contro il re­
gime e chiedendo libere eie* 

— m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ a * , , ! zioni. Alla portavoce del 
partito comunista è stato im­

pedito di rivolgersi alla folla. A Cera, in Turingia, migliaia di 
cittadini si sono nuniti in tre chiese per celebrare quella che 
è stata definita «la preghiera della pace». All'uscita si sono 
formati cortei spontanei. Intanto in rappresentanza del par­
tito cristiano-democratico della Rdt ha annunciato che la 
sua formazione uscirà dal Fronte nazionale, la coalizione di 
cui fanno parte i cinque partiti legali della Repubblica de* 
mocratica, coalizione dominata dai comunisti. 

Le autorità ungheresi hanno 
annunciato il completamen­
to dello smantellamento to­
tale delle barriere elettroni­
che lungo la frontiera occi­
dentale del paese. Lo sman­
tellamento della barriera di 

^ m m M m m - — — m congegni elettronici di se­
gnalazione e di filo spinato 

lungo i 350 chilometri di frontiera con l'Austria era comin­
ciato il 2 maggio scorso, fu la prima breccia aperta nella cor­
tina di ferro eretta fra l'Europa orientale e quella Occidenta­
le, e fu la logica conseguenza della nuova legge che consen­
tiva ai cittadini ungheresi di viaggiare liberamente ovunque. 
A quanto riferisce l'agenzia d'informazione di Stato «Mti- il 
comandante nazionale della guardia di frontiera, gen. Janos 
Szekely, ha annunciato ai rappresentanti di quattordini 
gruppi politici che ormai tutti i congegni elettronici di 
[azione sono stati tolti dalla frontiera. 

Ancora 
manifestazioni 
in molte 
città 

In Ungheria 
abbattuto 
ultimo tratto 
frontiera a Ovest 

Praga, 
arrestati 
oppositori 

Kosovo 
Ondata 
di condanne 
contro albanesi 

Trenta attivisti cecoslovac­
chi per i diritti dell'uomo so­
no stati attestati davanti al 
ministero degli Interni di 
Praga, dove si erano recati 
per chiedere il rilascio dì lo­
ro compagni arrestati il me-

^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se scorso. Gli attivisti arresta­
ti appartengono tutti al Mo­

vimento per le libertà civili, a quanto si apprende da fonti dei 
profughi politici cecoslovacchi. Erano andati al ministero 
degli Interni per chiedere il rilascio di Ivan Masek e Pavé! 
Nauman, entrambi membri del movimento, arresti iJ mese 
scorso con l'accusa di sovversione (sono passibili di con­
danna fino a tre anni di carcere). ., 

Ondate di condanne nel Ko­
sovo nei confronti di perso­
ne che hanno partecipato 
alle recenti manifestazioni 
dell'etnìa albanese, ma an­
che l'altra sera vi è stato « 
Podujevo un tentativo di di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ P , , mostrazioné di protesta che 
è stato rapidamente fatto fal­

lire da ingenti forze della milizia. I processi contro manife­
stanti - si precisa a Belgrado - hanno portato finora, com­
plessivamente 138 condanne alla reclusione per periodi 
compresi tra i 15 ed i 60 giorni. Nel Kosovo c'è una situazio­
ne di emergenza che, tra l'altro, comporta il divieto dì qual­
siasi tipo di manifestazione. Le agitazioni dell'etnia albane­
se sono scoppiate all'inizio della settimana scorsa dopo l'a­
pertura dui processo contro l'ex dirigente comunista locale 
Azem Vlasi ed altre 14 persone accusate di «controrivoluzio­
ne» e «minaccia all'ordine sociale». Il processo, sospeso do­
po solo qualche ora di dibattimento, dovrebbe riprendere la 
settimana prosìma a Titova Mitrovica dopo che le autorità 
superiori della magistratura hanno respinto le richieste della 
difesa per lo spostamento del processo in altra sede (Croa­
zia, Slovenia o Bosnia-Erzegovina) e contro giudici e pubbli­
co ministero che non erano considerati idonei in quanto si 
sono già pronunciati recentemente contro gli imputati. 

VIRGINIA LORI 

Il cancelliere potrebbe anticipare il rientro dalla Polonia 

Kohl da Varsavia: «Siamo pronti 
a discutere con la Rdt sulle riforme» 
Il cancelliere tedesco-federale Helmut Kohl h a 
espresso soddisfazione per la decisione delta Rdt di 
aprire le frontiere. «La Rfg è pronta a d avviare collo­
qui immediati c o n Berlino per quan to riguarda le ri­
forme». Kohl h a ribadito la sua volontà di aiuto fi­
nanziario alla Germania orientale se ques ta intro­
durrà «riforme davvero complete . Il cancelliere, in 
visita a Varsavia, pot rebbe anticipare il suo ritomo. 

m VARSAVIA Kohl ha ap­
preso a Varsavia la notizia 
della apertura della frontiera 
Rdt-Rfg. «Siamo pronti ad aiu­
tare Berlino». 

La tempesta che scuote la 
Germania orientale evoca a 
Bonn spettri che sembravano 
ormai relegati ne II 'arm amen­
tano di qualche minoritario 
gruppo revanscista. Proprio al­
la vigilia del viaggio di Kohl a 
Varsavia - il primo viaggio di 
un cancelliere tedesco in Po­
lonia da dodici anni a questa 
parte - il Bundestag è stato 
impegnato in un aspro dibatti­
to sulla questione dei confini 
onentali della Germania La 
destra bavarese della Csu ave­
va sostenuto, già alcuni mesi 

fa, una posizione apertamene 
revanscista, affermando che il 
popolo tedesco non aveva 
mai rinunciato ai confini de! 
1937 Secca, e in sede quanto 
mai autorevole - quella del­
l'assemblea delle Nazioni Uni­
te - la risposta del ministro 
degli Esteri, il liberale Gen-
schcr «Il dintto del popolo 
polacco a vivere entro confini 
sicuri né ora né in futuro sarà 
pobto in discussione da noi te­
deschi con richieste territoria­
li.. 

La questione, risollevata al 
Bundestag il giorno prima del­
la partenza di Kohl per Varsa­
via, ha trovato soluzione in un 
compromesso formale: il voto 
di una risoluzione nella quale 

si assicura che la Rfg in quan­
to tale si impegna a rispettare 
la intangibi'ità dei confini po­
lacchi, ma che tale impegno 
non può valere per un futuro 
Stato tedesco riunificato. Due 
mine vaganti sulla stabilità 
dell'Europa - quella dei confi­
ni polacchi stabiliti dopo l'ulti­
ma guerra e quella della riunì-
ficazione dei due Stati tede­
schi - vengono così rilanciate 
insieme, sull'onda degli impe­
tuosi mutamenti in corso nei 
paesi dell'Est, che finora al 
contrario erano stati seguiti a 
Bonn, e dallo stesso cancellie­
re, con estrema prudenza. 

Ora Kohl sembra invece de­
ciso a stare al gioco della de­
stra democristiana, e lo ha la­
sciato capire senza equivoci 
proprio nella prima sortita 
pubblica della delicatissima 
visita a Varsavia. Intervistato 
dalla televisione polacca e 
dalla «Gazeta» dì Solidarnosc, 
ha affermato che, se la Rfg ri­
conosce oggi le frontiere po­
lacche, egli non può parlare 
tuttavia a nome di tutta la Ger­
mania. Riferendosi all'accor­
do firmato dall'altera cancel­
liere Willy Brandt con la Polo­

nia nel 1970, che riconosceva 
senza riserve la validità dei 
confini, Kohl ha assicurato 
che quel trattato «ci impegna 
senza limiti», ma ha subito ag­
giunto che fra Polonia e Rfg 
«non è stato ancora firmato il 
trattato di pace», e che, allo 
stato attuale delle cose, egli 
«non può parlare a nome di 
tutta la Germania ma solo del­
la Rfg». Ed ha rilanciato con 
insolita brutalità il tema della 
nunificazìone: «I polacchi - ha 
detto - capiranno perché con­
fermiamo l'imperativo della 
nostra Costituzione di realiz­
zare l'unità e la libertà della 
Germania tramite la libera au­
todeterminazione». 

Il cancelliere, ricevuto Ieri 
pomeriggio all'arrivo a Varsa­
via dal premier Mazowiecki, 
non ha risparmiato elogi alla 
nuova conciliazione polacco-
tedesca, paragonandola a 
quella tedesco-francese, che 
ha avviato il processo di riuni-
ficazione del continente. E si 
sa che porta con sé un consi­
stente pacchetto di aiuti all'e­
sausta economia polacca, tre 
miliardi di marchi di garanzie 
creditizie per gli investimenti, 

e 450 milioni quale quota te­
desca per la stabilizzazione 
monetaria polacca. 

Ma l'aiuto economico non 
cancella le preoccupazioni 
suscitate in tutti gli ambienti 
politici polacchi dalle esplosi­
ve dichiarazioni di Kohl sui 
confini. Tutta la stampa le ri­
portava ieri, ponendo al can­
celliere la richiesta di una ri­
sposta precìsa e inequivocabi­
le sull'argomento, Il program­
ma della visita, frutto di otto 
mesi di laboriose trattative, è 
stato modificato all'ultimo 
momento: il governo polacco 
ha rifiutato di organizzare l'in­
contro fra la minoranza tede­
sca e il cancelliere nella citta­
dina dì Gora Sw. Anny teatro, 
nel 1921, dì un sanguinoso 
conflitto territoriale fra tede­
schi e polacchi. Anche la visi­
ta ad Auschwitz, prima conte-
slata dalle comunità ebraiche, 
inline concordata per doma­
ni, è stata spostata a domeni­
ca su richiesta del presidente 
delle comunità ebraiche della 
Rfg, con l'argomento che la 
religone ebraica impone il ri­
poso assoluto nella giornata 
di sabato, 

l'Unità 
Venerdì 
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I candidati neri «Gli elettori mentivano 
hanno vinto con margine all'uscita dei seggi 
minore rispetto per non vedersi accusare 
alle indagini demoscopiche di conservatorismo» 

Sondaggi deludenti in Usa 
«Ha pesato il razzismo» 

Urna, militari 
irrompono 
nell'università 
500 arresti 

Un poliziotto armato sorveglia 
alcuni giovani appena arresta­
ti all'università di Lima, in Pe­
rù. Per la seconda volta in una 
settimana militari e agenti 
hanno latto irruzione nella fa­
coltà di medicina. 1 locali sono 
stati perquisiti palmo a palmo, 

e 500 persone sono slate portate via. Secondo le autorità il raid 
ha portalo al sequestro di armi e materiale dì propaganda eversi­
va. Domenica in Perù si svolgono le elezioni amministrative. 

Nucleare in Inghilterra 
Le centrali rimangono 
pubbliche, anche le nuove 
non andranno ai privati 
• LONDRA. La centrali nu­
cleari britanniche saranno tut­
te escluse dalla privatizzazio­
ne dell'energia elettrica previ­
sta dai programmi del gover­
no Thaleher. Lo ha annuncia­
lo ieri alla Camera dei Comu­
ni Il sottosegretario britannico 

Rat l'energia John Wakeham. 
el luglio scorso II governo 

aveva già escluso le centrali 
nucleari più vecchie, le «Ma­
gno»», dal pacchetto da offrire 
ai privali. Ora anche i pici mo­
derni reattori «Agi» (Advanced 
gas cooted reaclors) e il pri­
mo reattore «PlW", ad acqua 
pressurizzala, In costruzione 
nel Norfolk, resteranno di pro­
prietà pubblica, Verrà crealo 
un nuovo ente che gestirà l'e­
nergia nucleare distinta da 
quella tradizionale. SI prevede 
che a metà degli anni 90 l'e­
lettricità prodotta dalle centra­
li nucleari britanniche rappre­
senterà Il 15-20 percento del­
la produzione totale del pae­
se. 

Tolone 
Recuperate 
le tele rubate 
di Picasso 
• i PARICI. Le opere rubate 
domenica scorsa dalla villa di 
Marina Picasso a Cannes, e 
valutale più di 100 milioni di 
franchi (circa 22 miliardi di li­
re) sono siate ritrovate ieri 
presso un restauratore del 
,Pradet. nei pressi di Tolone. 

Tre persone, il guardiano 
della villa Daniel Jaguin, la 
sua convivente e il restaurato-
re (di cui non sono stati rive­
lati i nomi), compariranno 
oggi stesso davanti al tribuna­
le di Orasse. 

Il furto era avvenuto dome­
nica scorsa nella villa «Pavil-
lon De Flore» appartenente a 
Marina Picasso, nipote del pit­
tore, durante l'assenza della 
proprietaria che trascorreva il 
line settimana in Svizzera. 

Tra le opere rubate (una 
quindicina) diverse tele di Pi­
casso, un Mstisaer due Bruegel 
e un busto di Rodin, facenti 
parte dell'eredità lasciata dal 
pittore, scomparso ne) 1973. Il 
furto era sembrato subito ope­
ra di professionisti, ben al cor­
rente delle abitudini di Marina 
Picasso. 

La Gran Bretagna ha attual­
mente in servizio 14 centrali 
nucleari. Una quindicesima è 
in costruzione a Sizewell a 
nord-est di Londra. Si tratta 
della prima *Pwr* alla quale 
dovrebbero far seguito altre 
tre dello stesso tipo. 

Nel suo annuncio di ieri il 
sottosegretario Wakeham ha 
affermato che il governo -vuol 
conservare il ruolo strategico 
dell'energia nucleare in ma­
niera da mantenere un'ade­
guata differenziazione della 
fornitura energetica, evitando 
un'eccessiva dipendenza da 
un solo combustibile e per ot­
tenere i benefici di questa fon­
te di energia ecologicamente 
pulita*. Ha quindi aggiunto 
che il nuovo ente nucleare 
avrà anche il potere di proget­
tazione e realizzazione di 
nuove centrali. Il programma 
«Pwr>< dovrebbe pertanto pro­
seguire regolarmente con l'en­
trata in servizio di Sizewell B 
nel 1994. 

Sospetti Usa 
Laser Urss 
contro 
4 caccia? 
! • WASHINGTON. Al ministe­
ro della Difesa degli Stati Uniti 
si sospetta che raggi laser sia­
no stati emessi da una nave 
da guerra sovietica contro 
quattro aerei statunitensi nel 
Pacifico, a bordo dei quali un 
militare ha riportato gravi dan­
ni alla vista. 

Secondo un alto funziona­
rio del Pentagono, le autorità 
militari stanno indagando su 
questi episodi, accaduti nelle 
ultime tre settimane nelle ac­
que circostanti le Hawaii. 

Le fonti che hanno rivelato 
queste informazioni desidera­
no restare anonime, e sottoli­
neano che non è stato nem­
meno appuralo ufficialmente 
se siano stati effettivamente 
raggi laser quelli emessi con­
tro gli aerei militari siatumterk 
si. 

Non è nemmeno stato pos­
sibile identificare la nave so­
vietica in questione: si tratte­
rebbe comunque di una nave 
militare, che incrociava nelle 
acque dove i sovietici hanno 
sempre mandato mezzi navali 
per osservare l'arrivo in mare 
dei loro missili sperimentali 
nei lanci di collaudo. 

Come mai stavolta gli elettori americani hanno «men­
tito)* a chi li intervistava all'uscita dai seggi, lasciando 
intendere che i candidati neri vincevano con un mar­
gine più ampio di quel che poi c'è stato? Perché era­
no imbarazzati a confessare che sono razzisti, è la ri­
sposta più diffusa. «Conta vincere, non il margine 
con cui si vince»), dice Mario Cuomo. Aggiungendo: 
«Più ancora conta quel che si fa dopo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. 1 sondaggi in 
America sono una cosa seria. 
•Perché le grandi corporation 
li hanno inventati e perfezio­
nati per far quattrini», ci aveva 
detto una volta Noam Choms­
ky. Se sbagliano ci si comincia 
a chiedere perché. A New 
York David Dinkins è stato 
eletto sindaco con un margine 
di poco più del 2% sui rivale 
Rudy Giuliani. Ma i sondaggi 
gli davano un vantaggio di 12-
16 punti percentuali. In Virgi­
nia Douglas Wilder è diventa­
to governatore con un margi­
ne di appena lo 0,3%. tanto 
che si ricontano i voti. Ma i 
sondaggi all'uscita dei seggi 
gli avevano dato un vantaggio 
di 9-Il punti. Le proiezioni sui 
sondaggi hanno azzeccato il 
vincitore. Ma non che avrebbe 
vinto di cosi stretta misura. 
Come mai? 

Perché gli elettori che usci­
vano dai seggi hanno mentito 

a chi li interrogava. «La gente 
ha votato in un certo modo al 
seggio e poi ha raccontato 
qualcosa di diverso all'intervi­
statore», dice Peter Hart, il ma­
go democratico della mate­
matica elettorale. Nella speci­
fica circostanza di queste ele­
zioni la sola ragione per men­
tire su come si è votato è il di­
sagio per aver fatto qualcosa 
che ci si vergogna di confessa­
re pubblicamente. Ad esem­
pio l'aver votato per un candi­
dato bianco solo per non vo­
tare un nero. 

«Certamente è entrata in 
gioco la dinamica razziale», 
dice ancora Hart. Razzismo o 
no, «chi vota contro un candi­
dato nero, qualunque sia il 
motivo per cui lo fa, si trova a 
disagio nell'ammetterlo ri­
spondendo ad un intervistato­
re, per timore di essere qualifi­
cato razzista o reaz.jnarìo>, 

dice un altro esperto di son­
daggi, Victor Kamber 

•L'unico motivo per cui è 
andata così qui in Virginia 
può essere il fattore razziale», 
dice lo scrittore William Taze-
well Virginia, Richmond, il 
Sud, la Confederazione, il Ku 
Klux (Clan. Ma possibile che 
l'elemento razzista sia cosi 
profondo anche a New York7 

«Non si può mai venire a sa­
pere quale parte del nsultato 
sia dovuto al fattore razziale, 
perché qui da noi c'è stata an­
che la campagna distruttiva, 
negativa . se non ci fosse sta­
ta la faccenda delle tasse, dei 
trasferimenti di azioni, delle 
vacanze in Francia, bisogne­
rebbe concluderne che allora 
è questione di razza, ma al­
meno la durezza della cam­
pagna dì Giuliani ha dato a 
New York il beneficio del dub­
bio...», dice il governatore Ma­
rio Cuomo. «Macché. Razzi­
smo nudo e crudo, non conta 
la preferenza di partito, quel 
che conta è un elemento in­
confessabile ma profondo. 
Prendiamo l'esempio di New 
York: si ci potevano essere ra­
gioni per non votare Dinkins, 
ma quali ragioni poteva avere 
la gente per votare Giuliani?», 
osserva lo studioso dì storia 
urbana Richard Wade, profes­
sore alla City University of 
New York. 

A New York uno degli ele­
menti che ha fatto «saitare» i 
sondaggi all'uscita dai seggi è 
stata una grande affluenza di 
elettori bianchi, decisisi all'ul­
timo momento. Giuliani aveva 
battuto il ferro del sospetto di 
«questione morale» nei con­
fronti di Dinkins sino all'ulti­
mo istante. I seggi chiudevano 
alle 21 Alle 18,30 ancora l'ab­
biamo sentito battere questo 
chiodo sulla radio locale della 
Abc. Sta di fatto che neli'85 
per il sindaco a New York ave­
vano votato 1,1 milioni di elet­
tori; martedì hanno votato 1,8 
milioni. Nell'85 solo il 53% di 
quelli che avevano votalo era 
bianco. Stavolta erano bianchi 
il 67% degli elettori. C'è stata 
insomma si una straordinaria 
mobilitazione dell'elettorato 
nero. A cui però ha corrispo­
sto un'altrettanto straordinaria 
mobilitazione di voto bianco. 

Non tutto il voto bianco ov­
viamente è razzista. A Ma­
nhattan ad esempio Dinkins 
ha avuto almeno metà del vo­
to bianco, più voti di elettori 
ebrei e cattolici dello stesso 
Giuliani. E c'è chi invece so­
stiene che Dinkins possa aver 
avuto, per il solo (alto di esse­
re nero, più voti di quelli che 
può aver perso per la stessa 
ragione: non solo da parte dei 
neri tutti schierati con lui, ma 

anche da parte dei bianchi 
anti-razzisti, non solo di quelli 
che considerano pnontana 
una ricucitura delle tensioni 
razziali nella città, ma anche 
di quelli che considerano ver­
gognoso il fatto che un candi­
dato sia handicappato a cau­
sa del colore della sua pelle. 

Altri ancora sostengono che 
Dinkins a New York e Wilder 
in Virginia, specialmente que­
st'ultimo, abbiano vinto per­
ché, indipendentemente dal 
colore della pelle, si sono pre­
sentali come •moderati*, sono 
nusciti a conquistare almeno 
una parte del voto bianco 
«entrista». 

•Non conta il margine con 
cui si vince, conta che si è vin­
to», dice ancora Mario Cuo­
mo, uno di quelli che nel 1992 
potrebbero contendere la pre­
sidenza a Bush. Ma poi ag­
giunge: «Certo più ancora 
conta que,l che si fa dopo aver 
vinto». 

Intanto un sondaggio con­
dotto dal Boston Globe, a un 
anno dalle presidenziali del 
1988, conclude che se si rivo­
tasse per la Casa Bianca Bush 
vincerebbe su Dukakis con 
margini assai più ampi di 
quelli di allora. Il 75% degli in­
tervistati dichiara di avere 
un'opinione favorevole di Bu­
sh, solo il 36% dì averla favo­
revole di Dukakis. 

"""•mmmmm^~ Risultato a sorpresa nelle elezioni politiche giordane 
Sconfitti alcuni ex ministri, nessuna donna è stata eletta 

Amman, vìnce il fondamentalismo 
Risultati a sorpresa delle eìeztóni in Giordania, le pri­
me da v^tidue wniigrc^ 
talisti islamici che ottengono almeno venti seggi su ot­
tanta, mentre alcuni altri vanno agli islamici moderati; 
sconfitti alcuni ex ministri; nessuna delle donne candi­
date è risultata eletta. Amari e preoccupati commenti 
di fonte governativa per l'affermazione degli islamici. 
Eletti anche alcuni esponenti della sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I GERUSALEMME L'afferma­
zione dei fondamentalisti isla­
mici è andata al di là di tutte 
le aspettative- almeno venti 
seggi alla Fratellanza musul­
mana, alcuni altri ad etementi 
islamici più moderati. La nuo­
va Camera è composta di 80 
seggi, gli islamici si piazzano 
dunque fra il 25 e il 30%. Si so­
no dimostrati molto forti ad 
Amman e in altri centri impor­
tanti come Zarqa e Irbid e 
hanno mietuto voti a man 
bassa nei quartieri poveri del­
la capitale e nei campi profu­

ghi palestinesi, dopo aver 
condotto una campagna al­
l'insegna del lapidario slogan: 
«L'Islam è la soluzione». In 
rapporto con la Cisgiordania, 
ufficialmente esclusa per la 
prima volta dalle elezioni, i 
candidati islamici hanno insi­
stito sulla «guerra santa per la 
liberazione della Palestina», 
mentre sul piano intemo pro­
pugnano l'introduzione della 
•sharia», la legge coranica. I 
partiti politici sono fuorilegge 
in Giordania dal 1957, ma fa 

Fratellanza aveva potuto man­
tenere una relativa libertà di 
movimento come «organizza­
zione caritatevole*. Il candida­
to più votato in assoluto, con 
oltre 19.000 suffragi, sarebbe 
lo sceicco Abdul Moneim Abu 
Zani, predicatore islamico del 
campo profughi di Wahdat 
nella capitale. 

Fonti governative hanno 
giudicato con amarezza non 
disgiunta da preoccupazione 
l'affermazione degli islamici, 
in un certo senso ancor più 
imbarazzante per il fatto che 
la dinastia hashemìta di re 
Hussein vanta una discenden­
za diretta dal profeta Maomet­
to. «Stiamo bevendo aceto -
ha detto un funzionario gover­
nativo - e te nostre previsioni 
sul rapporto di forze (nell'as­
semblea) sono state sconvol­
te». Un diplomatico occiden­
tale ha parlato di «grande vit­
toria» che mostra come la Fra­
tellanza «sia il movimento po­
litico più organizzato». Negli 

ambienti ufficiali si tende ad 
attribuire in parte il successo 
degli islamici, nonché l'affer­
mazione di alcuni candidati 
della sinistra, alla limitata af­
fluenza alle urne: solo il 61,5% 
degli elettori si è infatti recato 
a votare. Ma è diffìcile negare 
che il responso sia l'espressio­
ne di una precisa tendenza di 
opinione, se si considera il 
parallelo fallimento delle can­
didature femminili. 

Erano in lizza dodici candi­
date e le donne votavano per 
la prima volta, avendo ottenu­
to il diritto di voto nel 1974. 
Contro la candidatura delle 
donne i fondamentalisti ave­
vano fatto campagna. Ebbe­
ne, nessuna di toro è stata 
eletta né si è avvicinata in mo­
do significativo al successo. 

Clamorosamente sconfitti 
anche alcuni ex ministri, che 
non sono riusciti ad entrare in 
Parlamento;" to stesso presi­
dente della vecchia assem­

blea, Akef Al Fayez, ha perso 
il suo seggio. Nel terzo distret­
to di Amman, l'avvocato di si­
nistra Paris Nabulsi (della fa­
miglia del primo ministro na-
zional-progressista del 1956, 
deposto l'anno successivo) 
ha largamente superato l'ex 
ministro degli Esteri Taher Al 
Masti, che nel vecchio Parla­
mento rappresentava la città 
cisgìordana dì Nablus. 

Posti nella condizione di 
votare liberamente, per la pri­
ma volta da oltre un trenten­
nio (cioè appunto dal 1956, 
quando i partiti nazionalisti e 
di sinistra ottennero la mag­
gioranza), gli elettori giordani 
hanno dunque provocato un 
vero e proprio terremoto poli­
tico, del quale il sovrano do­
vrà tener conto. Re Hussein 
aveva annunciato, alla vigilia 
del voto, che riunirà il Parla­
mento «molto presto» e nomi­
nerà subito dopo un nuovo 
primo ministro. 

DC.L 

Violentissimi scontri a Nablus con due morti e molti feriti 

Due anni di Intifada nei territori 
«celebrati» da uno sciopero generale 
Un compatto sciopero generale ha segnato ieri l'i­
nizio del 24° mese della «intifada» in Cisgiordania e 
a Gaza. Violentissimi scontri a Nablus con due 
morti e molti feriti, la città e tutto il territorio circo­
stante sono stati sottoposti a coprifuoco, in corso 
rastrellamenti con l'impiego di elicotteri. Due sol­
dati israeliani feriti nel Sud Ubano, lancio di razzi 
sulla Galilea, immediata rappresaglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI n 

• • GERUSALEMME. Lo sciope­
ro generale era stato procla­
mato parallelamente dalla 
leadership clandestina della 
•intifada» e dal movimento 
islamico «Hamas»; l'adesione 
delta popolazione è stata 
compattissima. La Città Vec­
chia di Gerusalemme era ieri 
mattina sbarrata e deserta for­
se più che in occasione di altri 
precedenti scioperi; su alcuni 
muri, scritte fresche tracciate 
con la vernice rossa- un pu­
gno con le dita a «v, il dise­
gno di una bandiera palesti­
nese, slogan inneggianti alla 
Palestina. 

Drammatica la situazione a 
Nablus, il più grosso centro 

della Cisgiordania e tradizio­
nale culla del nazionalismo 
palestinese, dove due giovani 
sono stati uccisi. Tutto è co­
minciato alle 8,30 del mattino 
quando agenti dello Shìn Beth 
(servizio segreto israeliano) 
hanno fatto irruzione in una 
casa di un quartiere periferico 
dove si trovavano quattro gio­
vani ricercati, appartenenti 
sembra alle «aquile rosse», 
uno dei «gruppi d'urto» para­
militari clandestini che opera­
no nella città, ispirato al Fron­
te popolare (l'altro sono le 
«pantere nere», vicine ad Al 
Fatali). Gli-agenti israeliani -
riferiscono le fonti arabe -
erano in abiti civili e indossa­

vano in capo la tradizionale 
kefiya palestinese, uno dei 
quattro ricercati - Aiwan Al 
Rouzi, dì 22 anni - li ha rico­
nosciuti ed ha impugnato una 
pistola aprendo il fuoco, ma è 
stato subito ucciso, gli altn tre 
sono stati feriti e arrestali. 
Quasi contemporaneamente 
in un altro quartiere tre attivisti 
venivano arrestati da soldati 
giunti sul posto in elicottero. 

Non appena si è sparsa la 
notìzia dell'uccisione di Al 
Rouzi e degli arresti, violenti 
scontri tra popolazione e sol­
dati sono scoppiati in varie 
parti della cillà; i militari han­
no nuovamente aperto il fuo­
co uccidendo il ventenne Raia 
Jamil Al liddawi, colpito da 
due proiettili al petto, mentre 
un altro ragazzo di 19 anni è 
in gravissime condizioni per 
due ferite alla schiena. Sulla 
città è stato imposto il copri­
fuoco, esteso ai villaggi e 
campi profughi della regione 
circostante per un raggio di 
molti chilometri, mentre pro­
seguivano le operazioni di se­
tacciamene con l'appoggio 
di elicotteri. Nella striscia di 

Gaza è stato ferito alla testa 
un bambino di 10 anni; l'ai-
troien erano stati feriti due 
bimbi di 5 e 7 anni. 

Ma la giornata non è stata 
«calda» solo nei tenitori occu­
pati. Nel Sud Libano due sol­
dati israeliani sono stati feriti 
dallo scoppio di una mina, 
probabilmente .telecomanda­
ta, nella 2ona di Hasbaya; e 
poco dopo, intdmo alle 10 del 
mattino, due salve di razzi Ka­
tiuscia sono state sparate ver­
so il temtono di Israele. I razzi 
peraltro sono caduti quasi tutti 
nella «fascia di sicurezza» a 
nord del confine. In serata un 
reparto israeliano ha compiu­
to urta «limitata» operazione di 
rappresaglia, penetrando per 
tre chilometri nella parte meri­
dionale della Bekaa controlla­
ta dalle truppe siriane L'al-
troien elicotteri israeliani ave­
vano aitaccato in quella zona 
basi dei miliziani «Hezbollah» 
fi Io-iraniani. 

Da Gaza infine giunge noti­
zia di un episodio a dir poco 
incredibile, denunciato in ter­
mini energici dall'avvocatessa 
comunista israeliana Felicia 

Langer II corpo di Mohamed 
Abu Nasser, del campo profu­
ghi di Jabaliya, ucciso il 28 
giugno, era stato sepolto nel 
cimitero di Gerico, nella Valle 
del Giordano, senza alcuna 
giustificazione. Abu Nasser 
era accusato del rapimento, 
durato poche ore, di un fun­
zionario americano dell'Unr-
wa. Dopo una lunga disputa e 
un appello di Feiicia Langer 
alla Corte Suprema, il corpo è 
stato riesumato e sottoposto 
ad autopsia per poi essere re­
stituito alta famiglia. Ma quan­
do i familiari hanno aperto il 
sacco di plastica consegnato 
loro dai militari, si sono accor­
ti con raccapriccio e rabbia, 
che il corpo era privo della te­
sta, trattenuta nell'istituto do­
v'era stata fatta l'autopsia. In­
terpellata dall'avvocato Lan­
ger, la Procura di Gaza ha li­
quidato la vicenda come «un 
miserevole errore». «Questo di­
mostra che non si attribuisce 
alcun valore a un essere uma­
no, né da vivo né da morto -
ha replicato Feiicia Langer -
se questo essere umano è un 
arabo». 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

L'Unità Sanitaria Locale n 16 di Modena indirà quanto prima una licita­
zione privata per l'esecuzione di 
lavori di adeguamento dell'impiantistica di base dell'Ospedale -S, Ago­
stino» • opere elettriche ed assistenze murarle - 1 * stralcio funzionate. 
(LP n 33/89) Importo a base d'asta1 L 545.389 000 (I.V.A esclusa). 
Metodo di aggiudicazione art 1 lettera a) L. 2/2/1973 r 14, 
È consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni tempo­
ranee di Impresa a norma deile leggi vigenti in materia. 
iscrizione ail'A N.C 
Categoria 5C per un importo di L. 750 000.000. 
Categoria 2 per t"> Importo di L. t50.000.000 
Gli atti dell'appalto sono in visione presso il Servizio Attività Tecniche 
di questa USL 
L i richiesta di invito deve essere redatta su carte legale e pervenire en­
tro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso esclusivamente 
per posta a mezzo di raccomandata R.R. Indirizzata a. 

U.S.L.N. 11-MODENA 
Se-villo Attiviti Tecniche 

Via del Pozzo TI 
41100 MODENA 

La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante, 

IL PRESIDENTE Remo Mexttttl 

UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO PER I GIOVANI 
• Per esercitare i propri diritti di 

cittadinanza sociale 
• Per il lavoro e la formazione 
FIRMA ANCHE TU LA LEGGE DI 
INIZIATIVA POPOLARE DOLA F.G.C.I. 
Puoi farlo In queste ultime due settima­
ne di raccolta firme, presso tutti I tavolini 
organizzati dal giovani comunisti. 

F A A I FEDERAZIONE GIOVANILI 
* W . V . I . COMUNISTA ITALIANA 

Tuta I comitati territoriali della f^cl devono lai per­
venire urgentemente alla Direzione Nazionale le 
firme già raccolte e vidimate. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

OGGI VENERDÌ 10 NOVEMBRE 
I I L O D I B E T T O O O A T L A C O U J 

Dalle IO, in studio 

.ANTONIO PIZZICATO 
segretario confederale della Cgll , 

tal. 0B/e7»l«lft«7»6BBB 

DIPARTIMENTO DEL PCI 
PER LA FORMAZIONE POLITICA E 
PER LE ISTITUZIONI CULTURALI 

RIUNIONE COSTITUTIVA 
DELL'OSSERVATORIO 

SULLE QUESTIONI 
RELIGIOSE E SUI RAPPORTI 

TRA 
LO STATO E LE CHIESE 

CONCLUSIONI DI 

GIUSEPPE CHIARANTE 

ROMA, DIREZIONE D E L PCI 
io NOVEMBRE O R E 9.30 

A 3 anni dalla mane di 
E0OWDOCIMR0I 

ferroviere, figura esemplare di co­
munista e combattente per la liber­
ta e per la difesa del dinttl dei lavo­
rata*. Vfflona, Ennio. Mena, Lilia­
na, Paolo, lo ricordano con Immuta­
to «fletto e sottoscrìvono per ÌVnìtà 
e la stampa del Partito 
Padova, 10 novembre 1989 

I compagni e i lavoraton del Berto­
ne porgono le più sentite condo-
gllante al compagno Badali per la 
prematura scomparsa della sua ca­
ra 

SOREUA 
e in memoria sottoscrivono per l'U­
nta. 
Torino, 10 novembre 1989 

Umberto Emma, Annalisa Paolo e 
Rosvaldo Muratori piangono la 
scomparsa dei compagno e amico 

GIOVANNI OOnAROO 
Milano, IO novembre 1989 

1 comunisti della sezione Elio Sam-
marchi si uniscono al dolore dei la-
miliari per la scomparsa del compa­
gno 

GIOVANNI GOTTARDO 
militante antilascista e partigiano 
combatterne. 
Milano, 10 novembre 1989 

Da nove anni non sei più con noi 

ttUUANO 
e mi 4 tempre più difficile continua* 
re da sola. Solo il tuo ricordo mi è di 
aiuto. Elda 
S Giuliano, 10 novembre 1989 

Nell'8" anniversario della, scompar­
sa del compagno 

ANTONIO UCCA 
(Vulgo a*M) 

i ligi, e i familiari lo ricordano con af­
fetto a compagni, amici e conoscen­
ti e In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova, 10 novembre 1989 

Ricorreva il 9 novembre 1989 il te­
sto anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI CESM 
la moglie in sua memoria sottoscn-
ve lire 100.000 per iVnità. 
Piadena, 10 novembre 1989 

Nel 6" anniversario dalla scomparsa 
del compagno 

DIEGO BUNCOnO 
ia sezione e la famiglia lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrìvo* 
no per l'Unità. 
Strambino (To), 10 novembre 1989 

I compagni della SAS. » Flaac della 
Cariplo sono vicini al compagno 
Raffaele Mastramatteo per la tragi­
ca perdila dei figlio 

ANTONIO 
Milano, 10 novembre 1989 

1 comunisti della Caripto si stringo­
no nel dolore al compagno nlfaele 
MastromaUeo per la tragica perdita 
dei figlio 

ANTONIO 
in memoria del quale sottoscrivono 
pw l'Unità. 
Milano, 10 novembre 1989 

4 l'Unità 
Venerdì 
10 novembre 1989 
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NEL MONDO 
Cory Aquino a Washington 
Le basi militari Usa 
nelle Filippine al centro 
dei colloqui con Bush 
• i WASHINGTON L'ombra 
delle basi americane nell'i* 
sola di Luzon ha fatto da 
sfondo alla usila negli Stati 
Uniti della presidente delie 
Filippine, Corazon Aquino. 
Ai negoziati per rinnovare 
dopo ii 1991 il contratto per 
le Installazioni militari ha fat­
to un accenno Bush riceven­
do Corazon Aquino alla Ca­
sa Bianca. Bush ha auspicato 
che i colloqui tra le due parti 
portino a un accordo «nuovo 
e reciprocamente benefico». 

La presidente delle Filippi­
ne non ha fatto alcun riferi­
mento alla questione, limi­
tandosi a dire ai giornalisti 
che attende solo la nomina, 
delia'delegazione americana 
per avviare te discussioni sul 
futuro delle installazioni La 
presenza delle basi, una del­
la marina (Subic) e una del­
l'aviazione (Clark) ha pro­
vocato difficoltà politiche in­
terne a ' Corazon Aquino. 
Una grande manifestazione 
contro il rinnovo del contrat­
to è stata organizzata pro­
prio ieri a Manila. Sono con­
trari a rinnovare l'accordo 15 
dei 23 senatori filippini, il cui 
•si- è necesario per la ratifica 
del contrato. 

Sia la Aquino che i suol 
interlocutori americani (do­
po Bush la presidente delle 
Filippine ha incontrato il se­

gretario di Stato James Ba­
ker) hanno cercato di non 
calcare la mano sulla que­
stione Alla vedova di Beni­
gno Aquino, il grande oppo­
sitore di Marcos ucciso nel 
1983, Bush ha assicurato che 
gli Stati Uniti «forniranno as­
sistenza in campo militare 
ed economico*. Il presidente 
ha ricordato anche l'impor­
tante* piano per la riduzione 
del debito estero delle Filip­
pine, indicando che l'Ameri­
ca «offrirà cooperazione». 
•Sono qui piena di speran­
za*, ha risposto Corazon 
Aquino a Bush: «Speranza 
per la piena ripresa econo­
mica del paese, una ripresa 
che si trasformerà in crescita 
se gli amici ci aiutano». 

La presidente delle Filippi­
ne è arrivata ieri a Washing­
ton dopo aver fatto una bre­
ve lappa New York, prove­
niente dal Canada. Agli ame­
ricani ha presentato quelli 
che ella stessa chiama «i mo­
tivi di orgoglio» dei tre anni 
della sua presidenza: il «ritor­
no alle istituzioni democrati­
che» dopo la dittatura di Fer­
dinando Marcos e la «riabili­
tazione» dell'economia, ma 
anche l'esser sopravvissuta 
ad almeno cinque tentativi 
di colpo di stato ed aver te­
nuto sotto controllo il movi­
mento comunista, 

Allarme per latte al piombo 

Contaminata la produzione 
di 940 fattorie inglesi 
Il governo: «È un complotto» 
• LONDRA. Il governo bri­
tannico ha vietato la vendita 
del latte prodotto da 940 
aziende agricole, le cui muc­
che sono state nutrite con 
mangime contaminato da 
piombo. Il ministro dell'Agri­
coltura John Gummer ha af­
fermato che il mangime a ba­
se di granturco Invece di esse­
re distrutto e stato immesso 
sul, mercato da una vera e 
propria organÌ2zaEÌonei crimi­
nale intemazionale. 

Le aziende raggiunte dal 
provvedimento, per lo pia di- ' 
slocate nel Sud-ovest dell (n-

Shitterra, • non potranno ven­
ere nessun derivalo del latte, 

come burro e formaggi, ed è 
stato vietato loro anche di 
spostare il bestiame in altre 
stalle. 

Secondo quanto riferito da 
Gummer, già diciotto mucche 
sono morie per avvelenamen­
to da piombo e un numero 
imprecisaio di capi di bestia­
me presenta sintomi di intos­
sicazione. In allesa che si con­
cludano gli esami sui diversi 
campioni di latte, migliaia di 
litri sono stati ritirati dal mer­
cato. Finora, su 200 campioni 
analizzati, per 89 il grado di 
contaminazione da piombo è 
risultalo superiore al livello di 
allarme ma al di sotto di quel­
lo di sicurezza, fissato in 200 
parti di piombo per miliardo. 
«In seno al Mercato comune -
ha ricordato Gummer - vige 
un regime di regolamenti e 
leggi che stabiliscono I requi­
siti dei prodotti in vendita; in 
questo caso si e trattato di una 
grossa cospirazione crimina­
le., ha aggiunto, spiegando 
come sono andate le cose: un 
carico di crusca di riso partito 
da Rangoon, in Birmania, du­

rante il viaggio fino ad Anver­
sa, in Belgio, e rimasto conta­
minato da altre merci traspor­
tate dalla stessa nave. Le auto­
rità del porto belga, che erano 
state avvertite, dirottarono il 
mangime in Olanda affinché 
fosse distrutto; ma le cose an­
darono per un altro verso; 
passato di mano in mano, il 
mangime fu venduto come 
surrogalo ,de| glutine di mais a 
una' società'di esportazione 
che 3>ua' volta l'ha venduto 
ad ^aziende'britanniche e 
olandesi, 

In un'intervista alla Bbc il 
ministro dell'Agricoltura ha di­
chiarato che in Olanda le stes­
se restrizioni hanno riguarda­
to 300 aziende agricole e non 
ha escluso che in Inghilterra il 
provvedimento possa colpire 
oltre mille fattorie. Gummer 
ha sollecitato la commissione 
europea ad aprire un'inchie­
sta su vasta scala ribadendo 
l'ipotesi di complotto. Un fun­
zionario della comunità euro­
pea ha detto che, qualora ri­
sultasse che il mangime con­
taminato è stato importato an­
che da altri paesi della Cee, i 
danni che ne deriverebbero 
per i produttori sarebbero 
enormi. 

A l'Aja, il portavoce del mi­
nistro dell'Agricoltura Mat 
Thissen ha dichiaralo che le 
autorità olandesi già dal mese 
scorso stanno indagando sulla 
provenienza della crusca di ri­
so contaminata, dopo che nel 
Nord del paese diverse decine 
di capi di bovini erano morti 
per avvelenamento da piom­
bo. Le indagini non ancora 
concluse hanno portato a una 
società di Oronten, nell'Olan­
da centrale, poi ad Anversa e 
ad Amburgo. 

La Commissione militare 
è ora presieduta 
dal segretario del Pc 
Jiang Zemin 

Il Comitato centrale 
reintroduce in Cina 
la pianificazione 
economica centralizzata 

Deng cede il comando 
e sceglie il successore 
Esce di scena Deng Xiaoping. 11 Comitato centrale 
ha accettato le sue dimissioni da presidente della 
Commissione militare e ha nominato al suo posto 
Jiang Zemin, l'uomo che lo stesso vecchio leader 
aveva scelto come successore. Varate anche misu­
re per l'economia: sì allunga la durata dell'austeri­
tà e si toma alla pianificazione centralizzata. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO. Alla vigilia del 
Comitato centrale, terminato 
ieri dopo quattro giorni di la­
vori svoltisi nella segretezza 
più assoluta, il ritiro di Deng e 
t'arrivo di Jiang erano dati per 
cosa fatta. Ma la conferma uf­
ficiale della uscita di scena 
del vecchio leader non per 
questo è meno clamorosa. 
Deng era alla testa della com­
missione militare - quella di 
Stato e quella di partito - dal 
luglio del 1931. In tutti questi 
anni, nonostante gli sforzi fat­
ti, non gli era riuscito di passa­
re il comando delle forze ar­
mate a Hu Yaobang prima e a 
Zhao Zìyang dopo, i due se­
gretari «denghisti» allontanati 
dal loro incarichi entrambi a 
conclusione di una fase di vio-
tentissima lotta politica al ver­
tice del partito. Ce l'ha fatta 
con Jiang Zemin. Il «perno* 
delta «terza generazione» è un 
uomo di Deng. 

Il vecchio leader ottantacin­
quenne parlava da tempo di 
ritirarsi per permettere ai diri­
genti più giovani di •uscire di 
tutela- ed essere tali a pieno 
titolo. Se proprio si vuole, si 
può ritrovare una prima trac­
cia delle sue intenzioni in un 
intervento dell'ottobre dell'84 
quando aveva annunciato, 
proprio atla commissione mi­

litare, di voler «lavorare meno» 
e di «volersi liberare dalla sua 
missione*. Al tredicesimo con­
gresso, nel 1987, aveva deciso 
di lasciare gli incarichi ai verti­
ci del partito anche per trasci­
nar via con sé tutti gli altri vec­
chi quadri dirigenti che erano 
oramai solo un impaccio sulla 
strada della riforma guidata 
da Zhao Ziyang. Poi sappia­
mo come è andata la lotta po­
litica in Cina a partire da quel 
congresso . Alla fine, Deng si 
6 accorto che, oramai alla ter­
za prova, non aveva più molte 
carte da giocare per decidere 
l'uomo e i tempi per la sua 
successione. E torte del presti­
gio che gli restava ha forzato 
la mano puntando su Jiang e 
vincendo. 114 settembre scris­
se una lettera *l Comitato 
centrale ripetendo il suo desi­
derio di ritirarsi e consacran­
do Jiang come suo successo­
re. «Abbiamo già avviato la ri­
forma e l'apertura - scriveva 
Deng - abbiamo davanti an­
cora dei compiti difficili, sul 
nostro cammino troveremo 
ancora curve e ostacoli. Ma 
sono sicuro che ce la faremo*. 
Continuerò ad essere, aggiun­
geva Deng, leale alla causa 
del partito, e poche righe pri­
ma affermava di aver sempre 
•rispettato e sostenuto il punto 

di vista della maggioranza del 
vertice dirigente» ogni qualvol­
ta era stato consultato su que­
stioni importanti. È una affer­
mazione che suona come 
esplicita presa di distanza nei 
confronti delle posizioni scon­
fitte, quindi «minontarie», dei 
due segretari fatti fuori. O è in 
qualche modo anche una for­
ma di autocritica, visto che sia 
Hu sia Zhao erano stati voluti 
da lui alla testa del Pc? Ma pa­
radossalmente quella è anche 
una affermazione che ridi­
mensiona il ruolo carismatico 
e «sopra le parti* del vecchio 
leader. 

Il comunicato del Comitato 
centrale che ne annuncia le 
dimissioni è molto lungo, qua­
si un elogio funebre. A Deng 
va il riconoscimento di essere 
diventato, liquidata l'eredità 
della «rivoluzione culturale*, il 
•nucleo* della seconda gene­
razione dirigente. Il vecchio 
leader viene definito «architet­
to capo» di questi dieci anni di 
riforma, «marxista eminente, 
comunista leale, brillante rivo­
luzionario proletario, statista e 
stratega militare, leader speri­
mentato del partito e del pae­
se». 1 suoi punti di vista e le 
sue teorie costituiscono una 
•componente importante del 
Mao Zedong-pensiero*; uffi­
cialmente dunque non c'è al­
cuna soluzione di continuiti 
tra i due uomini che più han­
no contato nella storia recente 
di questo paese , ma certa­
mente non hanno avuto lo 
stesso punto di vista su come 
la Cina doveva andare avanti. 
Ultimo apprezzamento del Ce 
e per il contnbuto di Deng alla 
lotta contro la liberalizzazio­
ne borghese* e per il suo so­
stegno alle decisioni e alle mi­
sure prese per «stroncare la ri-
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volta controrivoluzionana*. 
Ma veramente Deng esce di 

scena? Tutti abbiamo davanti 
agli occhi le immagini di que­
sta primavera quando a pren­
dere decisioni di estremo rilie­
vo per il futuro del paese furo­
no uomini che ufficialmente 
non avevano più alcun posto 
di comando. Deng allora con­
tinuerà ancora a contare re­
stando dietro le quinte? La so­
lennità che il Comitato centra­
le ha dato all'annuncio del 
suo ntiro porterebbe ad esclu­
dere una ipotesi del genere. 
D'altra parte sembra proprio 
che l'assillo di Deng - come 
del resto lui stesso ha confer­
mato nella lettera al Ce - fos­
se innanzitutto quello di ga­
rantire una successione gene­
razionale in grado di portare 
avanti la politica di nforma e 
di apertura. Ha raggiunto, al­
lora, questo obiettivo? La ri-

sposta la si trova nello stesso 
comunicato del Ce: mentre 
veniva ufficialmente ricono­
sciuta e consolidata la leader­
ship di un «denghista» sosteni­
tore della apertura, il Ce adot­
tava alcune decisioni di politi­
ca economica quasi prerifor­
ma, miranti a «stabilire un 
controllo più stretto su credito 
e finanza*, a riportare sotto la 
regolamentazione statale una 
sene di passaggi decisionali fi­
nora spettanti alle imprese, a 
ritirare tutti i margini di «de­
centramento* concessi in que­
sti anni. Non è da escludere 
che tanto la sanzione, davanti 
alla stona, di Deng come diri­
gente che ha lottato contro la 
•rivolta» e «la destra», quanto 
l'accettazione di una politica 
economica fortemente accen­
trata siano state, in Comitato 
centrale e fuori, la merce di 
scambio per l'ascesa di Jiang 
Zemin. 

Ma Jiang è circondato 
dai capi dell'ala dura Deng Xiaoping in una loto di 8 anni la mentre passa in rivista le truppe 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

H PECHINO Segreteria del 
partito e presidenza della 
Commissione militare di nuo­
vo nelle stesse mani come era 
stato fino all'Ai, fino ai tempi 
di Hua Guofeng. lo sbiadito 
successore di Mao che agli 
inizi degli anni Ottanta Deng 
Xiaoping aveva rapidamente 
liquidato. Partito e esercito in­
sieme, sotto un unico coman­
do come segno di una leader­
ship forte in grado di guidare 
il paese lungo un cammino 
ancora pieno di ostacoli. Ma 
anche in grado di intervenire 
a smussare i contrasti, a fare 
da punto di equilibrio nelle 
contraddizioni insanabili che 
costituiscono un dato caratte­
ristico della politica cinese e 
spesso diventano destabiliz­

zanti. È questo il futuro di 
Jiang Zemin eletto ieri presi­
dente della Commissione mili­
tare? La sua nomina è frutto di 
un compromesso, come lo è 
la struttura dell'intero vertice 
militare. Plinio vicepresidente 
della Commissione e stato no­
minato Yang Shangkun, il ca­
po della Repubblica che ha 
chiamato le truppe a Pechino. 
vecchio amico di Deng fin 
dalla guerra di liberazione, 
ma ritenuto uno degli espo­
nenti più autorevoli dell'afa 
dura militare. Vicepresidente 
è stato invece nominato il ge­
nerale setlantadunne Liu Hua-
qing, capo della Marina, uo­
mo, si dice, vicino al ministro 
della Difesa Qing Jiwei, dell'a­
la dei militari •moderati*. Se­

gretario generale è stato pero 
nominato l'ex commissario 
politico dell'Armata popolare, 
il sessantottenne Yang Bai-
bing, fratello di Yang Shang­
kun e anche egli dell'ala dura. 
Per di più, è stato anche no­
minato membro dell'ufficio di 
segreteria del Ce < 

Il doppio incarico assegna 
ora a Jiang Zemin un potere 
di decisione enorme. Ma per il 
momento solo sulla carta. Il 
segretario del partito è arriva­
to al vertice a Pechino da 
Shanghai solo a giugno scorso 
probabilmente digiuno del­
l'apparato centrale e, senza 
alcun dubbio, del tutto digiu­
no di cose militari. In questi 
mesi, proprio grazie alta scelta 
fatta da Deng Xiaoping, Jiang 
Zemin è stato giorno per gior­
no costruito come leader uni­

co del paese. Ma una cosa è 
l'obbligo di studiare i suoi di­
scorsi, altra cosa è il suo reale 
potere. Fonti cinesi non uffi­
ciai) ma attendibili alla vigilia 
del Comitato centrale hanno 
dichiarato che fino all'ultimo 
c'è stato il tentativo di Yang 
Shangkun di ostacolare l'asce­
sa di Jiang Zemin e di assicu­
rare alla Commissione milita­
re una leadership omogenea. 
Quali saranno ora i frutti di 
questo compromesso che ha 
portato al vertice tanto Jiang 
quanto Yang? Diventerà an­
che esso una mina vagante 
come lo era diventato quello 
che at tredicesimo congresso 
del partito aveva portato alla 
testa del partito e del governo 
due uomini, Zhao Ziyang e Li 
Pena, dalle linee politiche ra­
dicalmente diverse? 

Deng Xiaoping non aveva 

scelta. La sua permanenza al­
la testa della Commissione 
militare, quindi con un molo 
attivo* avrebbe impedito a 
Jiang Zemin di «Fescere» e di 
provare se effettivamente può 
essere o meno il leader che 
garantisce stabilità a questo 
paese. D'altra parte il fatto 
che Jiang Zemin ancora non 
sia sufficientemente forte e sia 
circondato da gente meno 
moderata di lui può vincolarlo 
e condizionarlo e rendere 
nuovamente molto precaria la 
situazione politica. Deng natu­
ralmente questi calcoli deve 
averli fatti. Ma deve essersi re­
so conto che in questo mo­
mento i rapporti di forza tra le 
varie anime del partito sono 
tali da non permettere un 
compromesso più vantaggio­
so. 

DLT, 

— ~ — — — n 15 novembre il Brasile alle urne per eleggere il presidente 

Ventidue in corsa per una poltrona 
L'estremo tentativo del presidente brasiliano 
uscente José Samey di condizionare le elezioni 
del prossimo 15 novembre è fallito in pochi giorni: 
la candidatura all'ultimo minuto del popolare pre­
sentatore televisivo Silvio Santos non ha superato il 
10% nei sondaggi e, soprattutto, non ha sottratto 
voti ai candidati di sinistra Lula e Brizola. II favorito 
appare ancora Fernando Colior, populita dì destra. 

GIANCARLO SUMMA 

Silvio Santos candidato alte elezioni mostra un posterie lo ritrae 

H SAN PAOLO Quattro giorni 
per giocare il tutto per tutto. È 
il tempo rimasto ai candidati 
delle elezioni presidenziali 
brasiliane per consolidare la 
loro posizione o sperare di ra­
cimolare ancora qualche vo­
to. Quattro giorni di campa­
gna elettorale corpo a cor­
po», di comìzi di chiusura tra­
sformati in show con cantanti 
e fuochi d'artificio, di appelli 
alla radio e alla televisione ne­
gli «spazi elettorali gratuiti* 
stabiliti dalla legge. 

Un «giorno di riflessione» e 
poi, il 15 novembre - anniver­

sario della proclamazione del­
la Repubblica'- le elezioni: 82 
milioni di brasiliani, sedicenni 
compresi, eleggeranno il pre­
sidente per la pnma volta do­
po 29 anni, 21 dei quali pas­
sati sotto il regime militare. 
Per i sei candidati principali 
(in lista ce ne sono 22) l'o­
biettivo è quello di assicurarsi 
uno dei due posti nel ballot­
taggio finale del 17 dicembre, 
che sceglierà il successore 
dello screditato presidente Jo* 
sèi Samey, completando cosi 
la faticosa «transizione demo­
cratica- dalla dittatura. Tra i 

lavoriti, appare ancora Fer­
nando Colior de Melto, un 
giovane ex governatore fede­
rate che iniziò la. camera poli­
tica con i militari e che oggi è 
il candidato con maggiori ap­
poggi tra i grandi imprenditori 
e nelle Forze armate. L'ultimo 
sondaggio della «Folha de S. 
Paulo*, pubblicato ieri, gli as­
segna il 25% dei suffragi: 4 
punti in più di una settimana 
fa, ma molti meno de) 40% 
che gli veniva attribuito agli 
inizi di settembre. Dietro Col­
ior, i due principali candidati 
di sinistra; Lula, de) Pt (partito 
dei lavoratori), a) 15%, e Leo­
ne! Bnzola, del Pdt (partito 
democratico del lavoro), al 
14%. Silvio Santos, un ex ven­
ditore ambulante che ha fatto 
fortuna come presentatore te­
levisivo assegnando lavatrici e 
prosciutti in diretta e che oggi 
è proprietario della seconda 
principale rete di emittenti 
brasiliana, la Sbt, in una setti­
mana è caduto-dal 14% al 
10%, continuando a sottrarre 
voti a Cotlor e Maluf (un rea­

zionario e corrotto amico dei 
militari, fermo al 7% nei son­
daggi) ma non a Luta e Brizo­
la. E insomma completamen­
te fallito il piano del presiden­
te Samey che aveva spinto Sil­
vio Santos a candidarsi nella 
speranza di pregiudicare tan­
to Colior che Luta e Brizola, 
aprendo cosi la strada all'ele­
zione di un candidato - lo 
stesso Santos p un altro - di­
sposto ad essere manovrato 
dalle forze che hanno gover­
nato il Brasile. 

Propositi questi denunciati 
con violenza da tutti i mass 
media, che hanno anche sol­
levato uno scandalo sulla mo­
dalità di candidatura dì San­
tos, che, per qualche decina 
di migliaia dì dollari, avrebbe 
letteralmente comprato il po­
sto nella lista del minuscolo 
partito municipalista brasilia­
no. Ieri sera (dalle 22 in poi, 
ora italiana) il tribunale supe­
riore elettorale si è nunito per 
stabilire l'ammissibilità o me­
no delta candidatura del pre­
sentatore. Una decisione «po­

liticamente» diffìcile: sul giudi­
ce stanno esercitando pressio­
ni in senso opposto tanto Sar-
ney che settori dell'opinione 
pubblica, mentre sono state 
presentate ben 17 domande 
per impedire la candidatura. 
Alle spalle di Santos nei son­
daggi, l'unico altro candidato 
che può sperare di arrivare al 
secondo turno: Mario Covas, 
del partito socialdemocratico 
brasiliano, termo al 9%. 

Difficile, insomma, fare pre­
visioni sull'esito delle elezioni. 
L'unico argomento su cui 
concordano quasi lutti i com­
mentatori è la crescente pota-
nzzazione dello scontro tra 
destra e sinistra, che dovrebbe 
probabilmente portare at se­
condo turno da un lato Colior 
e dall'altro Lula o Brizola (più 
facilmente il primo). Ma non 
c'è molta animazione in Brasi­
le, molta partecipazione. Tutti 
sembrano aspettare la batta­
glia finale nella quale entre­
ranno ancora dì più in gioco 
le pressioni dei militari e dei 
grandi gruppi industriali. 

Eltsin 

Censurati 
i redattori 
della Pravda 
tm MOSCA -La ripubblica-
zione da parte della Pravda 
del servizio sul viaggio di Elt­
sin negli Usa apparso su la 
Repubblica è stato un atto 
tendenzioso e unilaterale. 
Siamo arrivati alla conclusio­
ne che si sia trattato di un'i­
niziativa del giornale tesa a 
gettare discredito sulla sua 
persona e per questo i gior­
nalisti dovranno rispondere 
ai sensi della legge». A que­
ste conclusioni è arrivato il 
presidente della commissio­
ne parlamentare incaricata 
di indagare sulla vicenda del 
comportamento di Boris Elt­
sin negli Stati Uniti e sulle 
polemiche che ne seguiro­
no. 

Intervistato dalla Moskovs-
ki Novostì, Anatoli Denisov 
non ha tuttavia risparmiato 
le critiche nemmeno al po­
polare uomo politico mosco­
vita. La commissione, infatti, 
ha ritenuto che anche il ca­
rattere privato della visita di 
Eltsin non avrebbe dovuto 
fargli dimenticare il fatto di 
essere un membro del presi-
dium del Soviet supremo 
dell'Urss. Ma di questo, poi­
ché ancora non esiste un re­
golamento sul comporta­
mento dei parlamentari so­
vietici, «saranno gli elettori a 
giudicare», ha concluso il 
presidente della commissio­
ne Aitatoli Denisov. 

Urss 

Tornano 
le milizie 
operaie 
• I MOSCA. Si chiamano •re­
parti di polizia operaia» i grup­
pi di giovani creati in almeno 
due città dell'Urss allo scopo 
di aiutare la polizia nella lotta 
alla delinquenza. Gli operai 
selezionati per questi reparti 
scrive la Pravda lasciano ii po­
sto di lavoro per circa sei me­
si, dedicandosi completamen­
te al mantenimento dell'ordi­
ne pubblico, mentre le impre­
se continuano a pagar loro lo 
stipendio base mensile. 

Per ora, la «polizia operaia» 
opera solo a Ceboksary (circa 
800 chilometri a est di Mo­
sca), capitate detta repubbli­
ca autonoma dei Ciuvaschi, 
ed a Gorki, capoluogo regio­
nale situato 450 chilometri ad 
est della capitale sovietica. 

Grazie al sistema di retribu­
zione ideato, «l'attività dei re­
parti di polizia operaia non 
costa nulla alle autorità loca­
li». Dopo un breve periodo di 
addestramento, i giovani ope­
rai iniziano a pattugliare, as­
sieme agli agenti di cartiera, 
le strade, soprattutto durante 
la notte. I circa 300 «poliziotti 
operai* operanti a Ceboksary, 
in soli due mesi «hanno arre­
stato 44 delinquenti, due del 
quali erano latitanti, hanno 
fermato oltre mille persone ed 
hanno aiutato a rintracciare 
centinaia di distillatori clande­
stini». 

Consultazioni in Grecia 

Nuova democrazia preme 
su comunisti e Pasok 
per un governo a tre 
IH ATENE. Kostantinos Mitzo-
takis, leader di Nuova demo­
crazia e primo ministro incari­
cato, ha proposto ieri al capo 
della Coalizione sinistra e pro­
gresso, il comunista Haritaos 
Florakis, di entrare in un go­
verno basato su una maggio­
ranza parlamentare che veda 
uniti Nuova democrazia, Pa­
sok e comunisti. 

Mitzotakis, al cui partito 
Nuova democrazia, mancano 
tre seggi per avere la maggio­
ranza assoluta, ha tre giorni di 
tempo per presentare in par­
lamento un governo che goda 
della maggioranza assoluta. 
L'altro ieri la stessa proposta 
era stata fatta ai socialsti del 
Pasok. 

Per quanto riguarda i comu­
nisti la possibilità di entrare a 
far parte di una maggioranza 
a tre non dovrebbe incontrare 
obiezioni di fondo. «In linea di 
massima - ha detto Florakis ai 
giornalisti - noi siamo d'ac­
cordo». L'accettazione «in li­
nea di massima» di una pro­
posta che potrebbe evitar 
nuove elezioni a dicembre 
non esclude peraltro che tra 
le parti ci siano dei contrasti 
diffìcilmente superabili con la 
sola buona volontà. I comuni­
sti, infatti, ritengono prioritaria 
un'intesa sulto smantellamen­
to delle quattro principali basi 
militari statunitensi in Grecia. 

D'altra parte, nel caso che 
si arrivasse ad un governo di 
grande maggioranza, nessuno 
dei tre partner ritiene possibile 
che si possa evitare una nuo­
va consultazione elettorale. 
Una terza tornata elettorale,' 
comunque, è nelle previsioni. 

Con il Pasok nel governo non 
è pensabile una nuova cam­
pagna elettorale contro i so­
cialisti e questo favorirebbe 
ulteriormente gli stessi sociali­
sti, minando cosi la base elet­
torale sia di Nuova democra­
zia che dei comunisti. In que­
sta situazione l'ago della bi­
lancia continuano ad essere, 
nonostante la battuta d'arre­
sto, ì comunisti. Tanto è che 
lo stesso Andreas Papandreu 
tenta di coinvolgere la coali­
zione in un > governo che 
escluda Nuova democrazia, 
mettendo in guardia i comuni­
sti sulle conseguenze di una 
collaborazione con la destra 
definita «contro natura». Certo 
è che Mitzotakis, in questi 
giorni, sta giocando tutte le 
sue carte, forte di 148 seggi su 
300 e sul fatto che non può ri­
manere sulta soglia del pote­
re. Punta quindi sulla sinistra 
comunista e, pur di ottenere il 
suo appoggio, sembra pronto 
ad ogni concessione, I comu­
nisti, da parte loro, non di­
menticano che l'alleanza con 
la destra li ha visti prdere U 2,5 
dei voti e otto seggi. 

Secondo la costituzione 
greca, dopo Mitsokatis la pa­
rola spetterà ad Andreas Pa­
pandreu che sicuramente rin­
noverà la sua proposta ai co­
munisti. Il terzo, ed ultimo, 
mandato spetterà, nel caso 
che i primi due non diano esi­
to positivo, a Harilaos Flora­
kis. Sarà quindi lui, molto pro­
babilmente, a decìdere se sì 
farà il governo e a quali con­
dizioni o se, invece, ì greci tor­
neranno il prossimo mese alle 
urne. 

LA PILLOLA DEL MESE DOPO 

Abortire senza chirurgo. 
Servirà ad evitare la strage delle donne? 

HANDICAP 

Storie di cittadine e cittadini 
uguali ma non troppo 

ZAVATTINI 

«Cosi lo hanno ucciso». 
Ugo Pirro denuncia 
il silenzio della cultura italiana 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Nuovo successo della pressione del Pei 
e della mobilitazione sindacale 
Sale a 1000 miliardi lo stanziamento 
del 1990 per le rivalutazioni d'annata 

I nuovi fondi reperiti con i meccanismi 
indicati negli emendamenti comunisti 
Nessun sfondamento del tetto del deficit 
Anche ieri proteste a palazzo Madama 

Pensioni, trovati altri 500 miliardi 
«Nessun patto 
di scambio 
con il governo» 
M ROMA. -Del tutto infonda­
ta 6 l'idea, circolata in parte 
delta stampa, che si in atto al 
Senato, tra sinistra e opposi* 
zlone, un patto di scambio, 
nel quale concessioni sulle 
pensioni e sulle altre voci sa* 
rebbero compensate da un at­
teggiamento morbido dell'op-
pofizione sulla Finanziaria*. 
Lo dichiara Lucio Libertini, vi* 
ceoapogmppo del Pei. I co­
munisti mantengono •intatta 
l'opposizione alia manovra 
economica del governo* alla 
quale contrappongono una 
manovra alternativa. Tra l'al­
tro, «la parte più cospicua del* 
la manovra del governo, costi* 
tuita dalle sette leggi collegate 
assai più che ai cinque articoli 
di una scarna legge finanzia­
ria, 6 (erma al palo*. E per 
quelle leggi «abbiamo rifiutato 
sia la sede legislativa che la 
sede redigente; e se è certa­
mente impossibile che esse 

siano approvate tutte entro il 
31 dicembre, per almeno cin­
que si delinea un iter assai dif* 
licite, anche per la forte oppo­
sizione che contro queste 
scelte vi è anche nella mag­
gioranza*. Dunque - insiste Li­
bertini - «nessuno scambio*. 

I senatori comunisti «punta* 
no sulla forza delie loro ragio­
ni, che si coitegano ad un mo­
vimento in atto nel paese e sul 
confronto trasparente nelle 
aule parlamentari tra governo 
e opposizione*. Da tutto ciò è 
emersa - dice ancora Libertini 
- per il governo 'la necessita 
di accettare la rivalutazione 
della indennità di disoccupa­
zione, e sta emergendo la esi­
genza di accogliere la rìchesta 
di un adeguamento delle pen­
sioni di annata più erose da 
meccanismi perversi». Dal Pei, 
insomma, né ostruzionismo, 
né passiva remissività, né pat­
teggiamento. 

È stata una buona giornata per i pensionati. Anche 
ieri erano a manifestare davanti il Senato - in mi­
gliaia, in maggioranza donne - e in serata la notizia: 
altri cinquecento miliardi per la rivalutazione delle 
pensioni d'annata pubbliche e private. Ed è rilevante 
il fatto che il nuovo stanziamento - per un totale di 
1000 miliardi - si riferisce già al 1990. Nel triennio 
'90*92 i fondi ammontano per ora a 6000 miliardi. 

GIUSEPPE ft MINNILLA 

• ROMA La mobilitazione 
dei pensionati, la pressione 
del comunisti in Senato, l'ini­
ziativa unitaria del sindacato 
hanno prodotto un altro frut­
to: dopo la reintegrazione dei 
fondi per l'indennità di disoc­
cupazione, ien la decisione di 
raddoppiare lo stanziamento 
1990 destinato alia perequa* 
zione delle pensioni. In un 
mese questi finanziamenti so­
no passati da 3500 miliardi 
tnennali a 6000. E la partita, 
(orse, non è ancora chiusa per 
quanto nguarda gli anni suc­
cessivi al 1990. La decisione 
di fare un altro passo in avanti 
in direzione delie rivendica­
zioni dei sindacati e delie ri­
chieste dei senatori comunisti 
è stata presa ieri pomeriggio 
al Senato nella sala del gover­
no dove i ministri finanziari 
hanno incontrato i capigrup­

po della maggioranza. 
Il governo, varando la legge 

finanziaria, aveva previsto per 
la rivalutazione delle pensioni 
500 miliardi nel 1990, 1000 
miliardi nel 1991; 2000 miliar­
di nel 1992. In rutto, appunto, 
3500 miliardi di lire. A questa 
proposta si contrapponeva, 
già in commissione Bilancio, 
l'emendamento del Pei: 1200 
miliardi nel 1990; 2000 nel 
1991; 4000 nel 1992. Parallela­
mente alla discussione della 
Finanziaria e del Bilancio in 
commissione si sviluppavano 
le iniziative del sindacati con i 
presidi quotidiani davanti pa­
lazzo Madama. Cosi, gii in 
commissione, il governo por­
tava gli stanziamenti a 5500 
miliardi in tre anni: 500 nel 
1990; 2000 nel 1991; 3000 nel 
1992. Dall'inizio della settima­

na il Bilancio e la Finanziaria 
sono all'esame dell'aula e i 
pensionati hanno ripreso ì lo­
ro presidi, ieri erano migliaia, 
quasi tutte donne giunte da 
ogni parte d'Italia. Ad incon­
trarle si sono recate folte dele­
gazioni di parlamentari de) Pei 
guidate da Giglia Tedesco, Lu­
ciano Lama, Ersilia Salvati, 
Au reliana Alberici, Romana 
Bianchi. Poche ore dopo il 
presidio, il nuovo passo in 
avanti, importante perché ri­
guarda il 1990, cioè l'anno di 
partenza dell'operazione riva­
lutazione. I 500 miliardi sono 
diventati 1000 e lo stanzia­
mento complessivo è salito 
cosi a 6000 miliardi triennali. 
Ben 2500 miliardi in più ri­
spetto ad appena un mese fa. 

Per ora il governo non ha 
presentato un emendamento 
per correggere le cifre. Lo farà 
ail'inizo della prossima setti­
mana: da martedì infatti si ini­
ziano a votare emendamenti 

ed articoli della legge finan­
ziaria dove compaiono, ap­
punto, gli accantonamenti per 
le pensioni d'annata da rivalu­
tare. Questa intenzione è stata 
comunicata dal governo al 
gruppo comunista: «Non fac­
ciamo patti o accordi - ha 
detto il vicepresidente del 
gruppo comunista, Lucio Li­
bertini -, quando saranno 
presentati gli emendamenti li 
esamineremo e se andranno 
nella direzione richiesta da 
noi, li valuteremo con favore. 
La nostra è un'opposizione 
costruttiva*. 

L'aumento delle risorse de­
stinate alle pensioni non com­
porterà un superamento del 
telto del deficit pubblico. Que­
sto é il secondo elemento in­
teressante: il governo per co­
prire la nuova spesa ha fatto 
ricorso agli emendamenti co­
munisti che propongono di ta­
gliare spese Inutili e parassita­
rie. In particolare, si é rifatto al 

cosiddetto «emendamento 
Bollini* (dal nome del senato­
re comunista inventore delia 
norma) che propone il taglio 
del residui non reiscritti in bi­
lancio quest'anno e ricompar­
si per il 1990. Se Bollini pro­
poneva un'operazione di 2600 
miliardi, il governo si è limita­
to a tagliare 461 miliardi: 100 
all'Anas; 100 alle spese dei 
monopoli; 150 alle Finanze 
(stabili e terreni); 50 al mini­
stero dei Trasporti; 61 alla Di­
fesa. Il resto è attinto dalla re­
visione dei coefficienti delle 
rendite catastali che daranno 
675 miliardi nel 1990 invece 
che i 600 previsti in un primo 
momento. 

Qualche preoccupazione si 
nutre invece per la copertura 
dei 1000 miliardi necessari 
per l'indennità di disoccupa­
zione: la questione sollevata 
da Gaudio Vecchi, vicepresi­
dente della commissione La­
voro. si chiarirà la prossima 
settimana. 

Al Senato voto sul bilancio. Il Pei: «Ecco le spese inutili» 

Cirino Pomicino corregge Carli 
«Tassi d'interesse più bassi» 

Nella notte il Senato ha concluso le votazioni sul bi­
lancio dello Stato per il '90. Da martedì iniziano 
quelle sulla Finanziaria. Ieri per l'intera giornata si 
sono confrontate la manovra del governo e la con­
tromanovra del Pei sulle entrate e per tagliare spre­
chi e spese inutili. Il ministro del Bilancio Cirino Po-
miclrto^ontro II collega del Tesoro Carli: è possibi­
le una prósslsttia-riduzione dei tassi di Interesse. 

. «,t!W<-M ti -

••ROMA. Se Guido Carli. 
nwrcoledl sera davanti all'as­
semblea del Senato, aveva re­
cisamente negato financo la 
possibilità di rivedere I tassi di 
interesse ver» il basso se non 
dopo una consistente riduzio­
ne del deficit pubblico, Ieri, 
invece, il ministro del Bilan­
cio, Paolo Cirino Pomicino, ha 
parlato di una possibile pros­
sima riduzione del tassi se 
l'Inflazione comincerà a scen­
dere («orne sembra stia ac­
cadendo.), se dall'indice Islat 
usciranno le sigarette, se i sal­
di di bilancio non saranno 
modificati e se si riuscirà a ri­
durre r*morragia. della Te­
soreria, Questa presenza dei 
tabacchi nell'indice Istat 

Legge tv 
Andreotti 
consulta 
Berlusconi 
• U ROMA. Silvio Berlusconi e 
stato ricevuto ieri sera a palaz­
zo Chigi dal presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 
Tre righe di comunicalo Infor­
mano che il colloquio è dura­
lo poco più di mezz'ora, Nicn-
l'altro. Tuttavia, è facile Imma-
Binare che si sia parlato di te­
levisione e di relativa legge di 
regolamenlazlone. D'altra 
parte, te recenti sortite del 
presidente del Consiglio han­
no lasciato segnali in parte 
ambivalenti, in parte inequlvo-
ci: l'attuale maggioranza e il 
sodalizio sulla quale essa è 
nata nutrono una istintiva e 
interessata diffidenza verso le 
concentrazioni troppo grandi 
e, perorai loro occhi ci sono 
concentrazioni più cattive e 
altre più amiche, Per alno ver­
so, da qualche giorno An­
dreotti va confidando un certo 
ottimismo sul varo della legge 
entro fanno, almeno al Sena-
Io, prina comunque del 30 
gennaio, quando in materia 
tornerà a pronunciarsi la Cor­
te costituzionale. In sostanza, 
De e Psl avrebbero maturato 
un nuovo compromesso, lega­
lo a una intesa sulle risorse da 
far affluire alla Rai e sulle no­
mine: per cominciare, sostitu­
zione di Agnes «rinnovo del 
consiglio. 

preoccupa il governo anche 
perche per trovare I fondi per 
la lotta alla droga ci sarà dal 
prossimo anno un aumento, 
anche se leggero, del prezzo 
delle sigarette che si rifletterà 
sull'inflazione. 

Ma il governo si prepara ad 
operazioni ben pio consistenti 
sul prezzo dei tabacchi quan­
do, nel 1990, una delle tappe 
verso l'apertura delle frontiere 
europee riguarderà il fisco e 
l'armonizzazione delle legisla­
zioni. L'Italia ha, infatti, l'ali­
quota più alta per tassare gli 
interessi dei depositi bancari: 
il 30 per cento. Gli altri paesi 
europei hanno aliquote pari 
alla metà. Anche se gradual­
mente, il nostro paese dovrà 

ridurre la sua aliquota e ciò 
comporterà una perdita di 
gettito. Per il prossimo anno 
l'entrata prevista e di ISmlla 
miliardi. Ogni punto di tassa­
zione sugli interessi dei depo­
siti bancari rende, dunque, 
750 miliardi. Parte della perdi­
la del gettito sarà caricata sul 
tabacchi e te sigarette. La pre­
visione è che l'aumento del 
prezzo di questi prodotti sarà 
consistente. 

Torniamo alla lunga giorna­
ta dell'aula del Senato, dedi­
cata a serrate votazioni degli 
emendamenti e degli articoli 
del bilancio: dal pomeriggio 
una seduta fiume finita a notte 
alta. Il bilancio nel suo Insie­
me sarà votato la prossima 
settimana, dopo la Finanzia­
ria. In sostanza, la seduta pre­
vista per oggi è stata anticipa­
la alla notte (I ministri hanno 
sedule del Consiglio). 

I gruppi del Pei e della Sini­
stra indipendente si sono pre­
sentati in aula con una con­
tromanovra che, se accolta, 
avrebbe ridotto a 125.608 mi­
liardi il saldo netto da finan­

ziare del bilancio di compe­
tenza che, a tua volta, avreb­
be coinciso con il fabbisogno 
di cassa. L'obiettivo del gover­
no punta invece su 130.746 
miliardi In termini di compe­
tenza e tu 133.000 miliardi In 
termini di casa. L'operazione 
governo ombfa-Pci-Sinistra in­
dipendente correva lungo due 
binari: la riforma fiscale, la re­
visione di alcuni gettili sotto-
stimati, la riduzione consisten­
te di spese discrezionali, spre­
cone, Inutili. Nel complesso, 
inoltre, si possono spostare 
9.500 miliardi verso nuovi in­
vestimenti produttivi, i servizi, 
le autonomie locali, I pensio­
nati, i trasporti pubblici. E 
questa parte della manovra 
sarà discussa la prossima set­
timana quando si affronterà la 
legge finanziaria. Ieri, il con­
fronto gowrno-opposizione di 
Sinistra ha ruotato soprattutto 
sul capitolo delle entrate (le 
proposte sono state illustrate 
nel particolari dal ministro 
ombra del Tesoro, Filippo Ca-
vazzuti e dai senatori Alito Bri­
na e Carmine Garofalo) e sul-

La manifestazione dei pensionati, «ri a piazza Navona 

la partita delle spese non ne­
cessarie. 

Le economie sarebbero sta­
le consistenti: 2.600 miliardi 
tagliando i residui di stanzia­
mento ricomparsi in bilancio 
quest'anno (il governo ha poi 
accolto la proposta per 461 
miliardi per finanziare un 
nuovo stanziamento per le 
pensioni): 1.633 miliardi dal­
l'azzeramento dell'adegua­
mento del fabbisogno delle 
amministrazioni statali; 413 
miliardi dalla riduzione del 2 
per cento delle spese per beni 

e servizi: 335 miliardi dal ta­
glio di spese discrezionali dei 
ministri; 812 miliardi riducen­
dole spese della difesa per ar­
mamenti. Su quest'ultimo 
punto - ha detto Aldo Giac­
che - non proponiamo tagli 
ideologici o astratti. Anche l'I­
talia deve tener conto della fa­
se nuova che s'è aperta nelle 
relazioni Intemazionali, men­
tre il governo non ha previsto 
alcun progetto di ristruttura­
zione della difesa nazionale. 
Fra l'altro il Pei - ha detto 
Giacche - propone le riduzio­

ni di spesa e il reimpiego di 
una parte di queste risorse per 
leggi di riforma, a partire dalla 
leva*. 

All'operazione tagli il Pei 
accompagna la proposta di ri­
qualificazione della spesa in 
settori di prima grandezza: ie­
ri, <per esempio, particolare at­
tenzione è stata dedicata alle 
questioni della giustizia (Bat­
tello e Imposimato), dell'agri­
coltura (Margheritl, Lops, Ca-
sadei. Lucchi) e della coope­
razione allo sviluppo (Serri). 

DC.FM 

Raccolte 40mila firme a difesa della «giunta della trasparenza» 

D Pei a Catania dal magistrato 
«Quel mega-affare è sospetto» 
A Catania oltre 40mila firme a sostegno della 
«giunta della trasparenza». Dietro la crisi grandi in­
teressi privati e grandi affari: una torta di migliaia 
di miliardi che i comitati d'affari vogliono gestire 
senza impacci. Intanto il Pei si rivolge alla magi­
stratura per l'affare del centro fierislico-artigianale. 
Oggi verrà presentato un esposto alla Procura del­
la Repubblica. 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA. -Il motivo vero 
del dimissionamento della 
giunta è quello che si è cerca­
to di bloccare I grandi interes­
si privati, che vogliono gestire 
il territorio al di fuori di ogni 
controllo'. Giuseppe Plgnata-
ro, capogruppo del PCI, riassu­
me cosi la posizione dei co­
munisti. Sono passati dieci 
giorni dalla seduta dei consi­
glio comunale che ha sancito 
la crisi. 11 31 ottobre scorso, 
De e Psl hanno votato contro 
l'amministrazione della quale 
tacevano parte assieme al Pei, 
al Psdi e Prl. Con l'aiuto del li­
berali, hanno segnalo la fine 
di un'esperienza che aveva 
riacceso molle speranze. 

Ai catanesi, Invece, la -giun­
ta della trasparenza», diretta 
da un sindaco non democri­

stiano, il repubblicano Enzo 
Bianco, e che vedeva, dopo 
quarantanni, i comunisti di 
nuovo a) governo della città, 
piaceva. Lo dimostrano le ol­
tre 40mlla firme raccolte in 
pochi giorni con una petizio­
ne lanciata dal Pei. Nel centro 
della città, sotto un grande 
tendone, tra la statua di Bellini 
e l'anfiteatro romano, la sera 
la gente la la fila. Ogni giorno 
migliaia di firme, quelle delta 
città che non vuole rassegnar­
si. Vengono da tutti I quartieri: 
dalle zone -bene' e dalle peri­
ferie degradate. Molti firmano 
per Bianco, per il sindaco 
«dalla faccia pulita*. 1 meno 
informati non sanno nemme­
no da chi era composta la 
giunta, sanno solo che, in 
questi mesi, a Catania, si è re­

spirata un'aria nuova. Molti, 
invece, conoscono perfetta­
mente i dettagli di una breve 
storia durata poco più di un 
anno e non vogliono che ven­
ga cancellata. 1 più, sembrano 
comprendere che. con la 
giunta della trasparenza e con 
i comunisti, chi ha voluto que­
sta crisi, vuole liberarsi di un 
impaccio, per gestire i nuovi 
affari con i metodi di sempre. 
Di soldi, nell'ana, ce ne sono 
molti, per migliaia di miliardi. 
Il Centro direzionale, i finan­
ziamenti del decreto Cori». 
L'asse attrezzato, la nuova 
questura, le aree di corso Sici­
lia. Poi, la realizzazione del 
centro llerisuco-artlgianale. 

Una spesa di 170 miliardi, 
deliberata dall'amministrazio­
ne provinciale di Catania 
(presidente socialista e asses­
sori della De, del Psi e del 
Pri). Una megastruttura per 
mostre e conferenze, della 
quale 11 consiglio comunale 
non ha mai discusso. Verrà 
realizzata attraverso una va­
riante al piano regolatore, ap­
provata dall'assessore regio­
nale al territorio, senza che 
l'amministrazione sia stata 
nemmeno consultata. Una ga­
ra di appalto indetta sotto Fer­

ragosto. Licitazione privata 
con molti correttivi, in barba 
alle leggi regionali. Un espro­
prio a peso d'oro. Un tecnico 
che dà parere favorevole e di­
venta collaudatore statico del­
l'opera. Un'impresa, quella 
del cavaliere dei lavoro Finoc-
chiaro, per il quale era stata 
chiesta l'applicazione dj misu­
re antimafia, che vince pur 
avendo oflerto un ribasso mi­
nimo quello del 2%. Il centro 
fieristico-artigianale (ma per 
la Cna, il termine è strumenta­
te), dovrebbe sorgere in viale 
Africa, a ridosso delle vecchie 
ciminiere, in una zona di rile­
vante interesse architettonico. 
La sovrintendenza ai Beni cul­
turali si era espressa contro 
l'approvazione del progetta 
La Provincia e la Regione so­
no andate avanti lo stesso. 
Oggi il Pel presenterà un espo­
sto alta magistratura. La pro­
cura della Repubblica da par­
te sua ha deciso di aprire 
un'inchiesta. -I comitati d'affa­
ri vogliono tornare ad avere le 
mani libere - dice Vasco 
Giannotti, segretario del Pei -
in questi mesi, non potendo 
utilizzare come in passato il 
comune, hanno cercato di 
agire attraverso la Provincia, la 
Regione, i ministeri». 

Tina Anselmi rivela 
«Craxi ammise con Zac 
impossibile liberare Moro 
senza violare le leggi» 
••ROMA. Bettino Craxi 
escluse personalmente a Beni­
gno Zaccagnini che ci fosse la 
possibilità del rilascio di Aldo 
Moro sulla base di une trattati­
va che non violasse le leggi 
dello Stato. Lo rivela Tina An­
selmi sul numero della Dbats-
sione dedicato al ricordo del-' 
l'ex segretario della De. -Du­
rante il rapimento di Moro, 
continuavano a circolare voci 
- scrive Tina Anselmi - per 
una trattativa per la salvezza 
di Moro. Una' trattativa che 
non doveva evidentemente 
violare le leggi dello Stato, e 
sembrava che i socialisti fos­
sero a conosceriza di questa 
trattativa. Zaccagnini andò 
nella sede del Psi in via del 
Corso e si incontro con Craxi, 
Domandò a Craxi se questa 
via lui la conosceva, se poteva 
dire quali erano le condizioni 
che per il rilascio di Moro ve­
nivano richieste, se c'era og­
gettivamente une strada da 
percorrere. Zaccagnini ag­
giunse che se questa strada 
fosse stata conosciuta, fosse 
stata percorribile e avesse pre­
messo la salvezza di Moro, la 
De avrebbe pubblicamente 
dato atto) e ringraziato il parti­
to socialista di (rome al paese. 
Di fronte a queta precisa do­

manda di Zaccagnini - scrive 
la Anselmi - la nsposta di Cra­
xi fu no, che non vi era nessu­
na base oggettiva da cui parti­
re per costruire una ipotesi di 
liberazione di Moro». 

Tina Anselmi ieri ha dichia­
rato anche di aver parlato di 
questo colloquio tra Zaccagni­
ni e Craxi nei|a registrazione 
di una delle 18 puntate della 
•Notte della Repubblica» che 
sta curando Sergio Zavoli. E 
ha riferito-che Claudio Signo­
rile, all'epoca vicesegretario 
socialista, he confermato an­
nuendo, nel corso della tra­
smissione, la veridicità della 
sua ricostruzione. 

Nella discussione è interve­
nuto anche Giovanni Galloni, 
allora vicesegretario della De, 
il quale ha rimproverato a Si­
gnorile di aver taciuto, nei 
giorni del rapimento Moro, 
pur essendoci incontri quoti­
diani, sui suoi contatti con l'ex 
leader di Potere operalo, Fian­
co Pipemo. Galloni ha aggiun­
to che se questo fosse stato 
noto gli inquirenti avrebbero 
potuto controllare i movimenti 
di Pipemo, che a sua volta 
aveva contatti con i terroristi, 
e quindi forse ci sarebbe stata 
qualche possibilità di trovare 
Moro. 

REGIONE PIEMONTI 

U.S.S.L. 24 
Via Manin XXX Aprile n 30- Collegno (To) • Telefono (011) 71781 

Codice fiscale e partila IV A. N. 02704350012 

Avviso di licitazione privata 
IL PRESIDENTE RENDE NOTC 

che in esecuzione della deliberazione n. 2333 del 2/11/89,6 in­
detta la seguente licitazione privala; 
SERVIZIO DI PULIZIA LOCALI U.S.S.L. 24 - ANNO 1990, Come 
segue: 
LOTTO A • uffici amministrativi, sanitari t Cast Albergo di Col­

legno, 
Importo a base d'asta L. 223.000 000; 

LOTTO B » poliambulatorio, ambulatorio psichiatrico, consul­
tori, centri sociali e servizi vari; 
imporlo a base d'asta L. 281.000.000 

LOTTO C • lavanderia di Collegno e Grugllasco, camera mor­
tuaria, teatrino, servizi Igienici del laboratori e Ma­
gazzini, cappe e condutture* aspirazione della cu­
cina di Coltegno; 
importo a base d'asta L. 94.000.000 

LOTTO D • cucine e refettori dei reparti dell'ospedale di Colte­
gno; 
importo a base d'asta L. 300.000.000 

La licitazione sarà tenuta ai sensi dell'art. 1, lettera a), della 
Legge 2/2/1973,0.14. 
Le domande di partecipazione, redatte su carta da bollo da L. 
5.000, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo dell'U.S.S.L 
24, via Martiri XXX Aprile 30 -10093 • COLLEGNO, entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 21/11/1889. 
Nelle domande di partecipazione, In carta legale, gli interessa­
ti dovranno indicare, pena la non accettazione della stessa, 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
- l'iscrizione nel registro della C.C.I.A.A ; 
• dichiarazione autenticata resa al sensi della Legge 4/1/1969, 
n. 15, ove risulti l'elenco del servizi o del lavori analoghi, ese­
guiti negli ultimi tre esercizi, specificando II relativo importo, 
che non dovrà essere inferiore ai 2.000.000.000 di (Ire annui. 
• dichiarazione autenticata resa al sensi della Legge 4/1/ 
1968,n. 15 ove risulti che la ditta richiedente non si trovi nelle 
condizioni impeditive di cui all'art 10 della Legge 30/3/1981, 
n.113 e successive modificazioni ed integrazioni; 
• dichiarazione circa l'attrezzatura ed i mezzi d'opera di cui la 
ditte intende avvalersi per l'esecuzione del servizio; 
• dichiarazione autenticata resa ai sensi della Legge 4/1/1968, 
n. 15, ove risulti che la ditta richiedente non è incorsa a risolu­
zioni anticipate di contratti con pubbliche Amministrazioni per 
Inadempienze, ovvero di non avere in corso di Ironte all'autori­
tà giudiziaria controversie in merito a tali inadempienze. 

Inoltre dovrà essere allegata alla domanda: 
- non meno di due dichiarazioni rilasciate da UU.SS.SS.LL. o 
Enti pubblici dalle quali risulti che la ditta richiedente abbia 
svolto, almeno in un anno, del triennio precedente, Il servizio 
di pulizia richiesto, con l'Indicazione del livello qualitativo; 
- dichiarazione delle rispettive sedi Inps e Inali di regolare ver­
samento dei contributi previdenziali obbligatori, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'ufficio Provveditorato 
dell'Ente-tei. 011/71.78 237. 
Non saranno prese in considerazione le Istanze pervenute pri­
ma della pubblicazione del presente avviso, né quelle ricevu­
te dopo il termine di scadenza su Indicalo. 
Le richieste di partecipazione non vincolano comunque l'Am­
ministrazione appaltante. 
Collegno, 7 novembre 1989 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe FaecMnl 

Capodanno a Vienna 
con 

TRANSALPINO 
Un grande allegro cenone, dopo le fatiche natalizie, vi 
aspetta a San Silvestro: meta tra le pia affascinanti, 
Vienna. E senza alcuna fatica: pensa a tutto TRANSAL­
PINO all'insegna del comfort, qualità, prezzi contenu­
ti' La quota ili paJteeìpazìone7aue"nottl In treno più tre-

notti all'hotel Europahatts tW.dm.iral (2 stelle) per chi- | J 

parte da Venezia è di 325 mila lire. Gli altri punti d'in­
contro sono Bologna, Milano-Rimini, Firenze, Torino, 
Roma, Napoli, Palermo con rispettive quote di 343 mi­
la lire, 355 mila, 355 mila, 373 mila, 386 mila, 402 mi­
la, 416 mila. La partenza è prevista per il 28 dicembre, 
il ritomo per il 2 gennaio. 
Le quote comprendono il viaggio andata-ritorno In 2 ' 
classe con cuccetta riservata, camere con doccia e toi­
lette, prima colazione, la visita della città con guida ita­
liana, il trasferimento da e per l'hotel, l'assistenza di un 
accompagnatore per tutta la durata del viaggio, il servi­
zio e le tasse. 
Il cenone di San Silvestro, con ballo è previsto all'hotel 
Regina (4 stelle), a pochi passi dal Rathaus. L'ambien­
te è molto elegante e l'atmosfera tipicamente vienne­
se. Il costo del cenone (facoltativo) è di 150 mila lire. 
Come avere ogni altra informazione? Telefonando di­
rettamente a TRANSALPINO Milano (02/67.05.121) e 
Roma (06/47.47.605) o alle 1050 agenzie raggruppa­
te sotto la voce TRANSALPINO nelle pagine gialle del­
le maggiori località italiane. 

COMUNE DI RIETI 
Ufficio: Contratti e procedure amministrative ape-

re pubbliche. 
AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
Al sensi dell'art. 7 della tega» 2 febbraio 1971 n. W 9 successi-
ve modificazioni (legge 8 ottobre 1964 n 687 e legge 17 feb­
bra i 1987, n 80} avvisa quanti ne fossero interessati che que­
sta Amministrazione esperirà un gara di licitazione privato od 
unico e definitivo incanta per I lavori di ristrutturazione detrai 
Ospedale Civile sito nel centro storico della città a a destinare a 
sede dell'Istituto professionale alberghiero di stato - 1 * stralcia 
L'Imperlo a b a i * d'asta dal lavori di cui «apra, è m 
L 1 . 1 4 7 . a 9 7 . m . 
L'appalto sarà aggiudicato mediante notazione privata od 
unico e definitivo Incanto anche in presenza al una sola offer­
ta al sensi e con le modalità di cui all'art 1 lettera D) della leg-
ge 2 febbraio 1971 a 14 e successive modificazioni ed integra­
zioni. 
Le ditte che intendono essere Invitate alla gora di apporto ih 
questione, debbono far pervenire richiesta scritta in catta da ; 
botro da L<50CO amimelo contratti e procedure amministrativa 
opere pubbliche di questo Comune, nel termine di giorni 90 
(trenta) dalla data di pubblicazione del presente awtso all'Al­
bo Pretoria specificando chiaramente, pena l'esclusione, de­
nominazione e ragione soclala sede legale, Provincia, Comu-
na CAP. nuiraro telefonico e partltq IVA. 
le Imprese che Intendono partecipare In forma oisoclattva ai 
sensi della legge 8/8/1977. n. 584 dovranno tome menzione , 
nella domanda di partecipazione. 
Tate richiesta dovrà essere corredata da fotocopia del Gertifiea-
fo di scrizione alla categoria 2 . (edifici civili industriali ecc.) del 
DM. 770/82. 
Lo richiesta non vincolo l'ArrvnlfllJtrazIon» ' 
Per eventuali Informazioni gli interessati possano «volgersi pres­
so rutflcto contratti e procedure amministrative opere pubbll-
ehe del Comune dal» ara 10.00 alle 1100 al tutti I storni. 
DallaiBUdtnxomjnlcIpal» fOncusmc™ 19S9 

H SINDACO 

ItallaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
^ TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 
Ogni giorno dalle 6J0_aUe 12 e dille 15 alle 13,30 

(Telefono 06/6791412-6796539) 

6 l'Unità 
Venerdì 
10 novembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Da Craxi minacce di crisi 

Se sulla nuova legge elettorale 
non si rispettano i patti a 5 
«immediata verifica politica» 

Attacco verso il Pei 

«Vedo buio, troppo settarismo» 
Voci critiche in Direzione 
sui rapporti a sinistra e la De 

tettino Craxi 

Riforme, altolà socialista 
«A Roma sindaco al Psi senza staffetta» 

«Altolà» di Craxi sull'ipotesi di una riforma elettorale 
prima delle consultazioni amministrative di prima­
vera: se i laici e una parte delia De insistono, avver­
te, «solleciteremo una verifica politica». In altre pa­
ròle, minaccia la crisi. Su questa linea è schierata 
tutta la Direzione socialista, che si è riunita ieri. Te­
mi «di battaglia»: la droga (Fabbri pensa già ad at­
trezzare le carceri) e «il settarismo del Pei». 

SERGIO CRISCUOLI 

• i ROMA. È bastato un timi­
do risveglio dei laici e di parte 
della De, qualche titolo sui 
giornali, per (ar scattare l'allar­
me In casa socialista: l'idea di 
riformare il meccanismo elet­
torale per i Comuni prima del­
le amministrative di primavera 
viene bollata come un'attenta* 
lo agli «equilibri» di governo, 
un tradimento dei patti, un fa­
vore all'opposizione comuni­
sta, un pericoloso fattore dì 
confusione. Ed ecco l'altolà, il 
più classico degli avvertimenti 
craxlanl: Consideriamo - di­
ce Il leader del garofano 
aprendo i lavori della Direzio­
ne - che la riforma delle leggi 
elettorali è materia eminente­
mente politica e che quindi si 
può procedere su questo ter­
reno se esiste un accordo del­
la maggioranza politica e par­
lamentare, Se invece siamo di 
fronte a Iniziative che non ten­
gono conto di questa elemen­
tare necessità, allora sollecite­

remo una verìfica polìtica*. Ve-
rifica net lessico dei partiti di 
governo è una parola pesante. 
E' come dite; se insistete, va 
all'aria tutto. 

Dopo tre mesi di navigazio­
ne tranquilla, nel governo An-
dreottì-Martellì spuntano ì toni 
forti. Il silenzio socialista di 
questi giorni sulle proposte 
dei repubblicani, dei liberali e 
di una parte della De per una 
riforma elettorale da abbinare 
alla riforma delle autonomie 
locali nascondeva uno schie­
ramento dì truppe in grande 
stile. Da via del Corso, in oc­
casione della riunione della 
Direzione, parte un fuoco di 
sbarramento (preventivo), 
non tanto contro questa o 
quella proposta di riforma, ma 
contro la stessa idea di giun­
gere alle elezioni amministra­
tive di primavera con nuove 
regole del gioco. Craxi precisa 
che la richiesta di una «verifi­
ca» non verrà avanzata subito: 

•Allo stato no, perchè per ora 
siamo di fronte a iniziative 
parlamentan che tutti, natural­
mente, possono prendere, ma 
se si svilupperanno - avverte il 
segretaro socialista - iniziative 
in questo senso, che prescin­
dono da un accordo di mag­
gioranza, noi chiederemo una 
verifica politica generale». 
Un'intimazione a star fermi? 
•Noi siamo pronti a discutere 
di tutto», spiega Craxi, ma ag­
giunge subito che il Psi è inte­
ressato solo a «una vera rifor­
ma elettorale» e non «a veder 
stravolgere il sistema politico 
in modo surrettizio'!. 

La «vera riforma elettorale», 
torna alla carica il Psi, deve 
partire dal Quirinale. *A colo­
ro i quali ci chiedono - dice 
Andò - di eleggere diretta­
mente il sindaco, chiediamo 
come mai essi stessi continua­
no ad opporsi all'elezione di­
retta del Presidente». Amato è 
più esplicito: «I socialisti sono 
pronti a parlare di elezione di­
retta del sindaco a patto che 
si discuta insieme della rifor­
ma elettorale per i vertici dello 
Stato», un baratto, dunque? 
Amato cerca subito di allonta­
nare quest'idea: «Non significa 
che noi proponiamo un 'do ut 
des\ ma non si può cambiare 
la logica di un sistema politico 
a pezzi e a bocconi». E To-
gnolt incalza: «L'elezione di­
retta del sindaco non va re­
spinta pregiudizialmente, ma 

costituisce una modifica cosi 
radicale del nostro sistema da 
dover essere preceduta da 
nuove leggi elettorali per il 
Parlamento e la Presidenza 
della Repubblica». 

Romita rinforza il fuoco di 
sbarramento con un calcolo 
di bottega: «Una riforma elet­
torale in senso maggioritario 
finirebbe col favorire soltanto 
la De e il Pei, danneggiando il 
Psi». Tutti sembrano preoccu­
pati soprattutto del fattore 
tempo: l'importante è arrivare 
alle prossime elezioni con le 
norme dì sempre. Il concetto 
viene ribadito in un ordine del 
giorno votato dalla Direzione, 
nel quale viene anche chiesta 
una normativa per Roma ca­
pitale «che preveda speciali 
strutture e metodi di governo», 
non meglio precisati. E su Ro­
ma c'è anche una smentita 
delle ipotesi di un'eventuale 
•staffetta» per la carica di sin­
daco tra Garaci e Carraro: 
Craxi ribadisce che vuole un 
pentapartito e precisa che 
quella di Carraro è una candì' 
datura «per un sindaco vero, 
non per un mezzo sindaco». 

Nel linguaggio craxiano ri­
compare anche un'altra 
espressione minacciosa: ban­
co di prova. 11 |eaJ;r del garo­
fano ne indica due, di banchi 
di prova per il governo: la ri­
forma degli enti locali e le 
nuove norme sualla droga. Sul 
primo fronte Craxi denuncia 

«resistenze che si sono fatte 
complesse», ma è una varia­
zione sul tema precedente: le 
proposte per una riforma elet­
torale vengono presentate dai 
socialisti come un espediente 
per ritardare e affossare il rior­
dino delle autonomie locali. 
Sulla droga il Psi mostra il mu­
so duro dì sempre, e toma a 
difendere la nuova legge in di­
scussione in Parlamento, che 
viene definita (parole di An­
dò) «più garantista della legge 
vigente». «Ci hanno accusato 
di essere i persecutori dei tos­
sicodipendenti», lamenta il ca­
pogruppo al Senato Fabbri, 
che dedica tutto il suo inter­
vento in Direzione a quest'ar­
gomento, per concludere sen­
za imbarazzo: «La lotta alla 

droga e l'introduzione del 
pnncipio della punibilità del 
consumo impongono di af­
frontare contemporaneamen­
te la questione della condizio­
ne delle carceri». 

Ma non è un coro compatto 
quello che stavolta sale da vìa 
del Corso. 11 patto di ferro con 
la De di Andreotti e Forlani, 
da una parte, e la rottura dei 
rapporti col Pei, dall'altra, su­
scitano più di una critica. 
Mancini, Dell'Unto, Borgoglio, 
Signorile, esprimono preoccu­
pazioni di natura strategica. 
Mancini, inoltre, crìtica il se­
gretario perchè nella sua rela­
zione, per attaccare il Pei, ha 
citato un articolo di Saverio 
Vertone pubblicato dal Corrie­
re della Sera «Non abbiamo 

bisogno di cercare ispiratori 
tra gli ex comunisti, che n-
sentano di essere settari alla 
rovescia». Craxi non gradisce 
l'osservazione: «Nel Psi - ta­
glia corto - abbiamo un milio­
ne di ex comunisti». E non 
concede nulla ai suoi critici, 
anzi' «Il nuovo Pei presenta il 
nuovo settarismo», dice, attri­
buendo a Botteghe Oscure 
«una tattica aggressiva desti­
nata a raccogliere natural­
mente fichi secchi». Poi riflet­
te: «Ci troviamo di fronte ad 
un momento veramente buio 
nei rapporti tra noi e i comui-
nisti». Infine tacita i perplessi 
con una citazione di Lombar­
di: «Anche nel più revisionista 
dei partiti comunisti, cioè nel 
Pei, c'è in nuce qualcosa di 
non democratico». 

Andreotti esclude la fiducia 
e inventa un marching Giulio Andreotti Arnaldo Forlani 

Andreotti avvista il primo scoglio: la riforma elettora­
le. Due partiti, Pri e Pli, chiedono una modifica, den­
tro la De il dissenso è forte e lui cerca di dare un 
contentino. Ma non convince tutti. Così Segni tuona: 
«Insisto sull'elezione diretta del sindaco». Del Penni­
no sì preoccupa perché «sale la tensione». Forlani si 
allinea a Craxi: «Nessuna riforma prima del '90». E 
Angius; «La maggioranza fa ostruzionismo-. 

MITRO SFATANO 

• I ROMA È preoccupato 
Giulio Andreotti, Si accorge 
che il disagio per il no alla ri­
forma elettorale dei Comuni è 
diffuso più dì quanto lui cre­
da. E allora convoca a palaz­
zo Chigi il ministro Antonio 
Cava, il capogruppo della De 
Enzo Scotti, il segretario Ar­
naldo Forlani, il suo vice Gui­
do Bodrato e il responsabile 
enti locali Giuseppe Guzzetti. 
E chiede loro: «Che fare?». Sui 
giornali ci sono le dichiarazio­
ni di La Malfa e dì Altissimo 
che (anche se cautamente) 

parlano di una riforma eletto­
rale per i Comuni prima delle 
amministrative del '90. Nella 
De, dietro la proposta di ele­
zione diretta del sindaco 
avanzata da Mario Segni sta 
crescendo una pattuglia che 
non fa dormire sonni tranquil­
li. E c'è Craxì che già scalpita, 
non vuol sentire parlare di ri­
forma elettorale e minaccia 
una verìfica. E allora: che fa­
re? Andreotti tira una carta 
fuori dal suo cilindro. Dice: in­
tanto facciamo in modo che 
la commissione Affari costitu­

zionali comìnci a discutere 
delle proposte di riforma elet­
torale presentate. E questo av­
vio riceva il massimo di pub­
blicità. Poi, prevediamo un 
emendamento unitario (della 
maggioranza) alla legge sugli 
enti locali che stabilisca una 
autonomia statutaria dei Co­
muni, che sarebbero Uberi di 
scegliere il sistema elettorale 
che vogliono, ma... Ma sulla 
base di una legge quadro che 
sarà approvata successiva­
mente. Un sotterfugio un po' 
misero con il quale si spera di 
spuntare le armi dei partigiani 
della riforma elettorale subito. 
E in più Andreotti ci aggiunge 
un gesto di apertura: escludo 
categoricamente, dice allo 
stato maggiore della De, di 
porre la questione di fiducia 
se saranno presentati emen­
damenti elettorali alla legge 
sugli enti locali. Una mossa 
che sicuramente non piacerà 
a Craxi ma che vuole rendere 
meno teso il confronto dentro 
la De e dentro la maggioranza 

per cogliere il risultato a cui il 
segretario socialista tiene tan­
to: che la riforma sulle auto­
nomie locali passi, e passi 
senza cambiare per nulla le 
leggi elettorali. " 

E infatti Arnaldo Forlani, al­
l'uscita da palazzo Chigi, 
spande parole che suonano 
dolci alle orecchie di Craxi. 
«La posizione della De - dice 
- è di procedere con la rifor­
ma delle autonomie locali rin­
viando la discussione sulla ri­
forma elettorale*. E perché? 
Ma perché non ci sono «opi­
nioni convergenti». Ergo: «Non 
credo che una riforma eletto­
rale possa essere approvata 
prima della prossima prima­
vera, è un tema che non potrà 
essere concluso con la fretta e 
l'emotività». Di più: Forlani si 
rimangia anche la sua dispo­
nibilità a estendere il sistema 
maggioritario ai Comuni fino 
a 1 Ornila abitanti, «Non credo 
sarà possibile farlo subito», di­
ce. Attorno al leader de un co­
ro di assicurazioni. In mezzo 

al quale le voci di Giuseppe 
Guzzetti secondo cui «se si 
vuole discutere di materia 
elettorale lo si faccia in altra 
sede» e dì Luigi Baruffi il quale 
interpreta Craxi e sostiene che 
la minaccia della verifica «non 
è un altolà alla riforma eletto­
rale ma un pungolo per chi 
dissente». 

Ma la pattuglia dei dissen­
zienti non sembra farsi incan­
tare. Mario Segni, tenace so­
stenitore dell'elezione diretta 
del sindaco, non demorde. «I 
miei emendamenti sull'elezio­
ne diretta del sindaco non li 
ritiro». Non è che gli dispiac­
cia l'autonomìa statutaria dei 
Comuni. «No, affatto - dice -. 
Ma la legge quadro deve esse­
re approvata contestualmente 
e non chissà quando. Altri­
menti resta tutto com'è e io 
non ci sto». Detto questo, poi, 
può anche plaudite alla «sen­
sibilità di Andreotti» che ha 
decìso di non porre la fiducia 
e quindi lascia che il Parla­

mento discuta in «modo più li­
bero e più articolato». Ma è 
solo un gesto di cortesia. 

E i laici? Che cosa dice il Pri 
che per primo ha aperto, den­
tro la maggioranza, questo 
fronte delicato? Dopo la leg­
gera frenata di La Malfa, ora 
anche il capogruppo Antonio 
Del Pennino cerca di smussa­
re gli angoli. Dice che non c'è 
ancora una intesa di maggio­
ranza ma solo «posizioni diva­
ricate». E questo è un tema 
che non si pud affrontare in 
aula «a colpi dì maggioranza». 
Quindi, si discuta intanto la 
legge sugli enti locali. E si cer­
chi sulla materia elettorale un 
•minimo comune denomina­
tore». Prima del '90? «Mah, se 
le posizioni restano distanti 
sarà inevitabile andare oltre». 
E l'autonomia statutaria pro­
posta da Andreotti? «Può esse­
re una soluzione, ma occorre 
definire un quadro dì riferi­
mento preciso per i modelli». 
Del Pennino insomma è cau­
to. Anche perché questo tema 

elettorale «può creare tensio­
ne dentro la maggioranza». E 
oggi, sembra dire, non ce n'è 
proprio bisogno. 

Il Pei usa una parola: ostru­
zionismo. La maggioranza, di­
ce Gavino Angius della Dire­
zione, «non vuole affrontare il 
tema della riforma elettorale e 
fa di tutto per impedire che il 
Parlamento discuta». La posi­
zione dei comunisti i quali af­
fermavano che una «vera rifor­
ma degli enti locali 'doveva 
comprendere la legge eletto­
rale ha fatto molta strada», no­
ta. E infatti, all'interno della 
stessa maggioranza «si levano 
voci autorevoli per affermare 
come necessaria una conte­
stuale legge delle autonomia 
e una modifica delle leggi 
elettorali». Il Pei, di fronte a 
questa «azione ostruzionistica» 
insisterà in una «battaglia di 
rinnovamento». E sulle battute 
di Craxi, Angius dice: «Nervo­
se, fuori misura, un tentativo 
di ingessare l'aula di Monteci­
torio...». 

Manca vuole 
restare alla Rai 
Pillitteti nega 
la sua candidatura 

Michelini: 
«Il Psi incarna 
consumismo 
borghese 
e "radicalismo" 

La Agnelli 
sindaco di Roma? 
Per La Malfa 
è un'ipotesi 

«Nomine 
spartite 
come ai tempi 
delCIn...» 

«La mia disponibilità a proseguire nell'impegno di presiden­
te della Rai c'è. A decidere, però, sarà ora il Parlamento». En­
rico Manca (nella foto), a Milano per ricevere dall'ammini­
strazione comunale I'«Ambrogino d'oro», ha confermato la 
sua ricandidatura al vertice dell'ente televisivo. «Ho più volte 
ribadito - ha detto - la mia intenzione di rientrare nella atti­
vità politica, ma considerato che le prossime elezioni do­
vrebbero svolgersi fra 2-3 anni, credo di avere tutto il tempo 
per continuare nel frattempo a svolgere il compito di presi­
dente della Rai*. Il sindaco di Milano Paolo Pillitterì, più volte 
indicato come possibile successore di Manca, ha smentito. 

«Crollato il comunismo, per i 
cattolici si prevede che l'av­
versario da battere sarà il 
consumismo borghese e il 
radicalismo che ne conse­
gue, oggi, a mio avviso, in­
carnato in politica dal Psi, a 
meno che non cambi». Lo 
ha detto Alberto Michelini in 

un incontro suHMmpegno dei cattolici nella cosa pubblica* 
organizzato a Roma daU'Agesci, l'organizzazione degli 
scout cattolici, cui hanno partecipato anche il de Bodrato, il 
comunista Petruccioli, il presidente dell'Azione cattolica ro­
mana Liverani e l'ex presidente delle Adi Domenico Rosati 
Quest'ultimo ha detto che «per migliorare la qualità della 
politica è necessario che la Chiesa liberi i cattolici dallo 
schermo dell'unità politica. Questo può migliorare anche la 
De...». 

Susanna Agnelli sindaco di 
Roma? Giorgio La Malfa la 
definisce un ipotesi «pensa­
bile». Perché «serve un gran­
de sforzo unitario e serve un 
sindaco che sia svincolato 
dalla logica delle correnti e 
sottocorrenti di partito». È l'i* 

^ m m ^ ^ i ^ ^ ^ ^ m potesj ^ i pò d, u n a giunta 
•di tregua» è considerata c o n molto interesse» dal verde 
Francesco Rutelli. 

•Il nostro sistema politico è 
nato e s'è consolidato sul 
potere dei partiti democrati­
ci e sulla loro concorde ini­
ziativa nella "spartizione" 
delle cariche pubbliche». E 
quanto scrìve disinvolta­
mente tra l'altro i) direttore 

™ " B » ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — del Popolo, Sandro Fontana, 
in un editoriale che si occupa delle recenti polemiche sulle 
nomine ai vertici dell'Ili e dell'Eni. «Se andiamo a rileggere i 
verbali del Cln - aggiunge Fontana - si resta ancora colpiti 
per l'equilìbrio e la simmetrìa con cui i partiti si accordavano 
nella distribuzione delle varie cariche. Con l'avvento del li­
bero gioco democratico, questa prassi si è ulteriormente 
consolidata con un'unica variante: dalla spartizione pariteti­
ca si è passati a quella basata sulle percentuali elettorali». E 
oggi «perché le cose cambino radicalmente non c'è altra so­
luzione all'infuori di un sovvertimento complessivo del no­
stro sistema democratico basato sulla proporzionale, oppu­
re l'accettazione della logica dei "partito unico"». 

La sinistra ha peno un posto 
(da sette a sei) nel nuovo 
direttivo del gruppo de della 
Camera, eletto ieri. Tra i 
candidati di un non compat­
to schieramento - era saltata 
una intesa tra Bodrato e De 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mita - non hanno ottenuto m^mm^m^^^^^^^ un numero sufficiente di voti 
Silvia Costa e Loiero, giusto sii unici due candidati demltianl 
•dee», mentre è passato il «ribelle» Carelli che si era candida­
to contro le direttive dì corrente. Un posto in più (da sette a 
otto) è toccato - contro le originarie intese tra le correnti -
ad Azione popolare, anche qui per un «ribelle»; Stegagninl. 
Tre posti sono andati agli andreottiani, uno ai forzanovtstl, 
ed uno ai fanfanianL Tra i più votati l'ex ministro Sarti, del 
Grande centro, e Gitti. 

A causa di un salto di righe, 
nel volume «Socialismo libe­
rale. Il dialogo con Norberto 
Bobbio oggi», in distribuzio­
ne con /'t/m'tódì ieri, due pe­
riodi del saggio di Cenoni 
«Verso un nuovo pensiero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politico» risultano ìncompte* mmmmmmmm*mmmmmmm^ ij 0 etterati Ecco la versione 
corretta, a pag. 116: «In forza di questi riduzionismi radical­
mente contrastanti con il complesso e ancora insulficien|e-
mente sondato itinerario intellettuale di Marx, il "marxismo", 
venne, per cosi dire, sovrapposto all'opera stessa di Marx». E' 
a pag. 124: «Il dibattito teorico sul rapporto fra liberalismo e 
socialismo si risolve, dunque, oggi in un approfondimento 
della teoria delta democrazia. Questo è vero anche in ordine 
al rapporto fra democrazia rappreselitaiiva e democrazia di­
retta. Si sta infatti dissolvendo progressivamente la tenden­
ziale contrapposizione fra liberali sostenitori della democra­
zia rappresentativa e socialisti sostenitori della democrazia 
diretta». 

ORIOORIOPANH 

Niente 
demitiani 
nel Direttivo de 
della Camera 

Un saltò 
di righe 
nel saggio 
di Cenoni 

Nuovo esecutivo del Psi, sinistra astenuta 

Tre vicesegretari 
e cambio all'<Avanti!>> 
• ROMA. A sei mesi dal 
congresso di Milano, il Psi ha 
completato la formazione del 
suo vertice. La Direzione ha 
eletto Ire vicesegretari, un ese­
cutivo e il nupvo direttore del-
['Avanti!. Non senza difficoltà: 
sulla nomina dei tre vice di 
CraxUa sinistra del partito ha 
espresso il suo dissenso aste­
nendosi. 

I vicesegretari del Psi sono 
Giuliano Amato, Carlo Togno-
lì d Giulio Di Donato. Dell'ese­
cutivo fanno parte Sabino Ac-
quaviva, Vincenzo Balzamo, 
Margherita Boniver, Alma 
Cappiello, Ugo Intlni, Giusep­
pe La Ganga, Agostino Maria-
netti, Angelo Tiraboschi e 
Claudio Signorile. II nuovo di­
rettore del quotidiano sociali­
sta è Roberto Villettl, che 
prende il posto di Antonio 
Ghirtìlli, il quale aveva da tem­
po chiesto di essere sollevato 
dal suo incarico. 

II gruppo dirigente del Psi è 
quindi composto dal segreta­
rio, da tre vicesegretàri, dall'e­
secutivo, dalla direzione e dal­
l'assemblea nazionale. Una 

struttura non proprio agile, 
sulla quale si sono concentra­
te le crìtiche della «sinistra». 
Signorile, Borgoglio, Dell'Unto 
e altri hanno contestato l'isti­
tuzione di un organo esecuti­
vo (che è una novità), soprat­
tutto in presenza di un ufficio 
di segreterìa ora allargato. 
Una simile sovrapposizione di 
livelli dingenti, con ben due 
organismi al di sopra della di­
rezione, è stato obiettato, non 
favorisce la collegialità delle 
scelte. La sinistra si è cosi 
astenuta, ma solo nella elezio­
ne dei tre vicesegretari. «Non 
per un giudizio negativo sugli 
uomini - precisa Signorile -
ma per la soluzione adottata». 

E' cosi emerso un disagio 
che, in realtà, ha ragioni più 
profonde. Non si può ignora­
re, infatti, che nessuno dei tre 
vicesegretari è della sinistra; 
Di Donato Io è stato, ma poi si 
è avvicinato alle posizioni di 
Martelli. C'è un problema di 
divisione intema del potere, 
dunque. Ma questo si lega a 
un dissenso politico che ieri è 
stato portato allo scoperto. II 

rapporto strettissimo che Cra­
xi si è costruito con la De di 
Andreotti e Forlani, e il con­
temporaneo congelamento 
del dialogo col Pei, spinge più 
di un esponente della sinistra 
a porre critiche di natura stra­
tegica. «Il combinato tra con­
trasto duro col Pei e l'affievo­
lirsi della conflittualità con la 
De - dice Dell'Unto - genera 
in me grandi perplessità politi­
che ed elettorali. Mai - ag­
giunge - da quando Craxi è 
alla guida dei Psi si è potuto 
confondere il molo del partito 
in rapporto alla De. In questi 
ultimi tempi la famosa conflit­
tualità sembra scomparsa, 
quasi che il riformismo socia­
lista possa coniugarsi col rifor­
mismo cattolico professato 
dal presidente Andreotti» Del 
lo stesso tenore gli interventi 
di Mancini e Borgoglio. 

La direzione del Psi ha in 
tanto convocato per il prassi 
mo marzo una conferenza 
programmatica nazionale 
che sarà preceduta fn da 
questo mese da conferenze 
regionali. D Se C 

Il giornalista di razza che diventò Slam 

Anton o Ghirelli 

1 B ROMA «Come ho comin­
ciato? Se hai spazio per rac­
contare tutto, mi piacerebbe 
che partissi dall'inizio... Era il 
'45, cominciai nella radio par­
tigiana della quinta armata. 
Poi andai a Milano, a l'Uni­
tà..». SI, è lui, Antonio Ghirelli. 
Per due anni Slam. Il direttore 
del giornale più «cattivo» del 
momento: quello dei dieci 
corsivi al giorno, dei «partiti 
trasversali», dell'attacco ai 
giornalisti, delle «Uste di pro­
scrizione». Un direttore che 
oggi lascia. E che lasciando 
dice: «Che dovevo fare .. Con 
trentuno redattori non si va da 
nessuna parte. Hanno lavora­
to come muli, ma sono pochi. 
Allora ho cercato di fare un 
giornale che facesse polemi­
ca, che facesse parlare di sé, 
che rompesse le scatole agli 
avversari. Un giornale a suo 
modo "popolare", considerata 
la situazione e i mezzi a di­
sposizione. Che prendesse in 
giro. Con Michele Serra, per 
esempio, che battaglie... Ma 
con grande simpatia, sai? Lui 
è uno dei pochissimi giornali­
sti nuovi che sono usciti fuo­
ri...». 

La radio partigiana, l'Unità, 
e poi? E poi Milano Sera, Il 
Paese, Paese sera Ricorda: 
«Me ne andai nel '56. Lasciai 

La sua cosa più bella resta, forse, l'ad­
dio a Pettini che lo licenziava: «Non in­
tendo pronunciarmi sulla forma e sulla 
sostanza del provvedimento che mi ri­
guarda. Desidero" solo riaffermare la 
mia devozione e il mio affetto per il 
presidente della Repubblica». Antonio 
Ghirelli non ha cambiato idea: «Le isti­

tuzioni democratiche - dice - sono più 
importanti delle persone». Oggi che la­
scia la direzione delNAvanti!», ci si può 
chiedere: è un paradosso che proprio 
lui abbia fatto del giornale socialista un 
quotidiano fazioso come mai? Forse 
no, se sì archivia «Slam» e si ripensa al 
curriculum di un giornalista di razza. 

anche il Pei. Ma non avevo vo­
glia di ricominciare in uno di 
quei giornali che allora si 
chiamavano "borghesi". Scelsi 
lo sport... Prima Tuttosport, 
poi il Corriere dello Sport». Fe­
ce miracoli, Ghirelli, con quei 
due giornali in mano. 11 pri­
mo, tra il '59 e il '60 aumentò 
le vendite del 50%. Col secon­
do, nel 71 , segnò un record-
supero, nella vendita media 
giornaliera, la rivale milanese, 
La Gazzetta dello sport. Era la 
prima volta che accadeva. «In­
ventammo un modo nuovo di 
raccontare lo sport. Ma io vado 
orgoglioso soprattutto di un'al­
tra cosa, quella pagina che 
chiamammo "Forza ragazzi". 
Era la prima volta che un gior­
nale sportivo avviava con i suoi 
letton un dialogo su problemi 
sociali, sulle cose di ogni gior-

FEDERICOQEREMICCA 

no». 
Poi vennero // Globo, // Afon-

do, altre esperienze che si in­
trecciavano, romanzi, libri sul­
la stòria di Napoli. Antonio 
Ghirelli racconta: «Era il luglio 
del 1978. Chiamò Pertini. lo 
ero a Fiuggi a fare le acque...». 
Due anni vissuti intensamente, 
nel delicato ruolo di capo uffi­
cio stampa. Fino a quel pome­
riggio del 30 maggio 1980. 
Pertini era in visita in Spagna, 
mentre in Italia esplodeva il 
caso Cossiga-Donat Cattin Un 
funzionario dell'ufficio che 
Ghirelli dirigeva, attribuì a Per­
tini giudizi che il presidente fu 
costretto a smentire. Il giorno 
dopo un comunicato di due ri­
ghe informò che Antonio Ghi­
relli era stato «sollevato dal suo 
incarico». «Sbagliammo, sba­
gliammo noi - racconta ora -. 

Pertini si comportò come do­
veva: e riuscì ad evitare la crisi 
istituzionale che si profilava». 

Quell'incidente pareva do­
ver segnare la fine di una car­
riera senza macchie. Ma inse­
diatosi a palazzo Chigi, a Craxi 
tornò in mente quell'esempio 
di lealtà e lo chiamò a sé. Tre 
anni con lui: poi, come pre­
mio, la direzione del Tg2. Ghi­
relli vi arrivò nell'86, accompa­
gnato da polemiche e prote­
ste: «Già, me lo ricordo bene. 
l'Unità tentò per otto mesi di 
farmi licenziare...». Ma ammet­
te: «SI, Il mi mandò Craxi». Che 
si ricordò di luì una seconda 
volta: quando Ugo (mini, ap­
punto, lasciò la direzione del-
YAvantiK 

Slam nasce il 22 ottobre 
1987: un pomeriggio nuvoloso 
e buio. Sono fuochi pirotecni­

ci: che, secondo antica tegola, 
cominciano piano e finiscono 
col botto. Titoli cubitali e neri 
grandi foto colorate. Nel primi 
e nelle seconde, sempre luì: 
Bettino Craxi. Il nemico? Il Pei. 
E poi, più dì recente, quel «par­
tito trasversale» che ossessiona 
il gruppo dirigente del Psi. Do* 
v'è Ghirelli? Forse nella riforma 
grafica, in quel tentativo di tro­
var spazio per qualche noti­
zia... Tutto il resto è Stani; furo­
re, faziosità, propaganda evol­
te cieca. Il vecchio direttore si 
difende: «Ogni tanto, effettiva­
mente, è capitato che lo mi la­
sciassi trascinare dall'entusia­
smo», confessa a Epoca. Ma 
poi spiega che non rinnega 
niente; «Finché metto Craxi in 
prima pagina, vuol dire che la 
mia faziosità è un convinci­
mento profondo», 

Voleva far parlare di sé e 
àelYAvantìh Ghirelli: c'è riusci­
to. E se gli chiedete oggi cos'è 
che in questi ultimi due anni 
non avrebbe fatto, risponde se­
rio: «Forse una sola cosa: quel 
flirt con CI. Io sono un laico, 
Non mi è piaciuto, no...». 
La direzione e la redazione de 
l'Unità salutano Antonio Ghi­
relli ed augurano buon lavoro 
a Roberto Villetti nuovo diret­
tore deU'Awnft'.'. 

l'Unità 
Venerdì 
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Il Papa 

^pariamo 
dèli 
zingari» 
• i CITTÀ DEL VATICANO. 
«Abbiamo tutti motto da impa­
rare nel contatto con I nostri 
fratelli zingari. La loro saggez­
za non e scritta in nessun li­
bro, rfia non per questo è me­
no eloquente*. A dirlo ieri, è 
stato Giovanni Paolo II che 
concludendo in Vaticano il 
vertice internazionale sulla 
«Pastorale dei nomadi» non ha 
voluto limitarsi a ribadire, co­
me pure ha latto, che -nel 
auadro dell'insegnamento 

ella Chiesa ogni discrimina­
zione degli zingari e ingiusta e 
stridente, perche chiaramente 
opposto agli insegnamenti del 
Vangelo». Agli zingari, infatti, 
questo non Basta, e lo hanno 
spiegato essi stessi ai vescovi, 
al sacerdoti e alle suore di 13 
paesi che hanno partecipalo 
al convegno promosso dal di­
castero valicano per la pasto­
rale del migranti e degli itine­
ranti. chiedono alla società 
una valorizzazione della loro 
cultura ed alla Chiesa di •in­
carnarsi» in essa. E papa Woj­
tyla la sua questa richiesta, 
compiendo ancora un passo 
in avanti rispetto allo storico 
discorso di Paolo Vi che nel 
1965 visito gli zingari a Pome-
zia e disse loro: "Voi siete nel 
cuore della Chiesa, perché 
siete poveri, perché siete soli-, 
Oli zingari - ha spiegato il 
Pontclice - «hanno molto da 
dire pròprio perché hanno 
molto sofferto e ancora soffro­
no a causa di privazioni, d i In­
sicurezze e di persecuzioni*. 
Questo perché, ha continuato 
il Papa, «nonostante il chiaro 
Insegnamento del Vangelo 
accade spesso che gli zingari 
si vedono rifiutali o guardati 
con disprezzo*. Questa situa­
zione non può essere accetta­
la: «Il mondo*, che è in gran 
parie segnalo dalla avidità del 
profitto e dal disprezzo del 
più. deboli - ha quasi gridalo 
Giovanni Paolo II -, deve 
cambiare atteggiamento e ac­
cogliere i nostri fratelli nomadi 
non più con la semplice tolle­
ranza ma con uno spirilo Ira-
temo*. Quanto alla Chiesa, ha 
raccomandato Giovanni Paolo 
II, la sua azione deve essere 
diretta proprio alla promozio­
ne degli zingari con interventi 
di ordine educativo, come l'al­
fabetizzazione, o d i tipo assi­
stenziale, sanitario o giudizia­
rio. 

Probabilmente decadrà 
il decreto sulla sanità 
che aumenta al 40% 
la «tassa sulla salute» 

Il presidente del Consiglio 
s'è presentato alla Camera 
per chiedere che lunedì 
si voti sulla «custodia» 

Ticket, governo battuto 5 volte 
Sul carcere preventivo diktat di Andreottì 
Una sbrindellata maggioranza non è riuscita a di­
fendere il suo decreto sui ticket sanitari ieri in aula a 
Montecitorio. 11 governo è andato in minoranza cin­
que volte su altrettanti emendamenti e poi sì è rifiu­
tato d i dar loro copertura. I comunisti hanno fatto 
mancare il numero legale. Un decreto cosi iniquo -
ha detto Luigi Benevelli • i l pentapartito deve votar­
selo da sé, Il provvedimento destinato a decadere. 

GUIDO DELL'AQUILA 

•fai ROMA. II decreto del go­
verno che istituiva ticket del 
40% sulla stragrande maggio­
ranza dei (armaci con ogni 
probabilità non sarà converti­
lo in legge entro la scadenza 
del 27 novembre. La norma 
doveva essere approvata ieri 
sera dall'assemblea della Ca­
mera, ma il Pei - Uopo essere 
stato protagonista, insieme 
con le altre opposizioni, dì 
una accesa battaglia in aula 
nel corso della quale l'esecuti­
vo è stato bocciato per ben 
cinque volte su altrettanti 
emendamenti - non ha parte­
cipalo al voto (male, visto an­
che che governo e maggio­
ranza si erano opposti all'esi­
genza di trovare le necessarie 
coperture finanziarie. Le esi­
gue (ile dei -cinque» non era­
no a quel punto sufficienti a 
garantire il numero legale (la 
metà più uno degli aventi di­
ritto: 316 deputati), e la sedu­
ta è stata aggiornata. Se ne 
parlerà a questo punto la 
prossima settimana e conside­
rato che il decreto deve anco­
ra essere approvato dal Sena­
to, appare difficilissima una 
sua conversione in legge entro 
i termini del 27 novembre. In 
sostanza, ancora una volta il 
pentapartito si mostra incapa­
ce di superare le evidenti diffi­
coltà e non riesce ad approva­
re una normativa tanto grave. 
È stato Luigi Benevelli a moti­

vare l'atteggiamento del grup­
po del Pei, al termine del ro­
vente confronto sugli emenda­
menti "Nonostante i significa­
tivi successi marcati dalle op­
posizioni - ha detto nella di­
chiarazione di voto - il 
decreto conserva un carattere 
gravissimo, per le scelte che 
compie sulla politica del far­
maco, per il disincentivo alla 
qualificazione delle industrie 
nazionali, perche disattiva la 
revisione del prontuario, per­
ché rende il paese inerme di 
fronte alla scadenza europea 
del '93. Un decreto del genere 
- ha concluso - lo voti la 
maggioranza, da sola, se ne 
ha inumen e la (orza». 

E veniamo ora agli emen­
damenti sui quali il governo è 
stato clamorosamente e signi­
ficativamente battuto. Il prin­
cipale riguarda la pubblicità 
dei (armaci. Il segnale che il 
Parlamento ha lanciato e stato 
inequivoco, è stata abolita la 
deroga concessa ai cosiddetti 
•farmaci da banco» ed è stato 
dunque generalizzato il divie­
to della pubblicità. La Camera 
ha in sostanza messo in di­
scussione il privilegio che era 
slato riservato alle case farma­
ceutiche dei vari amari medi­
cinali, <acnet> contro l'emi­
crania e prodotti slmili, fuori 
ricettario e acquistati diretta­
mente dai cittadini. Un privile­
gio concesso sulla base di for­

tissime pressioni delle lobby 
farmaceutiche II secondo 
successo delle opposizioni ri­
guarda la cancellazione dei 
ticket per le cure termali. An­
cora una secca sconfitta del 
pentapartito su un provvedi­
mento importante per la lotta 
ali Aids proposto da Pei, Sini­
stra indipendente e Verdi: 
quello che prevedeva uno 
stanziamento di dieci miliardi 
per sostenere la produzione, 
fa commercializzazione e la 
pubblicizzazione delle sirin­
ghe autobloccanti. Siringhe, in 
sostanza, che non possono 
essere usate più volte. *E se 
pensiamo - ha detto la comu­
nista Anna Maria Bernasconi -
che YB5% dei sieropositivi so­
no tossicodipendenti, abbia­
mo un'idea dell'importanza di 
un orientamento di questo ti­
po*. Gli altri due insuccessi 
della maggioranza riguardano 
l'estensione dell'assistenza sa­
nitaria a tutti ì cittadini comu­
nitari e l'esenzione del ticket 
sulle visite ai ragazzi e alle ra­
gazze che fanno attività sporti­
va (con questo pronuncia­
mento della Camera - ha di­
chiarato Roberta Pinto, presi­
dente dell'Uisp di Roma - i ra­
gazzi che Si avvicinano allo 
sport attivo saranno più tutela­
ti e nello stesso tempo le so­
cietà non saranno penalizza­
te»). 

Nel tentativo di evitare il vo­
to finale, e il conscguente 
smacco politico per il penta­
partito, il capogruppo de Scot­
ti ha proposto "inversione del­
l'ordine del giorno tirando 
fuori dal repertorio della de­
magogia politica - spalleggia­
lo dal socialista Mastrantuorb 
- gravi accuse al Pei e alle al­
tre opposizioni per lo slitta­
mento del decreto (inserito in 
un successivo punto dell'ordi­
ne del giorno) sulla custodia 
cautelare. Decreto che era già 
caduto in commissione per 

l'assenza dei rappresentanti 
della maggioranza (erano 
passati tutti gli emendamenti 
soppressivi) e su cui pendono 
tuttora due pregiudiziali di co­
stituzionalità. 

Su questo decreto c'è stato 
in serata un improvviso risve­
glio d'interesse di Andreott}. 
Alle 21, quando si trattava di 
approvare il calendario dei la-
von della prossima settimana 
(appena discusso in una rapi­
da conferenza dei capigrup­
po). il capo del governo sé 
presentato in assemblea per 
chiedere l'inserimento del 
provvedimento nell'ordine del 
giorno di lunedi pomeriggio, 
drammatizzando una situazio­
ne in base alla quale, sono 
parole di Andreottì, «36 con­
dannati all'ergastolo rischiano 
di tornare in libertà», qualora 
il decreto non venga approva­
to entro l'ultimo giorno utile 
che è appunto lunedi. 

Nella discussione che s'è 
immediatamente aperta, il vi­
cepresidente vicario del grup­
po comunista Giulio Quercini 
ha messo in guardia dai rischi 
che un precedente del genere 
e una prassi cosi anomala 
possono costituire per i lavori 
del Parlamento. Anche in con­
siderazione del fatto che il 
rappresentante del governo, il 
ministro liberale Egidio Ster­
pa, presente alla riunione dei 
capigruppo, non aveva solle­
vato nessun {problema. Quer­
cini ha quindi annunciato l'a­
stensione dei comunisti su 
questa decisione, riservandosi 
un giudizio nel merito del 
provvedimento quando sarà 
discusso in aula. Poi l'assem­
blea ha approvato il calenda­
rio comprendente la proposta 
di Andreottì, col voto contra­
rio dei radicati. Lunedi pome­
riggio il primo scoglio per il 
governo saranno le pregiudi­
ziali di incostituzionalità solle­
vate dagli stessi radicali e dai 
verdi arcobaleno, 

CAnci: «La rivolta 
defleUslègiusta 
De Lorenzo la smetta» 
• ROMA. Dopo l'annuncio 
di dimissioni dei 40 presidenti 
e comitati di gestione delle 
Usi toscane, contro le denun­
ce e gli attacchi indiscriminati 
del ministro della Sanità De 
Lorenzo, scende in campo 
anche l'Anci sanità. «Nessuno 
vuole coprire le disfunzioni 
del servizio sanitario né gli 
amministratori che hanno 
compiuto errori e reati; anzi 
devono essere individuati ra­
pidamente e colpiti. Ma non si 
può sparare nel mucchio. An­
zi, a questo punto è proprio 
necessario Fare quell'indagine 
parlamentare di cui ha parlato 
il ministro, non solo per rista­
bilire la verità dei fatti e delle 
responsabilità, consentendo 
agli amministraton onesti e 
scrupolosi di lavorare tranquil­
lamente, ma anche per fare 
emergere quanto di positivo, 
pur tra mille difficoltà, sì è fat­
to in questi anni», dice il presi­
dente delta consulta sanità 
dell'Arici Lucio Strumendo. 
Strumendo rincara la dose 
spiegando che «il ministro 
mette insieme disfunzioni di 
ieri e di oggi; responsabilità 
ed inadempienze del governo 
centrale e regionale con quel­
le locali; chiama in causa in­
differentemente Comuni ed 
Usi per le esenzioni dai ticket 
E Io fa mostrando esclusiva at­

tenzione ai mezzi di informa­
zione da far pensare che la lo­
gica che lo muove non sia 
tanto il necessario e non più 
nnviabilc riordino del servizio 
sanitario, quanto piuttosto la 
voglia di accentrare al mini­
stero tutte le decisioni, di affi­
dare ai tecnici sia poteri di ge­
stione che d i indirizzo, e d i 
privatizzare i servizi». Martedì 
si riunirà a Roma la consulta 
sanità delt'Ancì per discutere 
le iniziative in vista del dibatti­
to parlamentare sul disegno di 
legge di riordino del servizio 
sanitario e per un'ulteriore re­
plica a De Lorenzo. 

Diciassette deputati comu­
nisti della Toscana hanno 
espresso la loro solidarietà 
agli amministratori delle 40 
Usi che a ragione hanno «ri­
gettato le accuse indiscrimina­
te di incompetenza e di scor­
rettezza lanciate dal ministro». 
Il ministro De Lorenzo, affer­
mano tra l'altro i deputati co­
munisti, «ha il dovere di ga­
rantire le condizioni per il 
buon funzionamento dei ser­
vizi sanitan e di colpire chi 
sbaglia o colpevolmente ope­
ra contro l'interesse generale, 
non d i lanciare accuse indi­
scriminate che lasciano impu­
niti I veri responsabili e sco­
raggiano coloro che sono se­
riamente impegnati». 

qrmmmm r„ Uiottosegretario sotto accusa anche nel suo partito (Pri) pepli ffl$£cUM& tómmiss&ne Stragi: 
Teodori (Pr): «La magistratura depistò insieme ai servizi e all'Aeronautica» 

Ustica. De Carolis rischia la poltrona 

La pillola per abortire 

Solo fra 10 mesi 
la Francia consegnerà 
la documentazione 

A N N A MORELLI 

• I ROMA L'industria france­
se che produce la pillola per 
interrompere la gravidanza. 
presenterà la documentazio­
ne per registrare la RU 486 in 
Italia, fra 10 mesi Lo ha assi­
curato al sottosegretario Mari-
nucci il rappresentante della 
Roussel Uciaf nel nostro pae­
se. La Marinucci ha conferma­
to che comunque la pillola 
non sarà venduta in farmacia, 
ma potrà essere utilizzata solo 
nelle strutture autorizzate al­
l'aborto Intanto il sottosegre­
tario socialista, In un'intervista 
a Epoca, ammette la sua «cól­
pa»: »È vero, il mio è stato un 
blitz per annullare II boicot­
taggio della "194", per evitare 
che l'obiezione d i coscienza 
possa provocare altri casi 
scandalosi come quello della 
clinica Mangiagalli di Milano. 
Ho chiesto all' industria fran­
cese -Roussel Uclaf» come 
mai non tentasse di registrare 
in Italia la pillola che provoca 
l'interruzione di gravidanza». 
Quanto al 'permesso» del mi­
nistro De Lorenzo, la Marinuc-
ci spiega di aver avvisato il ca­
po del dicastero circa un me­
se fa dell'iniziativa che avreb­
be preso. -De Lorenzo - dice 
il sottosegretario - non mi era 
sembrato contrario. E' vero, 
invece, che non ho detto nulla 
all'altro sottosegretario alla 
Sanità, la democristiana Maria 
Pia Garavaglia, ma non esiste 
una procedura che mi obbliga 
a farlo». Ma cosa ha spinto la 
Marinucci a prendere questa 
iniziativa? «Al punto in cui sia­
mo arrivali in Italia - risponde 
la senatrice socialista - non si 
poteva fare altrimenti. Con la 
RU 486 non ci sarà più biso­
gno degli anestesisti, che sono 
obiettori di coscienza al 45%, 

rté delle ferriste che lo tono a l 
51%, Inoltre I giovani medici 
saranno finalmente sollevati 
dall'incubo di dover obiettare 
per fare camera*. Quanto al 
Movimento per la vita che la 
senatrice definisce una -multi-
nazionale conat i le donne, 
dovrà pure rendersi conto una 
volta per tutte di essere nume­
ricamente inferiore alla stra­
grande maggioranza della po­
polazione femminile che chie­
de d i risolvere con serenità e 
senza inutili sofferenze l'ango­
scioso problema dell'aborto». 

Ma l'Iniziativa della Mari-
nucci ha riacceso te polemi­
che all'interno dello stesso 
Psi. dove alcuni uomini già hi 
passato avevano teorizzato 
contro la -194». «L'avevo previ­
sto - replica la Mar in imi -
perché Giuliano Amato, Fran­
co Pira e Giuliano Ferrara, si 
sono già espressi. Alcuni di lo­
ro hanno posizioni personali 
rispettabilissime, altri partono 
sempre lancia in resta per 
protagonismo controcorrente; 
temono comunque, e lo dico­
no, che le donne sfuggano al 
controllo sociale, cioè dei ma­
schi». In particolare la Mari-
nucci sì meraviglia di Giuliano 
Ferrara, figlio dì Marcella, 
«una donna meravigliosa da 
sempre in trincea nella que­
stione femminile». 

Il settimanale ha intervistato 
anche il direttore della terza 
clinica universitaria dì Milano, 
Piergiorgio Crosignani, dove si 
sta spenmentando la pillola 
RU 486: «Su 50 donne tra i 18 
e i 40 anni che hanno interrot­
to la gravidanza con la pillola 
• afferma i l ginecologo - gli 
esiti positivi, cioè il non dover 
ricorrere a un intervento dopo 
il farmaco, sono stati II 96,5%». 

3 D NEL PCI • 
Iniziativa di oggi. S. Andrianl, Ascoli; G. Angìus, Pavia; F. 

Mariani, Genova; U. Mazza, Milano; A. M inucci, Mar-
se.ano (Pg); R. Musacchio. Macerata. 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono lanu­
ti ad esatra presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta (antimeridiana) di oggi venerdì 10 novembre. 

A causa di sopraggiunti Impegni parlamentari, la riunio­
ne prevista per il U novembre del Gruppo Assicuri-* 

., 0iad presso la Direzione «rinviata * data.da destinar- t 

; .»• *, t \*,A ' * ^ ' 
Incontri Internazionali. Si è tenuto un incontro del eompe- ' 

gni Renato Sandrì, del Comitato centrale, • Donalo Dì 
Santo, della Sezione Rapporti internazionali con il se­
natore Javeri Diez Canceco, della Direzione del Pum, 
Partito unificato mariategulsta, del Perù. Si 6 appro­
fondito, in maniera particolare, la situazione del paese 
andino e lo sviluppo della campagna elettorale par le 
elezioni presidenziali. 

L'on* Massimo Teodori, radicale, spara a zero sui 
magistrati che hanno in carico l'inchiesta sulla strage 
di Ustica, Si fa delicata la posizione dei sottosegreta­
rio alla Difesa Stello De Carolis (Pri), che sabato 
scorso a Pozzuoli definì «una sceneggiata di cattivo 
gusto» le audizioni pubbliche dei generali davanti al­
ta ̂ ammissione Stragi. L'Aeronautica ammette: quel­
la sera su Ustica poteva esserci un Mig libico. 

VITTORIO BACONE 

e * ROMA, Stamane, a palaz­
zo San Maculo, sì riunirà l'uffi­
cio dì presidenza della com­
missione parlamentare sulle 
Stragi. Si preannuncìano gior­
ni duri per l'on. Stello De Ca­
rolis, repubblicano e sottose­
gretario alla Difesa. Sabato 
scorso, davanti agli allievi del­
l'Accademia aeronautica di 
Pozzuoli. De Carolis liquidò i 
lavori della commissione 

(presieduta da un suo collega 
di partito, il sen. Libero Gual­
tieri) con espressioni assai di­
sinvolte: te audizioni dei gene­
rati su Ustica sarebbero una 
•sceneggiata di cattivo gusto». 

L'irritazione, fra i parlamen­
tari della commissione Stragi, 
è unanime. 1 comunisti chie­
dono che lo stesso Martinaz-
zolì venga a San Maculo per 
un chiarimento politico. Qua! 

è [1 punto di vista della Difesa? 
Quello «rispettoso e fiducioso* 
nei confronti dell'inchiesta 
parlamentare proclamato dal 
ministro? O quello liquidatorio 
e assai scorretto del suo sotto­
segretario? È evidente che se 
contrasto c'è la permanenza 
di De Carolis nella sua funzio­
ne diventa a dir poco imba­
razzante. 

Questo imbarazzo ha fatto 
la sua comparsa anche duran­
te la riunione della direzione 
del Pri, l'altro ieri. Il sen. Gual­
tieri gode buona stima in 
commissione, e anche nel suo 
partito. Grazie a un «franco 
chiarimento* * dicono le indi­
screzioni - De Carolis ha pre­
so atto che il suo intervento di 
Pozzuoli costituissce un grave 
attacco al Parlamento e a 
Gualtieri. Lo stesso Giorgio La 
Malfa avrebbe stigmatizzato 

l'episodio con Irritazione. Le 
eventuali dimissioni - sarebbe 
stato precisato - sono materia 
di cui non deve occuparsi il 
partito, ma il ministro ed il go* 
verno. 

A rincarare la dose, ieri il 
senatore federalista europeo 
ecologista Marco Boato ha dif­
fuso una interrogazione parla­
mentare che De Carolis rivolse 
un anno fa ali'allora ministro 
della Difesa, Valerio Zanone. 
Il deputato repubblicano so­
stenne fra l'altro che «sola­
mente negli ultimi tempi soho 
emerse nella vicenda di Ustica 
ipotesi più credibili, quali l'ab­
battimento [ffovecato da un 
missile di provenienza incer­
ta» Sabato a Pozzuoli il sotto­
segretario ha invece presenta­
to la sua nuova «opinione»: 
•Fu una bomba». Che cosa è 
cambiato in 365 giorni, da su­
scitare una cosi rapida «con­

versione»? 
Se De Carolis traballa, il cli­

ma si sta surriscaldando an­
che intorno al sostituto procu­
ratore Giorgio Santacroce. Ie­
ri, in una conferenza stampa a 
Montecitorio, il deputato radi­
cale Massimo Teodori ha spa­
rato a zero sul magistrato. 

•Un'azione di depistaggio e 
confusione - ha detto Teodori 
- fu imbastita in collegamento 
fra l'Aeronautica militare, tutta 
quanta, i servizi segreti e la 
magistratura». Teodori accusa 
Santacroce di aver da subito 
sposato le tesi dell'arma az­
zurra, che puntava a dimo­
strare che la sciagura era il 
frutto di un cedimento struttu­
rale, E di aver tenuto un rap­
porto privilegiato con il Sìos, il 
servizio d'informazione del­
l'arma. Santacroce ha già 
scritto due lettere indignate a 

Gualtieri, annunciando «inizia­
tive giudiziarie» contro Teodo­
ri. 

Durante la conferenza 
stampa di Teodori, si è appre­
so un particolare inedito. Il 30 
settembre dell'anno scorso 
l'Aeronautica forni alla Difesa 
ventotto quesiti (e relative ri­
sposte) concernenti le ipotesi 
sulla strage del Dc9. La quarta 
domanda è: «È possibile che 
quella sera, nella zona delta 
sciagura» vi fosse un Mig libi­
co?». La risposta fu: è possibi­
le. Non solò; con scalo a Mal­
ta - preciso l'Aeronautica -
un Mig libico avrebbe potuto 
addirittura raggiungere la Li­
guria. Un'ammissione scon­
certante, se si pensa che l'ar­
ma azzurra fonda gran parte 
della propria «difesa» su que­
sto teorema: i nostri radar non 
videro nulla, quindi quella se­
ra aerei non ce n'erano. 

Interrogatorio di Fachini per la strage di Bologna mentre continua il clima di provocazione e di rissa 

«Il caso Monterai in aula». La corte dice no 
Interrogatorio di Fachini al processo d'appello per la 
strage del 2 agosto '80. Si rinnovano i tentativi dei di­
fensori degli imputati di introdurre nell'aula, in un 
clima di rissa, elementi estranei al processo. Torna la 
materia che si riferisce al «pentimento» dell'aw. Mon-
torzf, passato dalla parte civile alla convinzione che 
Gelji sja una vittima, La Corte respinge tutte le istan­
ze. pggi sarà interrogato Valerio Fioravanti. 

IBIOPAOLUCCI 

ami BOLOGNA Tutto, ' fuorché 
il procèsso per la strage. Que­
sto ttobletilw del difensori dei 
principali imputati: introdurre 
nellavvcriflca dibattimentale la 
polemica inquinala originata 
dal -pentimento- dell'aw. Ro­
berto Montarci. Asse portante 
dì questa «campagna», come 
si sa. è Che il Pei, nientemeno, 
avrebbe tenuto riunioni clan-
desUneicon avvocati, giudici e 
giornajisti con l'intento di 
condizionare gli esiti ,del de 
battimento. 

Avrebbe tramato, influendo 
su quasi tutti gli organi d'infor­
mazione, per far credere che i 
servizi segreti avrebbero depi­
stato gli inquirenti e che la 
matrice della strage è neofa­
scista. Forti del loro potere il 
Pei, attraverso ì suoi legali e i 
suol giornalisti, tutti diabolici, 
avrebbe costretto i giornali, 
compreso YAvanti1, a riferire 
la sua verità. Che e poi quella 
che nella stessa giornata del 2 
agosto '80, in una grande ma­

nifestazione popolare nella 
piazza maggiore di Bologna, 
proclamarono migliaia e mi­
gliaia di cittadini. 

Cosi, anche nell'udienza di 
ieri, mentre era in corso l'in* 
terrogatono di Massimiliano 
Fachini, gli avvocati Enzo 
Tramino e Marcantonio Bezì-
cheti, difensori dell'imputato, 
hanno chiesto che la Corte 
acquisisse i verbali dell'inter­
rogatorio dell'aw. Monterei, 
nonché il resoconto del dibat­
tito parlamentare sullo stesso 
argomento Inutile far notare 
che si tratta di materia estra­
nea e che istanze di questo ti­
po, per non dire altro, appaio­
no quanto meno stravaganti. 
L'aw. Tramino, che è anche 
deputato del Msl, considera 
fondamentali, invece, quei 
documenti. 

Alla Corte, infine, viene an­
che chiesto di acquisire il ver** 
baie della polizia giudiziana 
che riguarda le minacce che 
l'on. Franco Piro, del Psi. 

avrebbe ricevuto da ignoti at­
traverso ripetute telefonate. 
Scontato l'esito delle istanze. 
La Corte, dopo 4in rapida ca­
mera di consiglio, le respinge 
tutte, ritenendole «estranee al­
la materia processuale». Giu­
sto. E tuttavia a noi non di­
spiacerebbe che ìn questa au­
la venissero ascoltati sia Mon­
torzì che fon. t'irò. Sarebbe il 
modo migliore per dimostrare 
l'infondatezza delle loro affer­
mazioni. Se ne vuole un 
esempio? Nel suo lungoni-
scorso alla Camera l'on. Piro 
parlando delle riunioni clan­
destine ha •rivelato» che esi­
steva anche un ufficio stampa 
«che forniva le interviste in 
esclusiva». Va da sé che chi 
forniva «ai giornali, e ai gior­
nalisti amici, le esclusive del-
1 andamento delle riunioni» 
era proprio chi scrìve. Farneti­
cazioni, sì dira. Appunta Ma-
proprio per questo non ci di­
spiacerebbe che fossero og­
getto di un vaglio cntico. 

Torniamo all'udienza, che 
è proseguita, dopo il rigetto 
delle istanze, con l'interroga* 
torio di Fachini. Fachini, co* 
me si ricorderà, è stato con­
dannato in primo grado all'er­
gastolo per concorso nella 
strage, assieme alla Mambro, 
Fioravanti e Pìcciafuoco. In 
più È slato condannato a 12 
anni per banda armata. 

Fachini, un tempo braccio 
destro di Freda, ritenuto capo 
delia cellula .nera, veneta, si dì-
chiara estraneo a tutte le ac­
cuse. Dice che i «pentiti» che 
lo hanno chiamato in causa, 
sono strumenti dei giudici per 
criminalizzarlo. Ripete dì non 
essere esperto di armamenti e 
di non avere mai neppure ma­
neggiato una semplice pistola. 
Chi l'accusa di avere provve­
duto all'armamento dei terro­
risti, di avere fornito bombe 
ed esplosivo, è' uri mentitore. 
Stessa sorte tocca a chi ha al» 
fermato ' che avrebbe avuto 
rapporti con ì servìzi segreti. 

«Mai visti. Mai avuto contatti», 
dice Fachiro. Esperò di avviso 
diverso è, per esempio, il giu­
dice Felice. Casson, di Vene­
zia, che riferisce dt contatti di 
Fachini col Sid, confermati 
dallo stesso ammiraglio Fulvio 
Martini, direttortdeì servizi se­
greti. 

Fachini respinge tutte le 
contestazioni con piglio arro­
gante. Tradito dalla sua acce­
sa oratoria, a "proposito della 
fuga di Freda da Catanzaro al­
l'epoca del processo per la 
strage di piazza Fontana, dice: 
•No, non è vero che io ho 
contnbuito a quella fuga. Se 
Freda me l'avesse chiesto, Ta-
vreì aiutato Ma non me l'ha 
chiesto» Dunque, poi tanto 
pacifico cittadino 11 Fachini 
non era. None dato a tutti, in­
fatti, potere fornire aiuto a chi 
vuole, con la fuga, sottrarsi al­
la giustizia. 

Oggi è la volta di Valerio 
Fioravanti e, forse, anche di 
Francesca Mambro. 

PROVINCIA P I AREZZO 
Af aensf dell'art. 6 delta legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1969 ed al conto consuntivo 1967. (1) 
1) io notizia m a t t o alla emme e atre spese sene M aeaueatt; 
(in migliaia <U lire) 

ENTRATE SPESE 
Previsioni « fcxHttmtnt) 
unvettnza «conto 

d i Mando consuntivo 
inno 1989 anno 1987 

«C3 
i n u m i mmi 

AvtniovnmM 
Triturivi. 
Contributi e trast. 

l a cut da» stato) 
(di cui dalle Righili) 
Ealratributalie 
(AcuipwprovwH 
servizi pubblici) 
Tota). Mitrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni e traM. 
(di cui dallo Stato) 
(dt cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cm per anodo. 
di tesoreria) 
Totale entrate 
conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 01 gestnnt 

Totale •Mitra* / 

3446174 2426.199 
18-07. .56 25.668266 

27495182 255.98» 
13.620 109074 

DiMnrruanmni 
Conviti 

MIE 304 

60252 

3217196 

62543 

37.06934 3U14361 
10172057 6363263 

I l capllaMPV mutui 
in vnniorlvnonlu 

Totstfl spesa 
di parte corrente 
Spewdilrrvestlnwitd 

10130000 5356288 
46330000 12251000 

58502057 17619286 
1.953622 11947950 

110662.613 60631599 

di tesoreria e alti* 
Totale spesa 
conto capriate 
Partile « giro 
ToMa 
Avanza di gestione 

32.670-290 263I0MI 

12460.. 1.53*2» 

34916134 27.765776 
56.112057 11,1 

totonero — 
56112057 21.109289 
14953622 11.9.7950 

110662113 60.113015 
— 5156. 

I 1 0 J U . 1 I a M a i J M Tr4.leleli.rale l i u u . i l euaiua 

2) la clMiiHeuloM delle principali epoae correnti ed In conto capitalOt deeunto dal 
voi locondo ranailil oconomlco>funzionah> è la leouente: ateliiao ja 0 I J O M 
—•» .M| (in miglili! di lire) „ 

cjiHKi n«n,tV 

isuuzion. 
e cultura 

Abitate. mm fraiponi Mtjvta '. TWi, 

3194263 4604011 — 3690,827 192.641 I Ì M M 4 2 . 

.servizi 
Interessi passivi 
InvMHrnemlellMtiiatl 
dirattarnentf 
daaArnirwrtistraziono 
Investimenti lndir.tti 

1055654 
68511 

1896.45 
532687 

139.694 2606102 6.5,580 
1411 2.171.849 • 11086 

1517475 
ì « 4 2,7158, 

2.175 10200000 17S31S» 
177.7M 

..U0.M3 17.227.143. — MI-HI 1I.7H.H1 UMJ11 41,ri*jn 

] ) la r l iu lUma «Inala a tuli» Il 31 dicembre 1MT d i l u i t a dal contunHvoi 
(In migliai» di lire) 

Avanzo di admlorstrazìone da) conto consuntivo detranno 1967 ~ 
«natia passivi ramiti «stenti ab data « chiusura del conio oesuitM dotarmi,. 
AviJizaMarinn « amministrazioni disponibile i l 31 dleatntn 1967 _ 

, L as.7?i 

ZZZZ i. zarìì 
Airamttin iMrfelih M» Maticto 
vo detranno—„.™ , , , H ~-..~ ,,„ «™. L -^ — 

4) la principali «mirati a apaia pai abitanti danniti dal conaimtl>o agno la aeguentl: 
(In migliala di lire) 

Ritrite «min 
di cut 
tributarie™ ™, 
contributi • trasferimenti -

entrati correnti-

-L WS 

- L 7,8 
- L 62.4 
- L 10.3 

Spesi correnti. 
di ad 

•U ,6M 

acquisto noni • servizi., 
altra spese correnti ™™, 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Franco Parhj l 
1) I dati ai riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
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IN ITALIA 

Processo 
Pericoloso 
per gli occhi 
il computer 
m TORINO. Chi lavora al vi-
dcoterminale necessita di 
•Idonei controlli mirati e spe­
cialistici per salvaguardare 
l'Integrità oculare e visiva», di 
un ambiente e una organizza­
zione del lavoro adatti, di 
pause sistematiche per scon­
giurare conseguenze alta co­
lonna vertebrale. A queste 
conclusioni sono giunti I periti 
incaricati dal pretore di Tori­
no, Guariniello, di compiere 
accertamenti sugli eventuali 
danni Usici derivanti dall'utiliz-
zo regolare di computer nel­
l'ambito di un precesso - il 
primo del genere in Italia -
contro due dirigenti della Sai, 
Carmelo Caruso e Franco Ro-
mero. accusati di violazione di 
norme che tutelano la sicurez­
za sul lavoro. L'inchiesta del 
magistrato si era concentrata 
sul reparto microlilmatura del­
la società assicuratrice dove 
sarebbero stati riscontrati illu­
minazione non idonea ad evi­
tare fenomeni di riflettenza e 
di affaticamento visivo. 

Che cosa hanno accertato 
gli specialisti? Per quanto ri­
guarda gli occhi occorrono 
•controlli a cadenza variabile 

rr evidenziare le alterazioni». 
periti hanno sottolineato 

l'Importanza, negli ambienti 
di lavoro, della funzione della 
luce naturale (*quella artifi­
ciale - hanno rivelato - altera 
il metabolismo del sistema 
endocrino In rapporto alla 
melalonlna») e spiegato co­
me in certe condizioni d'am­
biente si possa registrare una 
eccessiva evaporazione di 

aucl velo lacrimale che Inumi-
isce l'occhio con la conse­

guenza di llogosi congiuntivali 
e sollerenze corneali. Il pro­
cesso e stato rinviato al 28 no­
vembre. 

Cassazione 
Le delazioni 
anonime 
non valgono 
ma ROMA. Le delazioni ano­
nima, le *VQCÌ correnti nel 
pubblico» e le notizie "confi­
denziali» fomite alfa polizia 
possono solo costituire II pun­
to di partenza per le indagini, 
non assurgere a fonti di prova 
(nemmeno indiziaria) per un 
giudizio penale; e nulla, di 
conseguenza, la semenza di 
condanna basata sulle voci 
confidenziali, che si sia servita 
dei risultati degli accertamenti 
soltanto come elementi di 
conferma o di riscontro. E 
quanto ha stabilito la 6* sezio­
ne penale della Cassazione. 
Ha cosi annullato la condan­
na ad un anno di carcere e a 
aoomila lire di multa per de­
tenzione di hashish a fini di 
spaccio inflitta ad un giovane 
naùolelano dal tribunale e poi 
dalla Corte d'appello del'ca­
poluogo campano. E ha di­
sposto un nuovo giudizio da­
vanti ad altra 'sezione della 
medesima corte di secondo 
grado. 

I fatti, riguardanti un certo 
•Poppe Scapocchia» alias Giu­
seppe Caccamo, risalgono al 
lebbralQ dell'85 quando, do­
po alcuni appostamenti segui­
ti ad una ignota delazione, I 
carabinieri-lo sorpresero «in 
atteggiamento sospetto» da­
vanti ad un mueetto dentro 
cui rinvenivano 15 grammi di 
hashish contenuti in 23 invo­
lucri di carta stagnola. Il Cac­
camo era stato quindi con­
dannato e successivamente 
era' ricorso alla Suprema cor­
te. 

Nell'accos'lere II suo ricor­
so i giudici hanno spiegato 
che la pronuncia di mento 
aveva assegnato «rilievo pre­
valente» alla segnalazione 
anonima. 

Ma non c'era alcuna prova 
dell'appartenenza al Cacca-
modella sostanza stupefacen­
te sequestrata. Dagli accerta­
menti effettuati « nsultato in­
fatti che egli abitava nei pressi 
e d'aljra. parte nessun valore 
probatorio poteva essere dato 
al suo comportamento, solo 
apoditticamente - e quindi 
senza specjtiche ragioni - de­
finito sospetto: quindi un giu­
dice non può trasporre una 
definizione del genere in una 
sentenza «senza demandare 
all'altrui giudizio o, peggio, al­
l'altrui sensazione soggettiva» 
la risposta ad interrogativi ri­
masti senza risposta. 

La Suprema corte ha infine 
chiarito che una sentenza di 
condanna deve essere annul­
lata per difello di motivazione 
sulla prova allorquando si ba­
sa solo sulla deposizione di 
un ufficiale di polizia giudizia­
ria che non abbia ritenuto op­
portuno rivelare il nome del 
proprio informatore. Se ven­
gono Indicate le generalità del 
•confidente», quest'ultimo può 
essere sentito come testimo­
ne, anche se le sue afferma­
zioni vanno comunque vaglia­
te tenuto conto della sua per­
sonalità e delle ragioni che lo 
hanno Indotto a collaborare 
con la polizia. 

«Incompatibile a Palermo» 
17 voti per il trasferimento 
del pm del maxiprocesso 
9 i contrari, 4 gli astenuti 

Smuraglia: «Non parteciperò 
più al comitato antimafia 
Sarebbe pura accademia 
parlare ancora dei pool» 

Il Csm «condanna» Giuseppe Ayala 
«Adesso i boss possono ridere soddisfatti» 

Ayala non fa più parte del «pool antimafia» della Pro­
cura di Palermo. Il «plenum» del Csm ha deciso il suo 
trasferimento con 17 voti favorevoli, 9 contrari e 4 
astenuti. Un provvedimento sconcertante, che colpi­
sce sulla base di addebiti irrilevanti il magistrato che 
sostenne l'accusa nel maxiprocesso contro Cosa no­
stra. Smuraglia ha annunciato che non parteciperà 
più ai lavori del comitato antimafia del Csm. 

FABIO 1NWINKL 

• I ROMA. «Ancora una volta 
la mafia ha motivo per ridere 
soddisfatta». Carlo Smuraglia 
commenta cosi, nell'aula di 
palazzo dei Marescialli, la de­
cisione della maggioranza del 
•plenum» di mandar vìa da 
Palermo Giuseppe Ayala, il 
pm del maxiprocesso contro 
Cosa nostra. E comunica che 
non parteciperà più ai lavori 
del comitato antimafia del 
Consiglio - di cui è stato pre­
sidente - quando si occuperà 
degli uffici giudiziari di Paler­
mo: «Dopo quanto è accadu­
to, sarebbe pura accademia 
mettersi a parlare di «pool». Mi 
chiedo se questo comitato ab­
bia ancora un senso». 

Una brutta pagina, quella 

scrìtta ieri dal Consiglio supe­
riore della magistratura, che 
per questa via fornisce ragioni 
e spazio ai molli che lavorano 
per «normalizzarlo», per ricon­
durre i magistrati ad una doci­
le dipendenza dall'esecutivo. 

Giuseppe Ayala è stato 
dunque trasferito d'ufficio, per 
«incompatibilità ambientale» 
con la sede di Palermo. Una 
decisione che ha raccolto 17 
voti a favore, 9 contrari e 4 
astensioni. Nell'ampio schie­
ramento -colpevolista» Magi­
stratura indipendente, la mag­
gioranza di Unità per la Costi­
tuzione, i consiglieri designati 
dalla De e dal Pli, Dino Feliset-
ti (Psi), Stefano Rachel! (Pro­
posta 88) e Sergio Letizia 

Giuseppe Ayala 

(Sindacato magistrati). Per il 
•proscioglimento» di Ayala si 
sono pronunciati i laici del 
Pei, Magistratura democratica, 
Vito D'Ambrosio e Pietro Ca­
logero (Movimento per la giu­
stizia), Umberto Marconi di 
Unicost. Si sono astenuti il vi­
cepresidente Cesare Mirabelli, 
il pg della Cassazióne Vittorio 

Sgrol, Renato Papa di Unicost 
(non era stata accolta una 
sua richiesta di supplemento 
istnittorio) e Vincenzo Geraci 
di Magistratura indipendente 
(per ragioni formali, dal mo­
mento che aveva condotto 
una delle inchieste penali sul 
giornalista Toti Palma, richia­
mate nella relazione contro 
Ayala). Non ha partecipato 
alla votazione Fernanda Con­
tri, socialista, che dissentiva 
dalla posizione sostenuta da 
Felisetti. 

Gli addebiti a carico del 
giudice antimafia sono uno 
scoperto con il Banco di Sici­
lia e l'amicizia con il giornali­
sta Toti Palma, caduto in alcu­
ne disavventure giudiziarie. 
Due vicende che avrebbero 
minato il prestigio e la credibi­
lità del magistrato. Un presti­
gio che a Palermo è intatto, 
come è stato ricordato nelle 
estenuanti discussioni di que­
sti giorni. Ma la maggioranza 
del Consìglio è rimasta arroc­
cata in un atteggiamento pre­
costituito che nessun dato di 
fatto, nessuna considerazione 
di elementare buon senso 
sembravano scalfire. 

E si sono disattese le stesse 

indicazioni del capo dello Sta­
to, che è anche presidente del 
Csm: il 7 ottobre Cossiga ave­
va raccomandato al Consiglio 
di assicurare per il caso Paler­
mo «piena trasparenza alle 
sue procedure e approfondita 
motivazione alle sue delibera­
zioni». 

Al voto si era giunti dopo 
un'altra giornata di teso dibat­
tito, cui per lunghi tratti ha as­
sistito lo stesso Ayala. «Tornia­
mo ai fatti, posiamo i piedi 
per terra»: cosi Pino Borre di 
Magistratura democratica ave­
va raccomandato di superare 
le logiche di schieramento. E 
in polemica con il socialista 
Felisetti aveva contestato le 
accuse dì «politicità» rivolte ai 
sostenitori delle' buone ragioni 
di Ayala, come se l'imparziali­
tà fosse un'esclusiva dell'altra 
parte. Perentorio Pietro Calo­
gero: «Ayala viene sacrificato 
dalla politica deteriore entrata 
in questo palazzo*. 

Massimo Brutti, comunista, 
ha denunciato la manovra 
volta a porre Ayala sullo stes­
so piano di Alberto Di Pisa, il 
«collega» che lo aveva accusa­
to. «Se c'è una trama a Paler­
mo contro l giudici antimafia 

- ha detto Brutti - questa tra­
ma da oggi è più folte. Questo 
è un vero e proprio regalo alla 
mafia. I boss Riina e Proven-
zano, i loro complici nelle isti­
tuzioni, hanno di che compia­
cersi». 

Tra i fautori del trasferimen­
to di Ayala non son mancate 
le ammissioni verbali di una 
certa difficoltà ad assumere 
questa responsabilità. Cosi 
Stefano Racheli ha parlato di 
una scelta sofferta, ma dettata 
dall'esigenza di por fine al mi­
to dei giudici intoccabili. E 
Marcello Maddalena, presi­
dente del comitato antimafia, 
ha confessato amarezza e im­
barazzo Ma, come si è detto, 
la sentenza era stata scritta 
ben prima di questo dibattito 
al «plenum». 

Ora ad Ayala rimane la pos­
sibilità di ricorrere al Tar. Ma 
resta lo sconcerto per una vi­
cenda che mal ripaga gli anni 
del suo impegno sulla «fron­
tiera» di Palermo. «Non vi sono 
casi di trasferimento per omis­
sioni o atteggiamenti inerii»: 
questa annotazione, sentita 
ieri nell'aula, rende efficace­
mente il senso di quanto è ac­
caduto. 

^^—"•—"—~ Il magistrato ieri sera è intervenuto in tv 

«Ho .sempre folto il mio dovere 
E ho lavorato per la ^ustizia» 
Ieri, a tarda sera, il giudice Giuseppe Ayala ha parte­
cipato alla trasmissione «Samarcanda». Un'occasione 
per un primo commento, a caldo: «Mi sono sempre 
assunto le mie responsabilità, penso che.lo abbiano 
fatto anchH mèmbri del Csm». «lo comunista? - ha 
affermato - È un'etichetta che accetto, come accette­
rei te altre. Ma vorrei sottolineare che sono solo un 
giudice, che ha cercato di lavorare liberamente». 

MARCO BRANDO 

Con questa 
macchina 
il vino rimane 
senza alcool 

Presentata a Milano, alla Mo­
stra delle macchine per l'eno­
logia e l'imbottigliamento, un 
particolare impianto (nella fo­
to), completamente compute­
rizzato, per la produzione di 
bevande senza alcool. La 

H^_^M«M.»*M.»Mi»»»»»»*>> macchina, funzionante a fred­
do, consente di azzerare, ad 

esempio, il tasso alcolico del vino, mantenendo alla bevanda in­
tatti aroma, gusto e profumo. Quanto a chiamarlo ancora vino è 
una questione tutta la discutere. 

• • ROMA «Non ho avuto un 
momento di commozione 
quando ho sentito il verdetto. 
Era chiaro da giorni che sa­
rebbe stato quello. L'ho avuto 
più tardi, quando ho dovuto 
comunicare quella decisione 
ai miei figli e commentarla 
con loro. E dall'altra parie del 
filo non ho trovato animi sere­
ni,.. Sono i miei figli... Questo 
mi ha creato molta commo­
zione, non il Csm». Ieri, a tar­
da sera, a poche ore dal voto 
del Consiglio superiore delta 
magistratura, il giudice Giu­
seppe Ayala ha partecipato a 
Samarcanda, rotocalco televi­
sivo di Rai 3. Una testimonian­
za a caldo dell'esperienza vis­
suta, dello stress dell'attesa, 
dell'amarezza provata. 

Ayala ha spiegato quel che 

c'è stato alla base della -con­
danna»: il suo presunto inte­
ressamento per un conoscen­
te nel guai con la giustizia, un 
conto bancario scoperto. Tan­
to è bastato per farlo ritenere 
incompatibile con la possibili­
tà di svolgere serenamente ti 
suo mandato di magistrato a 
Palermo. Il motivo? «A pre­
scindere dalla valutazioni che 
sono state fatte, che vanno ri­
spettate - ha detto Ayala - vo­
glio sottolineare che per me 
vige un principio fondamenta­
le, quello dell'assunzione del­
le responsabilità. Io nella mia 
vita me le sono assunte tutte. 
E non sono state, come qual­
cuno sa, sempre responsabili­
tà da poco». «Sono sicuro - ha 
affermato - che cosi hanno 
fatto anche quei consiglieri 

del Csm che hanno deciso la 
mia incompatibilità con l'am­
biente giudiziario di Palermo. 
Si sono assunti una responsa­
bilità, ne sono convinto, con 
la stessa coerenza con cui me 
la sono assunta io per tutta la 
vita». 

•Quello che forse non è sta­
to tenuto nel dovuto conto, in 
perfetta buona fede s'intende 
- ha aggiunto - è che io dal 
1985 conduco una vita molto 
particolare, che non augurerei 
a nessuno, se non agli altri 
pochi magistrati che la condi­
vidono con me. È la vita blin­
data 24 ore su 24. lo dormo in 
una casa alla cui porta non ci 
sono due eleganti servitori in 
livrea. Bensì due carabinieri 
che fanno il toro dovere per 
tutelare la mìa sicurezza. Altri 
quattro li trovo sotto casa e al­
tri quattro nelle due automo­
bili blindate che mi scortano 
in qualsiasi movimento io fac­
cia». 

«Forse questo esempio può 
rendere più chiaro il discorso 
che voglio fare - ha affermato 
il giudice Ayala -. lo ho un fi­
glio, Paolo, che mi ha tolto 
l'unico primato che rivendica­
vo in famiglia, quello dell'al­
tezza. Mi ha superato, malgra­

do abbia apppena 18 anni, e 
pesa dieci chili più di me». 
«Ha una mano molto più 
grande della mia - ha conti­
nualo - per telefono poco fa 
(ieri sera, ndr) mi ha detto: 
"Quanti di questi consiglieri 
del Csm che hanno deciso la 
tua incompatibilità con Paler­
mo hanno pensato che l'ulti­
ma volta in cui siamo usciti 
assieme la mìa mano scom­
pariva nella tua e ora è più 
grande?". Queste sono le cose 
che fanno riflettere». 

«Lei è comunista?», ha chie-
so il giornalista di Samarcanda 
ad Ayala. «È un'etichetta che 
rispetto, come rispetterei quel­
la di un altro partito - ha ri­
sposto il magistrato - ma io 
voglio dire che ho fatto solo il 
giudice. E ho tentato di farlo 
liberamente, lo non lavoro per 
nessun partito. Ho cercato, 
con qualche successo, di la­
vorare per la giustizia. Mi han­
no appiccicato questa etichet­
ta e non me ne vergogno, co­
me non mi vergognerei di al­
tre. Fermo restando che all'in­
terno dell'urna elettorale voto 
per chi voglio, non capisco 
perché tra le tante strumenta­
lizzazioni si debba alimentare 
con tanta insistenza questa. 
Ayala è un giudice». 

- ^ — — — Sono ben cinque le bozze per riscrivere il documento da presentare al Parlamento 
Chiesta l'archiviazione sul caso Contorno: favorevoli comunisti, socialisti e democristiani 

Antimafia: De divisa con tre relazioni 
Democrazia cristiana divisa al suo intemo sul giu­
dizio da dare sullo Stato e sull'alto commissario Si­
ca. All'Antimafia la De ha elaborato tre diversi do­
cumenti sui punti critici della relazione annuale. 
Altri due documenti sono stati scritti da Violante e 
dai socialisti Calvi e Andò. Il gruppo di lavoro sul 
caso Contorno ha invece deciso di chiudere l'in­
chiesta; non ci sarebbero state irregolarità. 

CARLA CHELO 

• i ROMA Cala il sipario sul 
caso Contomo, proprio men­
tre la commissione Antimafia 
cerca una difficile unità sulla 
relazione annuale da presen­
tare alla Camere. Sono le due 
notìzie giunte ieri dalla com­
missione presieduta dal sena­
tore Gerardo Chiaromonte. 

Sulla relazione annuale 
adesso 6 la Democrazia cri­
stiana ad essere divisa al suo 
intemo sul giudìzio da dare 
sull'intervento dello Stato con­
tro le cosche e sull'operaio 
dell'alto commissario Sica. 

Nelle settimane scorse i co­
munisti erano stati accusali da 
una parte della De e del Psi di 
avere strumentalizzato la rela­
zione per criticare l'operato 
del governo Una critica spaz­
zata via dalla bocciatura che 
sull'intervento dello Stato con­
tro la mafia ha espresso la 
Conferenza episcopale. Ora 
delle cinque relazioni (Vio­
lante, Ando-Calvi, Azzaro, 
Cappuzzo e Lombardi) ela­
borate per arrivare ad un do­
cumento comune ben tre so­
no firmate da democristiani e 

dicono cose molto diverse tra 
loro. Quella scntta dal senato­
re Lombardi ribadisce il rifiuto 
preventivo a criticare l'inter­
vento dello Stato: «Non è ac­
cettabile - sostiene - u n giudi­
zio d'inadeguatezza dello Sta­
to nel suo complesso perché 
destabilizzante e perché inge­
nera sfiducia nell'intero siste­
ma politico» mentre quella di 
Cappuzzo, pure democristia­
no, «esprime dubbi sulla vali­
dità dell'impostazione alla lot­
ta». Interpellato sulle cinque 
relazioni il senatore Chiaro-
monte, piuttosto seccato per 
l'ennesima «fuga di notizie», 
non ha voluto rilasciare di­
chiarazioni. 

L'Antimafia chiuderà l'in­
chiesta sull'arresto di uno dei 
due pentiti eccellenti, che ha 
permesso il maxiprocesso 
contro le cosche. Cosi almeno 
ha proposto il democristiano 
Giuseppe Azzaro, che ha di­
retto il gruppo di lavoro su To-
tuccio Contorno. La vicenda 
risale alla scorsa pnmavera, 

quando, in una villetta nei 
pressi di Palermo, furono arre­
stati il «pentito» Contomo e 
suo cugino Gaetano Grado. 
Fino a quel momento, almeno 
per l'opinione pubblica, il 
grande pentito della mafia, 
avrebbe dovuto essere negli 
Stati Uniti ben pagato e pro­
tetto dalla Dea, alla quale ave­
va fatto più di una rivelazione 
importante. Quando i giornali 
raccontarono del suo arresto 
in Italia, avanzarono anche il 
sospetto che nel nostro paese, 
oltre a collaborare con gli in­
quirenti, avesse messo a se­
gno qualche personale ven­
detta contro le cosche nemi­
che (a Contomo sono stati 
uccisi 22 familiari). Il sospetto 
fu poi ripetutamente ripropo­
sto nelle lettere del «corvo» di 
Palermo e ribadito al Csm dal 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa, accusato appunto di 
essere l'autore delle lettere 
anonime. Parti proprio da 
questo caso l'estate di intrighi 
e veleni della procura paler­

mitana. 
Favorevoli alle conclusioni 

della relazione i rappresen­
tanti socialisti e comunisti del­
la commissione: «È giusto che 
sia finita cosi - dice il senato­
re Ferdinando Imposimato del 
Pei, mentre corre al Senato 
per una votazione -, su Con­
tomo c'è stata una montatura 
tesa soprattutto a screditare la 
figura dei pentiti. Mi pare che 
adesso la questione si sia ridi­
mensionata nei termini più 
esatti». Contran alle conclusio­
ni e decisi a proseguire gli ac­
certamenti sul «viaggio» in Ita­
lia di «Coriolano della foresta» 
Franco Corleone, del partito 
radicale, e il missino Guido Lo 
Porto Quest'ultimo, per moti­
vare la nehiesta di nuove au­
dizioni ha riferito quanto lo 
stesso Contomo disse alla 
commissione durante l'inter­
rogatorio dell'agosto scorso: 
«Avete fatto male a bruciarmi, 
perché adesso ero su una 
buona pista sia per quello che 
nguarda il fratello di Michele 

Greco, che per Totò Reina». 
Più articolata la posizione 

espressa dalla demoproletaria 
Bianca Guidetti Serra: ha chie­
sto di far accludere alla rela­
zione conclusiva un suo docu­
mento di precisazione. Per il 
democristiano Giuseppe Az­
zaro, che ha illustrato ai suoi 
colleghi le conclusioni delle 
sua commissione di lavoro, 
non ci sarebbe stata nessuna 
•irregolarità o abusiva utilizza­
zione di Contomo per finalità 
non legali» nel viaggio italiano 
di Totuccio Contomo ma solo 
•perplessità sulle motivazioni» 
del provvedimento di libertà e 
•zone d'ombra nell'operazio­
ne di polizia che sì è conclusa 
con la cattura di Gaetano Gra­
do e del pentito». Ma su que­
st'ultimo punto - è scritto 
sempre nella relazione - po­
trà giudicare meglio l'inchie­
sta giudiziaria aperta a Calta­
nisetta. 

Il voto sulla relazione ci sa­
rà forse alla prossima riunione 
prevista per martedì prossimo. 

Per la mostra 
«Cristoforo 
Colombo» 
24 miliardi 

«È stato finalmente risolto il problema dell'accreditamento a 
favore dell'ente "Colombo '92" della quota di 24 miliardi 
previsti dalla legge per il finanziamento dell'esposizione in­
temazionale "Cristoforo Colombo: la nave e II mare"» in oc­
casione del 5° centenario delta scoperta dell'America. Lo ha 
reso noto un comunicato del ministero per i Beni culturali. È 
stato inoltre deliberato, prosegue il comunicato, il restauro 
del monumento a Cristoforo Colombo in piazza Principe a 
Genova e sul castello di Monte Ursino a Noli, presso Savona. 
Il comitato ha inoltre delibrato iniziative promozionali per 
«sensibilizzare l'opinione pubblica sulla ricorrenza, con il 
contributo della Rai e dell'Alitalia». 

Iniettò eroina 
alla nonna: 
condannato 
a 4 anni 

Angelo Cerutti, uni 
pendente di 29 anni, é stato 
condannato ieri dal tribuna­
le di Torino a quattro anni e 
mezzo di carcere per aver 
iniettato eroina alla nonna, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ripalla Palieri, di 77 anni, 
« • • • • ^ - ^ procurandole lesioni gravi. 
La vicenda risale al giugno scorso, quando l'anziana donna 
lu ricoverata all'astanteria Martini di Torino in condizioni di­
sperate. I medici le riscontrarono i sintomi caratteristici delta 
•overdose» di sostanza stupefacente: bava alla bocca, occhi 
rivoltati, rantoli. Il giorno seguente, ripresasi, all'agente dì 
servizio che la interrogava sull'accaduto tei disse che era tut­
ta colpa del nipote. Una versione che ha confermato pure 
stamane, in aula: «Avevo il mal di testa e ho chiesto ad Ange­
lo di darmi qualcosa per farmelo passare, mi ha fatto quella 
puntura e io ho perso conoscenza». 11 nipote s'è difeso: «Non 
è vero, in quei giorni stavo provando una terapia disintossi­
cante a scalare. Avevo preparato delle bustine di eroina con 
dosi diverse, lasciandole nel comodino della mia stanza. 
Mia nonna deve essersi confusa. Aveva mal di testa e s'è fat­
ta un'iniezione di eroina convinta che fosse qualcos'altro. 
lei, del resto, prendeva tante medicine, anche psìcofarma-

Mozione Pei 
Per «liberare 
Cuneo 
dall'isolamento» 

Liberare Cuneo dall'Isola­
mento: questo potrebbe es­
sere il titolo della mozione 
presentata ieri dal gruppo 
comunista del Senato (pri­
mi firmatari il presidente e 
vicepresidente Ugo Pecchlo-
li e Lucio Libertini, Alfio Bri­

na e Carla Nespolo), con la quale si chiede al governo di ri­
meditare le priorità del secondo stralcio attuativo del piano 
decennale della viabilità di grande comunicazione, per in­
serirvi - garantendo i necessari finanziamenti - la superstra­
da Borgo S. Datmazzo-Cuneo-Alba-Asti. L'opera, se realiz­
zata, romperebbe, appunto, l'isolamento della provincia 
«grande* inserendola in un grande circuito nazionale ed in­
ternazionale (attraverso i valichi del Tenda e della Maddale­
na) , con adeguati collegamenti viari. Per illustrare l'iniziati­
va, avrà luogo oggi a Cuneo una conferenza stampa presenti 
Pecchioli e il presidente del gruppo comunista della Came­
ra, Renato Zangheri. 

Un'altra azienda e altri due 
dirigenti sono finiti sotto in­
chiesta per l'inquinamento a 
Portoscuso, l'importante po­
lo industriale metallurgico a 
una settantina di chilometri 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ da Cagliari. Il pretore di In-
• " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T , glesias, Vincenzo Amato, ha 
inviato due avvisi di garanzia al presidente e al direttore del-
l'«AluminÌa», Renato Grosso e Giovanni Mariano. Si ipotizza 
l'accusa di aver favorito l'inquinamento nelle campagne e 
nel vicino centro abitato, attraverso la diffusione dì sostanze 
tossiche e nocive. In sostanza gli stessi rilievi mossi ai 7 diri­
genti della «Nuova Samim» che dovranno comparire in Pre­
tura ad Ingtesias il prossimo 14 dicembre. Fra gli effetti più 
gravi dell'inquinamento, recenti ricerche hanno segnalato 
un allarmante aumento del tasso di piombo nel sangue dei 
bambini di Portoscuso. 

Inquinamento 
a Portoscuso, 
inquisiti 
altri dirigenti 

: morto a Torino 
Renato Odone 
ex comandante 
partigiano 

E mOrtO a TOrinO È morto nei giorni scorsi a 
Torino l'ex comandante 
partigiano Renato Odone. 
Vigile del fuoco a Torino, 
durante la Resistenza aveva 
comandato la formazione 
partigiana Sap intitolata a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pensiero Stringa, che fu il 
primo vigile del fuoco ucciso dai nazisti. Odone aveva svolto 
un'intensa attività clandestina nel capoluogo piemontese, 
compiendo numerose azioni eroiche. Quando i tedeschi ab­
bandonarono la città, si impegnò nel disinnesco del palazzo 
della Sip, minato dai nazisti in fuga. Alla Liberazione fu no­
minato comandante «prò tempore» dei vigili del fuoco citta­
dini. In occasione del 40° anniversario della liberazione, 
Diego Novelli, allora sindaco di Torino, gli consegnò i! Sigil­
lo della Città. 

GIUSEPPE VITTORI 

Recuperato il tesoro 
Sfugge il corriere 
che rubò le monete d'oro 
dal museo di Cefelù 
• i PALERMO. È stata recupe­
rata all'aeroporto palermitano 
di Punta Raisi l'importante 
collezione di monete antiche, 
rubate il 27 ottobre scorso dal 
museo Mandralisca di Cefalù. 
Le monete erano custodite in 
una valigia pronta per essere 
imbarcata sull'aereo diretto a 
Roma. Secondo gli inquirenti 
l'ultima destinazione doveva 
essere Londra. Se la valigia è 
stata bloccata il passeggero 
che l'aveva consegnata all'ac­
cettazione è invece riuscito a 
fuggire. La polizia è sulle sue 
tracce e su quelle dei suoi 
complici, che sicuramente 
t'hanno aiutato nello scalo. 
Nella valigia, oltre a gran par­
te delle 500 monete della col­
lezione di Cefalù, considerata 
tra le più importanti del mon­
do per la rarità di motti pezzi, 
c'erano anche monete greche 
dì Lipari. 

L'operazione della polizia a 
Punta Raisi è stata la conclu­
sione di un'indagine lunga, 
svoltasi anche nell'ambiente 

dei mercanti d'arte che hanno 
fornito indizi importanti Cosi 
era stato individuato il corriere 
che quasi certamente è riusci­
to a dileguarsi all'ultimo mo­
mento. non presentandosi al­
l'imbarco, grazie ad una sof­
fiata. Il suo biglietto d'aereo 
era comunque intestato ad un 
falso nome. 

Il museo dì Mandralisca era 
stato rapinato da due giovani 
armati di coltello, che aveva* 
no legato e rinchiuso in una 
stanza il conservatore e due 
guardiani. L'obiettivo del fur­
to, certamente su commissio­
ne, era il capolavoro di Anto* 
nello da Messina, «Ritratto d'i­
gnoto». Ma non riuscendo a 
forzare i sistemi d'allarme, 
avevano dirottato l'attenzione 
sulla collezione dì monete, 
molte delle quali provenienti 
dagli scavi archeologici ese­
guiti, alla fine dcìI'SOO, dal ba­
rone dì Mandralisca nell'isola 
di Lipari. Da un primo control­
lo degli esperti sarebbero stati 
recuperati i quattro quinti del­
la collezione. 

l'Unità 
Venerdì 
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«Paese sera» 
Agostini 
e Giordano 
direttori 
• ROMA. Pasquale Giorda­
no, direttore responsabile; Ar­
naldo Agostini, direttore ope­
rativo: questa è la decisione 
presa ieri all'unanimità dalla 
redazione di Paese sera al ter­
mine di un'assemblea alta 
quale erano presenti anche 
esponenti delia Federazione 
nazionale della stampa e del­
l'Associazione della stampa 
romana. Pasquale Giordano e 
Arnaldo Agostini firmeranno il 
giornale a partire da oggi. In 
un comunicato la Federazio­
ne della stampa esprime «sod­
disfazione per la decisione 
dell'assemblea, che ricostitui­
sce l'unità della redazione In 
un momento particolarmente 
grave nella vita de) quotidiano 
romano», La Federazione ri­
badisce anche «la necessità di 
un incontro urgentissimo con 
Ì rappresentanti della società 
editrice, la Fedii, per un chia­
rimento sull'assetto proprieta­
rio e sulle prospettive dì rilan­
cio di/toese sera». 

La nomina dei direttori da 
parte dell'assemblea di reda­
zione si spiega con il fatto che 
la gestione della testata è tut­
tora affidata al consorzio co­
stituito dalle due cooperative 
- una di giornalisti, l'altra di ti­
pografi, tecnici e amministrati­
vi - che si formò nel 1983, sal­
vando Il giornale dalla chiusu­
ra. Nei giorni scorsi, allorché il 
consorzio sospese dai loro in­
carichi il direttore, Giorgio 
Rossi, e il vice-direttore, Anto­
nio Caprarlca, la redazione si 
divise sull'opportunità che 
fosse (I comitato di redazione, 
peraltro appena rinnovato, a 
subentrare nella firma del 
giornale, «Ma questa era una 
decisione necessaria - sosten­
ne Il comitato di redazione -
per evitare la sospensione del­
le pubblicazioni, essendo la 
presenza del giornale in edi­
cola la prima condizione per 
cercare di uscire dall'ennesi­
ma, pesante crisi». Era stato 
proprio il consorzio a chiede­
re al comitato di redazione di 
garantire l'uscita del giornale 
assumendone la firma, dopo 
l'aspro conflitto apertosi tra il 
consorzio stesso e la prece-
dome direzione. Rossi e Ca-
prarica etano stati invitati a di­
metterci perché iì consorzio ri,-
teneva lesivo degli interessi. 
djjjL^rfl^.jUaUp. che, essi 
avessero presentato/un espo­
sto al pretore per denunciare 
inadempienze dell'editore ri­
spetto al piano di rilancio del 
giornate, Rossi e Caprarìca 
avevano rifiutato di dimettersi 
e avevano negato al consorzio 
la competenza ad assumere 
provvedimenti nei loro con­
fronti. La votazione di ieri, con 
la nomina dei direttori e con 
la conseguente restituzione 
del comitato di redazione alle 
sue normali (unzioni, ha eli­
minato la materia del conten­
dere, Ora si apre, in un clima 
perlomeno rasserenato, la fa­
se più complessa, quella che 
dóve condurre a trovare le so­
luzioni che possano creare 
solide condizioni per la so­
pravvivenza del giornale, che 
propria quest'anno celebra ì 
suol 40 anni di vita. 

Prandini annuncia la novità 
Presenterà un pacchetto-casa 
che va dai fondi alle costruzioni, 
all'edilizia, all'urbanistica 

Rispolverato il silenzio-assenso 
Il problema dei contributi Gescal 
e il riassetto degli Iacp 
Sparisce il controllo sui fitti 

Equo canone solo in 17 città 
Sui contenuti del nuovo pacchetto-casa che Pran­
dini presenterà in Parlamento c'è ancora molto fu­
mo, con una raffica di proposte dove ci potrebbe 
essere tutto e i! contrario di tutto. Per evitare i con­
trolli si è riproposto il «silenzio-assenso». L'equo 
canone sparirà. Resterà solo in 17 grandi città e al­
cuni centri limitrofi. Critiche da Italia nostra, sinda­
cati, cooperative. Si marcia verso la «deregulation»? 

CLAUDIO HOTARI 

• • ROMA. Giovanni Prandini 
va sparato verso ia «deregula­
tion» nel settore della casa e 
delle opere pubbliche? Sem­
brerebbe di si fermandoci alla 
bozza preliminare del pac­
chetto-casa enunciata, per 
sommi capi, alla «Consulta ca­
sa» convocata ieri al ministero 
dei Lavori pubblici. Nonostan­
te le informazioni del comita­
to dei tecnici che ha lavorato 
alla stesura del documento, si 
è parlato solo della filosofia 
degli interventi, senza scende­
re ai contenuti. Questi - ha 
promesso Prandini - li cono­
scerete subito. L'obiettivo è 
quello di dare una risposta al­
le disfunzioni che hanno ca­
ratterizzato questo ministero. 

Si è accennato ad un prov­
vedimento organico che spa­
zia dai finanziamenti alle co­
struzioni, alle procedure edili­
zie ed urbanistiche, al ruolo 
delle Regioni e degli Enti loca­
li, ai programmi di assetto ur­
bano, al recupero, al rispar­

mio famiglia, al riassetta degli 
Iacp, all'uso dei fondi Gescal, 
alle zone abusive, agli inter­
venti per studenti, per emigrati 
e per anziani. Un affastella­
mento di annunci, una raffica 
di proposte che - come ha 
sottolineato Falasca a nome 
di Cgil, Cisl e Uii - dov'è pos­
sibile inserire tutto e il contra­
rio di tutto. 

Più espliciti si è stati sulla 
disciplina degli affitti In con­
creto, l'equo canone sparirà. 
Rimarrà solo in poche grandi 
città e comuni confinanti. Il 
controllo pubblico, dunque, 
solo nei diciassette grossi Co­
muni con più di duecentomila 
abitanti. Eccoli: Roma, Mila­
no, Torino, Genova, Verona, 
Padova, Venezia, Trieste, Bo­
logna, Firenze, Napoli, Bari, 
Taranto, Palermo, Messina, 
Catania e Cagliari e in pochi 
altri centri «caldi». 

Insomma, se questo è il 
progetto, in Italia più di otto-

Giovanni Prandini 

mila comuni verranno esclusi 
dall'equo canone. Attualmen­
te ne restano fuori i comuni 
con meno di cinquemila abi­
tanti e, non tutti. Non basta, 
l'equo canone, anche dove 
resta in piedi, non si appliche­
rà agli alloggi, nel frattempo 
lasciati liberi dagli inquilini, a 
quelli di nuova costruzione o 
ristrutturati. In questi casi i ca­
noni saranno a prezzi di mer­
cato, senza alcun vincolo. 

Di ciò si è rallegrato il presi­

dente della Confedilizia Vizia­
no: 11 problema della locazio­
ne cosi non dovrebbe esistere 
più. È per noi un problema 
marginale. Il punto di arrivo è 
il rispetto dell'economìa di 
mercato, abolendo l'equo ca­
none. Al contrario il segretario 
del Sunia Trepiedl, parlando 
anche a nome degli altri sin­
dacati degli inquilini, Sicet e 
Uniat, ha duramente criticato 
il progetto di liberalizzazione. 
Ha proposto una vera riforma 

dell'equo canone, opponen­
dosi al superamento del regi­
me controllato che si vorreb­
be far rimanere in «qualche 
città». * 

Il piano che propone Pran­
dini è stato giudicato dal se­
gretario di Italia nostra farinel­
lo sommario, non definitivo. 
Ci vuole una nuova metodolo­
gia di pianificazione. E il «si­
lenzio-assenso» per accelerare 
le procedure da che cosa na­
sce7 Dallo smantellamento 
dello Stato e delle pubbliche 
amministrazioni. E si inventa 
un modello che è quello di 
un'amministrazione sordomu­
ta. Ma non è possibile. Questa 
è una responsabilità gravissi­
ma. Nascono diversi dubbi e 
perplessità. Non è stato af­
frontato il problema gravissi­
mo dell'intreccio tra mafia e 
lavori pubblici. Inoltre, manca 
qualsiasi riferimento ai compi­
ti istituzionali che la legge dà 
al ministero, che sono di indi­
rizzo e coordinamento territo­
riale e l'individuazione delle 
linee generali del piano nazio­
nale di assetto del territorio. 

Dissensi e perplessità anche 
dal mondo delle cooperative. 
Per Grasso (centrali coopera­
tive) il piano è una bozza e la 
prendiamo per buona. Ma al­
la Camera si discute di un'al­
tra proposta di legge che rece­
pisce anche le tesi delle coop. 
Un altro testo desta preoccu­
pazioni. Il provvedimento è 
come una piramide rovescia-

L'Associazione per la rinascita: «Sempre più remota l'ipotesi della riapertura dell'Acna» 
Gli operai: «La fabbrica può produrre senza inquinare» 

Val Bormida, l'attesa non è finita 
Dopo il voto alla Camera, nella Val Bormida piemon­
tese si crede che l'Acna abbia i giorni contati. Ma sul 
versante ligure non si rinuncia alla battaglia: «Chi vo­
leva la chiusura-è stato sconfitto». In un convegno 
con Sinistra indipendente, Verdi e Dp, il ministro om­
bra del Pei Chicco Testa propone la creazione di un 
organismo altamente qualificato per elaborare piani 
di risanamento ambientale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR GIORGIO BETTI 

• TORINO, Dice l'Associa­
zione per la rinascita della Val 
Bormida: «L'Acna non apre, 
sempre più remota si fa l'Ipo­
tesi di un riawio delle produ­
zioni». Replicano i lavoratori 
dell'azienda Enimont, che ieri 
hanno commentato in assem­
blea il risultato del dibattito 
parlamentare: «Restiamo fermi 
sulla linea realistica che ha 
per obiettivo il risanamento 
della fabbrica». 

Col voto di mercoledt alla 
Camera, governo e maggio­
ranza hanno deciso ancora 

una volta di non decidere, e la 
contrapposizione tra i due 
versanti della valle, avvelenata 
dagli scarichi industriali, con­
tinua. Anche le condizioni po­
ste a Montecitorio per la ria­
pertura a gennaio dell'Acna 
(collaudo positivo dei sistemi 
di contenimento del percola­
to, approvazione parlamenta­
re della valutazione d'impatto 
ambientale dell'inceneritore 
Re-Sol, esito negativo degli ac­
certamenti sulla presenza di 
diossina) vengono giudicate 
in modo diverso. Secondo 

Pier Giorgio Giacchino, sinda­
co di Camerana, che con de­
cine di colleghl piemontesi 
cint) dalla fascia Jricolore ave­
va- partecipato al corteo nella 
capitale pél la chiusura "defini­
tiva della «fabbrica dei veleni», 
la situazione pud evolvere in 
un'unica direzione: «Si dovrà 
andare alla sostituzione del­
l'Acna con altre aziende attra­
verso cosiddetti incentivi fi­
nanziari. Il senso politico del 
voto mi sembra questo: tutti, 
dal governo alle Regioni, agli 
enti locali e alla stessa Eni­
mont, stanno cercando un su­
peramento onorevole di que­
sta intricata vicenda: ma ap­
pare sempre più chiaro che la 
sola vìa possibile è la chiusu­
ra». 

Quasi Identico il tono del 
comunicato dell'Associazione 
per la rinascita: il governo 
«non sì è voluto assumere la 
responsabilità di chiudere su­
bito l'Acna, ha preso tempo, 
ha posto nuove condizioni, 
nuovi vincoli che difficilmente 

l'azienda potrà rispettare». In­
somma, al di qua dello spar­
tiacque appenninico spira •• 
un'aria di misurato ottimismo, 
ma i lavoratori di Cengio,. 
preoccupati per uri futuro che 
si lascia avvolto nell'incertez­
za, non intendono demordere 
dalla loro battaglia in difesa 
della fabbrica. 

«Siamo convinti - afferma 
Angelo Billia del consiglio di 
fabbrica - che l'Acna può 
produrre senza inquinare. Ora 
c'è finalmente un percorso 
delineato dal Parlamento. Ma 
che cosa intende fare l'Eni-
mont?» L'assemblea delle 
maestranze ha deciso una 
manifestazione che si terrà di­
nanzi alla sede del gruppo 
chimico a Milano per nvendi-
care la ricapitalizzazione del­
l'Acna e la conferma degli in­
terventi di risanamento. Molti 
applausi all'operaio Gianni 
Cepollini, consigliere comu­
nale Pei a Cengio, che ha te­
nuto a sottolineare l'impegno 
dei comunisti liguri per un'Ac* 

na messa in grado di produrre 
nel pieno rispetta dell'am­
biente. Da Savona gli ha'latto 
eco una dichiarazione de} $e* 
gretario,dellaiederazione;det 
"Pei, Armando Magliotto: "«Sol­
tanto costringendo Enimont e 
governo a operare in direzio­
ne del risanamento della fab­
brica e del sito, ci sono pro­
spettive reali di garantire sia la 
salute delle popolazioni della 
Val Bormida piemontese che 
l'occupazione e lo sviluppo 
della parte ligure». 

Mentre l'assemblea era in 
corso, si è saputo che 24 lavo­
ratori dì Cengio sono stati de­
nunciati per blocco stradale e 
ferroviario aggravato e conti­
nuato e violenza privata in se­
guito alle manifestazioni di 
protesta delle scorse settima­
ne. Difesi dall'avv. Germano, 
saranno interrogati alla procu­
ra della Repubblica di Savona 
il 30 novembre. Gli esperti del 
ministero della Sanità hanno 
compiuto ieri altri prelievi nel­
l'area dello stabilimento. 

ta, senza senso. C'è di tutto, 
ma serve solo per far passare 
subito 11 «piano straordinario* 
cosi fortemente contestato. La 
logica invece deve essere ca­
povolta. Se ci deve essere un 
piano straordinario, deve es­
sere il pnmo biennio di attua­
zione del piano edilizio po­
liennale. 

Invece, per l'Associazione 
dei costruttori - ha sostenuto 
ìi vicepresidente dell'Ance, 
Meregaglia - «le nostre propo­
ste coincidono con le ipolesi 
di Prandini, che però voglia­
mo controllare». 

Le Confederazioni sindacali 
hanno espresso la propria 
contrarietà a ogni piano d'in­
tervento straordinario, tutto il 
dissenso possibile al silenzio-
assenso ed hanno chiesto di 
partecipare alla gestione dei 
fondi Gescal, come rappre­
sentanti dei lavoratori dipen­
denti, che pagano il contribu­
to sulle buste paga. Sulle 
straordinarietà dell'intervento, 
mentre il ministro sostiene l'i­
potesi di abolizione dell'equo 
canone si è espressa la Fede­
razione artigiani della Cna. 

Intanto sul disegno Prandini 
è tornato a farsi sentire il mini­
stro per le Aree urbane Conte, 
dopo un incontro con il vice­
presidente del Consiglio Mar­
telli. «Il disegno va riformula­
to». Da Martelli si è recato an­
che il ministro Prandini per ri­
ferire sulla riunione della con­
sulta per la casa. 

Cgil-scuola 

«Il governo 
taglia 
il fondo» 
• ROMA. Il governo vuol ta­
gliare le risorse del fondo d'in­
centivazione per gli Insegnanti 
già stabilite per il 1990. È un 
taglio del 25% che la Cgil ritie­
ne inaccettabile. In un comu­
nicato Emanuele Barbieri, se­
gretario nazionale della Cgit 
scuola, precisa che conside­
rando che gli Impegni assunti 
con l'accordo sono stati regi­
strati dalla Corte dei conti e 
che le scuole hanno avuto 
precise disposizioni per defi­
nire le attività, occorre che il 
governo trovi al più presto il 
modo di finanziare il restante 
25%. La Cgil scuola -continua 
il comunicato - ritiene inac­
cettabile la violazione di un 
impegno già assunto e sotto­
scritto che va comunque ri­
spettato». Non si pud penaliz­
zare, conclude il sindacato, il 
lavoro che si sta facendo nelle 
scuole per realizzare le attività 
di aggiornamento, i corsi di 
recupero e sostegno e le altre 
iniziative che tendono proprio 
al miglioramento del servizio. 

I Nas sequestrano r«Appia» 
«Frode nel commercio», 
Denunciato Ciarrapiqo,; 
re delle acque mineiàH 

ANTONIO CIPRIA W . l \ 

•IROMA Veniva imbotti-
gliata come acqua minerale 
naturale, ma solo dopo essere 
filtrata da un impianto che do­
veva renderla potabile. L'han­
no scoperto i Nas dei carabi­
nieri che hanno messo sotto 
sequestro le sorgenti dell'ac­
qua minerale Appia e denun­
ciato, per frode in commercio, 
l'imprenditore Giuseppe Ciar* 
rapico, presidente del gruppo 
«Italfin 80». I Nas, dopo un so­
pralluogo presso lo stabili­
mento Appia, hanno mandato 
un rapporto alfa Procura della 
Repubblica presso la pretura 
della capitale, scrivendo: «L'a­
dozione dt tali sistemi, è fina­
lizzata alla rimozione degli ef­
fetti e non può essere garan­
zia permanente per ta salva­
guardia della salute pubblica». 
Insomma, secondo i carabi­
nieri, l'Appia potrebbe essere 
inquinata da batteri alle fonti; 
cosi è slato deciso il sequestro 
giudiziario. 

Oltre al presidente Ciarrapi-
co sono stati denunciati a pie­
de libero anche Giovanni Ani-
ceti, direttore dello stabilimen­
to e Leandro Chiacchiarini, 
chimico della società. Tutti 
per violazione dell'articolo 
515 del codice penale, che 
parla di frode in commercio. 
«L'esistenza di tali filtri - affer­
mano ancora i Nas - non tro­
va alcuna giustificazione per­
ché non è consentito il loro 
utilizzo per l'imbottigliamento 
delle acque minerali naturali*. 

Questa denuncia colpisce 
una delle «perle» dell'impero 
che in questi ultimi anni ha 
costruito Ciarrapico. Acque 
minerali, trasporti aerei, clini­
che private ed editoria, rap­

presentano f serforr ih C t M # 
arricctìgàto ad' Andreolr?» 
L'Appia, è uno del 1& marcite 
detenuti dall'.ltalfin 80», M e o 
me al Fiuggi, ̂ RecoarOi PeJoìn 
Bognanco, Ciappazzi e Val di 
Meti. 

Gli affari di Ciarrapico, pe­
rò, cominciano con l'editoria:""' 
nel 1980 con l'enciclopedia 
della Flcld Educational, fi-pre­
sidente dell'-ltalfin 80» té-fa-
vendere «porta a porta* lrale-<. 
me con i fondi Europragrarrn 
me del finanziere ' Q m & l f a 
gnasco. Mâ il su^essa^owhj, 
roteo e irnpKnditprtaiàairiy^ 
due a r i n h d o p a \ m « m £ f o \ 
rapico tìtóhè w l f f l w a W 
Banco Ambrosiano (fi Ratièra? 
Calvi è cosi paga la Fltigè*- ' '•** 

Tutto il resto è storia-receiH 
te: l'accaparramento dei mar­
chi delle acque minerali,.l'te-, 
quisto di cliniche private e ^ 
gestione dell'Air Capital, un* 
società dì jet executive, ìj p ^ 
saggio dalle file del Msi a 
quelle della De, sotto l'ala an-
dreottiana. Poi, per riscattare 
un look che concedeva poco 
alla cultura, arriva netl'85-fo* 
creazione del «Premio Fiuggi»* 
più ricco del Nobel. L'idea 4 
del presidente slesso e spon­
sor del premio, GÌU1ÌQ..AJK 
dreotti. 

Come ha commentate/dar^ 
rapico il sequestro dell'acqua5 

Appia, ordinato dai Nas? «No$ 
riguarda problemi di inquina­
mento. - ha affermato -, Ri­
guarda soltanto l'esistenza di 
un filtro ozonizzatore epnsta* 
tato, nel sopralluogo del Nasi 
inoperoso e che viene utilizza­
to per le sole acque di lavaggi 
gio e risciacquo». i 

L'italiano ucciso a Tripoli 
Rilasciato dopo 7 giorni v ' 
il tecnico Umberto Bianchi ' 
«torchiato» dalla polizia -
• ROMA. Legittimo a questo 
punto trovare conferma ai so­
spetti che pesavano « pesano 
sull'indagine della polizia libi­
ca sull'omicidio deleapooan-
tiere italiano Roberto Ceccato 
e cioè che l'inchiesta giri a 
vuoto. Ieri sera infatti il tecni­
co bresciano Umberto Bianchi 
è tornato al cantiere della dit­
ta Facco a Tripoli. La polizia 
lo ha tenuto sotto torchio per 
una settimana e poi lo ha rila­
sciato senza che su di lui gravi 
alcuna accusa. Bianchi è tor­
nato al cantiere dove lavora in 
subappalto per la ditta Facco. 
È stato lo stesso Bianchi a da­
re la notizia del suo rilascio te­
lefonando due volte alla mo­
glie Antonella Laudi a Brescia. 
Un telex, giunto alla sede pa­
dovana della Facco, ha suc­
cessivamente confermato la fi­
ne del «sequestro* del tecnico 
italiano. Al telefono Bianchi 
ha solamente detto alla mo­
glie di essere stato trattato be­
ne, senza rivelare alcun parti­

colare sugli estenuanti interro^ 
gatori cui e stato sottopo»**! fi) 
tuttavia c'è da chiederai" se 
con qiie^compctoWMW»:*!) 

• dir pocp oscuragli investiga 
tori libici non abbiairalasclate, 
due settimane di vantaggio al­
la persona o al commando 
che' ha assassinato Roberto 
Ceccato il 26 ottobre scorso,-1 

Resta inoltre da capire a che" 
punto siano le indagini, se l'e­
lettricista filippino fermato po­
chi giorni dopo il delitto sia 
ancora sotto la •protezìdné»3 

della polizia di Tripoli,, se n 
tecnico italiano rilasciato; ieri 
sia libero oppure no di lascia^ 
re la Libia. iV ; , . e s 

, Bianchì era stato («elevato 
all'indomani dell'omicidio 4% 
vanti all'ambasciata italiana.' 
Per una settimana non $ì e', 
avuta più alcuna notizia, Ilìbf-' 
ci non rilevavano neppure dq-
ve Bianchì veniva Interrogato11,11 

mentre le voci più inverosìmili 
e incontrollabili rimbalzavano 
in Italia. . . & 

Alla Fiera di Verona, sponsor Andreotti 

Le Fs preferiscono i cavalli 
Carrozze speciali per gli equini 
Agli handicappati è riservato il carro bestiame. Ed 
alle bestie? Per loro le Ferrovie dello Stato invece 
hanno studiato un trattamento migliore, un appo­
sito vagone sul quale potranno viaggiare i cavalli 
da trekking, in coda ai convogli normali. L'iniziati­
va, concordata fra Ferrovie e Horse Adventure, è 
stata presentata ieri alla Fieracavalli di Verona. Do­
ve sabato ci sarà anche un convegno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Mi VERONA. In burocratese si 
chiama «Carro test Me 63». 
Sembrerebbe un normale va­
gone merci, se non fosse per 
alcune finestrelle e le porte a 
paratoie. Ma dentro, è una 
confortevole stan?a equina. 
Anelli alle pareti per attaccare 
le cavezze, da una parto balle 
di paglia pronte a trasformarsi 
in tappeto, dall'altra uno 
schermo che trasmette imma­
gini di cavalli e il duetto chi-
tarra-banjo di «Un tranquillo 
week-end di paura». Sissigno­
re è il nuovo vagone di secon­
da classe per cavalli (e, se lo 
vogliono, per i loro accompa­
gnatori) esposto da ieri matti­
na alla 91' Fieracavalli di Ve­
rona. L'idea era partita un 
palo d'anni fa da Horse Ad­
venture, una delle associazìor 
ni pioniere dell'equiturismo. 
«11 problema - spiega il suo di­

rettore, Roberto Oliva - è il 
trasporto dei cavalli dal ma­
neggio-base ai punti di inizio 
del trekking, spesso molto 
lontani. Trailers e Van, sulle 
lunghe distanze, sono costosi 
e scomodi per gli animali. Al­
lora sì è pensato al treno. Ab­
biamo impiegato un anno per 
convincere le Ferrovie, ma al­
la fine si sono buttate con en­
tusiasmo». Realizzato il carro-
test ad otto posti, lo scorso 
maggio si è fatto anche in 
gran segreto 11 primo viaggio 
sperimentale, da Verona a Vi­
piteno, tre cavalieri e tre ca­
valli: Geronimo, Gegé e Napo­
leone detto Napo. È andato 
benissimo, hanno mangiato e 
bevuto, tranquilli e senza 
scosse», assicura Oliva. Poco 
prima del Brennero dal «Me 
63» è spuntato uno svlvolo in 
lamiera e, in mezzo al turisti 

che credevano di assistere ad 
una scena di «Butch Cassidy & 
Billy the Kid», sono scesi In 
stazione anche cavalli elegan­
temente ingualdrappati e con-
dutton. Le Fs sembrano soddi­
sfattissime tant'è che adesso il 
servizio cavalli-trekking è assi­
curato, a richiesta, in tutto il 
Triveneto e sta per essere 
esteso al resto d'Italia, 1 prezzi 
sono contenuti: un viaggio dì 
800 chilometri costa 200mila 
lire a testa, compresi trasporto 
delle bardature, seconda clas­
se per il cavaliere e pulizia fi* 
naie del vagone a cura delle 
Ferrovìe. Un bel colpetto d'im­
magine per le Fs. Che però so­
no riuscite a realizzare pnma ì 
vagoni per cavalli che le car­
rozze per handicappati. Di 
queste ultime ce ne sono 80 
in costruzione propno a Vero­
na e le due ditte d'appalto si 
sono da poco lamentate per 
la «mancanza di programma­
zione» dell'ente. 

La carrozza ferroviana non 
è l'unica curiosità della mega-
fiera veronese. Quest'anno, ad 
esempio, ospiterà anche il pn­
mo convegno parlamentare 
sui problemi dell'ippica, inti­
tolato naturalmente «Dalla 
parte del cavallo... incontro al­
l'Europa». Patrocinato da Giu­
lio Andreotti, il più appassio­

nato bazzicatore di ippodromi 
d'Italia, è organizzato dal 
gruppo Equus e dal Cpac, 
Club parlamentare amici del 
cavallo. Lo concluderà il mini­
stro Mannino. 

Ieri è stato assegnato anche 
il «Horse Adventure», vinto 
quest'anno dai carabinieri a 
cavallo: per aver dimostrato 
l'utilità del quadrupede du­
rante i rastrellamenti in Aspro­
monte. Ci sono anche i «caval­
li antidroga*, quelli di San Pa-
(rignano, per maggio è stato 
annunciato un raid equìtunsti-
co di solidarietà («Dal cavallo 
alla vita») da Ferrara alla co­
munità di Muccioli. 1 più ap­
prezzati? I cavalli dell'Anire, 
l'associazione che prova a ria­
bilitare gii handicappati fa­
cendoli cavalcare, i più di­
sprezzati, quelli delle «Società 
di caccia alla volpe». In Italia, 
incredibile ma vero, ne so­
pravvivono ancora cinque. So­
lo la Romana, però, caccia 
con ì cani le volpi vere Altre 
inseguono prede artificiali. La 
più divertente è quella veneta, 
i cui nobili cavalieri si diverto­
no ad inseguire uno di loro, 
con una coda di volpe cucita 
su una spalla. Vince chi la 
strappa per1 primo; come nelle 
giostre a catenelle, ma questi 
sono industriali, conti e ricco­
ni van. 

Sarà archiviata l'inchiesta sulla caserma di Bagnara 

L'Arma vuol dimenticare la strage 
Cerimonia religiosa per i ce uccisi 
Bagnara? Una strage sepolta e dimenticata. Cinque 
carabinieri uccisi il 16 novembre dell'anno scorso 
ed ancora non si conosce il motivo. «Un raptus», 
dice il magistrato. Presto l'inchiesta sarà archiviata. 
Solo la parrocchia ricorderà i morti: per l'Arma sa­
rebbe difficile mettere assieme chi ha sparato con 
le sue vittime. L'anniversario diventa un «peso» an­
che per il paese. 

DAL NOSTRO INVIATO* 

JENNER MELETTI 

• i BAGNARA (Ravenna). San­
dro Trornbin, carabiniere alto 
e massiccio, faccia aperta e 
accento veneto come ì carabi­
nieri dei film di De Sica, non 
se n'è andato. Lui è il «super­
stite», l'unico sopravvissuto 
della strage che un anno fa ha 
cancellato una caserma del­
l'Arma. Era in ferie quando il 
carabiniere Antonio Mantella 
scaricò tre mitragliene M12 ed 
un pistola contro il coman­
dante deila caserma, il briga­
diere Luigi Chianese, e contro 
i suol colleghi Daniele Fabbri, 
Angelo Quaglia e Paolo Ca-
mesasca. Poi afferrò una quin­
ta arma, una pistola, e si spa­
rò alla testa. Perché non se 
n'è andato dalla caserma do­
ve ogni angolo ricorda i com­
pagni morti? Perché non ha 
chiesto il trasferimento? 

Sandro f ròmbin sorride ap­
pena e guarda il nuovo co­
mandante, un brigadiere gio­
vane, Alberto Saputo, qui da 
sette mesi. Lei è Sandro Trorn­
bin, vero? Lui guarda ancora il 
brigadiere, riceve l'assenso, e 
fa un cennp con il capo: «Sì». 
«No, no, niente domande a 
lui, e nemmeno a me. Rivol­
getevi alle istanze superiori». 

La caserma dì Bagnara «de­
ve» essere come tutte le altre 
caserme. Nessuno pronuncia 
Li parola «strage», nessuno 
vuole ricordare La scrivania è 
stata cambiata, i muri sono 
stati stuccati e ridipinti per to­
gliere 1 fori del proiettili, non 
c'è più nessun segno della 
carneficina. Sandro Trornbin 
indica con un dito il taccuino 
di un cronista, e dice una sola 
frase: «Per favore, tolga quel 

nome», t il suo. «Qui si vive -
dice il nuovo brigadiere - co­
me in una qualunque altra ca­
serma, non pensando a quel 
che è successo. Come uomo 
cerco di dimenticare, come 
carabiniere no». 

Si prova una strana sensa­
zione, a Bagnara, questo pae­
se di 1780 abitanti finito una 
sola volta su tutti i giornali per 
la strage. Sembra quasi che 
l'avvicinarsi del primo anni­
versario rechi fastidio. «In pae­
se - dice il sindaco Lodovico 
Muccinelli, comunista - non si 
parla più di quei giorni. Dopo 
la strage, per almeno due set­
timane la gente dì Bagnara si 
trovava pgni sera vicino alla 
caserma, per sapere se si era 
trovato un perché. Non è stata 
data nessuna risposta, nessu­
na spiegazione. Che si poteva 
fare? Noi tutti abbiamo prova­
to un dolore grande per quei 
giovani che erano conosciuti 
da tutti. Ma non possiamo fare 
noi le indagini». 

«Sicut erat in principio, co­
m'era all'inizio», dice don 
Francesco Bbnello, parroco a 
Bagnara, Insegnante alla 
scuota media. Fu scritto, l'an­
no scorso, che lui conosceva 
un «segreto». Andò subito dal 
procuratore della Repubblica 

per dire che non era vero. 
Scottato dall'acqua calda, ora 
ha paura anche di quella fred­
da. «Tutto è come allora: non 
sapevo nulla appena avvenuta 
la strage, non so nulla adesso. 
Sono prete da 23 anni e non 
ho mai confessato un carabi­
niere, a meno che non sìa ve­
nuto in incognito. È vero, in 
paese non si paria più di quel 
fatto. È stato troppo grande 
per essere capito e tanto pia 
per essere accettato. Ho senti­
to dire che è stato un raptus, 
un colonnello mi ha parlato di 
"alterazione di cellule cere­
brali" che sarebbe stata ri­
scontrata durante l'autopsia. 
lo non so, non me ne intendo. 
Oltre al raptus, non trovo altre 
motivazioni, lo, il Mantella, 
l'avevo visto qui In canonica 
alle 11,15 di quel giorno, 
quando era venuto a fare del­
le fotocopie. Non posso nem­
meno offrire un caffè, dissi, 
perché devo scappare a scuo­
la, manca un insegnante e de­
vo fare il supplente. Un'ora e 
mezzo dopo, appena tornato, 
mi telefona uh giornale. "È ve­
r o - m i chiedevano - che so­
no stati ammazzati tutti i cara* 
binìeri di Bagnara?". Voi siete 
pazzi, dissi io. Ma insistevano, 
allora sono andato a vede-

La parrocchia toglie uria 
grossa castagna dal fupcp al-; 
l'Arma dei carabinieri: t*ergi& 
vedi prossimo,, anniversario 
della strage, ha organizzato;' 

l'Arnia sarebbe stato Imbaraz­
zante organizzare uns'inlzii» 
va, dovendo distinguere fra 
chi ha sparatp e le>vjt|imàC|i, 
ufficiali ' partecìpe'r^nha^alla 
cerimonia In cfjiesa, ed ariane 
11 primo anniversatió'sarlpaV' 

•Se tutto resta cosi - dice I» 
procuratore capo detta. Re--: 
pubblica Aldo Ricciuti -dovrò; 
archiviare HcssA-Nonl'tip, lata 
to finora solo perch^.l'fiRtsft» 
dio è troppo srpsOT.,*fe,nesi 
suno si è fatto Vivo per M S 
contate cdsè nuove, tastato 
un raptus'; hot» si pur} sp'tefa» 
in aiuti mcldo. Il motivo the" I* 
ha scatenato? Non lo sappia"-' 
mo». . • - ;, -iv, I) 

I vertici ravennati dell'Arma» 
dicono,sQUanto di avere, lavorj 
rato tanto, .e di avete c a n f c 
gnato ogni Informa2lone"allal 
Procura. «E stato un raptus,?!» 
avete scrìtto voi. Le perizie? 
Sono In J^u raMrMui f t àS 1 

re capo, aprendola ptìrtifaT 
cronisti, aveva detto: (Avete 
delle notizie?., 
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C'è scritto 
«fotodegradabile» 
Dopo otto mesi 
è ancora intatta 
Caro Salvagente, 

diversi mesi la ho ricevuto una pubblica-
itone del Touring club italiano. Era contenu­
to in un sacchetto di plastica con l'indicazio­
ne •fotodegradabile^. Dopo aver esposto al 
soie la busta da gennaio sino a oggi, questa è 
ancora in perfetto stato di conservazione. Vi 
domando: sono stato troppo impaziente io, 
che mi attendevo una sua autodistruzione in 
questo arco di tempo, oppure la fotodegra­
dabili!»* solo presunta? 

Giancarlo Sonnlno 
Roma 

Il meccanismo della fotodegradabilità, a cui 
sì sono affidate da qualche anno molte indu­
strie specializzate nella produzione di materie 
plastiche, e abbastanza complesso. Un primo 
momento di questo processo è costituito dalla 
esposizione al sole per un periodo abbastanza 
lungo (almeno sei mesi nei nostri climi) del­
l'intera superficie del sacchetto di plasiica. Per 
caputi; sarebbe necessario stendere al sole la 
busta tome un lenzuolo aperto per un lungo 
periodo. ' 

Il secondo passaggio necessario perche la 
plàstica sin attaccata da batteri e muffe e, con-
segutntementt. distrutta, è che vi sia un sep­
pellimento che renda possibile questo tipo di 
biodegradabilità. Questa si conclude a distati-
zadianni. 

Nella realtà, perà, i rifluii finiscono diretta-
menti nelle discariche senza avere il tempo 
necessario per essere esposti al sole. Purtrop­
po senza questo passaggio, diventa più diffici-
le-1 comunque molto più lungo- il secondo, 
cash quello che porta alla vera e propria di-
sfruzioneaelsaccheltodiplastica. 

Marno quindi allo stadio di tentativi lecno-
logici nella ricerca della soluzione del proble-
ma ambientale legalo alla plastica, ma siamo 
ben lontani ancora dall averlo risolto. 

Delle 150 ore 
parleremo 
liei fascicolo 
«scuole parallele» 

Caro Salvagente, 
sono un'insegnante di ruolo nei corsi per 

lavoratori «ISO ore» della scuola media inie­
ttore. . 

rio collezionato tutti i numeri del Salvagen­
te e ho letto con particolare interesse quello 
mila Muoia dell'obbligo che espone in modo 
chiaro e sintetico le nuove normative ed evi­
denziai numerosi malanni fra i quali si dibat­
te la acuoli italiana. 

(> Uno del sintomi di tale malessere è l'ab­
bandono della scuola, di cui si parla In varie 
partì dal nucleolo, e 11 fatto che ancora oggi 
milioni di cittadini non hanno la licenza me-

«ila-
Net latclcolo non vi e però nemmeno un 

accenno al corsi delle ISOorecheconsento-
nodi Ottenere la licenza media ad adulti, gic-
wnl. disoccupati, casalinghe, stranieri, ecc. 

Qggi le Iscrizioni a questi corsi sono in di-
mtnuilohe, non perché siano diminuiti 1 pos­
sibili utenti, ma per le difficolta che spesso si 
incontrario a frequentarli come il bolcottag-
gtodei datori di lavoro (Indicativo può essere 
ilessd dell'Ada Romeo di Arese di cui l'Unita 
si e occupata l'anno scorso). 
" CI Nata la possibilità di far conoscere mag-

giórrnente l'esistenza di questi corsi, per non 
tarli scomparire, anzi aprirne di nuovi soprat­
tutto nel Sud. 
i Era per questo, che speravo se ne facesse 

un accenno nel Salvagente. 
AnnaOprandl 

, .. , , Milano 

* Ut lettrice ha ragione. Nel fascicolo manca 
interamente la parte dedicata ai corsi 150 ore. 
Quella * imputabile alla esigenza di sintesi 
the un fascicolo di 24 pagine comporta. Stia­
mo comunque lavorando a un successivo là-
tcicolo del Salvagente sulle "scuole parallele: 
ossia su lutigli alni coni che esulano da quel­
li tradizionali pubblici, nel quale tratteremo 
òncheactlelSOore. 

Solo teorica 
la mobilità 
nel pubblico 
impiego? 
Caro Salvagente, 
i vorrei avere alcuni chiarimenti riguardo al­
la regge sulla mobilità nel pubblico impiego. 
i Sono un'insegnante di ruolo nella scuola 
elementare con sede di servizio molto distan­
te dal luogo di residenza. Sono titolare di cat­
tedra In provincia di Grosseto dove c'è molto 
personale in esubero e, visto che le possibili­
t à * avvicinamento per vari motivi sono scar­
se, ho deciso di lare domanda di mobiliti 
pressodue amministrazioni comunali: quella 
del mio Comune di residenza e quella di un 
Comune limitrofo. Entrambe le risposte date­
mi tono state identiche: non verrà fatta nes­
suna graduatoria tra le domande pervenute 
In quanto non è possibile attuare la mobilità-, 
il posto libero pubblicato sulla Gazzetta uffi­
ciale' esiste solo sulla carta, risulta vacante In 
organico, ma l'ente locale non ha la disponi­
bilità finanziaria per procedere alla sua co­
pertura. 

' Cornei possibile che una legge che si pre­
figge di razionalizzare la spesa pubblica at­
traverso il trasferimento di personale dalle 
amministrazioni dove esso risulta in esubero 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

a quelle dove ci sono delle carenze di organi­
co, non predisponga poi gli strumenti perché 
questi spostamenti siano effettivamente at­
tuabili? Capisco che per gli enti locali la situa­
zione possa essere diversa, ma in fondo non 
si tratta di nuove assunzioni e di nuovi stipen­
di da pagare, ma solo di un trasferimento. 

Lettera Armata 
Pisa 

Le risposte che i due Comuni hanno dato al­
la lettrice, identiche nella sostanza, che cioè 'il 
posto pubblicalo sulla Gazzetta ufficiale esiste 
solo sulla carta' e che, perciò, non è possibile 
attuare la mobilità, lasciano effettivamente 
sconcertati. 

L art. 3 comma 2 del Dpan del 5/8/1988, 
n. 325 sanava l'obbligo per le pubbliche am­
ministrazioni di comunicare -sor/o la propria 
responsabilità' alla presidenza del Consiglio 
dei ministri - dipartimento della funzione 
pubblica - , entro il termine indicato nella nor­
ma, le situazioni di esubero e di carenza di 
personale. 

Se i Comuni ai quali la lettrice si è rivolta 
hanno comunicato una situazione difforme 
da quella reale, è palese la loro violazione ri­
spetto alla norma sopra ricordata. Peraltro 
sembra di comprendere da quanto scrino dot­
ta lettrice che in realtà ambedue i Comuni 
avrebbero effettivamente un posto libero in or­
ganico ma solo non intenderebbero ricoprirlo. 
ìl Dpan citato non sembra riconoscere alle 
amministrazioni, le quali abbiano comunicato 
l'esistenza di carenza di personale, alcuna di­
screzionalità nella scelta se procedere alla co­
pertura dei posti vacanti con il sisfema della 
mobilità. Anzi il provvedimento governativo 
disciplina tempi e criteri per predisporre le gra­

dò posto, per splaccare la situazione h let­
trice potrà mettere m mora le amministrazioni 
comunali indirizzando toro prima un'istanza 
e successivamente una diffida a mezzo di Vin­
ciate giudiziario. In caso di risposta scritta ne­
gativa degli enti o di inerzia assoluta 'manca­
ta risposta e mancata predisposizione delle 
graduatorie* potrà essere proposto ricorso al 
Tar con il patrocinio di un avvocato. 

Equo canone 
e indice Istat 
Caro Salvagente, 

nel fascicolo dedicato all'affitto c'è un er­
rore, a mio parere, che sarebbe bene rettifi­
care. L'incremento Istat maturato dall'entrata 
in vigore della legge sull'equo canone al I 
agosto 1989 è infatti del 150,675 per cento (il 
75% dell'indice Istat 200,9% •aggiornamento 
composto» depurato del blocco del 1984) e 
non 135,97 come detto nel fascicolo, che si 
riferisce invece al I agosto 1988. 

Claudio Onorati 
Casella 

Il nostro lettore ha ragione. L'incrementa 
Istat e effettivamente, dal I agosto 1989, del 
150,675 per cento. L'inesattezza è dovuta al 
fatto che la preparazione del fascicolo è awe-
nuta prima dell'estate, la pubblicazione invece 
in autunno E non è stata apportata la neces­
saria correzione. Ce ne scusiamo coni lettori. 

Ore di viaggio 
per un concorso Isef: 
un piccolo ritardo 
e sono scartati 
Caro Salvagente, 

il giorno 5 ottobre ha avuto luogo a Firenze 
l'ultima prova, quella dì cultura generale, vali­
da per l'ammissione ai corsi dell'lsef (Istituto 
superiore dì educazione fisica) di Firenze e di 
Genova, 

A noi. un gruppo dì aspiranti liguri, non è 
stato consentito di prendervi parte perché con­
siderati in ritardo ( 10 minuti dopo l'ora indica­
ta nel bando) rispetto ali orano stabilito, È da 
tenere presente che sullo stesso bando di con­
corso era indicata la via della sede di esame 
(una strada molto lunga) senza alcun cenno 
al numero civico. 

Ci siamo immediatamente opposti a ciò e, 
dopo l primi contatti con l'isef di Firenze, sia­
mo andati a Roma. Qui abbiamo parlato, o 
cercato di parlare, con i funzionari del ministe­
ro per la Ricerca scientifica e con lo stesso mi­
nistro, con i responsabili dell'ufficio istruzione 
univarsitaria e con il Coni. A tutti abbiamo con­
segnato un nostro esposto, e tutti ci hanno da­
to ragione e espresso disponibilità. 

A lutt'oggi perù (sono trascorsi ormai più di 

D II caso 

Ai «negozi del semaforo» 
sono Imiti i premi 

sione di essere stata solamente presa in giro. 
Eleonora Bruschi 

Milano 

Caro direttore, 
forse ì lettori dell'Unità e del Salvagente 

hanno sentito parlare o hanno visto qualche 
tempo fa l'assillante pubblicità dei «negozi 
del semaforo». «Qualità, convenienza, corte­
sia» recita lo slogan sotto it semaforo esposto 
in diversi esercizi dei più vari tipi, sparsi un 
po' in tutte le regioni. A rendere ancora più 
attraente lo shopping in questi negozi è poi la 
promessa di interessanti premi (anche un vi* 
deoregistratore) ai quali si può avere diritto 
raccogliendo un numero adeguato di bollini 
chiamati «family point». tanta spesa, tanti bol­
lini; più numerosi sono ì bollini, più ricchi so­
no i premi. 

Anche io mi sono lasciata attrarre da que­
sta iniziativa. Dovendo comunque fare la spe­
sa, perché non privilegiare quegli esercizi che 
promettevano questa suggestiva forma di 
sconto? Cosi mi sono detta e cosi ho fatto per 
diversi mesi, mettendo diligentemente da 
parte i miei «family point». Poi. quando si so­
no accumulati in numero sufficiente per con­

sentirmi la richiesta di un premio che mi pia­
ceva, mi sono recata nel negozio del semafo­
ro presso il quale ero più assidua per avanza­
re la mia documentata pretesa. Ma l'esercen­
te mi ha detto che non era lui che aveva ìl 
compito di ritirare i bollini e inoltrare la ri­
chiesta del premio. SI, é vero, in un primo 
tempo la pubblicità aveva informato che ì 
bollini sarebbero stati ritirati dagli esercenti, 
ma poi la procedura era stata cambiata. La ri­
chiesta del premio andava indirizzata alla so­
cietà Cimp di Roma direttamente dal consu­
matore. 

E allora cosi ho fatto, anche se un po' sec­
cata. Ma le sorprese non erano finite, alla mia 
lettera la Cimp pnma non ha risposto, poi, in­
terpellata per telefono, ha dichiarato che il 
premio da me richiesto non era più in catalo­
go. Alle mie proteste si è replicato con vaghe 
rassicurazioni e promesse. In conclusione, 
sono passate parecchie settimane e io premi 
non ne ho visti. In compenso ho perso tem­
po, mi sono arrabbiata e ho la netta impres* 

La nostra lettrice purtroppo è caduta mate. Ci 
siamo informati e abbiamo appreso che nei con­
fronti della società che ha organizzato •/ negozi 
del semaforo' le proteste dei consumatori sono 
fioccate a migliaia. La società si chiama *Ct & C/> 
ed ha sede a Roma. Dalla fine di agosto tutta l'o­
perazione della raccolta dì bollini »famtfy point; 
e della conseguente distnbuztone dei premi, è 
stata bloccala E ciò è avvenuto dopo che le mo­
dalità di richiesta dei premi stessi e il catalogo al­
l'interno del quale si poteva scegliere hanno su­
bito successive manomissioni, a danno natural­
mente dei diligenti raccoglitori di bollini Esatta­
mente come denuncia la nostra lettrice. Tutta la 
vicenda è ora allo studio di diverse organizza­
zioni di consumatori (la Unione nazionale con-
sumaton, laFederconsumatori, ecc.) edè proba­
bile che presto se ne occuperà h magistratura In­
fatti la <l & Gfr non ha distribuito gratuitamente 
i bollini ai negozi che hanno aderito albi sua ini­
ziativa, ma se li è fatti prepagare dagli stessi ne­
gozianti, raccogliendo cosi diversi miliardi. Poi. 
al momento di pagare i premi, si è praticamente 
dissolta. Ci sono probabilmente diverse ipotesi 
di reato che si potrebbero sollevare nei suoi con­
fronti. E in ogni caso tutta la vicenda ripropone il 
problema, irrisolto, di un controllo pubblico su 
tutte le cosiddette operazioni a premio che si ri­
solvono spesso solo in una trulla periiconsuma­
tore. 

Domani in edicola. 
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20 giorni) e malgrado le nostre continue solle­
citazioni continuano tutti a tacere. 

Ci rivolgiamo a te. caro Salvagente, perché 
vogliamo far conoscere il nostro caso e perché 
vogliamo esprìmere tutta la nostra amarezza e 
delusione. In londo chiediamo solo dì poter 
accedere a un corso dì studi e il fatto che non 
ci sia consentilo ci sembra veramente ingiusto 
e incomprensibile. 

Forse il nostro è un problema piccolo di 
fronte alle grandi questioni che travagliano la 
nostra società, ma é possibile che solo per noi 
e i nostri 10 minuti di ritardo non esista una 

Lettera firmata 
Sanremo 

/ motivi della mancala ammissione di un 
gruppo di aspiranti liguri alla prova di cultu­
ra generale per l'ammissione all'Issi'di Geno­
va e Firenze sono, indubbiamente, di caratte­
re specifico e riguardano il comportamento a 
dir poco 'fiscale nei loro confronti da parte 
di quanti erano preposti a sovraintendere a 
della prova. C'è però, secondo noi, anche 
una causa di carattere più generate e riguarda 
la mancata riforma degli Istituti superiori di 
educazione fisica. Riforma di cui sì parla da 
oltre 25 anni, ma mai realizzata, per timore, 
da parte di determinali partiti - e segnata­
mente della De-di perdere importanti centri 
di potere e di clientela elettorale, come gli Isef 
sono stati spesso. Se la riforma fosse stata at­

tuata, come noi comunisti abbiamo lanle vol­
te sollecitato, anche presentando numerose 
proposte di legge (l'ultima recentissima), gli 
aspiranti non sarebbero costretti a spostarsi 
centinaia di chilometri per partecipare alle 
prove di ammissione. Gli Isef non sarebbero 
più, come oggi, istituti parificali (eccetto 
quello di Roma, unico statale), sarebbero 
collocali all'interno delle Università e di que­
ste seguirebbero norme e regole. Al termine 
del corso di studio avrebbero la laurea in 
educazione motoria e sportiva e noni! diplo­
mino di oggi. Bene tanno gli studenti liguri a 
protestare duramente per come sono stati 
trattati a Firenze; dovrebbero perà anche ri­
prendere, insieme a tutti i loro colleghi d'Ita­
lia, la battaglia per la riforma 

Potete 
rivolgervi qui 
Continua, anche questa settimana, la segnala­
zione di iniziative di enti locali, associazioni, 
movimenti m difesa dei diritti dei cittadini. 

Segnaleremo, in questa pagina, anche la na­
scita di lutti quei centri e gruppi per la tutela 
dei diritti, promossi da singole sezioni o da fe­
derazioni del Partito comunista italiano. 

Scrivete a/Salvagente, via dei Taurini, 19-
OOl&SRoma. 

CATANIA 

Il Centro per la dlfeaa del diritti del citta­
dino di Catania «Non per amore ma p e r 
diritto, è in funzione da due anni. Promosso 
dalla Federazione del Pel, ha sede In Piazza 
San Domenico. 10 (tei. 095/322870, telefax 
09S/31696S) ed è aperto tutti i giorni. 

Vi si rivolgono i cittadini che vedono negati 
i propri diritti, individuali o collettivi. Vi si pud 
ricevere assistenza, consulenza specialistica 
e, quando occorre, anche tutela legale. 

Il Centro cura la distribuzione in tutti gli uf­
fici pubblici dei .moduli di disservizio-, per le 
segnalazioni di cattivo funzionamento a per 
eventuali consigli dà parte degli utenti. Inoltre 
assume iniziative di coordinamento dell'as­
sociazionismo e del volontariato; organizza 
convegni, dibattiti, seminari sui temi dei dirit­
ti. 

Al Centro fa direttamente riferimento l'Atv 
nociutone «Iniziativa donna». Questa 
struttura, promossa da gruppi di donne della 
città, ha attuato da più di un anno, con la col­
laborazione dell'amministrazione comunale 
di Catania, il «progetto infanzia». Questa ini­
ziativa pubblica prende lo spunto dalla con­
dizione di disagio giovanile nella citta di Ca­
tania, testimoniata dai dati allarmanti relativi 
alla diffusione delle tossicodipendenze e del­
la criminalità mìnonle. Si è voluto presentare 
alla città un progetto di intervento sul territo­
rio a favore dell'infanzia e, più in generale, 
dei minori tentando l'intervento preventivo 
sulle cause che determinano disagio e de­
vianza minorile. A tal fine partendo dal quar­
tiere centrale n.3 «Cappuccini, il progetto 
crea opportunità educative, informative, di 
conoscenza, di istruzione e di inserimento 
nel mondo del lavoro. Gli interventi tendono 
alla qualificazione, al potenziamento, all'ar­
ricchimento dei luoghi esistenti (dall'ospe­
dale in cui si partorisce, alla scuola, ecc.) in­
dividuando le strutture, i servizi e le prestazio­
ni da istituire. In questa ottica il progetto offre 
un consultorio familiare a servizio dello svi­
luppo di una vita sessuale serena e della ma­
ternità libera e responsabile, l'assistenza par­
to e post-parto, quella domiciliare ed even­
tualmente quella economica. L'intervento 
sulla scuola è finalizzato a garantire la fre­
quenza a partire da quella infantile. A tal fine, 
sempre con la collaborazione dell'ammini­
strazione comunale, si prevede: l'adegua­
mento del personale e la sua formazione e ri­
qualificazione; l'adeguamento delle strutture 
scolastiche e l'attuazione del tempo pieno; 
servizi di refezione, trasparto, medicina sco­
lastica e assistenza psico-pedagogica; l'Inte­
grazione di soggetti portatori di handicap. In 
orari extra scolastici e nei mesi estivi vengono 
promosse attività sportive, ludiche, di anima­
zione e integrative. Attraverso questi interven­
ti, in via sperimentale attuati in un solo quar­
tiere, l'Associazione e l'amministrazione co­
munale intendono offrire valide alternative, 
culturali e sociali, alla degenerazione qualita­
tiva della vita dei minori. L'Associazione •ini­
ziativa donna, è contattabile nella sede e ai 
telefoni del Centro per la difesa dei diritti. 

BARI 

n Centro per la difesa del diritti del citta­
dino di Bari è in Via De Rossi, 180 (tei. 
080/5243717). Ha una propria sede nel 
quartiere San Paolo e altre due saranno inau­
gurate entro l'anno in due grandi quartieri 
popolari. 

Il Centro, che è dotato dì una piccola ban­
ca dati, ha già promosso iniziative sul proble­
ma delle tasse comunali in particolare per 
quella che prevede l'esenzione dalla tassa 
per i rifiuti nei confronti dei titolari di pensio­
ne sociale. 

VERONA 

n Centro per la dlfeaa del diritti del citta­
dino di Verona ha sede in vicolo Sant'An­
drea, 9 (tei. 045/597695). 

Il Centro fornisce un servizio di consulenza 
su problemi legali, fiscali e previdenziali. 

I comunisti eletti nelle istituzioni rispondo­
no (ogni 15 giorni il lunedi o il venerdì) alle 
domande e ai quesiti posti dai cittadini rice­
vendone suggerimenti, proposte e proteste. 

La sede del Centro è aperta tre giorni la set­
timana: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 
15,20 alle 18,30. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente., Via del Tau­
rini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono estere regolarmen­
te affrancate, possibilmente non più lun­
ghe di 30 righe dattiloscritte e devono 
Indicare In modo chiaro nome, cogno­
me, Indirizzo, e numero telefonico. Le 
lettere anonime verranno cestinate. Chi 
preferisce, comunque, può chiedere che 
nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an­
che telefonate e domande registrate du­
rante Il filo diretto che «Italia Radio, de­
dica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
«Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

Il «colloquio con 1 lettori» del «Salva­
gente» compare tutu i venerdì au «l'Uni­
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Ne­
do CanetH (responsabile del Pel per lo 
sport); Paolo Canevacci (curatore del 
fascicolo «L'affitto»); Ermanno Detti e 
Luana Benlnl (curatori del fascicolo «La 
scuola dell'obbligo.); Guglielmo Duraz-
z o (avvocato). 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Pillola per abortire 
Quel no nasce dalla 
cultura del sospetto 

GIULIANA DAL POZZO 

C ultura della vila, 
cultura del non-
individua.Ismo... 
Sembra che i 
più alti ideali 

•"•"""^ umani debbano 
oggi legarsi per alcuni mora* 
listi alla necessità di contra­
stare la volontà delle donne 
e ogni loro richiesta di un'e­
sistenza meno difficile e tra­
vagliata, 

Questa levata di scudi 
contro la possibile introdu­
zione nel nostro paese della 
pillola Ru-486 - una sempli­
ce metodica alternativa nel­
l'interruzione volontaria di 
gravidanza prevista dalla 
legge - nasce invece da 
un altra cultura, molto me­
no nobile; la cultura del so­
spetto. 

Le donne - c'è chi pensa 
- sono delle irresponsabili, 
chissà perché è capitato che 
la natura scegliesse loro per 
trasmettere la vita. Ogni pas­
so della scienza rischia dì 
precipitarle in qualche tra­
bocchetto! La pillola anti­
concezionale, consentendo 
nuove libertà sessuali, può 
Insidiare quella fedeltà che 
si considera sorella gemella 
dell'Ignoranza. La possibili­
tà di abortire senza sentirsi 
colpevoli e senza rischiare 
la vila può permettere scelte 
di puro egoismo... 

Il sospetto di oggi -
espresso in maniera palese, 
nonostante ogni veto mora­
listico » 6 che le donne, una 
volta che la pillola Ru-486 
possa circolare nelle struttu­
re ospedaliere italiane, cor* 
reno a corrompere ostetrici, 
• blandire infermieri e assi­
stenti sociali per accaparrar­
li, In una specie di «mercato 
nero, quel farmaco che può 
farle abortire in solitudine. 

E allora vale la pena di os­
servare meglio chi sono 
queste incoscienti edoniate, 
pronte a cogliere ogni frutto 
del pensiero maschile per 
usarlo nel loro chiuso inte­
resse. 

«È giusto che dell'aborto e 
della legge 194 parliamo 
noi*, hanno dichiarato un 
certo numero di donne che 
all'interno dell'Unione don-
ne Italiane hanno data vita 
da c|rca due anni al «gruppo 
^ t f fwn^jna^n^^j ì rnpe . 

8naie in una ricerca di carat­
ile nazionale che porta il ti­

tolo «codice madre-, per la 
definizione di una identità 
femminile non mortificata 
dalla tradizione, hanno an­
che tenuto a Modena, nel 
marzo scorso, un seminarlo 
che si è concluso con un il­
luminante documento. 

In esso l'autodetermina-
«ione della donna appare ri­
badita e sostenuta, ma per 
concludere che questo dirit­
to non pud essere reso diffi­
cile o traumatico, né tanto­
meno trasferito ad altra per­
sona: il medico, per esem-
Fio, che può insidiarlo con 
obiezione di coscienza. 

Dalle "Storie di vita» rac­
colte nel consultori o attra­
verso t mille questionari su 
cui si basa la ricerca, esce 
prepotente l'affermazione 
che nessuna donna vorreb­
be trovarsi davanti alla ne­
cessità di abortire, ma que­
sta necessità e conseguenza 
diretta di una colpa sociale 
e cioè di mancata Informa* 
zlone e prevenzione. 

Sette mesi prima che si 
parlasse della pillola Ru-486 
e di tecniche abortive meno 
traumatizzanti per le donne 
nelle strutture sanitarie, dal 
seminarlo di Modena è ve* 
nula la richiesta; «Poiché è 
necessario rendere più sem­
plice e chiaro il percorso per 
ottenere l'aborto, chiedia­
mo subito la possibilità del­

l'aborto farmacologico e l'in­
formazione sulle varie tecni­
che alternative*. 

Sull'onda dì questo incal­
zante verbo al plurale, di 
questo puntiglioso e ripetuto 
•chiediamo-, ecco spiegarsi 
il programma di chi deside­
ra tutt altro che il disinteres­
se o la passività sociale in­
tomo a scelte considerate 
erroneamente private. 

•Chiediamo l'elenco di 
tutte le strutture pubbliche o 
convenzionate che non ap­
plicano la legge... il numero 
e la dislocazione sul territo­
rio dei Comuni che non 
hanno realizzato 1 consulto­
ri». «Chiediamo al ministro 
della Sanità che la relazione 
sull'attuazione della 194 che 
ogni anno è tenuto a fare al 
Parlamento non sia una 
semplice fotografia, ma un 
impegno e un programma 
di lavoro». «Chiediamo alle 
Usi, ai consultori, alle clini­
che ostetrico-ginecologiche 
una riflessione comune e 
una verifica del proprio ope­
rato in collaborazione con 
le associazioni delle donne, 
i comitati di gestione, le as­
semblee dei consultori, gli 
operatori, le organizzazioni 
giovanili, il mondo della 
scuola per rendere sempre 
meno frequente il ricorso al­
l'aborto». «Chiediamo al pre­
sidente della Rai-tv, ai diret­
tori delle reti nazionali, alla 
stampa di dare spazio a 
queste riflessioni e a queste 
richieste». 

D unque è questo 
l'atteggiamento 
individualistico 
e irresponsabile 
di chi vuole 

•"•"••••* prendere da so­
la le sue decisioni? E il disin­
teressamento che si auspica 
dalla società o non è II con­
trario e cioè l'impegno re­
sponsabile nei fatti che si 
chiede per garantire la salu­
te della donna e il rispetto 
delle sue scelte? Non I umi­
liante controllo sociale, dun­
que, ma l'incoraggiante e 
E-omettente impegno socia-

!. Molte delle richieste e 
delle proposte che non è 
possibile riferire lo dimostra­
no. Più di ogni altra iniziati-
va^tuttavta, .il livello di re-
sponsabilitàcul le donne so­
no giunte è rappresentato 
da quella della costituzione 
di un comitato intemaziona­
le di scienziate e ricercatrici 
che lavori sui temi della con­
traccezione. Infatti, mentre 
ogni giorno la scienza rivela 
conquiste avveniristiche al­
larmanti sulla riproduzione 
umana - trasferimento di 
ovuli, uteri in aflitto o artifi­
ciali, clonazione - lo stesso 
impegno pare non essere 
messo a disposizione della 
ricerca di tecniche contrac­
cettive che siano più efficaci 
e moderne e soprattutto cosi 
facili da essere adottate sen­
za traumi e senza errori da 
ogni donna, 

Già quindici scienziate 
europee hanno aderito a 
questo che davvero è un 
programma di vita, nel sen­
so che vuole permettere ad 
ogni donna di vivere serena­
mente la propria sessualità e 
ad ogni bambino di nascere 
desideralo. Quando il grup­
po di scienziate si metterà al 
lavoro, con maggiore moti­
vazione certo di una équipe 
sponsorizzata da una casa 
farmaceutica legata a leggi 
di mercato, quando renderà 
pubblici i risultati della ricer­
ca si potrà vedere come te 
donne, al di là di ogni so­
spetto, sappiano essere pro­
tagoniste della maternità in 
tutti i sensi e come sia folle 
pensare di difendere la vita 
contro chi dà la vita. 

. I n attesa del dibattito sulla legge 
per la riduzione del servizio cu leva 
condizionato a sua volta dalle trattative di Vienna, 
urge creare un indispensabile quadro preliminare. 

Futa.: risanamento finanziario 
M Signor direttore, quando, un an­
no fa, il Pei lanciò la proposta della 
riduzione della ferma a 6 mesi, molti 
soldati in chiamala pensavano già di 
fruirne a partire dal loro contingente, 
altri speravano di adempiere l'obbli­
go costituzionale nelle file del servi­
zio civile alternativo. 1 tempi, invece, 
sono lunghi: alla proposta comunista 
sta per aggiungersene una democri­
stiana contraria ai 6 mesi. 

Il governo non si è ancora espres­
so. È probabile che farà conoscere la 
sua volontà al termine dei negoziati 
sugli armamenti convenzionali. Essi 
hanno per oggetto la riduzione delie 
truppe e delle armi dislocate sullo 
scacchiere che va dall'Atlantico agli 
tirali. Se continuerà il disgelo dell'Est, 
cambierà la tradizionale minaccia. 
Anche la struttura attuale dell'Allean­
za cambierà o, forse, si scioglierà. Nel 
frattempo altre minacce, vere o pre­
sunte, si presentano all'orizzonte per 
fronteggiare le quali serviranno sì uo­
mini e mezzi, ma organizzati ed equi­
paggiati in modo diverso. 

Probabilmente tutto il '90 sarà ca­
ratterizzato dall'attesa e dal congela­
mento delle cose come stanno. Con i 
ritmi attuali con i quali avvengono i 

mutamenti sociali, bloccare le Ff.Aa. 
nell'attuale crisi per ancora un altro 
anno significa andare incontro a seri 
rischi sulla tenuta dell'apparato. Fer­
mare un organismo che deve muo­
versi, significa romperlo. 

Per evitare ciò, pertanto, si potreb­
be suggerire di effettuare una ristrut­
turazione finanziaria. Si prevede che 
fino al '92 le risorse finanziarie, da 
destinare alla Difesa, saranno sempre 
minori in termini di potere d'acqui­
sto. Inoltre l'istituzione di un servizio 
militare di 6 mesi, di un servizio civile 
alternativo ed un aumento della paga 
del soldato di leva a 10.000 lire si tra­
durranno in oneri aggiuntivi di svaria­
te migliaia di miliardi che non po­
tranno essere reperiti dal bilancio sta­
tale. Anche la difesa-difensiva ha dei 
costi alti! Ragioni, queste, che devo­
no indune a grossi tagli sull'attuale 
strumento: stabilimenti, arsenali, tri­
plicati di Enti che svolgono funzioni 
per Esercito, Marina, Aeronautica, Di­
rezioni Generali (sono circa 25, at­
tualmente), 52.000 dipendenti civili, 
circa 230 generali in esuberanza, co­
mandi territoriali estesi su tutto il ter­
ritorio, che macinano tonnellate di 

carta l'anno; caserme da vendere, 
circoli e spacci da accorpare, servizi 
da unificare. 

Stesso destino dovranno subire al­
cune Brigate efficienti al 45% di quel­
le tedesche o americane, per portare 
le rimanenti al 100% di operatività. 1 
gradi bassi devono essere aumentati, 
non con i marescialli che diventano 
tenenti, come avviene ora, ma con 
giovani laureati, ben pagati, a ferma 
biennale o quinquennale, mentre de­
vono rimanere intatte le strutture ad­
destrata, scuole e poligoni. 

A parere di molti, le Ff.Aa. devono 
ancora trovare il modo di adeguarsi 
celermente ai tempi, radicarsi nella 
opinione pubblica in senso positivo e 
costruttivo; ed, infine, trovare il modo 
di misurare la loro attività in termini 
di efficienza e risorse destipate. 

Non è pensabile che questi obietti­
vi non piccoli, ma banali e modesti 
per una media impresa, possano es­
sere perseguiti dall'Interno della strut­
tura. Forse, è necessario il ricorso ad 
un Commissario ad acta, estemo al 
ministero della Difesa, nominato dal 
Consiglio dei ministri col compito di 
promuovere una ristrutturazione fi­

nanziaria della Ff.Aa., nel rispetto del 
ruolo operativo e addestrativo dei 
vertici militari. Il ricorso al Commissa­
rio straordinario non nasce dalla sfi­
ducia nei vertici militari, ma dalla ne­
cessità di curare un male estremo 
con estremi rimedi. 

Nessuno dei responsabili delle Va­
rie Armi proporrà di ridurre l'entità 
delle spese per la Forza Armata che 
rappresenta. È naturale. Perciò ci si 
trova a tal punto della crisi. Le buone 
intenzioni della proposta comunista, 
se gestite dall'attuale struttura ammi­
nistrativa, cadranno del vuoto, come 
è successo per buona parte della leg­
ge 958/86 sulla riforma del servizio di 
leva, della 212/83 riguardante i Sot­
tufficiali, della legge 382/78 recante 
norme di principio di disciplina ecc. 

Senza quindi accantonare la gene­
rosa ed ottima proposta comunista, 
nell'attesa che prenda quota il dibat­
tito in Parlamento e che si definisca­
no gli accordi di Vienna si lavon per 
ottenere, nell'immediato, un quadro 
di risanamento economico finanzia­
rio mediante il quale può avere luogo 
seriamente la proposta in questione. 

Ten. Col. Michele Dattolo. 
Scandicci (Firenze) 

I pasticci 
di Roma 
e il valore 
dell'attivismo 

• • Cara Unità, la recente 
polemica sulle elezioni roma­
ne rivaluta la modalità di 
composizione dei seggi eletto­
rali esistente in precedenza. 

Ritengo che i tanti disguidi 
emersi nella formazione dei 
seggi ripropongano la figura 
di tanti anonimi attivisti di par­
tito e sindacali sotto l'aspetto 
dell'impegno e della capacità 
operativa in tante mansioni, 
cosi come in tante iniziative 
volontarie e sociali. 

A questi attivisti, spesso non 
valutati, è bene ricordare, si 
deve la forza del movimento 
operaio, l'estensione dell'atti­
vità sociale per dare, prima, e 
conservare, oggi, dignità a) la­
voro ed all'umanità. 

R.I. Bologna 

Le posizioni di 
«Nuova ecologia» 
sul progetto di 
BaiaSisHana 

•Li Caro direttore, ho letto 
l'interessante articolo di 
Edoardo Salzano sul progetto 
di Baia Sistiana {l'Unità dei 1° 
novembre). Tra tante affer­
mazioni condivisibili, dispiace 
che Salzano faccia alcuni rife­
rimenti non veri al mio giorna­
le, addirittura accreditando 
l'impressione che Nuova eco­
logia si sia fatta complice del 
«gran battage pubblicitario at­
torno all'accattivante proget­
to-. 

Non è vero che Nuova eco­

logia ha presentato il progetto 
di Baia Sistiana «come un 
omaggio alla cultura verde». 
Abbiamo pubblicato in gen­
naio un'intervista all'architetto 
Renzo Piano • che ha illustrato 
la sua posizione • accompa­
gnandola dalle critiche e dalle 
preoccupazioni degli ambien­
talisti (a quel tempo Ignorate 
dai più). 

Non è vero che il successivo 
articolo di Renzo Tomatis (su 
Nuova ecologia di maggio) 
era in polemica con il giudizio 
positivo espresso dalla rivista, 
per il semplice fatto che' tale 
giudizio positivo non era mai 
stato espresso. Tomatis, piut­
tosto, criticava te idee di Ren­
zo Piano e polemizzava con la 
società costruttrice. Quest'ulti­
ma • la Fmsepol • deve aver 
Ietto gli articoli di Nuova eco­
logia con più attenzione di 
Edoardo Salzano, visto che ha{ 
successivamente intrapreso 
un'azione giudiziaria contro il 
mio giornale. 

Paolo Gentllonl. Direttore di 
Nuova ecologia. Roma 

Che io sappia. Nuova ecologia si 
è occupata di Baia di Sistiana due 
volte Non credo di aver letto ma­
le i due servisi. Comunque, li ho 
riletti. L'occhiello di presentazio­
ne del primo (gennaio 1989), 
Che illustra con un'intervista il 
progetto di Renzo Piano, è il se­
guente: 'La ristrutturazione della 
baia di Sistiana, vicino Trieste, è 
slataaffidata a uno dei più grandi 
architetti italiani. In questa inter­
vista Renzo Piano spiega perchè 
il progetto può essere un modello 
per cambiare la logica degli inter­
venti sulle coste, valorizzando 
l'esistente e rispettando la natu­
ra: Basta scorrere le domande 
dell'intervistatrice, Maria Berrini, 
per rendersi conto che non ha 
dubbi sulla 'qualità ambientate» 
del progetto, redatto da Piano 
perhFInsepol. Le posizioni degli 
ambientalisti sono espresse dai 
rappresentanti del Wwf e della 
Lega Ambiente, che lamentano di 
non avere informazioni esaurien­
ti, e dal presidente della sezione 
triestina di Italia Nostra, cheesfa-
vorevole (ma è anche l'autore 
dello studio di impatto ambienta­

le, redatto per copto delta Finse-
poi). 

La rivista toma sull'argomento 
nel maggio del 1989, pubblican­
do un accorato appello di Renzo 
Tomatis, che viene cosi presenta­
to: 'In queste pagine tuttii proget­
ti che minacciano i dintorni di 
Trieste: dal progetto di baia Si­
stiana affidato a Renzo Piano, al 
nuovo sincrotrone*. Il testo di To­
matis t un'appassionata denun­
cia dell'operazione nei suoi vari 
aspetti, ed è dichiaratamente una 
reazione alla presentazione, 
quanto meno imprudente, che 
Nuova ecologia ne aveva fatto. 

Immagino infine che la finse-
poi abbia chiamato in giudizio la 
rivista per l'intervento di Tomatis 
e non per il servizio di presenta­
zione del progetto. Ma posso sba­
gliare; come tutti, del resto. 

OEDOARDÓSALZANO 

La battaglia 
per Sistiana 
che vorremmo 
vincere 

M Signor direttore, prego di 
ospitare alcune precisazioni ri­
guardo al pregevole intervento 
di Edoardo Salzano {Unità 
dein/U) a proposito della 
speculazione edilizia che mi­
naccia la Baia di Sistiana In pro­
vìncia dì Trieste. 

Come menzionato nell'artico­
lo, gli ambientalisti e i verdi trie­
stini seguono da anni puntual­
mente I diversi tentativi dì ce­
mentificazione della baia, op­
ponendosi - a partire dalla va­
riante generale al Prg del 1984 
fino al recentissimo piano parti­
colareggiato * al cedimenti del­
l'amministrazione comunale di 
Duino-Aurisina nei confronti de­
gli interessi speculativi della 
proprietà. 

Queste battaglie hanno finora 
trovato scarsa eco sulla stampa 
locale e nazionale, mentre la 
controparte ha giocato mollo 
sull'illustre nome di Renzo Pla­

no pei far passare dei contenuti 
molto meno nobili ed eleganti. 

Va detto che in questo qua­
dro si inserisce un assessore co­
munale all'ecologia, ex social­
democratico ed autonominatosi 
•verde* (tra l'altro aderente ai 
«verdi-margherita*, un gruppo 
che aderisce in Regione alla 
maggioranza di pentapartito), 
che si è distinto nell'appoggiare 
passivamente ogni decisione 
della maggioranza che governa 
il Comune di Duino-Aurisina e 
nell'lgnorare ogni proposta de­
gli ambientalisti. 

Anche il Pei pere • ora schie­
rato contro questo tipo di pro­
getto • ha la responsabilità di 
aver creato le premesse, con la 
variante al Prg del 1984, di un 
intervento cosi massiccio, non 
certo orientato veno un turismo 
«dolce*, compatibile con' l'am­
biente. 

È da sottolineare inoltre che II 
presidente triestino di Italia No­
stra (citato nell'articolo di Sal­
zano), che si e prestato a redi­
gere una «relazione di impatto 
ambientale* ad usum aelphini 
sul progetto di Renzo Plano, è 
alio stesso tempo consigliere 
provinciale del Pei a Trieste ed 
è stato candidato dal Pel In 
quanto ambientalista alle recen­
ti elezioni comunali di Muggia: 
non mi pare quindi che net Pei 
triestino vi sia chiarezza o coe­
renza su cosa si intende per di­
fesa dell'ambiente. 

Sembra perciò legittima la 
conclusione che il Pei tende ad 
assumere posizioni ambientali­
ste quando è all'opposizione, 
come nel caso di Sistiana, men­
tre invece si comporta assai di­
versamente, quando è al gover­
no. 

Andrea Wehrenfennlg. 
Consigliere regionale 

della Lista Verde 
nel Friuli-Venezia Giulia 

Risponde il segretario della 
Federazione trieslinadelPci 

• • La Baia di Sistiana è il 
gioiello di cui parla Edoardo 
Salzano. Ed è proprio su questa 
profonda convinzione che si 
motiva l'opposizione del Pei al 
progetto di intervento della Fin-
sepol. Ma è bene anche sottoli­
neare che un patrimonio di tale 

valore paesaggistico-ambientale 
e stato lasciato ormai da decen­
ni nel più totale abbandono. 
Edifici diroccati ed anneriti dal 
fumo di ricorrenti incendi, di­
scariche abusive, immondizie 
dovevano essere l'alibi per co­
struire consenso di massa a fa­
vore del partito della cementifi­
cazione e speculazione. 

Le Giunte dirette dalla De ten­
tarono di far passare progetti 
ispirati da logiche speculative, 
sul modello cementificato di 
tante «belle» realtà dell'Adriati­
co; ma questi tentativi sono falli­
ti grazie, in primo luogo, all'ini­
ziativa e all'opposizione del Pei. 

La nuova Giunta eletta nel 
1975 (Pci-Psi-Us), dopo anni di 
travagliala discussione varò nel 
1984 una variante al Prgc che 
prevedeva migliorie significative 
(in particolare per le cubature 
rispetto a quanto era in vigore 
precedentemente) e introdusse 
comunque strumenti di maggio­
re tutela, per le zone più pregia­
te della baia stessa, di quanto 
oggi sia previsto dal piani della 
Finsepol, approvati dalla Giunta 
comunale con in più il voto fa­
vorevole del Psi. 

E questo spiega il travaglio di 
cui sopra. Ma si sa che il terreno 
vero dello scontro è certamente 
quello della redazione delle va­
rianti, ma anche e soprattutto 
quello della gestione degli stru­
menti urbanistici, della realizza­
zione dei progetti. E i progetti, 
come la proprietà, allora erano 
altri. E se il ruolo dei comunisti, 
al governo e all'opposizione, 
come i fatti dimostrano, è sem­
pre stato al servizio degli inte­
ressi generali della collettività e 
dell'ambiente, certamente al­
trettanto non si può dire delle 
altre forze politiche: della Giun­
ta attuale, che si regge trabal­
lante sulla Finsepol, più che sui 
voti di riscoperti «verdi» di ex 
LpT, e che agisce in disprezzo 
delle più elementari regole for­
mali; dello stesso Psi che, pur 
formalmente all'opposizione, 
non si è minimamente d'istinto. 

Wehrenfennig dovrebbe an­
che riconoscere che, al di là del 
ruolo della stampa locale, te 
forze ambientaliste, liste verdi 
ed associazioni non hanno as­

sunto subito una posizione 
chiara e forte sul progetto Pla­
no. Forse perchè c'erano le ele­
zioni a Trieste (comunali e pro­
vinciali) e si è ritenuto di dover­
si distinguere dalla battaglia del 
Pei Non voglio demonizzare 
nessuno. Voglio però constatare 
che *Nuova ecologia* parla per 
la prima volta di Sistiana pubbli­
cando una intervista a Renzo 
Piano (senza commenti parti­
colari), e solo un successivo In­
tervento di Lorenzo Tomatis sul­
la rivista riporta la questione al­
le sue dimensioni reali. 

Dico questo non per volontà 
polemiche, ma per dire che 
nessuno pud pontificare, per­
chè la discussione su Sistiana 
ha rappresentato per tutti, lo vo­
glio sottolineare, per tutti, un 
grande travaglio. 

Nel Pei vi è stata una libera e 
franca discussione sul progetto 
Fmsepol per Sistiana. La posi­
zione del Partito a Trieste è 
chiarissima, e coerenti sono i 
comportamenti a Duino Aurisl-
na, in Consiglio regionale, In cit­
tà. " „ 

È assolutamente pretestuoso 
imbastire una polemica sul pre­
sidente comunista di Italia No­
stra £ chiaro che anche a Trie­
ste il Pei rispetta scrupolosa­
mente l'autonomia di tutte le 
associazioni e organizzazioni 
(anche quando sono dirette da 
comunisti). È quindi Italia No­
stra che decide delle sue scelte, 
che nel caso di Sistiana non 
condivido e non sono quelle del 
Pei. Cosi credo sia altrettanto 
ovvio che il Pei non interferisce 
nelle scelte professionali dei 
suoi aderenti. 

Inviterei quindi tutti ad evitare 
impostazioni dietrologiche e de­
monizzazioni che non aiutano 
nessuno, e rappresentano un 
modo un po' vecchio di con­
frontarsi: discutiamo nel merito 
delle posizioni e delle indicazio­
ni, entriamo nel mento della 
•relazione di impatto ambienta­
le* che accompagna Sistiana. 
Cosi, perche questo è quello 
che conta, potremo contribuire 
a rendere più forte una battaglia 
come quella per Sistiana che, 
almeno per quanto mi riguarda, 
vorremmo vincere, per l'interes­
se, come diceva Edoardo Salza­
no, non soltanto locale ma del­
l'intera comunità nazionale. 

Nlco Costa. 

L'inaccettabile 
principio 
dell'imposta 
per il clero 

• • Cara Unità, comprendo 
bene perché Io Stato (anche se 
tramite un fìsco iniquo che pri­
vilegia i più ricchi) mi fa pagare 
le tasse per servizi che eroga. 
Non comprendo invece perché 
abbia inventato o concordato 
con il Vaticano un ennesimo 
privilegio per chi, sottraendo fi­
no a 2 milioni di lire dal suo 
reddito tassabile, lo devolve a 
terzi (sostentamento del clero 
della Chiesa cattolica) che non 
erogano servizi civili dì perti­
nenza dello Stato, ma servizi re­
ligiosi non da tutti i cittadini ri­
chiesti. 

Non comprendo inoltre per­
ché senza la mia personale au­
torizzazione lo Stato potrebbe 
divenire d'autorità percettore o 
meglio sostituto d'imposta del 
mio reddito (pari all'8 per mille 
dell'lrpef liquidata) per conto e 
beneficio di un ibrido intreccio 
fra Stato e Chiesa. 

Queste opzioni insomma che 
Stato e Chiesa si spartiscono, 
modificano, alterano l'equilibrio 
dello Stato moderno e laico e 
non mi convincono, come non 
mi ha mai in precedenza con­
vinto la quasi obbligatoria ora dì 

religione nelle scuole. 
Oltretutto il denaro che con 

queste imposizioni o con nuovi 
privilegi viene sottratto alle cas­
se dello Stato, formerà -pure 
qualche buco che, volente o 
nolente, in una maniera o nel­
l'altra, il privato cittadino dovrà 
pure tappare, con aggravante 
per le tue tasche. 

Orette Benedetti. Parma 

C'è un brutto 
nesso tra Re Auto 
obbligatoria 
e gli sfratti 

M Cara Unità, esiste da quasi 
vent'anm un «furto legalizzato» 
che si chiama Re Auto obbliga­
toria, 

Io non voglio discutere della 
sUa validità come principio; 
quella che non mi Va giù7 è Che 
queste società di assicurazione 
prosperino come in un regime 
di monopolio e gli utili di que­
sto «servizio* vadano a incre­
mentare il capitale finanziario 
di quelle famose immobiliari 
che poi espellono 11 cittadino-
indigeno per far posto al terzia­
rio, con enormi guadagni spe­
culativi che niente hanno a che 
fare con il progresso e gli inve­
stimenti produttivi. 

lo propongo una figura di Isti­
tuto assicurativo pubblico, slmi­
le, per finalità, a quello del-
l'Inps; e credo che sarebbe giu­
sto e auspicabile in quanto que­
sti profitti potrebbero essere 
reinvestiti in attività sociali (per 
esempio il settore abitativo) 
creando, nel frattempo, un vola­
no di investimenti produttivi. 

C'è il rischio che questa pos­
sa apparire una proposta di 
vecchia memoria tipo statalizza­
zione? Allora propongo di la­
sciare anche un regime misto, 
ma in modo tale che almeno 1 
cittadini che la pensano come 
me possano scegliere adeguata­
mente. Infatti preferirei che I 
miei soldi andassero investiti 
per una nuova abitazione popo­
lare piuttosto che per uno sfrat­
to speculativo. 

Luigi Futuri. Modena 

Col «romanzo 
di una voce» 
Claudio Mila 
ha vinto ancor* 

H Gentile direttore, attraver­
so Il suo giornale vorrei ringra­
ziare i numerosissimi ammirato­
ri di mio marito Gaudio Milla 
che hanno seguito il progfatn-
ma televisivo di Giancarlo Go­
verni e Leoncarto Settimelli «Il 
romanzo di una voceyìn ftì}è 
stata ricordata la sua vita. Una 
vita onesta, caratterizzata da Un 
amore sviscerato per i*{ suo lavo­
ro e da una appassionata sete 
di giustizia. 

L'affettuoso interesse; del 
pubblico verso Claudio mi ha 
resa doppiamente felice perché 
la trasmissione (in sei puntate) 
d andata In onda iJ lunedi aera, 
in seconda serata, in concomi­
tanza con sceneggiati di gfo«sa 
presa popolare, , \ * 

Mio marito ha vinto ancora 
una ratta, come dimostra il nu­
merosissimo pubblico che k» ri­
corda sempre e c(w team* non 
solo per la sua voce, rna^anche 
per la sua umanità. Scino Questi 
•i valori per cui Claudio Villa nel 
cuore del suo pubblico * anco­
ra vìvo. 

Palliala Pica VÓU. Roma 

CHE TEMPO FA 

i =̂ s 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi mentre la moderata 
perturbazione che ata attraversando la no­
stra penisola si sposta dalle regioni centrali 
verso quelle meridionali, si è ricostituita sul­
l'Italia una cellula di atta pressione che la 
orientare il tempo, almeno a breve scaden­
za, verso il bello. La presenza di cielo sere­
no contribuirà ad accentuare il fenomeno 
della nebbia specie sulla Pianura padana. 
La temperatura ai manterrà leggermente 
superiore al livelli stagionali. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten­
trionali e su quelle dell'alto Tirreno nuvolo­
sità variabile alternata a schiarite. Forma­
zioni di nebbia sulla Pianura padana in ac­
centuazione durante le ore notturne quando 
ai avranno sensibili riduzioni della visibilità. 
Sulle regioni dell'Italia centrale cielo nuvo­
loso con possibilità di qualche precipitazio­
ne di breve durata; i fenomeni saranno più 
accentuati sulla fascia adriatica. Sulle regio­
ni meridionali inizialmente scarsi annuvola­
menti ed ampie zone di sereno ma durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità. 

VENTIi deboli provenienti da nord-est. 
MAftli generalmente poco mossi. 
DOMANIi al nord e al centro scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Accen­
tuazione della nebbia sulta Pianura padana 
ed in minor misura sulle altre pianure dell'I­
talia centrale. Per quanto riguarda l'Italia 
meridionale inizialmente cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione ma con tendenza a 
miglioramento. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il giorno dopo la sofferta L'appello all'assemblea 
riunione della segreteria organizzativa di Milano 
a Firenze verrà disegnato La scelta di decentrare 
l'identikit del sindacato L'impegno di Cisl e Uil 

«Subito la nuova Cgil» 
Trento chiama a una difficile unità 
Concludendo la conferenza di organizzazione dei-
la Lombardia, Bruno Trentin traccia l'identikit del­
la nuova Cgil che verrà proposta a Firenze: una 
strategia di reinsediamento sociale che richiederà, 
tra l'altro, lo spostamento di almeno il 30 per cen­
to di uomini e risorse verso i centri periferici dive­
nuti decisivi. Un appello all'unità raccolto da San­
dro Antoniazzi (Cisl) e Walter Galbusera (Uil). 

GIOVANNI LACCABO 

•IMllANO. I contrasti, come 
invitali di pietra, incombono 
sulla vasta platea dei delegati 
raccolti nel teatro Nuovo di 
piazza San Babila per la con­
terei.» di organizzazione del­
la Cgll lombarda. Ma non 
prenderanno il sopravvento 
nella discussione. Merito della 
proposta introduttiva del se­
gretario regionale Antonio 
Fanuga, socialista. E alle po­
lemiche di questi giorni anche 
Bruno Trentin dedicherà solo 
poche scarne battute ottimisti­
che: la disputa con del Turco 

ha ritrovato la dimensione sin­
dacale. spiega Trentin. Una 
via non solo unitaria ma che 
permette di (are passi avanti. 
A Firenze • conclude - si vedrà 
non questa o quella «anima», 
ma la Cgil che si ridlscute. 
L'ovazione è sincera. 

Ma allora perchè l'imita" 
difficile»? Colpa delle letture 
esteme e deformate dei gior­
nali che però fanno il loro 
mestiere, ma alle quali mi 
prestiamo il fianco Invece di 
contrapporre la nostra vitalità 
Interna. Ma giocano anche ca­

renze nostre, personali, quan­
do avviene a distanza, il con­
fronto rischia di cristallizzarsi 
sotto false etichette. 

Guardare avanti, esorta il 
leader Cgil. Gli obiettivi della 
conferenza nazionale di Fi­
renze gli fanno «tremare i pol­
si» ridefinire confini, strutture 
e regole inteme perché siano 
funzionali ai nuovi obiettivi. 
Chiarire le funzioni nuove del­
le strutture. Rjdefinire l'orga­
nizzazione e le forze sociali 
che noi cerchiamo di rappre­
sentare, come si è stabilito a 
Chianciano. Per Trentin lo 
scarto tra «la Cgil di oggi* e le 
trasformazioni intercorse nel 
mercato del lavoro «e pauro­
so*: presenza impari, tenuta 
difficile nel setton tradizionali. 
Lo scarto diviene ancora più 
abissale rispetto ai soggetti, ai 
loro diritti riconosciuti o nega­
ti. Per le donne, le nuove poli­
tiche mirate alla loro promo­
zione, non pio la logica della 
tutela. E cosa vuol dire dare 
certezze al lavoratori precari 

E quali scelte rispetto al milio­
ne di extracomunitari e ai pro­
blemi che l'Europa porrà ai 
centri dì decisione del sinda­
cato. Dobbiamo sperimenta­
re, non abbiamo ricette. A 
Chianciano abbiamo rilevato 
che la solidarietà si costruisce 
sempre meno in base alle 
vecchie categorie di interessi, 
non bastano più le rivendica­
zioni tradizionali da sole. Ora 
la solidarietà si costruisce nel­
l'azione per affermare i diritti 
per tutti: salute, ambiente, la­
voro, sicurezza. Per renderli 
uguali ed universali. Diritti che 
rafforzano il potere di tutti, 
l'interesse generale del lavoro 
subordinato. Mentre ^ vec­
chia organizzazione non è in 
grado di gestire la strategia del 
•sindacato dei diritti e delle di­
versità». Ecco perché la Cgil 
che esce da Firenze non sarà 
(rutto di un intervento di pic­
cola cosmesi, avverte Trentin, 
ma un modello di sindacato 
inedito, che indaga sulle vere 

richieste dei lavoratori e a 
queste risponde grazie ad una 
organizzazione flessibile, mo­
dellata in base a progetti-
obiettivi. Una Cgil che cambia 
formula e si riadatta in base ai 
risultati della sperimentazio­
ne. È una strategia di insedia­
mento sociale, da attuare nel­
l'arco di due o tre anni in de­
terminate aree geografiche 
e/o contrattuali e verso sog­
getti determinati. Quindi de­
centramento di strutture e di 
persone: almeno il 30 per 
cento delle forze vanno dislo­
cate nelle periferie che oggi 
sono decisive. Ad occuparsi di 
sicurezza de) lavoro, tutela del 
lavoro degli immigrati, am­
biente, tutela professionale, 
centri handicap, rilancio della 
contrattazione, la piccola im­
presa, nuovi rapporti con le 
associazioni, volontariato 
compreso, con le quali strin­
gere patti per obiettivi comu­
ni. 

Due I temi più dibattuti in 
Lombardia: il ruolo delle cate-

Bruno Trentin, segretario generale della Cgil. Sotto, Ottaviano Del Turco 

gorìe regionali, la cui efficacia 
va riesaminata (la tesi che le 
voleva superate è uscita battu­
ta) e il rapporto tra comitato 
degli iscritti e strutture azien­
dali (non deve esserci sovrap­
posizione). Per la Fiom (Tino 
Magni) il dibattito ha scarsa­
mente coinvolto i posti di la­
voro, da ciò il rischio di una 
discussione «lontana» dalla 
crisi. Cgil. Graziella Galli (en­
tra nella segreteria Cgil regio­
nale) ha colto «la sofferenza» 
delle trasformazioni che ora si 
ripercuote anche sui dirigenti 

maschi. Mauri, dei pensionati, 
avverte Una scarsa sensibilità 
del gruppo dirigente al corpo 
sociale. Per Gigi Pannozzo 
(Filcams) la Cgil deve investi­
re risorse sulle nuove frontiere 
del terziario. Molto apprezzati 
gli interventi di Sandro Anto­
niazzi, leader regionale Cisl 
(un forte appello unitario) e 
di Walter Galbusera (Uil) che 
ha preso le distanze dalla futi­
le polemica del congresso Uil 
di Venezia contro Bruno Tren­
tin e la Cgil ed ha avanzato 
proposte di lavoro unitario. 

Del Turco, Bertinotti, Cazzola e Lucchesi smorzano le tensioni. Tutto è rinviato a martedì 

Il giorno dopo la consegna è attenuare 
Nessuna «circolare intema», ma la direttiva sembra 
chiara: stemperare i dissensi. O, almeno, tacere fi­
no a martedì quando comincerà la conferenza di 
Firenze. Questo il clima in Corso d'Italia, il giorno 
dopo la difficile segreteria che ha portato la Cgil 
ad un passo dalla rottura. Intanto s'è saputo che 
tra i temi di dissenso c'è anche quello del supera­
mento delle «incompatibilità», chiesto dai socialisti. 

STIPANO BOCCONBTTI 

MROMA CgiMl «giorno do-
pò». La «consegna» sembra es­
sere; smorzare, attenuare. Do­
po la difficile segreteria del­
l'altra notte, dove le tante po­
lemiche dei giorni scorsi si so­
no sommate portando il sin­
dacato ad un passo dalla 
•rottura», in Corso d'Italia si (a 
a gara a moderare i toni. Cli­
ma se non proprio unitario si­
curamente più disteso. Tutti 
aspettano martedì, quando a 
Firenze comincerà la confe­

renza di organizzazione. La 
chiamano ancora cosi, anche 
se ormai è diventata un'altra 
cosa: l'occasione per un chia­
rimento intemo. Su tutto. E fi­
no ad allora - c'è da scom­
mettere - pochi si sbilance­
ranno. Diventa cosi ancora 
più diffìcile capire bene cosa 
sia accaduto in quelle 7 ore di 
segreteria, che, ad un certo 
punto, sembrava dovessero 
mettere addirittura in forse 
l'assemblea di Firenze. As­

semblea che s'aprirà con una 
relazione di Del Turco (la sta 
scrivendo a nome di tutta la 
segreteria: e anche questo, 
pare, sia un risultato positi­
vo). Da lui, solo poche paro­
le. Non di circostanza, ma 
quasi «Si va a Firenze con un 
gruppo dirigente che sfida sé 
stesso, impegnato in un since­
ro sforzo unitario». D'accordo, 
ma l'altra sera cos'è accadu­
to? Anche in questo caso, ri­
sposta da decifrare: «C'è una 
E arte della Cgil che fa un Di­

me» positivo dell'iniziativa 
sindacale. Cosi come c'è una 
parte della Cgil che espnme 
un malessere politico. A Firen­
ze speriamo di superarlo». Di 
più, da Del Turco non si rica­
va. C'è quell'aggettivo, «politi­
co», che (orse può aiutare a 
capire. La contrapposizione 
tra comunisti e socialisti (se 
questa ha segnato la segrete­
ria: ma Lucchesi lo nega) più 
che su singoli punti - metal­
meccanici, orario, salario, co­

sto del lavoro - è avvenuta su 
grandi temi. Strategici. «Politi­
ci*. appunto. E in (ondo lo 
conferma anche Bertinotti. 
Neanche lui, sia chiaro - a dif­
ferenza d'altre volte - è chia­
ro, lineare. Però qualcosa la 
dice. «II travaglio della Cgil è 
legato a problemi che coin­
volgono tutto il sindacato. So­
lo che la Cgil è più sensibile ai 
temi dell'autonomia». A cosa 
ti riferisci? «Al governo An-
dreotti. Diversamente da 
quanto pensavamo, quando 
parlavamo di un "governic­
chio", quest'esecutivo si sta 
rafforzando. O almeno vuole 
dare di sé l'immagine di un 
governo che durerà. E che 
vuole cambiare le regole del 
rapporto col sindacato. Al 
quale dice: o ti integri o ti 
emargino. E poi c'è la Confin­
dustria. Anche Pininfarina di­
ce: sono etemo. E anche luì 
vuole stravolgere le regole: o 
collaborate, ci dice, o vi metto 
alla porta». Hai parlato di au­

tonomia. perché c'è chi nel 
sindacato è disposto a farsi 
•integrare»? La risposta di Ber­
tinotti è secca: «Sì». 

L'autonomia da partiti, go­
verno, controparti. Un tema 
del dibattito almeno è stato 
•individuato. Ma è un dibattito 
solo tra comunisti e socialisti? 
Paoto Lucchesi, nuovo re­
sponsabile detl'organizzazio-
ne, non è affatto convinto. «La 
vicenda Fiom, le ultime intese 
fatte, le nuove regole inteme 
(che possono anche essere 
cambiate: ma una volta stabi­
lite vanno rispettate), la de­
mocrazia. Sono tutti argomen­
ti di cui abbiamo discusso 
francamente. Ma sbaglia chi 
descrive una Cgil divisa tra 
due componenti. Le differen­
ze sono state "trasversali". 
hanno coinvolto parte della 
maggioranza e parte della mi­
noranza. Forse solo sulla ri­
chiesta di superamento delle 
incompatibilità (un altro tema 

discusso in segreteria, di cui 
non si aveva notizia, ndr) c'è 
stato uno schieramento ngido 
dei socialisti. Sul resto, ognu­
no ha pensato per sé. E que­
sto mi fa dire che ci sono le 
premesse perché la conferen­
za d'organizzazione rappre­
senti per la vita intema lo stes­
so che Chianciano ha signifi­
cato per la sua linea». Le ulti­
me battute sono di un altro 
segretario socialista, Cazzola. 
E anche le sue sono parole di 
•speranza». «Facciamola finita 
con questo clima da duellanti. 
Non ha senso. O meglio: ha 
senso se fissiamo l'orizzonte 
temporale a pochi giorni. Non 
ha senso se ragioniamo in ter­
mini di anni, quando le due 
componenti storiche del mo­
vimento operaio, comunista e 
socialista, faranno parte di 
un'unica organizzazione inter­
nazionale. Insomma, la Cgil 
può diventare il terreno comu­
ne per una ricerca riformista 
di tutta la sinistra». 

D vocabolario delle venti polemiche 
AUTUNNO TIEPIDO, È quello dei 
1989, verni anni dopo II famoso au­
tunno caldo. Sono da rinnovare tul­
li i contratti nell'industria. Ce chi 
vorrebbeiChiuderli in fretta e luna 
per non disturbare il manovratore. 
elOe'Andreotli. Altri vorrebbero ten­
tare l'operazione contrarla. Forse 
sarebbe II caso di ragionate solo in 
termini sindacali e chiedere il pare-
re degli interessali. 

SUSTE PAGA. Sono malconce. Tra 
i sindacati la Uil punta tutto sul sa­
lario. È una via al .neo-egualitari­
smo.. C'è il rischio, cosi, infatti, di 
una trattativa centralizzata che im­
pedisca di contrattare salari diversi­
ficati per categorie e qualifiche. 
Una operazione oggi spesso dele­
gata al padroni. C'idea predomi­
nante in Cgil sembra quella di au­
menti salariali, non contrapposti al­
le riduzioni di orario, con strumenti 
di controllo sulle buste paga. 
CARS. Enigmatica sigla che do­
vrebbe battezzare i nuovi organi­
smi di labbrica. C'è una intesa tra i 
sindacati, ma è soggetta a critiche. 
La Uil non intenderebbe lasciare ai 
nuovi organismi aziendali il potere 
di contrattazione. Altri pensano si 

tratti di un Umerale per i consigli 
d'azienda. 

DEL TURCO. La sua relazione 
aprlrì martedì la conferenza d'or­
ganizzazione della Cgil a Firenze. 
C'è molta attesa dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. 

ELLE KAPPA. Vignettista famosa. 
malvista negli ambienti sindacali 
per la sua scarsa propensione uni­
taria. 

FEMMINE. Sta nascendo, a fatica. 
una specie di «sindacato-femmi­
na». Hanno fame di rappresentan­
za e di politica. Vogliono, ad esem­
pio, che il sindacato contratti posti 
di lavoro anche per le donne. Il ca­
so dell'Alfa di Pomigliano (discri­
minate nelle assunzioni) é un 
esempio di quello che non si do­
vrebbe fare. 

GALOPPINI. £ una battuta di Tren­
tin (galoppini elettorali). Sono 
quei dirigenti sindacali che, nel 
corso delle elezioni per il consiglio 
comunale di Roma, hanno messo a 
disposizione se stessi e il buon no­
me del proprio sindacato, per so­
stenere questo o quel partito. Sono 
state cosi violate precise regole 

BRUNO UOOUNI 

concordate unitariamente. 

INTOLLERANZA. Un discusso im­
prenditore, Carlo De Benedetti, ha 
accennato, in un suo recente scrit­
to. al nschio di una .intolleranza 
strisciante, verso coloro che -non 
amano accodarsi a nessun carro.. 
È un rischio che è possibile ritrova­
re anche all'interno di un grande 
sindacato come la Cgil. Questo può 
avvenire quando vengono travasa­
le le dispute esteme tra comunisti e 
socialisti. La stragrande maggio. 
ranza dei cinque milioni di iscritti 
non ha, però, tessera di partilo. 

LAVORO. Il riferimento è al «osto. 
di tale lavoro. È in corso una tratta­
tiva tra sindacati e Confindustria. I 
metalmeccanici della Cgil sono so­
spettosi. Temono che venga ferita 
la possibilità autonoma della cate­
goria di poter rinnovare il propno 
contratto. Ma è proprio tale .auto­
nomia* che la Cgil dice di voler di­
fendere 

MASSIMALISMO, È una uà te eti­
chette preferite per bollare chi 
chiede di inserire tra le richieste per 
i contratti anche la riduzione degli 

orari, verso il traguardo delle 35 
ore. Allora, tutti i sindacati europei 
sono massimalisti, ti problema, 
semmai, è di conquistare diritti e 
poteri tali da impedire che all'ora­
rio ridotto corrisponda maggior 
straordinario, maggior fatica. 
No , Spesso, nella polemica, qual­
che comunista della Cgil è additato 
come quello che sa dire solo .no*. 
Il possibile schema opposto è che 
esistono quelli che sanno solo dire 
«si.. È una disputa di scarso valore. 
ONERI. Sono quelli detti 'sociali- e 
che pesano su imprenditori e lavo-
raton. 

PARTITO. Il .sindacato di partito, è 
una formula coniata durante il 
Congresso della Uil. C'è il rischio 
che il sindacato si divida in Cai 
(Croxi. Andreotti, Forlani) e in Doc 
(Di Occhelto) o Dosd (De Bene-
detti-Occhetto-Scalfan-De Mita)? A 
Firenze, martedì prossimo, la Cgil 
scommette di saper rinnovarsi sen­
za iscriversi a nessun partilo, tra­
sversale o meno. 
QUADRI. Tra le polemiche in casa 

Cgil. una ha riguardato la scelta dei 
quadri coordinatori, per diparti­
menti e gruppi di lavoro. Lunedi ci 
sarà una apposita e conclusiva riu­
nione di segreteria. È una tappa del 
rinnovamento intemo e, come 
sempre, provoca resistenze, osta­
coli. 

RIFORMISTA, È una parola magi­
ca, usata anche nelle discussioni 
sindacali. Ecco un esempio. .Vuoi 
la riduzione degli orari? Non sei un 
riformista, sei vecchio. Ed ecco la 
possibile ritorsione settana- -Non 
vuoi la riduzione degli orari? Sei un 
amico dei padroni.. È da evitare 
che lo scambio di etichette vada 
avanti fino alle elezioni di primave­
ra. Nessuno usa più il termine .rivo­
luzionario.. 

SPADACCINI, È un oscuro dirigen­
te Cgil di Pozzallo (Ragusa), ora 
consigliere comunale, prima Pel, 
poi Psi. L'«Avantì'« ha scoperto che 
sarebbe stato costretto ad uscire 
dalla Cgil per la incompatibilità tra 
carica sindacale e politica, li «Cor­
riere della Sera, ha squillato questo 
titolo: «Uno-Spadaccini ferisce la 
Cgil*. 
TRENTIN. Le conclusioni dell'as­

semblea dì Firenze spettano a lui. 
Ha parlato ieri a Milano difenden­
do l'idea di una gelosa affermazio­
ne dell'autonomia della CgiL soste­
nuta da nuove regole. 
UNITA. Oggi (in modo inequivo­
cabile) non esiste, né all'interno 
della Cgil, ne con Cisl e Uil. Forse è 
sempre una conquista. Le rotture 
non sono mai un obiettivo da inse­
guire. utili al mondo del lavoro. Lo 
hanno insegnato Di Vittorio, Santi, 
Foa. E, a suo tempo, anche Camiti. 
VINCERE. Uniti ti vince sembra 
uno slogan d'altri tempi. Ma è certo 
che, per i sindacati, non tentare di 
presentarsi uniti all'appuntamento 
del rinnovo dei contratti, vuol dire 
avere meno possibilità di vincere. È 
banale, ma è cosi. 
ZUFFA. È un sinonimo, benevolo, 
di rissa. È quella che è apparsa pre­
valere nella Cgil, leggendo alcune 
cronache di giornale. Ma il con­
fronto, lo scontro acquisterebbero 
forza, dignità, capacità di rispetto. 
se fossero chiare le diverse impo­
stazioni «sindacali*. È quello che si 
spera avvenga a Firenze, alla con­
ferenza d'organizzazione. 

UC1 
.sci 
.ics 
>KI 
UC1 
f s o l 
i t e ; 

Scatta 
a fine mese 
l'aumento 
di contingenza 

*«.i*.ieu/ic*-t . 
«.LCHt CCM.»I»J» 
»SSl«t l l» i n " ' " 1 

» i» .VÌC tlr.C«CMI 
n u k M i i nuii 
H i l l . I H l u H ' l 
F>t>|( IhCtUl I* **** 
S t i l l i «M. > l / l " 

1C 

H 

«HltE « » » . « « > » 
ME*.!» L. Itd 
» . . . . . * ! r*«c. 
. ( c i m e » tu* . l ( 
CUMMtull SltkLàC.» 
. ! » * . C/C MAI. SI 

Chidella 
nella Fai 
diNoventa 
Vicentina 

È di 21.094 lire lorde in pia lo stipendio dei lavoratori dipen­
denti dal prossimo fine mese per lo scatto semestrale dell'in­
dice dì contingenza. Per chi guadagna un milione e mezzo 
al mese ci saranno circa 27.000 lire lorde in pia. Intanto la 
Confapi - che raduna le piccole imprese - fa sapere che la 
contingenza è troppo cara per le aziende. Secondo i suoi 
calcoli, fatti a partire dallo scatto maturato il primo novem-
bre, il costo per le aziende salirà del 110 per cento. 

L'ex amministratore delega­
to della Fiat è entrato nel 
consiglio di amministrazio­
ne della Fai di Noventa Vi­
centina. La decisione - volu­
ta dal titolare della Fai - te­
stimonia la volontà da parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'azienda, secondo pro­
duttore italiano di macchine 

scavatrici, di fare un salto dì qualità. Chidella dopo essere 
stato licenziato dalla Fiat è diventato azionista dì un'azienda 
torinese da tempo partner della Fai. 

Paralizzato il porto di Geno­
va per uno sciopero di 24 
ore dei lavoratori della Com­
pagnia Unica. L'agitazione, 
partita ieri mattina alle 6, è 
stata indetta dalla Filt-Cgil e 
dal consiglio del delegati 
della Culmv, con un'adesio­
ne della Uil trasporti, e fa 

parte di un pacchetto dì 48 ore di sciopero deliberato dal­
l'assemblea dei portuali della Compagnia. Alla base della 
protesta i 20 miliardi che la Culmv rivendica dal Fondo cen­
trale a titolo di spese generali non ripianate e voci dì stipen­
dio non saldate. 

Dieci persone della società 
d'intermediazione County 
Natwest e della Ubs-Phillips 
Drew sono sotto accusa per 
la vicenda legata all'emissio­
ne di diritti Blue Arrow oc­
corsa nel 1987. L'annuncio-
di un portavoce della polizìa 
di Londra - fa seguito all'ar­

resto di un certo numero di persone. Fra le dieci persone 
colpite da mandato di cattura ci sono anche l'ex presidente 
della County Natwest, l'ex direttore generale, l'attuale diret­
tore finanziario, l'ex direttore esecutivo della Phillips Drew. 

In tre anni, dall'86 all'89, le 
donne con responsabilità 
gestionali all'interno dell'E­
nel sono aumentate percen-

Sdopero 
dì 24 ore 
al porto 
di Genova 

Dieci mandati 
di arresto 

Ber il caso 
lue Arrow 

Aumentano 
all'Enel 
le donne 
dirìgenti 

PrepensionatiFs 
saranno inseriti 
nella legge 
Finanziaria 

tualmente del 39% passando 
da 23 a 32 unità. «L aumento 
delle donne dirigenti - ha 

^ ^ a ^ ^ _ H B ^ ^ M B a detto il presidente della 
Commissione nazionale per 

le pari opportunità dell'Enel Ada Gracchi - si va sempre pia 
affermando anche se II divario con gli uomini resta marca­
lo*. A questo propalilo I* Gracchi ha anticipato l'intenzione 
della commissione di avviare fra le donne un'azione capilla­
re di informazione e di indirizzo pei nuovi sbocchi prole»-
annali. 

li ministro del Trasporti Ber­
nini ha promeao ai sindaca-
U(R« CgiL F» Cisl Uil Tra­
spóni e Flufs Osai) che le 
misure per I pre-pensiona-
menti nelle Fs, bocciate dal­
la commissione Lavoro della 

^ ^ B ^ _ ^ H a _ ^ ^ B a s Camera, saranno inserite In 
una delle leggi di accompa­

gnamento alla Finanziaria. Nell'incontro di ieri si è fissato 
anche il calendario del confronto: martedì per precisare Va 
coordinate dei prepensionamenti, il 23 per gli investimenti, 
il 30 novembre per la riforma vera e propria. Intani» la Ca­
mera ha approvato la legge che fornisce al ministero gH stru­
menti per equilibrare il trasporlo merci fra Tire treno, in par­
ticolare nei valichi 

Sul diritto di sciopero nel 
servizi pubblici essenziali la 
De con Andrea Borni» 
(che nella commissione La­
voro della Camera è relato­
re) tenta la mediazione fra 
le posizioni di Donai Cattine 
quelle dell'opposizione. 
Borni! 

Precettazione 
La De ci ripensa 
e tenta 
una mediazione 

iso ha presentato un 
nuovo emendamento all'art. 9 che ripropone la precettazio­
ne per garantire i «servìzi di preminente interesse generale., 
agganciandoli però al .diritti della persona, che possono es­
sere pregiudicati. Per Giorgio Gheuì (Pei) -è un passo avan­
ti*, ma il rischio di una inaccettabile estensione della precet­
tazione alla tutela dei diritti economico-patrimoniali, rima­
ne. Per questo la commissione ha deciso di rinviare a marte­
dì l'esame dell'art. 9, mentre il Pri resta fortemente critico 
sull'intero impianto della legge. 

FRANCO UIZZQ 

La Giunta confindustriale 
Pininferina al governo: 
«Adesso dovete ingabbiare 
il costo del lavoro» 
•iROMA. La Confindustria 
chiede ai governo coerenza 
fra gli obiettivi della Finanzia­
ria '90 e i relativi comporta­
menti. Cosi sì è pronunciato il 
presidente Sergio Pininfarina 
ieri nella sua relazione alla 
Giunta confindustriale. Quali 
gli obiettivi? L'inflazione at 
4,5% e il Pil al 3,5%. Quali i 
comportamenti? Quelli legati 
alla riduzione del costo del la­
voro, ovvero l'abbassamento 
degli oneri contributivi e il ri­
spetto dei tetti posti dalla Fi­
nanziaria net rinnovare ì con­
tratti del pubblico impiego. 

Sui contratti pubblici Pinin-
fanna ha osservato che se il 
governo-datore di lavoro con­
cede aumenti fuori dal tetti 
pregiudica il controllo dell'In­
flazione. Riguardo agli oneri 
contributivi il presidente della 
Confindustria guarda al finan­
ziamento della previdenza: si 
può rinviare alla riforma del 

sistema la questione della 
doppia indicizzazione delle 
pensioni (scala mobile e ag­
gancio ai salari), ma sin d'ora 
occorre che sì tomi al collega­
mento con le sole retribuzioni 
private, in quanto quelle pub­
bliche crescono troppo in fret­
ta. In ogni caso Pininfanna ri­
tiene che sul costo del lavoro i 
sindacati nel prossimo incon­
tro del 21 novembre dovranno 
mostrare una reale volontà di 
giungere a un accordo. 

Molti altri sono stati i temi 
toccati dalla relazione, com­
preso il pessimismo degli im­
prenditori sul futura della si­
tuazione economica per il 
peggioramento di indici come 
la redditività, la produttività e 
il fisco; per il quale vanno su­
perate sperequazioni e Iniqui­
tà mentre preme la necessità 
di una armonizzazione a livel­
lo europeo per evitare che I 
capitali vadano verso regimi 
lucali più favorevoli. 

t II l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ora vuole privatizzare i grandi istituti e tenersi le poltrone dei piccoli 

Banche pubbliche, voltafaccia de 
Colpo di scena per le banche pubbliche la De che 
mercoledì voleva mantenerne allo Stato la maggio­
ranza assoluta in ogni caso, adesso limita I incedi-
bilità soltanto per i piccoli istituti di credito (coa­
cervo delle sue clientele) mentre da il via libera al­
la privatizzazione delle grandi banche Trovando 
alleati in Pri e Pli II risultato7 Nuova confusione e 
nuova battuta d'arresto per la legge di riforma 

_ _ _ _ _ _ _ 
• P ROMA Vi ricordate quan 
do Evangelisti luogotenente 
di Andraottt disse che biso 

Sricrebbe inserire gli emblemi 
elle casse di risparmio nello 

stemma della De7 Eccolo ac 
contentato Con un emenda 
mento presentato len dal de 
Uscllmi alla commissione Fi 
nanze della Camera il partito 
di maggioranza relativa ha de 
ciso di mettere per legge il 
cappello scudocrocialo sulle 
piccole banche locali Ed in 
ciò ha trovato il consenso di 
liberali e repubblicani che 
fautori a parole del libero 

mercato a 360 gradi hanno 
sottoscritto tranquillamente la 
proposta In cambio hanno 
ottenuto il via libera alla priva 
tizzazione delle grandi ban 
che pubbliche Insomma un 
pateracchio resti tutto COITI è 
quell oceano indistinto del 
credito locale dove e è mag 
gior bisogno di riforme e di 
ventate di ana fresca perché 
più precario è lo stalo di salu 
le si molli pure al mercato 
(ovvero ai grandi gruppi) i 
capisaldi del sistema bancario 
italiano Insomma un colpo a 
sorpresa 1 ennesimo di una 

stona che adesso rischia vera 
mente di (arsi infinita 

La capriola che ha rove 
sciato le carte in tavola al co 
mitato ristretto che ieri si era 
riunito per varare (si sperava) 
il disegno di legge Amato sul 
le banche pubbliche è arriva 
ta sotto forma di un emenda 
mento a firma Grillo (Pn) 
Usellini (De) Sorrentino 
(Pli) Poche righe appena 13 
ma sufficienti a destare scorri 
piglio infatti veniva rovescia 
ta la posizione della De dei 
giorno precedente secondo la 
quale la maggioranza delle 
banche pubbliche non dove 
va essere ceduta in nessun ca 
so Stavolta si è proposto di 
porre un blocco alla vendita 
soltanto degli istituti con una 
quota di mercato superiore al 
2% Tradotto in soldom aigntfi 
ca depositi per circa 14 
15000 miliardi In pratica Ca 
nplo a parte tutte le casse 
possono dirsi «salve» Nessuna 
cessione o fusione con pnvati 
sarebbe possibile In compen 
so via libera alla vendita delle 

grandi banche (anche la Bnl 
per capirci) previo parere fa 
vorevole di Bankitalia e del 
Consiglio dei ministri Quanto 
al Parlamento ci si limita a 
stabilire una mera comunica 
zione alle commissioni inte 
ressate Chiaro il messaggio al 
sistema avvertimento al ma 
nagement delle grandi ban 
che che tira aria di pnvatizza 
zione assicurazione alle pie 
cole che 11 sistema di potere 
De non cambierà anche a co 
sto di tenere in uno stato di 
arretratezza penosa la rete 
bancaria locale 

E il governo? Carli che il 
giorno prima era stato costret 
to ad ingoiare il nodo «pubbli 
co tutto e comunque* non ha 
aperto bocca Visibilmente 
preoccupato invece il sottose 
gretano al Tesoro il socialista 
Sacconi che dun bòtto si è 
visto franare I intesa del gior 
no precedente con la De (ac 
cenata a malincuore) sul *tut 
to pubblico» passare i demo* 
cnstlani sullo stesso fronte dei 
prima isolati Pli e Pri svuotare 

di ogni senso nformisi ico la 
legge Amato Una evidente 
Caporetto innaccettabile per i 
socialisti dissociatisi cosi dal 
resto della maggioranza 

A questo punto il comitato 
ristretto della commissione Fi 
nanze è piombato In una si 
tuazione di stallo La legge 
che al mattino pareva in dint 
tura d arrivo in serata era or 
mai ferma Ci si è limitati a vo­
tare 1 art 1 quello che definì 
sce le banche oggetto del de 
creto (allargandole rispetto al 
testo originano alle casse co 
munali di credito agrario) 
Bocciando però gli aspetti più 
significativi degli emenda 
menti comunisti che chiede 
vano garanzie sulle procedure 
di nomina Una conferma che 
la De mira a conservare intat 
to il suo potere tottizzatono 
Per il resto tutto rinviato a 
mercoledì prossimo quando 
la commissione si riunirà nuo­
vamente Sperando di (are in 
tempo a far votare la legge 
dall aula pnma dell inizio del 

la sessione di bilancio Altri 
menti se ne riparlerà lanno 
prossimo 

Al termine della riunione 
comunque i commissari han 
no detto unanimi che merco­
ledì prossimo 11 prowedìmen 
to sarà comunque licenziato 
dal comitato ristretto anche a 
costo di andare ai voti Ed an 
che a costo di rompere la 
maggioranza711 governo vuole 
evitarlo e sta cercando di cor 
rete ai ripari anche perché si 
trova in una situazione insoli 
ta con posizioni più vicine a 
quelle del Pei che non a quel 
le di De Pli Pri Almeno sul 
problema della proprietà pub­
blica perché sulla nforma del 
le nomine la maggioranza pa 
re compattamente sorda 

*L esecutivo - ha spiegato 
Sacconi - conviene col garan 
tire il governo pubblico delle 
trasformazioni e col mantene 
re il controllo pubblico del si 
stema Ciò significa che ce 
maggior disponibilità alla fles­
sibilità sulla pane meno nle* 

vante del sistema comunque 
con precise garanzie piutto 
sto che per la parte più nle 
vante» 

La mediazione par di capi 
re da queste parole verrebbe 
cercata su una specie di gri 
glia stretta di regole per la ces 
sione del 51% delle azioni ap 
plicabile però a tutti grandi e 
piccoli Per il momento co 
munque ta De è arroccata 
sulla difesa delle «molte poi 
trone« come dice lon Visco 
della Sinistra indipendente A 
proposito della bocciatura de 
gli emendamenti Pei sulle no 
mine l on Bellocchio parla di 
difesa della «lottizzazione sei 
vaggia» anche se il deputato 
comunista giudica interessan 
te «1 avvicinamento di posizio­
ni tra governo De Psi» Ange 
Io de Matita responsabile Cre 
dito del Pei sottolinea come 
questa vicenda sia la canina 
di tornasole tra chi opera per 
una vera nforma del sistema 
bancario e chi mira solo a di 
fendere le proprie clientele 

70 anni delle coop bianche 
Confcooperative e casse 
rurali e artigiane: 
riforma dei piccoli passi 
! • ROMA Oggi una sfilata di 
big della De da Forlam ad 
Andreotci da Donai Caltin a 
Carli (de senza tessera) 
Quindi domani 1 incontro 
con il Papa Casse rurali arti 
giane e Confcooperative fé 
stegglano rispettivamente i 75 
ed i 70 anni dalla fondazione 
con due cerimonie alla gran 
de E assai simboliche I lega 
mi politici ed ideologici non 
vengono meno Lassociazio 
nismo economico bianco re 
sta compatto senza cedimen 
ti alle mode laicizzanti cartoli 
co di credo e tradizione de di 
schieramento e convenienza 
Ma non per questo rinuncia 
ad un rapporto dialettico col 
governo Senza alzare la voce 
ma con decisione va cambia 
ta ed in fretta la normativa 
che regola le casse rurali ed il 
sistema cooperativo Lo han 
no detto apertamente ieri il 
presidente della Fedetcasse 
Giovanni Dalle Fabbriche e 
quello della Confcooperative 
Dario Mengozzi 

La casse rurali si trovano in 

una situazione delicata La 
scrematura del mercato in 
molti casi è già arrivata «dj in 
molti altri soprattutto ai Sud, 
la tradizionale gestione ali in­
segna del notabilato locale 
non regge più II sistema sta 
faticosamente ricercando una 
naggregazione interna supe­
rando i particolarismi Ma I at­
tuale legislazione non aiuta il 
decollo troppo rìgide le bar­
riere per i soci (solo contadini 
e artigiani) troppo limitanti 
gli steccati per gli impieghi 
(massimo 25% fuori piana) 
E il ricostituente che Dalle 
Fabbnche chiede al governo 

Da parte sua anche Men-
gozzi si trova con le sue gatte 
da pelare (per molti veni l i ­
mili a quelle con cui deve late 
i conti la Lega di Tutti) legi­
slazione vecchia scarso rico­
noscimento del capitale dei 
soci gabbie troppo strette £ 
un altro appello al governo-
«Meglio qualche provvedimen­
to subito che una nforma ge­
nerale d) la da venire». QGC 

BORSA 01 MILANO Un altro recupero con pochi scambi INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

•al MILANO Partenza vivace del mercato 
animato dai titoli di Gardim favoriti tra 1 al 
tro da ricoperture che però hanno perso 
mordente lungo la via terminando su basi 
fiacche (Mlb Tinaie +0 28%) Motedison e 
Agricola Femizzl sono aumentati rispettiva 
mente dell I 88* e del 2 3* Buona perfor­
mance di Erldanla che cresce del 3 4% I ti­
toli sano stati perù limati nel dopolistino a 
causa di realizzi In recupero anche le Eni-
mont (+1,07%), La buona partenza della 
seduta era dovuta soprattutto alle notizie 
provenienti dalla Borsa di Wall Street che 
si e rinfrancata In seguito alle notizie di al­

cune riduzioni dei «prime rate» I titoli della 
vicenda Ambro Gemina hanno perso mor 
dente I interesse sembra in parte scemato 
per cui sia Nba e Cattolica del Veneto chiù 
dono su basi riflessive Fra i titoli maggiori 
si è notata una certa ripresa degli scambi 
sulle Fiat che segnano comunque un lieve 
aumento dell 0 43% Un balzo hanno avuto 
le Ifi privilegiate col 2 76% In più che vuol 
dire recupero delle perdite precedenti An­
cora in evidenza i titoli Mondadori Le Ame 
e Fin mC, dopo la botta di mercoledì recu­
perano il 2 8% DRC 
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- 1 5 0 

-2 64 

- 0 01 

0 56 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NO 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERR AQR R 

FERA AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FEfl Fl R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

CENTRO NORO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FMARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROUM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPfl 

1FIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFl 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART fl NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCH1APPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

33060 

«140 

3360 

240 

1262 

4 175 

3 974 

5300 

2425 

4800 
4 860 

1500 

4805 

3560 

3 700 

6 000 

2198 

2380 

880 

2640 

15S2 

2555 

1465 

7090 

1234 

2 771 

21700 

1460 

1189 

5 550 

2 700 

1456 

692 

2100 

66S0 

3 240 

21090 

2197 

2 330 

115 

85 25 

10140 

3 400 

23 300 

6 570 

3 400 

1991 

173 000 

75 950 

1 150 

566 

3 926 

2 050 

6 390 

8 430 

3 460 

4 690 

3 280 

8595 

1535 

3 060 

1 191 

6950 

37 500 

2 970 

1730 

3 275 

4 025 

1262 

1080 

5140 

2 715 

4 850 

4 316 

3 764 

3110 

1030 

4 275 

9 275 

3 570 

2901 

0 1 6 

077 

0 1 5 

0 4 2 

0 0 0 

0 0 0 

oee 
17? 

1 » 

0 0 0 
0 6 6 

0.00 

0 0 0 

- 0 8 4 

571 

0 42 

- 0 09 

2 26 

1 1 5 

4 55 

347 

053 

0 4 1 

2 4 6 

165 

0 1 1 

236 

0 69 

- 0 83 

- 0 1 8 

385 

0 4 1 

- 2 54 

0 0 5 

- 0 02 

141 

-O05 

- 0 1 8 

- 0 43 

088 

- 0 87 

- 0 20 

0 1 2 

276 

061 

0 8 9 

107 

- 0 35 

- 0 07 

0 79 

- 0 17 

015 

0 0 0 

0 24 

0 24 

0 00 

- 0 1 0 

- 0 58 

- 0 06 

0 1 3 

- 0 97 

085 

0 72 

190 

034 

0 23 

- 0 76 

0 6 0 

- 2 55 

- 0 74 

- 0 21 

0 5 6 

0 00 

014 

0 35 

• 0 32 

5 1 0 

2B9 

0 00 

- 0 28 

126 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 

AEOES 

AEOES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

22 250 

8710 

4 421 

17 030 

6 330 

3 325 

6 055 

14 350 

ODO 

187 

0 9 4 

fri» 
033 

0 30 

- 0 06 

038 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1342 

16515 

36550 
3660 

1430 

4 001 

2955 

- 0 2 2 

0 0 9 

0 0 0 

0 5 2 

178 

0 0 3 

0 0 0 

MICCMKMAUTOMMn. 
AERITALIA . 

DANIELI 
DANIELI fi NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT ' 
FIAT PR 

F1ATRNC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 
NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR * 
OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 
PININFARINA 

REJNA 

REJNA fl 

ROORIGUEZ 

SAFIL.0 R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RNC 

TECNOST 

TEKNÉCOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N P1GN93 

NECCHt RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

, 3 2 2 0 

a 4oo 

4750 

10050 

3220 

31300 

10 630 

6590 

6600 

4 074 

29150 

4 645 

3450 

1S70 

2069 

2099 

3114 

1740 

3500 

3820 

5575 

7 870 

5086 

4 930 

12050 

12890 

12500 

29010 

9720 

10650 

10 020 

2320 

2 251 

5032 

4 940 

3 545 

2695 

1330 

1 160 

7 745 

650 000 

283 

352 

4BB 

31100 

1701 

r 0 8 3 

084 

; ODO 

- 0 4 5 

0 6 3 

- 0 7 0 

0 43 

0 75 

015 

- 0 42 

125 

0 7 6 

0 5 8 

0 0 0 

- 0 5 3 

- 0 4 7 

- O 0 3 

1 10 

014 

- 2 8 0 

045 

- 0 3 9 

0 3 2 

123 

0 0 0 
- 0 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 73 

- 0 47 

0 75 

0 35 

- 0 84 

- 0 36 

0 0 0 

006 

0 22 

- 0 7 5 

0 87 

- 0 0 6 

140 

0 0 0 

203 

0 0 0 

0 32 

- 1 7 3 

MINUARIIHITALLURGICHI 
CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

336 

1258 
8630 

6520 

4 330 

11300 

0 3 0 

064 

0 22 

0 1 2 

297 

254 

TESSILI 

BASSETTI 

BENETTON^ 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 

RATTI SPA 

SlM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

6 980 

9050 

7090 

4900 

3100 

4 115 

9 230 

9 500 

1920 

1718 

za 000 

7 075 

5 515 

8 040 

3 800 
5 660 

5S00 

5 650 

11495 

8 010 

- 0 07 

• 0 49 

- 0 1 3 

- 0 1 0 

164 

0 0 0 

0 33 

4 40 

- 3 03 

017 

0 3 6 

107 

213 

- 0 1 2 

0 00 

014 

0 00 

- 0 88 

0 74 

013 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARJ R NC 

CIGAHOTEL9 , 

daA»Me^ i ': 
CON ACO TOH 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 250 

2 363 

4 283 

^aaéd 
15 890 

15 250 

14 850 

655 

0 69 

0 55 

- 0 05 

138! 

- 0 06 

0 0 0 

0 00 

0 46 

Titolo 

AME FIN 91CV6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5° » 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CGAB8/95CV9% 

CIR-85/92CV10% 

C1R.B6/92CV9% 

EFIB 85IFITALIA CV 

EFIB86PVALTCV7' / . 

EFIB FERFINCV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-65CV 10.75% 

EUROMOBIL-66CV10% 

FERFIN96/93CV7% 

FERRUZZI A F 02 CV 7% 

FERRUZZI AF EK 817% 

FMC-as/9 icva% 

FqCHIFIL-92CV8% 

GEROLIMICH-SI CV 13% 

aiLAnOINI-91CV13.3% 

GIM-85/91CV9.75% 

GIM.86793CV6 5% 

IMI-NPIQN93WIND 

IMMJNICEMe414% 

IN IZMETA-6M3CV7% 

IRUSIFA-68/91 7% 

IRIM£R| fW6tyf30%i_ , 

IRI-ALITW 64/IÒ INO 

IRlBROMA87VVB.75%r'' 

I R I B R O M A W 9 2 T % 

IRI-CREOIT91CV7% 

IRI STET 66/91 CV 7% 

mi STET W 84/91 INO 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIOBBARL94CV6% 

MEDIOB-CIRORDCV8% 

MEDIOB.CIRRlSNC7% 

MEDIOB-CIRRIS7% 

MEDIOB-CIRRISP10% 

MEDIOBFTOSI97CV7% 

MEOIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOBITALCEMEX2% 

MEOIOB-ITALG95CVe% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEDIOB-SABAUDRIS7% 

MEOlOB-SAIPEM5% 

MEDIOB SICIL 95 W S'A 

MEDIOB-SIP91CV8% 

MEOIOB-SNIAFIBRE6% 

M E O I O B * S N | A T E C C V 7 % 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDlOB-VETRCV7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEOSELM-FF10% 

OLCESE-86/94CV7% 

Ol IVETTI-94W 6.375% 

OPERE NBA47/93 CV 6% 

OSSIGENO*l/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

PIRELLI-65CV9.75% 

RINASCENTE-8SCV8.5% 

SAFFA-S7/97CV6.5% 

SELM 66/93 CV 714 

SMI MET-85CV 10.25% 

SNIABPD-a5/93CV10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 170.00 

108.70 

98.50 

96.70 

103.90 

102.70 

9 3 . » 

99.00 

98.30 

100.60 

98.75 

96.30 

169.00 

94.05 

68.80 

8635 

84.60 

_ 129.10 

101.00 

_ 99.00 

116.50 

112.30 

_ 93.59 

181,40 
, 2 4 ; s i 
lt»!40 
»7*> 

99.00 

103.40 

202.10 

63.60 

64.00 

275.00 

84.80 

86.75 

147.60 

100.05 

216.00 

99.2S 

100.60 

197.40 

92.00 

153.00 

95.10 

87.00 

63.10 

66.00 

113.00 

63.60 

127.00 

104.40 

11620 

102.80 

98.55 

68.90 

76.45 

91.70 

550.00 

157.00 

_ 126.10 

106.70 

129.00 

90.30 

_ 151.25 

169.00 

Tarm. 

_ 170.00 

108.70 

98.40 

95.50 

104.15 

102.60 

93.90 

9860 

96.90 

96.50 

171.00 

94 00 

68.65 

6490 

128.99 

102.60 

. 08.90 

11600 

_ 92.70 

16430 

_ 100.10 

97.85 

0)140 

10346 

63.70 

64.40 

260.00 

65.60 

66.60 

147.30 

100.60 

215.00 

99.50 

100.20 

199.50 

93.00 

153.60 

95.10 

87.50 

83.80 

65.00 

112.80 

64.50 

12900 

105.10 

115.50 

103.50 

98.90 

88.70 

78.60 

91.70 

555.00 

156.50 

128.20 

108.00 

126.80 

90.35 

152 75 

171,19 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

{«AVARIA 

WARR CIR -A* 

WARfi CIR - B -
CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NOROITALIA ORD. 

N n R D I T A L I A P p l Y , , „ „ 
WAR FONOIARIA 

BCA POP SONDRIp 

CR ROMAGNOLO 

DIMA 

C R BOLOGNA 

fLECTROLUX 

FINHOM 

CASSA RI PISA 

GEMINA 1/7 

S GEM, S. PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

FII^COMIND 

1.690*1710 

305/-

220/-

10900/11000 

296/298 

1200/1230 

775/780 

30650/31200 

85000/-

26 900/27 300 

-/-26 500/26 700 
-t-

1 160/-

22 100/-

2 150/2 170 

155 00D/-

/-2 590/2 fi50 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

Vw^R, CONFIDE 

P R I M A 

WAR IFIL RlSP 

WAhlFtL 

.CLiTtROCARBONlUM 

VILLA DESTE 

WAR 5Mt METALLI 

BCOS SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

_/ __ 1 030/1 035 

820/830 

2.4.0/2.500 

•4-

-1+ 

320/ 

1 595/1 615 

1 215/1 230 

Titolo 

AZ AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT F S, 83-90 2* (NO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2 ' IND 

AZ AUT F S 65-903»IND 

IMI 62 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP 030-035 6% 

CRE0IOPAUTO7S8K 

ENEL 63-90 1 ' 

ENEL 83 90 2« 

ENEL 84-02 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84-92 3 ' 

ENEL 85-951* 

ENEL 864)1 IND 

IRISTET10WEX 

Ieri 

101.05 

101.70 

102.10 

103.80 

100.25 

99,00 

160.30 

183.40 

89.30 

76.80 

100.90 

101.00 

102.50 

101.70 

107.30 

101.00 

98.60 

* * L 

Pree. 

101.05 

10170 

102.00 

103.75 

100 00 

98.90 

188.40 

163.25 

89,30 

75.90 

100.70 

101.70 

102.20 

101.70 

107.20 

100.70 

99.90 

W,W 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE! 

FHANeOBELOA 

STERLINA INGLESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZ2ERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Uri 

1349.2 

731.31 

215.66 

64802 

34888 

2141.15 

1944.6 

188.535 

8.168 

1502.8 

1154.95 

9.452 

633.49 

103*49 

195.45 

210.385 

8.55 

11.598 

1064.3 

1348.448 

730.550 

215.530 

847.275 

34.847 

2134.625 

188.340 

8,154 

1501.350 

1151.450 

9.410 

633.140 

103.764 

194.990 

210.090 

8542 

11.581 

1«?,W 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINA V C. 

STERLINA N.C. (A. 731 

STERLINA NC. fP . 731 

KAUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

30 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

1B700 

231 150 

121 ora 

124 000 

121.000 

515 000 

620 000 

600 000 

97 000 

98,000 

95000 

95 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO. AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B. LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P.COMM IND. 

P. CREMA 

p B R E S C I A 

B. POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR. 

P. LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR. P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIB EMME PL 

CITIBANK IT 

CR, AGRAfl. BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREQITWEST 

FINANCE 

HNANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND. 

W T É L C I N . 

f*OP NOV AXA 

BOqNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

Quotazione 

3 721 

4 450 

104 !Ì00 

15500 

13 950 

?S?S(1 

6 280 

«orn i 

19 930 

19 500 

41 550 

7 700 

118 600 

13.900 

urna 
16 010 

13.600 

9 540 

15 700 

11500 

3 685 

3 701 

y. 5800 

X , -
•" 1.270 

8790 

2 303 

5.360 

7.770 

_ 34000 

10 350 

40 700 

19210 

7 999 

, 218100 

t ,16.000 

750 

4 505 

5 530 

14 l'Unità 
Venerdì 
10 novembre 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Decine di migliaia 
di coltivatori sfilano 
per le vie di Roma 
Pullman da tutta Italia 

«Misure efficaci 
per fronteggiare 
il mercato europeo» 
Traffico paralizzato 

«Stop all'assistenza 
gliamo produrre meglio» 

. Ne erano stati annunciati 200mila dalla Confcokiva-
' tori e tanti ne sono venuti a manifestare per le strade 
drRoma. L'incontio della grande metropoli con gli 

,'J$griS0it<>rj non e st *> certo facile, per i problemi che 
una "manifestazioìe del genere necessariamente 
comporta, ma è si ito certo positivo: per i contadini 
che vogliono far conoscere i loro problemi e i motivi 
della, protesta ma a,nche per i cittadini consumatori. 

BRUNO CHINOTTI 

••ROMA. Dalla tribuna di 
piazza San Giovanni lo spea­
ker, preso dall'entusiasmo, 
annuncia: «E la più grande 
manifestazione di contadini 
della storia.. C'è molto di esa­
gerato In questa afférmazione, 
ipà anche qualcosa di vero. 
Alla manifestazione indetta 
dalla Conlcoltivatori sono ve­
nuti in decine e decine di mi­
gliala da ogni regione italiana. 

Non sono certo lavoraton or-
mal fuor) dal tempo, margina-
lizzati cui si fa nferimento 
quando si parla di agricoltura 
soltanto per luoghi comuni, 
ma produttori leali uomini, 
donne (tantissime), giovani 
(eccezionalmente numerosi) 
venuti a Roma per chiedere 
che l'agricoltura tomi ad esse­
re un settore vitale della no­
stra economia. Coltivaton che 

Ballando 
ballando in mezzo 
ai trattori 
Centocinquantamila, forse duecentomila. «È stata la 
più grande manifestazione della storia del moderno 
movimento dei coltivatori», dicono alla Confcoltivato-
ri. Un corteo specchio delle antiche contraddizioni 
dell'agricoltura italiana, ma anche vivo, ricco delle 
potenzialità che il settore in questi anni è riuscito ad 
esprimere. Tante dpnne e giovani coscienti che la 
battaglia per la modernizzazione è ancora lunga. 

^ n d 

••ROMA. Baiti, canti e suo­
ni. E tanta allegria. Alla mani. 
testatone nazionale della 
ConlcoU iva tori trovi di tutto. 
Paletti e tradizioni che si me­
scolano, unificando contrade 
e paesi spesso non riportati 
neppure sulle guide turistiche. 
,9o$l accade che le vecchie 
•pacchiane- di Montecatvo Ir-
pino, avvolte nei loro sciatti 
rosa sgargiante, ballino la tra­
dizionale , tarantella insieme 
W|S giovanissime majorette ar­
rivate da Carpando, in provin­
cia di Piacenza. 

Alle 9 piazza della Repub­
blica è già piena di coltivatori. 
Anziani, che da una vita strap­
pano alla terra un reddito 
tempre insufficiente, giovani 
che hanho deciso di conti­
nuare a (are gli imprenditori 
agricoli innovando li lavoro 
nell'azienda, donne. A coltiva­
tori tornano a Rorna dopo cin­
que anni. Questa è la più 
partile manifestazione della 
moria del movimento contadi­
no»,1 urla IP speaker dal palco 
«entrale di Piazza San Giovan­
ni, dove il grosso del corteo 
arriverà molto in ritardo rispet­
to ai tempi fissati. La manife-

«mieo ranno 
Due momenti della manifestazione degli apricottori feri «Boina 

stazione è riuscita ben al di là 
di ogni rosea aspettativa. So­
no ISOmila, 200mila? Impossi­
bile calcolare con certezza 

Parlano di pensioni: «Provi 
Andreotti a vivere con 420mila 
lire al mese, dopo aver fatica­
to una vita intera*. È l'antica 
«radicalità* contadina. 

Intanto, nei giardini di piaz­
za dei Cinquecento un gruppo 
di donne, giovani e anziane, 
mima l'antico ballo della <ta-
ranta», vive quello che Emesto 
De Martino racconta nella sua 
•Tetra del Rimorso». «Siamo di 
Tricanco», dice il segretario 
della sezione della Confcolti-
vatori, «il paese di Rocco Sco-
Iellato». I personaggi del poe­
ta contadino, autore di «E fat­
to giorno*, e dì «Contadini del 
Sud», vengono bonariamente 
osservati, mentre ballano al 
suono dì quella musica san­
guigna, dai contadini piemon­
tesi. Qualcuno offre prodotti; 
bustine dì castagne, fiori della 
Uguna, ortaggi dell'Emilia, 
arance e mandarini della Sici­
lia. «Siamo partiti ieri sera alle 
23 per essere qui di buon mat­
tino*, dice Giacomo Cala, 

consigliere comunale di Tor-
tarici in provincia di Messina 
Guida una foltissima delega­
zione di contadini, «vogliamo 
un programma di interventi 
economici per preparare la 
nostra agneottura alla scaden­
za del 1993, altnmenti le no­
stre azienda rischiano di 
scomparire», aggiunge. 

I problemi, come i racconti 
che si raccolgono, sono tantis­
simi. «Stiamo ancora aspettan­
do i soldi per la gelata di tre 
anni fa*, urla Pino, un giovane 
olivicoltore del Genovese. I 
coltivaton veneti hanno deci­
so dì rappresentare la loro 
protesta in modo originale. 
Un grande camion trasporta 
una gondola vera («ha fatto 
girare per i canali Clark Gable 
e Sandro Pertini») che ospita 
bellissimi costumi carnevale­
schi Uno striscione campeg­
gia sull'autotreno. «C'è un ma­
re verde da salvare, st chiama 
agricoltura". Un tasto, quello 
della tutela dell'ambiente, che 
è uno dei leit motiv della ma­
nifestazione. «Non vogliamo le 
tasse ecologiche, non voglia­
mo i prodotti che inquinano, 
voghamo produrre sano», dice 

un allevatoreemiliano. 
Ma gli «eroi» della giornata 

sono sicuramente loro: i sei 
giovani di Parma partiti mer­
coledì pomeriggio a bordo dei 
loro tratton. «Abbiamo attra­
versato le strade normali ad 
una velocita di 30 chilometri*, 
racconta Claudio Malcontenti, 
trent'anni, 60 mucche dalle 
quali produce il latte per il 
parmigiano reggiano. È venu­
to a Roma insieme a Daniele 
Gaianì, Davide Ferri, Stefano 
Corradi (i «Senna» del tratto­
re) per protestare contro la 
Cee che vuole imporre le quo­
te come ai produttori di latte 
comune. Alle 12,30 il corteo 
arriva a Piazza San Giovanni, 
rallegrata dal gruppo folk «Bal­
lo sull'aia dell'800» di Foligno. 
Lo speaker avverte che la de­
legazione della Campania ha 
da poco imboccato via Ca­
vour, alle 13 Giuseppe Avolio, 
presidente della Confedera­
zione, comincia a parlare dai 
microfoni. La marea verde 
ascolta, applaude, fischia a 
più nprese quando viene evo­
cato il nome di Calogero Man-
nino, ministro dell'Agricoltura 
Poi tutti a casa. 

non manifestano per ottenere 
assistenzialismo, bensì misure 
efficaci e rapide per consenti­
re di fronteggiare le sfide del 
futuro (quella del 1993 inna-
zittuto) e una correzione im­
mediata dalla manovra eco­
nomica finanziaria attualmen­
te in discussione in Parlamen­
to per eliminare le misure pu­
nitive verso il settore recupe­
rando la centralità 
dell'agricoltura come fattore 
di sviluppo equilibrato del 
paese. Perché - come ha ri­
cordato il presidente della 
ConfcolUvatori, Giuseppe Avo­
lio, in piazza San Giovanni -
«l'atteggiamento dei nostri go­
vernanti è sostanzialmente 
ostile quando non "punitivo" 
verso il settore primario*. 

Duecentomila coltivatori ve­
nuti a manifestare, al termine 
di una annata agricola parti-

Quando manca 
la ricerca 

Difficile 
competere 
coi meloni 
spagnoli 
Carmela Surtano, 27 anni, 
Policoro (Matera). 

Con mio marito e mio fra­
tello lavoriamo un podere di 
otto ettari; mentre mio padre 
e mio suocero hanno altri 18 
.ettari. Tutte .colture protette, 
in serra, primizie di qualità, 
soprattuto fragole e meloni. 
Se non si punta sulla qualità 
non si riesce ad esportare. Fi­
no a qualche anno fa man­
davamo in Belgio, Inghilterra 
e Germania l'80% della no­
stra produzione. Poi sono ve­
nuti gli spagnoli che, per mo­
tivi esclusivamente climatici, 
possono arrivare sui mercati 
stranieri con le loro produ­
zioni prima di noi, verso la 
metà marzo. Per tener testa a 
questa concorrenza è neces­
sario uno sviluppo della ri­
cerca scientifica verso quelle 
produzioni che possono es­
sere meglio esportate e un 
collegamento fra la ricerca e 
le aziende agricole che ora 
non esiste, lo ho dovuto im­
parare da sola che in Spagna 
si coltivava una specie di me* 
Ioni molto richiesta sui mer­
cati europei che può essere 
prodotta con successo anche 
da noi. Sono andata in Spa­
gna, ho raccolto tutte le in­
formazioni necessarie e ora 
lo coltiviamo anche noi. 
Purtroppo non tutti possono 
farlo. 

cotarmente difficile, e che 
hanno sfilato da piazza della 
Repubblica a San Giovanni 
per l'intera mattinata cercan­
do anche si spiegare ai cittadi­
ni di Roma imbottigliati nel 
traffico che i problemi dell'a­
gricoltura sono gli stessi dei 
consumaton, perchè come di­
ceva uno slogan molte volte 
ripetuto, il progresso dell'agri­
coltura e il benessere di tutti. 

Ci sono stati naturalmente 
problemi col traffico, sia per­
ché gli oltre 1000 pulmann di 
manifestanti hanno comincia­
to ad invadere la città fin dalle 
6 del mattino, sia per il corteo 
che ha provocato blocchi e 
ingorghi in molti quartieri. Sol­
tanto verso le 17, quando la 
manifestazione era finita da 
alcune ore, il traffico ha potu­
to riprendere con la quotidia­
na normalità. 

In una piazza San Giovanni, 

Credito 
difficile 

30 milioni 
in più per 
rinnovare 
l'agrumeto 
Francesco Panerà, 35 an­
ni, PalagtanelU (Taranto). 

La mia è una azienda di otto 
ettari e mezzo che coltivo con 
la mia famiglia. Per poter pro­
durre (rutta .che. sia sempre 
vendibile sul mercato e possi­
bilmente esportabile occorre 
continuamente nnnovarci, mi­
gliorare i prodotti per accon­
tentare consumatori con gusti 
sempre nuovi. Per far questo 
occorre poter contare su un 
credito agrario a tassi contenu­
ti, come avviene in tutti gli altri 
paesi europei che ci contendo­
no i mercati. Per poter rinnova­
re la mia produzione di agrumi 
ho chiesto tre anni fa un credi­
to agevolato per il migliora­
mento fondiario, ma questo, 
almeno nelle Puglie, pare non 
sia possibile. Nella mia regio­
ne, infatti, i crediti agrari sono 
totalmente bloccati: negli anni 
scorsi hanno dissipato tutti i 
fondi a disposizione, c'è stato 
uno scandalo e da tempo tutto 
è bloccato. Cosi io non ho mai 
potuto ottenere il credito agra­
rio cui credo di avere dintto al 
tasso del 4%. Ho dovuto rivol­
germi alle banche e per avere i 
capitali che mi sono serviti per 
rinnovare il mìo agrumeto e 
produrre arance richieste da) 
mercato pago un interesse del 
15%. Per la mancanza del cre­
dito agrario il nnnovamento 
della mia azienda mi è costato 
30 milioni in più. 

gremita come accade durante 
le grandi manifestazioni di po­
polo, sono stati ripresi i temi 
che hanno portato alla prote­
sta contadina. Lo ha fatto il 
presidente della Confcottiva-
tori del Lazio Biagio Minuccì, 
quando ha ricordato che i 
problemi dell'agricoltura deb­
bono essere affrontati e risolti 
anche a Roma, non solo a 
Bruxelles o nelle campagne. 
Con particolare veemenza il 
presidente della Conlcoltiva­
tori, Giuseppe Avolio, ha ri­
preso uno per uno ì motivi del 
malcoltento degli agricoltori e 
ha precisato le proposte della 
sua organizzazione 

Per Avolio non si può parìa-
re di una agricoltura dissipatri­
ce di risorse pubbliche, paras­
sitaria e inquinatnce. Si deve 
invece potenziare la ricerca 
per scoprire ritrovati nuovi, 

Le calamità 
naturali 

Siccità: 
soldi solo 
nella patria 
di Forlani 
Oscar Magnani, 41 anni, 
Sant'Antonio (Ravenna). 

Ho quattro ettari di terreno 
in proprietà e cinque in affitto 
che coltivo a frutteto (pesche, 
pere, mele, uva) e altri 15 etta­
ri coltivati a cereali. Il mio 
dramma è stata la'skxità. L'87 
e 1*88 sono stati anni a scarsa 
piovosità e io ho subito danni 
notevoli con una secca ridu­
zione del raccolto. Ma l'89 è 
stato ancor peggio. Dall'otto­
bre dell'anno scorso al giugno 
di quest'anno non è caduta 
una goccia di pioggia. Io e altri 
agncolton del Ravennate ab­
biamo subito danni pari me­
diamente al 50% della nostra 
produzione. Per quanto mi n-
guarda questa siccità solo per 
l'ultimo raccolto mi è costata 
almeno 12 milioni. Abbiamo 
richiesto l'intervento del gover­
no perché eravamo di fronte 
ad una calamità naturale, so­
no stati fatti degli accertamen­
ti, ma per la Romagna, che pu­
re è state tra le zone più colpite 
dalla siccità, non è stata stan­
ziata una lira. Abbiamo subito 
i danni e abbiamo dovuto farvi 
fronte solo con i nostri mezzi. 
L'agricoltore non ha nessuna 
certezza di essere tutelato di 
fronte a queste calamità che 
sono frequenti nelle campa­
gne. Eppure per le Marche i 
fondi per il risarcimento dei 
danni per la siccità sono stati 
stanziati. Forse perché è la pa­
tria di Forlani. 

meno nocivi e di efficacia 
uguale a quelli oggi usati in 
modo da garantire prodotti 
agricoli e alimentari di miglio­
re sanità e salubntà, ma an­
che un reddito giusto ai colti­
vatori. L'agricoltura é oggi la 
grande dimenticata, come di­
mostra la riduzione delle ri­
sorse destinate al settore dalla 
Finanziana e anche dai conti­
nui rinvìi della stessa piccola 
riforma delle pensioni. Mentre 
si avvicina il mercato unico 
europeo, la Confcoltivatori 
chiede un programma di 
emergenza fino al 1993 per 
migliorare la qualità dei pro­
dotti, favorire l'ammoderna­
mento delle imprese e inco­
raggiare la diversificazione 
produttiva, produrre cioè non 
solo alimenti ma anche, in mi­
sura sempre maggiore, mate-
ne prime destinate all'indu-
stna. 

Le assurdità 
della Cee 

La quota 
latte: 
una tassa 
ingiusta 
Franco Cornlanl, 34 anni, 
Gonzaga (Mantova). 

La mia è una azienda zoo­
tecnica di 18 ettari con 120 bo­
vini di cui 60 vacche. Vivo nel­
la zona del parmigiano-reggia­
no per cui i miei problemi so­
no force meno.gravì di quelli 
degli agricoltori di altre zone. 
La quota latte imposta dalla 
Cee è a mio parere una assur­
dità. Non possiamo produrre il 
latte che ci è necessario, an­
che se siamo costretti ad im­
portarne quasi il 50% dall'este­
ro. Il latte che produco lo dò in 
parte al consorzio del parmi­
giano-reggiano e anche qui ho 
una quota e quindi non posso 
superare un certo limite. Quel­
lo che mi resta è il cosiddetto 
latte alimentare, destinato al 
consumo come fresco, ma an­
che qui c'è la quota della Cee e 
non posso superare una certa 
quantità anche se teoricamen­
te potrei tenere più mucche e 
quindi avere una maggiore 
produzione. Finora siamo fi-
masti all'interno della quota, 
ma c'è il rischio che nel futuro 
ci impongano una tassa di 
40.000 lire ogni quintale di lat­
te che supera la quota fissata. 
Questo per me è un assurdo. 
La Germania o la Francia pro­
ducono enormi quantità di lat­
te e lo esportano anche m Ita­
lia. Per la Comunità debbono 
pagare sìa loro che noi che 
non abbiamo nemmeno l'au­
tosufficienza. 

CasoBnl 
Governo 
sempre più 
reticente 
••MILANO Profondo buio. 
anche dopo l'audizione dei 
ministri De Michetis e Ruggie­
ro, sui crediti della Bnl verso 
l'Irak e l'Iran. La sede era 
quella della commissione Fi­
nanze del Senato, che deve 
pronunciarsi su una richiesta 
del Pei e delta Sinistra indi­
pendente di costituzione d'u­
na commissione d'inchiesta 
parlamentare sullo scandalo 
di Atlanta. Già per il «non luo­
go a procedere» si era espres­
so il ministro del Tesoro Gui­
do Carli. Ieri sulla stessa linea 
si sono schierati i responsabili 
degli Esteri e del Commercio 
estero. Nemmeno a De Miche­
tis e Ruggiero infatti risultano 
comportamenti irregolari da 
parte della banca italiana, o 
di altre aziende nazionali, ri­
spetto alla questione che scot­
ta, cioè l'eventuale traffico 
d'armi. Secondo Ruggiero 
l'export italiano verso l'area 
della guerra Iran-Irak 6 Stato 
infatti del tutto trascurabile: 
non più di due miliardi di lire 
nella fase della riduzione del­
le forniture, e neanche un sol­
do da quando è stato in vigo­
re l'embargo. Ai «non risulta* 
di Ruggiero hanno fatto eco 
quelli di De Michelis: 1 servizi 
segreti non hanno riferito al 
ministro di alcuna irregolarità, 
perciò l'«affaire» ha da ritener­
si concluso. 

Ma la scarsa informazione 
del ministro è andata più in 
là: a tre mesi dallo scoppio 
dello scandalo e dalla sua no­
tificazione ufficiale al nostro 
governo, lui non è ancora in 
grado di fornire al Parlamento 
un elenco delle ditte italiane 
beneficiarie dei crediti Bnl. In­
somma un atteggiamento di 
crescente disimpegno e dì ec­
cessiva prudenza che fa a pu­
gni con le battagliere intenzio­
ni di «glasnost» espresse ini­
zialmente dal governo e in 
particolare dalla componente 
socialista, cui i due ministri 
appartengono. Un atteggia­
mento che è stato contestato 
radicalmente da tutte le oppo­
sizioni. Innanzitutto dal sena­
tore comunista Silvano An* 
driani; «C'è un'evidente di­
screpanza - ha*detto—tra I 
(atti e le dichiarazioni del mi­
nistri: crediti per 4.300 miliar­
di, o anche per 1700, tanti ne 
sono stati realmente attivati, 
non possono non aver gene­
rato movimenti di merci im­
portanti. 

Dunque nessun sospetto 
può essere fugato finché non 
sì saprà di che merci si tratta. 
È difficile credere che a tre 
mesi di distanza non sì riesca 
a capire chi li ha utilizzati. 
Dunque siamo dì fronte a 
un'evidente reticenza del go­
verno che convalida la nostra 
richiesta di commissione d'in­
chiesta». Per Andriani si con­
ferma il dubbio che, per obiet­
tivi italiani piuttosto che ame­
ricani, all'operazione siano 
state date coperture politiche 
al dì fuon della nostra politica 
estera «ufficiale». Un dubbio 
che non abita solo nell'oppo­
sizione, visto che anche ì de­
mocristiani Vittorino Colombo 
e Granelli hanno chiesto infor­
mazioni meno reticenti. Ora, 
finite le principali audizioni, la 
commissione tornerà a riunirsi 
per deliberare definitivamente 
sull'opportunità della richiesta 
d'indagine parlamentare. 
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Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. II modo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero 
conràda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 

< con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira j 

di interessi. Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo 
in 11 comode rate mensili da L 536.500. Se invece preferite prendercela comoda, i Concessionari e le Succursali 

- Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E pòi, ad esempio, 35 rate 

,r da L 207.000 con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate 0 30 novembre. Ci sari certamente molto traffico. 
(' £ » j » n * M B l DAOCClCOWIlMVZlAMEIVnnAmVAAVRrâ  
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Uno studio 
su raggi X 
e cancro al seno 

Nuovo 
planetario 
a Copenaghen 

Un avveniristico planetario, dedicalo all'astronomo danese 
del 1500 Tjeho Orane, è stalo inaugurato a Copenaghen. 
L'edificio realizza il sogno di tutti gli amanti dell'astronomia 
e dell'astronautica. Attraverso un proiettore computerizzalo, 
vt si può ammirare tutto il firmamento e assistere ad un film 
sulla storia delle scoperte astronomiche a cominciare dal 
•big-bang», l'inizio dell'universo. Grazie allo schermo che 
abbraccia tutta la cupola gli spettatori sono •immersi, nello 
spazio. 

L'esposizione ai raggi X, an* 
che durante l'infanzia, pud 
comportare nelle donne un 
significativo aumento del ri­
schio di cancro al seno nel* 
l'età adulta; è quanto affer­
ma uno studio pubblicato 

w a a a n _ M sul New Engtand Journal ot 
Mediane, condotto su un 

campione di donne che poco dopo la nascita erano state 
sottoposte all'esposizione ai raggi X perche affette da iper­
trofia del limo (terapia in uso firn alla fine degli anni cin­
quanta, quando si scopri che le dimensioni di questa ghian­
dola non incidevano sul suo funzionamento. Le donne sot­
toposte a irradiamento hanno mostrato, all'eli di 36 anni, 
una Incidenza di cancro al seno quasi quadruplicata, rispet­
to alle Sorelle che non erano state esposte in tenera età ai 
raggi X: la dannosità a lungo termine del raggi X era già stata 
segnalala nel caso delle donne giapponesTesposte alle ra­
diazioni della bomba atomica durante la seconda guerra 
mondiale, che da adulte accusarono questo tipo di malattia. 

Tutto il catasto italiano in di­
schetti da computer è la 
prospettiva di una ricerca 
compiuta dal centro scienti­
fico deU'Ibm Italia che ha 
«insegnato» per la prima voi' 
ta al mondo a un computer 

a a M * n ^ « > a a ^ n a » a memorizzare e interpreta­
re le mappe catastali, per 

poter compiere su di esse ogni tipo di elaborazione possibi­
le, La ricerca, che t i A concretizzata ih uno studio di fattibili­
tà al quale ha collaborato la direzione generale del catasto, 
ha già messo a punto e collaudato tutti -gli strumenti infor­
matici per trasferire le mappe catastali nella memoria dei 
computer. In questo modo sarà possibile premendo qual­
che tasto richiamare elaborazioni in tempo reale. Il lavoro 
ha richiesto tecniche di Intelligenza artificiale insieme a 
nuove procedure di calcolo: per risparmiare spazio di me­
moria e complessità, infatti, le mappe non sono archiviate in 
memoria come .fotocopie, digitali dei disegni, ma solo sulla 
base del parametri geometrici delle particelle, a ognuna del­
le quali viene abbinalo II. numero catastale. Partendo da 
questi elementi l'elaborazione ricostruisce poi l'intero dise­
gno. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nel computer 
tutto il catasto 
italiano 

L'uomo 
è «sapiens» 
grazie 
alla glaciazione? 
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L'uomo e intelligente grazie 
allo sviluppo del suo cervel­
lo Imposto dal disagi della 
grande glaciazione, due mi­
lioni e mezzo di anni la? FU costretto a scendere dagli alben 
i lasciare l« lofeste per l'allargarsi dei ghiàcci polari? Steven 
Stanis paleontòlogo della John Hopkins University, ne è 
convinto al punto che ha deciso di illustrare la sua aiogesti-
va teoria al congresso annuale deHaOeologtcal Society of 
America. Stanley non è un antropologo, ma ha dedicato tutti 
I suoi studi al molluschi bivalve, in particolare alla loro evo­
luzione durante le glaciazioni. Le sue Intuizioni sull'evolu­
zione umana gli sono venute pensandosi più recenti ritro­
vamenti di auslralopitechl. Le teorie di Darwin volevano che 
l'uomo si fosse evoluto una volta capace di reggerai sulle 
gambe, senza essere costretto a camminare appoggiandosi 
sulle nocche come I primati. Ma, a cominciare dal 1924, tut­
ta una serie di rinvenimenti di fossili di aUStralopitechl dimo­
strarono che questi ominidi èrano capaci di camminare 
«retti ma avevano anche un cervello limitato come quello 
del primati ancóra un milione e mezzo di anni dòpo essere 
apparsi per la prima volta quattro milioni di anni fa. 

Un riuovo tipo di rivestimen­
to dèlie supertìci in amianto 
elimina I pericoli delle mi­
croscopiche e letali libre del 
minerale? Lo affermano gli 
Inventori che garantiscono il 
prodotto fino a dieci anni e 

• ^ ^ . M a a a a a i ^ affermano che il trattamento 
con •llbrèguard» Sarà vitale 

Dell'affrontare il problema dei vècchi soffitti é pareti in 
amianto, pericolosi e costosissimi da rimuovere. Secondo la 
•Spraylex» che ha presentato il prodotto a Perth (Australia 
occidentale), il rivestimento aderisce saldamente imprigio­
nando le pericolose fibre ed allungando lavila di vecchi edi­
fici. La sua speciale caratteristica e di non richiedere alcuna 
preparazione della superficie, evitando di disturbare le fibre 
di amianto 11 .fibrcgtiard» è stato sottoposto ad analisi del 
dipartimento miniere dell'Australia occidentale superando 
seven standard di durabilità, anche se non ne e stata valuta­
ta la sicurezza, 

NANNI RICCOBONO 

«Fibreguard» 
risolve 
il pericolo 
amianto? 

Chinirgia e informatica 
Il personal computer 
prezioso assistente 
per interventi al cervello 
* • Un personal computer In 
grado di aiutare il neochirurgo 
ad intervenire con precisione 
millimetrica su pazienti affetti 
da tumore al cervello è stato 
ritesso a punto per la prima 
volta nell'Istituto neurologico 
di Milano -Carlo Besta., Il si­
stema, ha detto Cesare Oiorgi 
neurochirurgo dell'Isolo Be­
ila, consente ài chirurgo di 
avere uria visione completa, 
in tutte le dimensioni, dei cer­
vello su cui si deve Intervenire 
a non semplicemente di se­
zioni del crànio come normal­
mente accade con i sistemi at­
tuali di analisi come II -Tao. Il 
personal computer e infatti 
dotato di una particolare 
scheda grafica che traduce in 
immagini tridimensionali le 
intoMazloni inviate) dall'esa­
me Tac (tomografia assiale 
computerizzata) a citi il pa­
ziente viene sottoposto prima 

dell'operazióne. Sul video po­
sto. nella sala;operator|a com­
pare il cervello e la massa del 
tumore perfettamente localiz­
zata e descritta nelle sue di­
mensioni. Quindi, mentre in­
terviene su una pane tanto 
complessa e delicata, il neu­
rochirurgo, come ha detto Ce­
sare Oiorgi, riceve Informazio­
ni in -tempo reale, sullo stato 
e II posizionamento del Umo­
re, sulle sue infiltrazioni, può 
decidere se continuare o in­
terrompere l'intervento, sape­
re se la massa è stata del tutto 
asportata oppure no. Al mo­
mento, con il sistema 3-D 
Neuronav, sono stati compiuti 
all'Istituto Sesta 62 interventi e 
prestò potrà essere iniziata la 
sua commercializzazióne. Sol-
tanto in Canada è negli Stati 
Uniti sonò in via di sperimen­
tazione due sistemi analoghi, 
ma meno polenti. 

.Un dibattitoduello 
tra uno sdenziato ed uno studioso 
di filosofia su realtà ed utopia 

. L arroganza della specie 
umana in rapporto al pianeta 
Etica e politica dell'ecologia 

Il luogo della complessità 
M PARMA. Esiste una realtà 
al di fuori di noi da conosce­
re, o la nostra realtà è una re­
te di informazioni, parole e 
concetti che non esiste senza 
un uomo che la pone? E vi è 
un luogo della filosofia o essa 
può stare solo nell'utopia, 
cioè in nessun luogo? In altre 
parole, il primato è deila filo­
sofia o della vita? Ne discuto­
no il filosofo post-moderno 
Sergio Moravia e lo scienziato 
Enzo Tiezzi, in un dibattito-
duello su «Il sapere della 
complessità* che qui ripren­
diamo. 

Parte Moravia, ricordando 
come la filosofia occidentale 
a un certo punto si sia costi­
tuita con un sapere ben deli­
mitato che non solo enuncia­
va i suoi fini, ma anche il luo­
go da cui parlava. Ciò impli­
ca che la vita viene convoca­
ta dinanzi a un tribunale, co­
me se i nostri problemi non 
valessero per quello che so­
no, ma per quel poco o mol­
to che possono rientrare nel­
le grandi categorie della filo­
sofia. Da Cartesio in poi, an­
che la pretesa di prescrivere il 
giusto metodo per parlare 
delle cose. Ma non sempre la 
vita può essere chiara e di­
stinta. Se uno mi paria bal­
bettando del suo dolore, 
chiede provocatoriamente 
Moravia, non lo devo forse 
ascoltare? Per i neopositivisti 
poi è dotato di senso solo ciò 
che si può verificare, e si può 
conoscere solo ciò che obbe­
disce a certi requisiti. 

L'incertezza 
del divenire 

La filosofia post moderna 
(o post filosofìa), a cui lo 
stesso Moravia aderisce, con­
testa l'idea che la filosofia ab­
bia un luogo dal quale parlare 
con prerogative privilegiate, e 
concentra la sua attenzione 
sulla vita. Tiezzi concorda sul 
superamento della linearità 
cartesiana causa-effetto e sul­
te rozze ingenuità positivisti­
che. Del resto i suoi lavori in 
campo ecologico hanno mes­
so al centro dello studio della 
materia il tempo, non un tem­
po esterno, verificabile, ma un 
tempo che è parte integrante 
della materia stessa. Tutte le 
forme di vita invecchiano, 
perciò l'esperimento scientifi­
co verificabile in questo cam­
po non esiste, perché un atti­
mo dopo sarà tutto diverso. 

Ma la filosofia della scienza 
ha un luogo per gli ecologisti: 
il pianeta, che è il luogo della 
complessità, l'unico dell'uni­
verso conosciuto In cui si è in­
vertita la tendenza all'entro­
pia, e la fotosintesi ha permes­
so la nascita della vita, che 
non è caratteristica dell'indivì­
duo ma di tutto il sistema. 

L'evoluzione biologica è un 
processo che, pur avendo un 
luogo, il pianeta, allo stesso 
tempo lo nega, e si riferisce al­
l'utopia, il non-luogo, nel sen-

MIRCA CORUZZI 
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so che proprio il tempo ci por­
ta tutta l'incertezza del diveni­
re. L'evoluzione è un proces­
so stocastico, che va avanti a 
forza di mutazioni casuali, 
non è teleologica, non va da 
qualche parte, va e basta, sen­
za sapere dove; è la moderni­
tà del pensiero di Darwin. Il ri­
ferimento non è Monod 
(«l'uomo è un caso»), ma l'e­
cologia della complessità e 
Prigogine: l'uomo è quel che 
doveva avvenire sulla strada 
maestra della fotosintesi e dei 
tempi scolastici governativi 
dai limiti dal pianeta. L'uomo, 
insomma, sì trova nel massi­
mo di una curva gaussiana di 
probabilità. E qui gli estremi si 
toccano: il massimo dell'in­
certezza coincide con quel 
che non poteva non avvenire 
perché è avvenuto. Tiezzi ri­

fiuta il determinismo, nel sen­
so che il processo è modifica' 
bile, vi si può intervenire, ma 
poi avverrà ciò che, in base ad 
una gran serie di variabili, do­
veva accadere. L'uomo è frut­
to della sua cultura, ma è nel­
lo stesso tempo al 100% natu-
raeal 100% cultura. 

Moravia inizia il secondo 
round affermando che ciò 
che divide maggiormente il fi­
losofo dallo scienziato sono i 
tic intellettuali dell'uno e del­
l'altro. Tendenzialmente lo 
scienziato è realista (cioè as­
sume che la realtà sia indi­
pendente dal soggetto) an­
che quando dice di essere er­
meneutico, mentre il filosofo 
(almeno quello post moder­
no) è colui che si pone sem­
pre ipotesi controfattuali, che 

si chiede di continuo «e se 
non fosse cosi?». Tiezzi viene 
colto in fallo sull'affermazione 
che esiste un luogo di r [feri­
mento privilegiato, che è la 
Terra. La frase allude ad una 
scelta di campo ontologico-
realtstica che il filosofo non 
convidive. In questo modo c'è 
un fondamento, siamo indivì­
dui complessi e tuttavia siamo 
fatti da una parte biologica. 
Insomma, la terra è in modo 
universale e necessario il luo­
go dell'uomo e la dimensione 
biologie a è primaria. Ecco 
che lo scienziato ha tirato fuo­
ri il suo fondamento. 

Il filosofo post moderno in­
vece chiede: non diteci prima 
dov'è il fondamento e poi chi 
siete voi, ma il contrario. Mo­
ravia invoca la responsabilità 

soggettiva di indicare una 
scelta, poi l'esibizióne dei 
concetti di cui si ha bisogno 
alto scopo, col vantaggio di 
evitare la trappola dell'ontolo­
gismo, della risposta che bloc­
ca il pensiero, i concetti vita-
/terra, decisivi per alcuni pro­
blemi, so no irrilevanti per al­
tri, come la sofferenza simbo­
lica o la fenomenologia della 
gelosia. 

Tiezzi contrattacca affer­
mando che, a proposito di re­
sponsabilità soggettiva, un 
evoluzionista convinto come 
lui non trova affatto scandalo­
so lottare contro l'evoluzione, 
che condurrebbe all'estinzio­
ne deila specie umana. Rico­
nosce che il pensiero ha cam­
pi sconfinati da coltivare, con 
tipi logici e contesti diversi e 

rifiuta il riferimento ad un pa­
radigma rigido (tipo Kuhn). 
Propone una visione di co-
evoluzioni presenti con tempi 
e velocità diverse. 

Ammette poi che il suo rife­
rimento ad una realtà esiste. 
Moravia incalza: viviamo rigo­
rosamente dentro una rete di 
parole e concetti, non di ma­
teria. Popper, ricorda il filoso­
fo, sosteneva che un libro è un 
libro, in ogni contesto. Ma 
presso un popolo senza scrit­
tura un libro è un parallelepi­
pedo di carta, utile forse per 
schiacciare le mosche. 

Tiezzi propone un'anticipa­
zione del librò che sta scriven­
do: il pensiero futuro non può 
essere costretto da nessun pa­
radigma, ma ciò che è avve­
nuto è avvenuto e, in ecolo­
gia, indipendentemente dai 

concetti, perché per la mag­
gior parte delle cose accadute 
l'uomo non c'era. Il milione di 
anni di presenza dell'homo 
sapiens sulla Terra sono infat­
ti nella storia ecologica un 
epsìlon trascurabile, un deci­
mo di secondo rispetto al -Imi-
la milioni di anni del ciclo del 
carbonio. È il tempo, di nuo­
vo, che separa. E la natura, 
chiusa fuori dalla porta, rien­
tra dalla finestra e mette i limi­
ti. La realtà, afferma Tiezzi, è 
si una serie di reti di informa­
zioni, ma dentro una cornice 
rigidissima reale: le dimensio­
ni della materia, l'impossibili­
tà del movimento, quindi del­
la vita, al di sotto di 273 C, 
l'impossibilità dell'esistenza 
di materia in un recipiente pri­
vo di pressione. Inoltre, l'irre­
versibilità del tempo biologi­
co; il contrario è pensabile e 
persino filmabile, si può tra­
scenda e mostrare, ma è im­
probabile che accada nei 
tempi dati a questo universo. 
Non sono leggi dell'uomo, ma 
di natura, la cornice in cui esì­
stono le informazioni, in cui è 
avvenuta l'evoluzione. È ridu­
zionismo? No, ribatte Tiezzi, 
richiamandosi ancora a Prigo­
gine, è antiriduzlonismo. 

Limiti 
e leggi 

Ma sarebbe sbagliato pen­
sare che si possa conoscere 
solo quantitativarrjente. Tiezzi 
recupera etica, estetica ed 
emozioni, pero infilare «Il pro­
fumo della vita» nella cono- , 
scensa, sostiene, significa es­
sere realisti nostro malgrado.- . -. 
Moravia, pur;asserendo che "';"* 
StKhè al filcisbfl'fion la mate * ?? 
ogni tanto un bagno di realtà, * 
contesta a Tiezzi di respingere 
da una parte il concetto di leg­
ge di natura per poi reintro­
durlo di fatto parlando di limi­
te. E di nuovo relativizza: non 
si può parlare di limite, se non 
chiarendo in base aqualicon­
lesti problematici se ne paria. 

E in che misura-chiede-
etica e pollile» hanno a che 
fare con la teoria dei limiti, 
fuori da certi contesti naturali? 
Esiste anche una realtà dica. 
ratiere simbolico, modale, se­
mantico, normativo e non c'è 
alcuna necessità di giungere 
ad una univocità. Moravia 
chiede il diritto di cittadinan­
za, accanto al tempi biologici, 
al tempo, ad esemplo, di una 
crisi intellettuale di Hans Ka-
stor in >La montagna Incanta­
ta» di Thomas Mann, un tem­
po molto inleso a livello se­
mantico ed emotivo, 

Il pianeta è in crisi, ribalte 
Tiezzi, perche abbiamo influi­
to sui tempi, abbiamo accele­
rato l'orologio biologico del 
pianeta, che è una realtà, e 
perché l'arroganza individua­
le ed antropocentrica della 
nostra specie lo sta dominan­
do, facendo troppi figli in rela­
zione alle foglie esistenti, il 
che è un problema etico. 

L'astuzia dei virus (informatici e biochimici) 
La cellula è un elaboratore 
Il Dna il programma: 
analogie di comportamento 
tra le malattie «vere» 
e quelle del computer 

SILVIO RINESTO 

• I L'invasione di «virus» in­
formatici, minacciata qualche 
tempo fa, ha mietuto meno 
vittime fra i calcolatori di 
quanto ci si aspettava. Insom­
ma, come epidemia non era 
poi cosi terribile. Ma perché 
quei programmi pirata, in gra­
do di dare tutto quel fastidio, 
sono detti «virus»? 

Come è noto, si tratta di 
programmi che vengono sub­
dolamente infiltrati nel softwa­
re dei computer, dove, una 
volta entrati in astone, posso­
no provocare disastri a non -fi­
nire: si va dal semplice distur­
bo delle immagini sui monitor 
alla cancellazione di intere 

banche dati. 
Si tratta proprio di una spe­

cie dì infezione, tant'è che so­
no stati elaborati dei program­
mi speciali, in grado di «pro­
teggere» i computer e sono 
stati chiamati vaccini. 

Le analogie per cosi dire 
biochimiche riguardano solo 
l'aspetto esteriore del fenome­
no, cioè le modalità d'azione, 
o hanno giustificazioni più 
profonde? 

In realtà, ci dicono gli 
espertif le somiglianze sono 
mólto più strette, e più im­
pressionanti, di quanto comu­
nemente si crede. Gli esseri vi­
venti, siano essi singole cellu­

le o grandi e complessi orga­
nismi, possono' essere anche 
considerati come problem sol-
ving machines (Popper), alla 
stregua dei computer più sofi­
sticati (anzi molto meglio, al­
meno perora). Sono in grado 
cioè di analizzare e risolvere 
problemi sulla base di dati a 
disposizione, secondo proce­
dure codificate. 

Le cellule infatti, siano esse 
stesse degli individui, come 
nei batteri, oppure solo una 
piccola parte di un organismo 
più grande, svolgono un sac* 
co di lavoro: producono le so­
stanze che le costituiscono (si 
autoproflucono, cosa che gli 
elaboratori non sanno ancora 
fare), ricevono ed elaborano 
informazioni provenienti dal­
l'interno e dall estemo, combi­
nandole e traendo direttive 
d'azione sulla base di principi 
(istruzioni) codificate in una 
sorta di software biologico, un 
complesso e lunghissimo na­
stro di speciali molecole orga­
niche, il famoso Dna (acido 
desossiribonucleico). Que­
st'ultimo agisce come un vero 
programma, che regola le inte­
razioni fra gli elementi della 
cellula e le modalità di risposta 

agli «input» che arrivano dall'e­
sterno. 

Se la cellula può perciò es­
sere considerata come un ela­
boratore sofisticatissimo, dal 
canto suo il virus è poco più di 
un dischetto. E costituito infatti 
solamente da un involucro 
proteico che racchiude un po' 
di Dna, che contiene le istru­
zioni necessarie a costruire 
una copia di se stesso. Man­
cando di , qualsiasi struttura 
cellulare, il virus è un'entità al 
limite del mondo vivente, del 
tutto inerte, né morto né vivo, e 
per agire ha assolutamente bi­
sogno di qualcuno che lavori 
per luì. La sua unica possibilità 
infatti è dì inserire il suo pro-

fjramma nel Dna di una cellu-
a, in modo da «Imbrogliarla», 

costringendola a seguire le 
«sue» istruzioni.- Si generano 
cosi quei disturbi del funziona­
mento che chiamiamo malat­
tia. 

La differenza principale tra 
virus e cellule rispetto ai loro 
Corrispondenti tecnologici è 
che questi ultimi operano su 
processi per toro indifferenti, 
ossia che non lì riguardano, in 
quanto estemi ad essi e alla lo­
ro «esistenza» se cosi si può di­

re; infatti i prodotti e i servizi 
degli elaboratori servono solo 
ai loro ideatori e costruttori, gli 
uomini, allo stesso modo i «vi­
rus» Informatici servono gli 
scopi più o meno oscuri di chi 
li ha ideati. 

Le cellule e i virus veri inve­
ce operano su processi che lì 
interessano direttamente, co­
me sopravvivere o riprodursi, 
questo fa siche i virus veri, in­
terferendo con questi processi, 
causino sempre la morte delle 
cellule che infettano, 

Quéste aggressioni e i loro 
effetti sono da tempo note e 
ben documentate, l'esempio 
più famoso è quello del virus 
detto «fago T4», un parassita di 
alcuni batteri. Questo subdolo 
aggressore ha pressappoco la 
forma dì una siringa con in più 
alcune sottili «zampe» che ser­
vono ad ancorarlo alla mem­
brana della cellula ospite. 
Quando entra in contatto con 
una «vittima», il fago inocula il 
suo Dna nella cellula dopo 
averne- forato la membrana. 
Dòpo un minuto si verifica il 
blocco dell'attività di sintesi 
delle sostanze proteiche cellu­
lari, mentre inizia la produzio­

ne delle proteine che costituì 
scono l'alieno, comprese quel4. 
le che servono a produrre altre 
copie del Dna virale. Do pò 8 
minuti sono pronti i diversi 
componenti e dopo un quarto 
d'ora ne vengono «montati» al­
tri 200! A questo punto la pove­
ra cellula «stoppia», liberando 
i nuovi aggressori, pronti a rin­
novare l'attacco. 

C'è qualche via di scampo? 
Gli organismi pluricellulari, 
hanno sviluppato un intero 
meccanismo biologico, it siste­
ma immunitario, che cerca dì 
individuare e neutralizzare so­
stanze o microrganismi estra­
nei che si vengano a trovare 
nel circolo sanguigno, produ­
cendo anticorpi che in molti 
casi frenano, o addirittura 
bloccano, l'attività virale. E gli 
organismi unicellulari? 

Non avendo tecnici che li 
•proteggano» da questi pro­
grammi «indesiderati» han fat­
to proprio il consiglio delle ca­
se produttrici di computer, os­
sia utilizzare .solo dischetti e 
software di marca sicura e di 
origine conosciuta. Si è visto 
infatti che molti batteri, come 
ad esempio il minuscolo 

Esehtrkhki «off«etichettano» it 
toro Dna, mediante l'inserzio­
ne qua e là luogo la sequènza 
delle molecole dell'acido nu­
cleico di piccoli gruppi metili­
ci, un tipo di molecole che non 
interferisce con le normali atti* 
vita di sintesi duplicazione, ma 
per cosi dire «personalizza» la 
catena del Dna. Questo mette­
rebbe in grado altre proteine 
della cellula dì distinguere il 
Dna contrassegnato da altri 
Dna estranei privi dei gruppi 
metilici: il primo viene rispetta* 
to, mentre gli altri distrutti. Il 
codice genetico diventa cosi 
anche codice segreto, e senza 
le «parole di accesso» non si 
può entrare. 

Ma la battaglia contro i virus 
è ancora lungi dall'essere vìn­
ta, in quanto alcuni studiosi 
hanno scoperto che anche 
molti fagi hanno imparato a 
contrassegnare con i gruppi 
metilici 11 loro Dna, per ma* 
scherare il loro «programma» e 
riuscire ad inserirlo in quello 
della cellula, «imbrogliando» le 
proteine che sorvegliano. Ba­
sta indovinare la giusta dispo­
sizione dei gruppi metilici. La 
guerra tra virus e batteri è di­
ventata una guerra di spie. 
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La metropoli 
in ostaggio , 
del traffico 
Un ingorgo durato 10 ore 
ha paralizzato la città 
Auto abbandonate, incidenti 
Nel caos centro e periferia 

Sequestrati nelle automobili 

DOV'è f initO D o v c è finito Corso Rinasci-
z i A A menlo? Dov'è il «serpentone» 
vOraO , che costeggiando piazza Na-
Rlna«T t m » n t O ? vana collega corso Vittorio coi 
nin»iimvniur Lungotevere? E davvero diffici­

le dire dove sia, inghiottito tra 
due paraventi di lamiera cui 

mmmmmmmmmmmmmmmmm sono SOprawiSSUti Soltanto Ì 
marciapiedi laterali. 1 tavoli 

che da mesi sono in cantiere per il riconsolidamento, statico dèlia 
stradai messo a rischio dalle vibrazioni de) traffico troppo inten­
so, sorto entrali ormai nella fase decisiva. La chiusura sarà forse 
un problema per le auto, ma è l'occasione per entrare a piazza 
Navona dal lato opposto, ritrovando il gusto di scoprire quello 
stupendo scenario filtrato dai vicoletti della Roma papalina. 

Oppio nella villa 
Prosciolti 
i giardinieri 
• I II proscioglimento dal­
l'accusa di coltivazione di 
piante oppiacee del respon­
sabile del giardini di villa 
Pamphili, Armando Filippi, e 
dei giardinieri Carlo Frasca, 
Mario Coppa, Paolo Costa, 
Silvestro Acampora e Marco 
Romiti, è stato chiesto a con­
clusione di una indagine du­
rata oltre due anni, dal sosti­
tuto procuratore Leonardo 
Agueci. 

Gii imputali, tutti dipen­
denti del Comune di Roma, il 
27 giugno del 1987 erano 
stati denunciati dai carabi­
nieri ed incriminati per colti­
vazione di «papaversomnife-
rum». Infatti I giardinieri finiti 
sotto inchiesta avevano pian­
tato oltre 400 piante di papa­
vero, formando due aiuole 
all'interno di villa Pamphili. 
Denunciati dai carabinieri, i 
giardinieri e Armando Filippi 

hanno respinto le accuse so­
stenendo di non essere a co­
noscenza che i semi in que­
stione avrebbero prodotto 
una pianta vietata. In partico­
lare Filippi aveva dichiarato 
che quei semi erano stati ac­
quistati regolarmente in un 
negozio.. 

Il magistrato, dopo una 
perizia che ha comunque ac­
certato l'esistenza della so­
stanza stupefacente nelle 
piante,, mettendo in evidenza 
però «che il periodo della 
raccolta dell'oppio del papa-
ver somniferum» non coinci­
derebbe con lo stato di ma­
turazione delle piante, ha 
chiesto il proscioglimento di 
tutti gii imputali. La parola 
definitiva spetterà adesso al 
giudice istruttore che dovrà 
decidere se accettare le ri­
chieste del pm o rinviare gli 
imputati a giudizio. 

Dieci gruppi dei vigili urbani non sono stati sufficien­
ti. Dalle 7 fino alle 17, per 10 ore, tutta la città è stata 
completamente bloccata. Mezza città, tutta la zona 
centrale, è stata chiusa per permettere lo svolgimen­
to della manifestazione dei Confagricoltori; Tentativi 
di blocco, 87 incidenti, clacson impazziti, àuto ab­
bandonate per la strada, migliaia di infrazioni e co­
lonne interminabili di automobilisti inferociti. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i È stato il «Grande Ingor­
go*. Ha completamente para­
lizzato la città dalie 7 alle 15, 
dal centro fino all'estrema pe­
riferia, ha coinvolto mezzi pri­
vati, pubblici, i tram, i pedoni, 
ha sconvolto II ritmo della me­
tropoli. La paralisi del traffico 
era stata in qualche modo 
prevista. I cittadini erano stati 
avvisati da tempo che la gran­
de manifestazione nazionale 
dei Confagricoltori avrebbe 
occupato tutto il centro stori­
co Ma ogni avvertimento £ 
stato inutile. È stato un blocco 
totale. 

Mezz'ora per percorrere via 
di Castro Pretorio, un'ora e 
mezza per arrivare da San 
Giovanni alla stazione Termi­

ni, tre ore e mezzo dall'Eur a 
San Lorenzo.. Lungotevere 
bloccati, tangenziale strapie­
na, Cristoforo Colombo inta­
sata completamente di auto­
mobili, viale Trastevere, via 
Marmorata, viale Aventino, la 
Nomentana, Pòrta Pia, via Sa­
laria e tutte le altre consolari 
incapati di reggere il volume 
di traffico in continuo aumen­
to. Dall'albe parte della città, 
nella zona nord, la situazione 
6 stata altrettanto drammatica. 
Il «Grande Ingorgo» non ha ri­
sparmiato nessun angolo del­
la città. : W'V 

Le prime avvisaglie della 
giornata di paralisi si sono 
avute già allp 5. Àll'Anagnina 

sono arrivati oltre 500 pull­
man. Da II i manifestanti sono 
arrivati in centro con la metro­
politana. Altri 500 pullman so­
no però arrivati fino in piazza 
della Repubblica, hanno «sca­
ricato* i manifestanti e sono 
andati a parcheggiare lungo 
le Mura Latine. I vigili urbani 
hanno affidato il controllo del­
la manifestazione a ben dieci 
gruppi: Ferruccio, Montecati­
ni, Monserrato, Gruppo spe­
ciale viabilità, Centrale opera­
tiva, il III, il IV, il IX, il X e il XII. 
Alle 7 piazza della Repubblica 
era già bloccata, alle 7,20 arri­
vava dalia Questura l'ordine di 
chiusura della piazza. Un'ora 
dopo, alle 8, scattava contem­
poraneamente la chiusura di 
tutte le strade che compone­
vano il perimetro della zona 
interessata dalla manifestazio­
ne. Piazza Venezia, via dei Fo­
ri Imperiali, piazzale Appio, 
porta Metronla, Castro Preto­
rio, piazzale della Croce Ros­
sa, Porta Pia, piazzale Brasile, 
via di San Gregorio e piazzale 
Numa Pompilio. Poco dopo le 
8 altri pullman hanno portato 
a piazza Navona migliaia di 
pensionati, impegnati in 
un'altra manifestazione. .<< 

Mezza città, quella centrale, 
tagliata completamente fuori 
dal resto del centro abitato. I 
tragitti quotidiani sono stati 
sconvolti, i busihanno cam­
bialo percorso/ sono state 
soppresse moltissime corse. Il 
bollettino dei vigili urbani è 
stato un susseguirsi ininterrot­
to di allarmi per il traffico. L'E-
squilino e via Cavour erano 
bloccati già alle 7,30, 15 mi­
nuti dopo il blocco si era già 
esteso a via Torino e a tutta la 
zona della stazione Termini. 
Alle 8 era completamente pa­
ralizzato piazzale della Croce 
Rossa, e, per completare l'o­
pera, a ponte Garibaldi si 
rompeva il semaforo. Alle 8,45 
veniva interrotto il traffico In 
via IV Novembre per una 
macchia d'olio in curva. Cin­
que minuti dopo, all'altro ca­
po dejlla città, a ponte Milvio, 
gli studenti del Bernini blocca­
vano prima tutta la zona e poi 
si dirigevano in corteo verso la 
sede della XX circoscrizione, 
in via Carlo Poma, nei pressi 
di piazza Mazzini. 

Alle 9,30 porta Metronia e 
San Giovanni sono In preda al 
caos, r Via della Fegatella, 
chiusi in precedenza, viene 

aperta temporaneamente per 
favorire il deflusso delle auto. 
Alle 10 la paralisi colpisce via 
Nomentana e tutto il quartiere 
Italia e progressivamente si 
estende fino a piazza Fiume, 
via Salaria, tutta la zona del 
Policlinico. Alle 11 l'ingorgo 
raggiunge l'Appio. Piazza Tu* 
scolo, via Appia, via Gallia, 
piazza Re di Roma, via Taran­
to e piazza Lodi. Tutta la città 
e ferma. I vigili urbani, la cui 
maggior parte è stata destina­
ta al controllo della manifesta­
zione, hanno completamente 
perso il controlla della situa­
zione. Ognuno fa quello che 
può per sottrarsi all'ingorgo. 
Chi passa sui marciapiedi, chi 
contromano, le infrazioni non 
si contano più. Alle 2,20 il co­
mandante dei vìgili comunica 
che la manifestazione è finita 
e che 150.000 persone stanno 
tornando verso i treni e gli au­
tobus. Ne fa le spese chi passa 
da Porta Maggiore, da dove 
non si riesce più ad uscire. 1 
vigili cercano di far defluire le 
auto verso la Casilina e la Pre-
nestina. Ma non è ancora fini­
ta. Alle 17 tutte e due le strade 
sono ancora completamente 
bloccate. » - , ,, „ ». 

La Regione torna indietro sull'ampliamento del S.M. della Pietà 

• > manicomio più 
Il manicomio della capitale non si ingrandirà. L'as­
sessore regionale Ziantoni lo ha «promesso» ieri 
durante la riunione della commissione Sanità. Ma 
quale destino avranno i 556 malati di mente che 
tuttora vegetano al S. Maria della Pietà? Ziantoni 
ha detto «no» anche al progetto dell'Usi 12 per una 
struttura «aperta». E che succederà allo scadere 
delle convenzioni con le cliniche private? 

• I II manicomio di S. Maria 
della Pietà, avanzo delle case 
di contenzione prima della 
legge 180, non si ingrandirà. 
Non fagogiterà più, come era 
stato fatto balenare qualche 
tempo fa dall'assessore regio­
nale, il democristiano Violen­
z a Ziantoni, altri 150 malati di 
mente, che avrebbero dovuto 
andare ad aggiungersi ai 556 
che ancora oggi, a dieci anni 
dalla 180, vivono o vegetano 
nell'ospedale psichiatrico. Du­

rante la riunione della com­
missione sanità, ieri mattina, 
l'assessore regionale Violen-
zio Ziantoni è ufficialmente 
tornato sui propri passi. Que­
sto almeno ha fatto mettere a 
verbale, nero su bianco. Un 
discorso che suonava: «Ho 
sbagliato tutto, retromarcia». 
Ne ha dato notizia ieri il grup­
po regionale Pei comunican­
do che l'assessore alla sanità 
«ha formalmente chiarito che, 

anche a seguito delle vibrate 
proteste emerse nell'ultimo 
periodo, è stato indotto a con­
siderare definitivamente im­
proponibile qualsiasi altra 
ipotesi difforme dal progetto 
originario licenziato a suo 
tempo dalla commissione 
consiliare Sanità». Quale pro­
getto originario? Si tratta del 
progetto di ristrutturazione af­
fidato alla società «Inso*. che 
ha già ottenuto 18 miliardi per 
studiare gli interventi in 9 
ospedali tra Roma e provin­
cia. Nella delibera approvata 
in consiglio regionale, facen­
do riferimento al S. Maria del­
la Pietà, si parlava dì un «nuo­
vo complesso polivalente» 'in 
cui dovevano trovare posto 
«ambulatori, laboratori e uffi­
ci». Già allora veniva specifica­
to però che non era «ipotizza­

bile un recupero a funzioni 
sanitarie per i malati acuti, da­
ta la vicinanza dell'ospedale 
S. Filippo Neri», dove è attiva­
to uno dei pochi dipartimenti 
di salute mentale. «Ih pratica -
spiega Fausto Antonucci, pri­
mario psichiatra deÌlvUsl Rm 
3, eletto in consiglio comuna­
le per il Pei - il fatto importan­
te di quella delibera è che 
escludeva la permanenza del 
manicomio, anche se lasciava 
un margine di ambiguità». Per 
eliminare ogni possibile spa­
zio di manovra, il comitato di 
gestione dell'Usi Rm 12, da 
cui dipende il S. Maria della 
Pietà, aveva ribadito con la 
oramai famosa delibera 1073, 
che qualsiasi recuperò degli 
edifici dei fatiscenti padiglioni 
in cui sono tuttora ricoverati i 
malati di mente doveva segui­
re la linea del superamento 

del manicomio, come prescri­
ve la legge 180. L'assessore 
Ziantoni ha fatto il finto di­
stratto, «dimenticandosi* la 
delibera 1073 in un cassetto 
per un anno e mezzo. Lunedi 
scorso l'ha ritirata fuori, ma 
per dire che non era più vali­
da. A inficiarla ci sarebbe un 
decreto ministeriale firmato 
da Donai Cattin. «Si tratta di 
una delibera ministeriale mol­
to grave - sostiene Fausto An­
tonucci - che considera alla 
stregua di malati lungodegenti 
i pazienti ancora in cura pres­
so gli ospedali psichiatrici re­
siduali, insomma rispolverarla 
significa riesumare la logica 
dei cronicari. E l'assessore de­
ve ancora chiarire cosa farà 
dei malati di mente che stan­
no nelle cliniche private quan­
do il 31 dicembre scadranno 
le convenzioni». GAG. 

Parli troppo, fuori di casa 
H La vicenda della signora 
Caterina Fenu che ha fatto ap­
pello a l'Unità per trovare la fi­
glia diciassettenne scappata 
di casa, ha avuto un'eco. Ieri 
la signora è stata conlattata 
dalla Rai, Radio 2 per la preci­
sione, che vuole raccontare la 
sua storia nella trasmissione 
«Le ore della notte, Teatro del­
la realtà». E anche il Tg 3 è 
sulle sue tracce. Nel frattèmpo 
la signora Fenu si è di nuovo 
rivolta al nostro giornale per 
aggiornarci dei clamorosi svi­
luppi. «La scorsa sera è suc­
cesso il finimondo -,ha detto 
ieri per telefono con la voce 
rotta dal pianto -, mio fratello 
e mio padre mi hanno caccia­
ta fuori di casa perché ho osa­
to rendere pubblico il mio ca­
so. Mi accusano di essere l'u­
nica responsabile se mia figlia 
si prostituisce perché ho avuto 
relazioni con altri uomini do­
po il divorzio dal padre. Dico­
no che la difendo perché so­
no uguale a lei, "una prostitu­
ta". Ma io non ci credo che la 
mia bambina batte la strada. 
Non ci voglio credere a quello 
che dicono finché non la ve-

La madre della ragazza di 17 anni scappata, è stata 
cacciata di casa dal fratello e dal padre perché ha 
raccontato al nostro giornale la sua storia di angoscia 
e solitudine. "Dicono che io e mìa figlia siamo due 
prostitute, màio non ho da rimproverarmi niente», re­
plica la donna in lacrime. La telefonata della ragazza 
che non vuole tornare a casa dai nonni. E l'eco sulla 
radio e la tv di questa storia di donne «braccate». 

RACHELE GONNILLI 

do». 
La figlia della signora Fenu 

è scappata a iine settembre 
dàlia casa dove viveva con la 
madre, il fratello e i nonni ma-
temi. La madre, che ha subito 
denunciato la scomparsa, già 
in precedenza si era recata 
dal giudice minorile per chie­
dere l'aiuto di una assistente 
sociale di fronte ai continui e 
furiosi litigi che accadevano in 
famiglia tutte le volte che la 
ragazza rientrava tardi a casa. 
Durante i suoi giri notturni in 
auto, disperata, ha denuncia­
to al commissariato dell'Eur 
un uomo cinquantenne, ami­
co dell'ex marito, per sfrutta­

mento della prostituzione del­
la ragazza. «Il nonno e lo zio 
la consideravano già quando 
era ancora in casa una poco 
dì buono e ora mi ripetono 
che è tutta colpa mìa se mia 
figlia si droga e si prostituisce 
- sono ancora le parole della 
madre tra i singhiozzi - ma 
finché abitavo da sola con I 
miei figli, lei non tornava tanto 
tardi la notte, era più tranquil­
la». E prosegue, amareggiata, 
di fronte alle accuse degli uo­
mini di casa che hanno mi­
nacciato di denunciarla per 
diffamazione: «Io confermo 
tutto quello che ho detto, ho i 
testimoni e le prove. Mi sono 

decisa a venire al giornale 
perché non vedevo nessun al­
tro a cui potermi rivolgere per 
un aiuto. Lo so che non ho da 
rimproverarmi niente, io ho 
sempre lavorato per mantene­
re i miei figli, mi fa solo cosi 
male sentirmi attaccata, ingiu­
riata e cacciata di casa dai 
miei parenti più stretti. Mi 
sembra ingiusto, ecco tutto.» 

Ma tutto non è. Dopo averla 
cercata vagando per le strade 
malfamate della città, la si­
gnora Fenu ieri l'altro é stata 
finalmente raggiunta da una 
telefonata della figlia, la se­
conda da quando la ragazza è 
scappata. La ragazza ha di 
nuovo rassicurato la madre 
che sta bene, ma le ha anche 
detto che non intende tornare 
a casa dai nonni e dallo zio. 
«Devo cercarmi una casa - è 
la conclusione a cui è giunta 
la donna - mia figlia è pronta 
a tornare ad abitare con" me e 
con li-fratello; miha telefona­
to sul lavoro e me lo ha con­
fessato. Il problema è trovare 
un'abitazione, anche fuori Ro­
ma, e non è facile, chi può 
aiutarmi?». 

mm 
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Equo canone 
Uno studio 
dell'Unione 
inquilini 

Solo il 27,2% degli inquilini romani paga ad equo canone, 
mentre gli altri pagano un canone nero* che in media supe-
ra le 676mila lire mensili e l'evasione fiscale del proprietari 
ammonta a non meno di 848 miliardi. È questo il risultalo di 
uno studio sull'applicazione dell'equo canone nella capita­
le realizzato dall'Unione inquilini, reso noto ieri in una con­
ferenza stampa. Dalla ricerca emerge che l'equo canone 
medio è di 336.401 lire e che quasi II 40% dei romani paga 
canoni .neri, superiori al milione. L'84% degli intervistati (lo 
studio è stato fatto su un campione di mille inquilini estratti a 
sorte dall'elenco telefonico e selezionando quelli alloggiati 
in appartamenti di proprietà privata) si è detto favorevole al­
l'applicazione di pene pecuniarie per chi evade l'equo ca­
none. Solo i'8,2%, infine, sa che ogni quattro anni si pud 
chiedere una riduzione dell'affitto proporzionale alla vetu­
stà dell'immobile. 

Abusava 
della figlia 
Condannato 
a tre anni 

Per aver abusato più volte 
della figlia di 14 anni i giudi­
ci del tribunale di Fresinone 
hanno condannato un cuo­
co di Alatri, Gianfranco De 
Santls di 39 anni, a due anni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e otto mesi di reclusione. I 
^ " • " " ™ ^ ™ ^ ™ giudici gli hanno pero con­
cesso la revoca della misura cautelare obbligandolo a sog­
giornare fuori dalla sua città di residenza. Il processo che si e 
tenuto a porte chiuse, si è svolto secondo il rito del giudizio 
abbreviato, e in questo modo l'imputato, difeso dall'avvoca­
to Domenico Marzi, ha potuto godere della riduzione di un 
terzo della pena. Il caso era scoppiato il 18 settembre scorso 
quando la figlia di De Santls aveva raccontato alla madre 
delle violenze subite. 

Parola (Pd): 
«Un terzo polo 
universitario 
per Roma» 

«Un terzo polo universitario 
per Roma». È quanto propo­
sto ieri da Vittorio Parola, re­
sponsabile per università e 
ricerca della federazione del 
Pei. -lDOmila iscritti alla "Sa-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ pienza", se confermano il 
^ " " " prestigio dell'ateneo roma­
no - sostiene Parola - pongono con drammaticità la que­
stione della sua governabilità. Accanto alla piena utilizza­
zione di Tor Vergata, che va completata e fornita della rete 
infrastnitturale necessaria, è sempre pia urgente procedere 
alla realizzazione di un terzo polo universitario a carattere 
prevalentemente tecnico-scientifico e di tipo innovativo da 
progettare nell'area ostiense.. 

Sono sempre molto gravi le 
condizioni di Angelo Fantin, 
l'uomo di 35 anni, che l'altro 
ieri si è dato fuoco sui binari 
della stazione di Fondi. Fan­
tin è ricoverato nel cenno 

.. " .. ' grandtlis|ionafrqWosrjMa-. ; 
^ ^ T ! T ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ i / . . t e S a n i ; E u g e r » r > p ^ i . m e j s Ì k 
ci marjtéfljjjajo la riserva della prognosi. Lo steso ffantjiynj.,. 
anni fa. aveva minacciato di buttare) da una torre se non gli 
fosse stata restituita la patente ritiratagli dopo un incidente 
stradale. L'altro giorno ha consegnato al capostazione una 
lettera nella quale manifestava intenzioni suicide e si è mes­
so sui binari tenendo in mano una tanica di benzina. Fantin 
si è cosparso di carburante e si è dato fuoco senza che qual­
cuno potesse intervenire. 

Tenta il suicidio 
col fuoco 
Grave 
al Sant'Eugenio 

Mercoledì 
2129 infrazioni 
lungo! percorsi 
protetti 

Raffica di intrazioni lungo gli 
itinerari protetti. Mercoledì 
scorso i vigili lungo i cinque 
percorsi vietati alle automo­
bili, avrebbero rilevato 2129 
infrazioni al codice della 

^^^^^^^^^^^mmm^ strada. Nelle stesse corsie. 
t^m^^^mmmmm^^mmm sono stati rimossi ben set­
tantun autoveicoli che intralciavano la corsa degli autobus 
dell'Atee. 

Domani 
commemorazione 
per (patroni 
d'Italia 

Domani nella sala della pro­
tomoteca In Campidoglio 
sarà celebrato il SO* anniver­
sario della proclamazione di 
S. Francesco di Assisi e S. 
Caterina da Siena, compa-

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ troni d'Italia. Alla manifesta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " * zione, oltre ai vescovi di As­
sisi e Siena, parteciperanno tra gli altri il capo dello Stato 
Francesco Cosslga, il presidente del Consiglio Giulio An-
dreottl, il commissario Barbato, il cardinale Ugo Poletti e il 
segretario della Cei monsignor SUvestrini. 

FABIO LUPPINO 
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continuano 
a non tornare 
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ROMA 

Il rebus 
del Campidoglio 

La Malfa: «Sarebbe un nome 
di grande prestigio» 
Carrara nega l'ipotesi 
di una «staffetta» con Garaci 

Rutelli: «Nessun appoggio 
a un altro pentapartito» 
Verdi e Pei chiedono 
un nuovo spoglio delle schede 

Sindaco cercasi per Roma 
H Pri ne ha pronto uno: Susanna Agnelli 
Susanna Agnelli sindaco di Roma7 Per il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, l'ipotesi non è da scarta­
re. Anche se ti socialista Carrara, negando l'ipotesi 
di una «staffetta» con il de Garaci, rivendica tutta 
per sé la poltrona .n Campidoglio. Comunisti e 
Verdi - che si incontrano questa mattina - chiedo­
no un nuovo spoglio di tutte le schede elettorali. 
Ma lo vuole, a sorpresa anche il de Ciccardini. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

Susanna Agnelli 

M Dal promontorio dell Ar­
gentano al colte del Campido­
glio A non scartare I ipotesi di 
una candidatura a sindaco di 
Susanna Agnelli (-Un nome 
certamente di grande presti­
gio») , che per alcuni anni ha 
diretto la giunta dell'Argenta-
no, è Giorgio La Malia «Serve 
un grande sforzo unitario - di­
ce il segretario del Pn - , e ser­
ve un sindaco che sia svinco­

lato dalla logica delle correnti 
e delle sottocorrenti dei parti­
ti Vedremo adesso come ver­
rà impostata la trattativa tra i 
partiti per la soluzione di Ro­
ma» 

Una boutade, forse, che 
suona perù implicito accanto­
namento della candidatura di 
Oscar Mamml, che aveva pro­
posto una >giunta del sinda­
co» (lo stesso Mamml, ovvia­

mente) formata al di fuori 
delle logiche di schieramento 
e degli accordi tra le segrete­
rie dei partiti Tutta ali interno 
di questo logica, invece, sta la 
discussione su una possibile 
•staffetta* tra Psi e De «Un ipo­
tesi che non esiste - dice 
Franco Carrara - Non c e 
nessuna trattativa per una 
staffetta alla guida del Comu­
ne di Roma tra me e Garaci 
Del resto, le passate esperien­
ze di staffette non hanno mai 
dato risultati positivi» Carrara, 
insomma, non sembra dispo­
sto a dividere con nessuno la 
poltrona di sindaco, che una 
parte della De sembra del re­
sto dispostissima a conceder­
gli 

Alle «forze del mondo catto­
lico democratico, laiche e am­
bientaliste» si rivolge il comu­
nista Sandro Del Fattore, se­
condo il quale «il confronto 

esplicito aperto sui program­
mi è il modo migliore per far 
maturare la dialettica che si è 
aperta nel Psi sul futuro gover­
no di Roma, considerato che 
ci sono nella città e nel Consi­
glio comunale le forze e i nu­
meri per un alternativa alla De 
e al suo sistema di potere» 

I Verdi, intanto, continuano 
i loro incontri con gli eletti 
delle altre liste Dopo quello 
con i liberali, questa mattina è 
la volta dei comunisti Al loro 
interno, però le acque resta­
no agitate Da un lato, il «nu 
mero due» Francesco Rutelli 
assicura che 1 Verdi sono «di­
sponibili a dare un contributo 
diretto e concreto, ma se si 
tratta di "mettere una pezza" 
non se ne parla nemmeno», e 
che non sono disponibili a 
«fornire un supporto numeri­
co» al pentapartito Dall'altro, 
la «numero tre» Rosa Filippini 

rifiuta «la politica degli schie­
ramenti precostituiti» e quindi 
del «no» a pnon alla De e ai 
pentapartito 

Su un punto, però, i Verdi 
sembrano tutti d'accordo sul 
la richiesta di un nuovo spo­
glio di tutte le schede elettora­
li Una richiesta analoga a 
quella nnnovata dal Pei, che 
giudica «non convincenti» le 
risposte date dal governo alla 

All'Ufficio elettorale centrale si tenta di decifrare gli ultimi 300 verbali 

I conti non finiscono mai 
Preferenze ancora in alto mare 
Risultati della I Circoscrizione oggi, voti di lista per 
il Comune tra due o tre giorni, preferenze chissà. 
L'ufficio elettorale centrale di via Inchino continua 
a lavorare al ritmo di dieci, dodici ore al giorno 
Ma ci sono ancora trecento verbali che non qua­
drano. Continuano, intanto, le polemiche sul Ceu: 
da accusatore, il commissario Barbato si sta tra­
sformando irt accusato. 

• I «Elettori Iscritti maschi I, 
femmine 1» E quello che si 
legge sul verbale di un seggio 
dove, in realtà, hanno votato 
piO di 000 persone Di quale 
sesso, a questo punto, non si 
sa Un esempio, uno dei tanti, 
dello centinaia di erron, corre­
zioni, omissioni più o meno 
involontarie (toccherà alla 
magistratura decidere, caso 
per caso, se c'è stato dolo o 
no) compiuti da presidenti e 
segretari delle 3 575 sezioni 
elettorali romane, 

A quasi due settimane dalla 
chiusura del seggi, Ufficio 
elettorale centrale di via Indu­
no lavora ancora a pieno rit­
mo E continuerà a lavorare -
sì prevede - per parecchi gior­

ni per tentare di far quadrare i 
conti Un'impresa, a quanto 
pare, difficilissima Oggi po­
merìggio dovrebbero essere 
proclamati gli eletti della I Cir-
coscnzkme Per quanto n-
guarda il Comune, i più otti­
misti sperano di nuscire a ter­
minare il conteggio del voti di 
lista entro domani, i pessimisti 
pensano che non si finirà pri­
ma di lunedi E solo allora po­
trà cominciare il controllo dei 
voti di preferenza 

I verbali ancora in sospeso 
sono circa trecento La casisti­
ca è vasta si va dalle sei pagi­
ne impiegate per spiegare mi­
nuziosamente che una sche­
da è stata strappata da un 
chiodo (ma non si dice da 

dove è saltato fuon il chiodo) 
al verbale con artistiche ripro­
duzioni dei simboli delle 23 li­
ste, ma per il resto lasciato m 
bianco I casi «disperati» -
quelli per i quali non basta 
nemmeno la consultazione 
delle schede di spoglio e delle 
altre documentazioni per nu-
scire a capire come hanno ef­
fettivamente votato gli etetton 
- sarebbero almeno una tren­
tina, forse anche quaranta 

Ali interno dell'aula «B» del 
palazzo degli esami si lavora 
a orano continuato per dieci, 
dodici ore al giorno Solo do­
menica il presidente Misiti ha 
concesso a tutti una mezza 
giornata di riposo 

La parte più ingrata tocca al 
vicepresidente e agli scrutalon 
ven e propri, vale a dire gli in­
colpevoli componenti del seg­
gio n° l, che si sono visti pio­
vere addosso un imponente 
mole di lavoro «Non mi aspet­
tavo che fosse un impegno 
cosi lungo e gravoso - confes­
sa Giorgio Lucentini che in 
quanto presidente del seggio 
n° 1 è automaticamente di­
ventato vicepresidente dell'uf­

ficio elettorale centrale -, ma 
almeno ero stato avvertito Gli 
altn scrutatori, invece, non ne 
sapevano nulla» Per questo 
lavoro, verranno pagati 20 000 
lire (lorde) al giorno «Un'in­
giustizia - dice Lucentini - , 
anche perché i funztonan co­
munali che ci aiutano ricevo­
no la loro normale paga più 
lo straordinario. Mi darò da fa­
re con il Comune per ottenere. 
qualcosa di più per i miei 
scrutaton Se non ci nuscirò, 
mi rivolgerò alta Corte d'ap­
pello» 

Continuano, intanto, le po­
lemiche sui nsultati «gonfiati» 
fomiti la sera del 30 ottobre 
dal Comune La Unisys, la 
multinazionale che fornisce al 
Ceu elaboratori e programmi, 
facendosi forte della relazione 
presentata dal commissano 
Barbato al ministro degli Inter­
ni, respinge le accuse formu­
late mercoledì dai lavoraton 
durante un'assemblea e so­
stiene che «la causa delle di­
sfunzioni tecniche non è da ri­
ferire al terminale e al siste­
ma, che erano e sono tuttora 
in perfetto stato di funziona­

mento, bensì a un uso impro-
pno ed errato, quand'anche 
inconsapevole degli effetu che 
avrebbe provocato, da parte 
degli operaton» Di «smaccata 
strumentalizzazione» della vi­
cenda da parte della De parla 
invece la Cgil, secondo la 

3uale la richiesta di dimissioni 
el direttore del Ceu, Carlo 

Mazzola, «è un tentativo un 
po' ingenuo di coprire, attac­
cando i dipendenti capitolini 
che hanno fatto il loro dovere, 
chi - Barbato e il segretano 
generale del Comune, Piceno 
- la sera del 30 ottobre, inve­
ce di essere presente in Cam­
pidoglio, ha pretento andarse­

ne a dormire» 
Sulla vicenda del Ceu c'è 

da registrare, infine, un nuovo 
«scivolone» dt Barbato secon­
do il commissano, che esibi­
sce carte bollate del tnbunate, 
il pento Fernando Mazzacano 
è un esperto in informatica re­
golarmente iscritto nell'albo 
dei consulenti tecnici del tn-
bunale Per il presidente del 
Collegio professionale dei pe­
nti industnah, Giuseppe Guer-
nero, invece, Mazzacano non 
può far parte dell'albo dei 
consulenti del tribunale per­
ché è stato cancellato dall'al­
bo dei penti fin dal 15 apnle 
1987 OPSB. 

Una «mappa dei risultati» sulla base dei dati elaborati dalle sezioni territoriali del Pei 
Il voto ha avuto un andamento schizofrenico, il Pei è stato premiato in centro, la De in periferia 

Di che «colore» è il tuo quartiere? 
Tenuta nei quartieri del centro, pur se a volte man­
tenendo risultati non eccezionali, crollo in perife­
ria e nei quartieri popolari dove, pur restando 
spesso il primo partito ben sopra il 30%, il Pei ha 
cadute anche di 7, 8 punti in percentuale. Comin­
ciamo a dare alcuni flash del voto di quartiere, se­
zionando ulteriormente i dati raccolti per circoscn-
zlonì. Un voto schizofrenico che va analizzato. 

STEFANO POLACCHI 

• • Perché non tentare un 
«fuoripista» nello slalom tra i 
nsultati elettorali capitolini' 
Lasciando Infatti i raggruppa­
menti di dati delle «versioni uf­
ficiali». ovvero nuniti per seggi 
o circoscrizioni, possiamo 
prendere la «sterrata» del voto 
di quartiere, curiosando tra le 
cifre degli isolati, delle strade, 
del palazzi che «fanno capo» 
alle sezioni di quartiere del 
Pei 

Le tendenze già riscontrate 
in via generale prendono cesi 
più consistenza si spiegano e 
si illuminano meglio alla luce 
dei falli locali che hanno ca­
ratterizzato la campagna elet­
torale che pesano sulla vita 
quotidiana che hanno provò* 
cato drenaggi considerevoli di 
voti a destra o a sinistra Par­
tiamo dal trend registrato nei 
quartieri Ponte e Panone, in 
prima circoscrizione II Pei ri­
mane il primo partito con il 
32 1%, perdendo appena lo 
0 7% rispetto alle elezioni poli­
tiche europee La De acquista 

solo V\% rispetto alle votazio 
ni del giugno scorso Anche il 
Psi acquista solo lo 0 6%. 
mentre i Verdi con 1"8 556, 
perdono l'i,Z% sulle europee 
Si tratta di una zona che ha 
una composizione sociale ab­
bastanza indefinita con la so­
pravvivenza di alcune sacche 
di residenziale tradizionale e 
larghe fasce di residenti pro­
fessionisti e comunque un ce 
to abbastanza alto 

Prendiamo poi un altro 
quartiere, il Tneste classica 
zona di ceto medio LI il Pei 
che non è a risultati alti, è co 
munque avanzato di un punto 
in percentuale nspetto alle 
politiche europee, superando 
il 20%, mentre la De ha perso 
il 2,1% nspetto al giugno scor­
so Anche i socialisti sono 
passati dati 11,5% al 108% In­
somma, pur restando solido il 
risultato del pentapartito, co­
munque c'è stata una penaliz­
zazione di quelle forze che 
hanno contribuito in moUo 
determinante al malgoverno 

della città 
Cosa questa che invece non 

c'è stata in borgata o in quelle 
zone di «167* dove, pur re­
stando forte la posizione dei 
comunisti molti voti sono 
passati ad altre forze politi 
che principalmente alla De 
mocrazia cristiana, probabil­
mente per la poca fiducia in 
un possibile cambiamento 
reale e per I attaccamento alle 
briciole di piccoli ma "concre­
ti' benefici quotidiani Gettia 
mo Io sguardo alle borgate 
dell Vili circoscrizione A Tor 

re Maura il Pei passa dal 
33 5% delle europee al 30,9% 
delle comunali, mentre la De 
salta dal 26,1% al 285% An 
che il Psi guadagna oltre 2 
punti, salendo al 16,1% I Ver 
di raggiungono appena il 5,7, 
ben al di sotto del risultato ge­
nerale cittadino 

Passiamo anche per Torre 
Nova, sempre tn Vili, dove i 
comunisti hanno perso ben 4 
punti, scendendo al 324% 
mentre la De è salita dal 
27 6% al 30 9% Un nsullato 
che pur senza sbilanciarsi 

troppo in attesa della nflessio-
ne che si articolerà nel comi­
tato federale di questa sera i 
comunisti capitolini attnbui-
scono alla presenza in campo 
di alcuni boss locali, legati 
agli interessi di Sbardella, nel­
la competizione elettorale 

Anche al Villaggio Prenesti-
no, sempre in Vili, il Pei è pas­
sato dal 45,4% delle europee 
al 40,5% delle comunali Una 
buona «pole position», certo, 
ma con una caduta di 5 punti 
in percentuale tra il voto poli­
tico e quello cittadino Mentre 
la De è salita di ben 7 punti 
superando il 33% der consen­
si Un nsullato che sicuramen­
te deve far pensare in una 
realtà che è praticamente «se 
parata» tagliata fuon dalla 
città dal sistema urbano, sen­
za servizi, senza trasporti, con 
vaste zone ancora non peri­
metrale e senza acqua luce, 
fogne 

Saltando mezza Roma am 
viamo a Maccarese, tra Fiumi­
cino e Fregene Li i socialisti 
hanno avuto un nsultato in­
credibile che può sempre es­
sere rapportato alla vastità di 
interessi in zona e alla presen­
za di candidati •forti» Il partito 
del garofano ha ottenuto il 
25,5% dei voti, mentre il Pei 
con il 33,8% ha perso quasi il 
3% sulle europee e la De è al 
24,5%, di un punto sotto ai 
suoi alleati dt governo mentre 
i Verdi hanno avuto la fiducia 
di appena il 2 8% degli eletto 

Torniamo di nuovo in Vili, 
nella tanto «citata» Tor Bella 
Monaca È un esempio dei 
nuovi quartien, come Corna­
le, Casilino 23, Laurentino 38, 
Serpentara, a metà strada tra 
le borgate e la città consolida­
ta A Tor Bella Monaca il Pei, 
pur restando il pnmo partito e 
distaccando di ben 10 punti in 
percentuale la Democrazia 
cristiana, ha perso il 5% dei 
consensi, scendendo dal 
41 4% al 36,2% La De invece 
è salita di 6 punti nspetto alle 
politiche europee dal 20 7% 
al 26 1% dei voti I) Psi è stato 
premiato ma neanche troppo 
clamorosamente, passando 
dal 13 7% al 15 2%, mentre so­
no andati male i verdi che 
hanno raggiunto il 58% dei 
voti 

Abbiamo toccato solo alcu­
ni punti della «mappa dei ri­
sultati», ma si sono evidenziati 
anche numeri elettorali in 
qualche modo -schizofrenici» 
ma che, a loro modo, espri 
mono comunque la realtà da 
dove sono saltati fuon È 1 a 
natisi anche impietosa di que­
sti dati che deve spronare a ri­
prendere iniziativa politica e a 
cercar*, di radicare davvero il 
senso del cambiamento possi­
bile «Il nnnovamento del Pei 
è stato troppo repentino sen­
za radicarsi nella base e nella 
periferia del partito e della 
città» è stato il commento a 
caldo del sociologo Franco 
Ferrarotti 

Camera e, in particolare, chie­
de che si riaprano «i plichi 
delle 100000 schede conte­
state nulle e bianche» Una ri­
chiesta condivisa a sorpresa 
dal de Bartolo escardini, se­
condo il quale «il problema 
dei brogli non è solo romano* 
Gelida la reazione delia De ro­
mana all'uscita di Ciccardini, 
che sarebbe solo «una nspo-
sta a Craxi sulla riforma eletto­
rale» 

Presso la SALA CMB 
Via Ettore Franceschini 

VENERDÌ 10 NOVEMBRE 
Ore 17,00 

Riunione del comitato federale e della 
commissione federale di garanzia 

O.d.g.: Analisi del voto amministrativo 

Relatore: G. B E T O N I 
segretario della 
Federazione romana del Pei 

'cSagno ALFREDO REICHLIN 

COOPERATIVA 
SOCI DE «L'UNITÀ» 

COORDINAMENTO ROMANO 

Martedì 14 novembre, alle 
ore 18, nei locali della 
Federazione Pei 
(via Ettore Franceschini, 144 
- Colli Aniene) riunione del 
Coordinamento romano 
della Coop soci de 
«l'Unità», per la definizione 
del programma futuro di 
iniziative. 

• APPUNTAMENTI • • 
L'associazione culturale 

Italia-Bulgaria promuo­
ve un corso base di bul­
garo che imzlerà dal 1* 
dicembre, presso la se­
de dell'associazione, In 
vicolo Scavolml 61 (2° 
plano, In prossimità del­
la lontana di Trevi) Il 
corso sarà tenuto da do­
centi universitari di ma­
dre-lingua e si conclude­
rà coni anno scolastico 
Le iscrizioni si chiude­
ranno il giorno 15 no­
vembre Per ogni infor­
mazione, telefonare alla 
sede dell Associazione 
(6795936-6795532) dalle 

• QUESTOQUELLOEM 
Yes È iniziata la prevendita 

(Orbis, Camomilla, Babi­
lonia) per il concerto de­
gli -Yes» che suoneran­
no al Palaeur II 23 no­
vembre. 

Il Melograno Presso il Cen­
tro Riformazione mater­
nità (Via Luni 3) sono 
aperte le iscrizioni al 
corso di formazione per 
operatori socio-sanitari 
•Nascita attiva - ruolo e 
professionalità dell'ope­
ratore» Informaz presso 
lasegret organlz (Lore­
na Milana, tei 75 75606, 
ore 15-19 30) 9 alle 
12,30 

• MUSEI EQALLIRIII 
Galleria Doris Pamphlll 

Piazza del Collegio Ro­
mano 1a Orario marte­
dì, venerdì, sabato e do­
menica 10-13 Opere di 
Tiziano, Velasquez, Fi­
lippo Llppi ed altri 

Galleria dell'Accadami* di 
San Luca Largo Acca­
demia di San Luca 77. 
Orario lunedi, mercole­
dì, venerdì 10-13 Ultima 
domenica del mese 10-
13. 

Galleria Borghese Via Pln-
ciana (Villa Borghese). 
Orarlo tutti I giorni 9-14 
Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di mas 25 per­
sone 

Galleria Spada. Piazza Ca­
po di Ferro 3 Orarlo' fe­
riali 9-14, domenica 9-13. 
Opere del Seicento Ti­
ziano, Rubens, Reni ed 
altri 

Galleria Pallavicini Cassi­
no dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43 E' visitabile 
dietro richiesta all'am­
ministrazione Pallavici­
ni, via della Consulta 
1/b 

Strananotte Pub, via U 
Biancamano, 80 (San 
Giovanni) Peroni, via 
Brescia, 24/32 (p zza 
Ruma). L'ano elettrico, 
via Calderini 64 II Cap-

Belisio matto, via del 
larsl 25 (San Lorenzo) 

Marconi, via di Santa 
Prassedet SS.Apostoll. 
§lazza SS Apostoli 52. 

an Marco, via del Maz­
zarino 8 Vecchia Praga, 
via Tagllamento 77. 
DruM'a. via San Martino 
ai Monti 28 Eloven PUB, 
via Marc'Aurelio 11, Bir­
reria Gianlcolo, via Ma­
meli 26 

• FARMACIE • • • • • 
Per sapere quali farmacie 

sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salario-Nomentano); 
1923 (zona Est), 1924 (zo­
na Eur), 1925 (Aurelio-
Flaminio) 

Farmacia notturne. Appio: 
via Appia Nuova, 213 
Aurelio: via Cichi, 12, 
Lattanzl, via Gregorio 
VII, 154a Etqullino: Gal­
leria Testa Stazione Ter­
mini (fino ore 24); via Ca­
vour, 2 Eur: viale Euro­
pa, 76 Ludovlal: piazza 
Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228 Osila Li­
do: via P Rosa, 42 Pa­
rlali: via Bertoloni, 5. 
Pletralata: via Tiburtina, 
437 Rioni: via XX Set­
tembre, 47, via Arenula, 
73 Portuense: via Por­
tense, 425 Preneatlno-
Centoeelle: via delle Ro­
binie, 81, via Collatina, 
112 Preneslino-Lablca-
no: via L'Aquila, 37 Pra­
ti: via Cola di Rienzo, 
213, piazza Risorgimen­
to, 44 Prlmavalle: piaz­
za Capecelatro, 7 Qua-
draro-CInacIttà-Don Ba­
sco: via Tuscolana, 927: 
via Tuscolana, 1258 

• VITA DI PARTITO EH 
COMITATO REGIONALE 

Venerdì, ore 16, In sede, 
riunione sulla formazio­
ne professionale (Fanti, 
Cervi) 

Federazione Civitavecchia. 
In federazione ore, 
17 30, direzione federale 
(De Angells), S Marinel­
la, ore 20 30, Cd più 
gruppo consiliare (Be­
nedetti) 

Federazione Tivoli. Vlcova-
ro, ore 10, assemblea 
iscritti ed elettori (Proiet­
ti) 

Federazione Latina. In fe­
derazione, ore 16, consi­
glio provinciale Fgci per 
elezione nuovo segreta­
rio provinciale (Di Salvo, 
Rosato, Di Resta), In fe­
derazione, ore 16 3Q, riu­
nione commissione fem­
minile federala (Amici, 
DI Resta). 

Federazione Viterbo. Pro­
ceno, ore 20, Cd (Daga), 
Graffignano, ore 20 30, 
Cd (Camini), In federa­
zione, ore 16, riunione 
commissione femminile, 
Nepi, ore 20, assemblea 
(Parronclni) 
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ROMA 

La partita nel mirino 
Per Roma-Lazio in campo i 
anche misure eccezionali 
Ieri vertice per l'ordine 
pubblico. Mille occhi 
contro i violenti 
«Sarà la festa dello sport» 

Derby sorvegliato speciale 
Flaminio 
Più del 50% 
sarà 
giallorosso 
H Lordine di scuderia è 
gettare acqua sul fuoco di 
mentlcare le polemiche dare 
esempi di correttezza e sporti 
viti L occasione derby deve 
essere vissuta cosi come una 
festa Roma si vuole bene e le 
violenze dell ultimo match 
della Lazio dimenticate dai 
più anche se alla riunione del 
preletto Voci e erano tutti ca 
rablnierl polizia guardia di fi­
nanza vigili urbani Tutti 
pronti a serrare le righe 1n vi 
sia del Roma Lazio prossimo 
e a presidiare il Flaminio co­
me una fortezza Anche la de­
cisione prefettizia di assegna­
re 3000 posti nei distinti ai li 
lotti (oziali è una sorta di cai 
mlere antlvlolenza come lo 
•ara quella data per scontata 
della diretta tv per il Lazio au 
spicata anche da Carrara In 
tanto le due squadre la Lazio 
con il presidente Calieri deci 
so a non parlare dopo la gaffe 
del dopo-Atalanta, e la Roma 
con Viola impegnato a recu­
perare I mancati guadagni 
dell Olimpico hanno ieri ri­
preso la preparazione a ran­
ghi largamente incompleti 
specie per quel che riguarda I 
tltolan Assenti ancora Troglio 
e Sdsa nella Lazio ma do­
vrebbero esserci domenica al 
Flaminio nell amichevole con 
Irò la Dinamo di Zagabria re 
sta molto dubbio II recupero 
di Marchegianl e Bertoni am 
bedue bloccati da infortuni 
muscolari Nella Roma che 
ha provato nel pomeriggio a 
•frigoria mancavano I tede 
•chi Voeller e Berthold gli az­
zurri Giannini e Rizziteli! pia 
Bruno Conti influenzato La 
«quadra gullorossa comun 
que riposerà solo domenica e 
Il suo programma di allena 
menti non prevede nessuna 
uscita ufficiale solo partitelle 
inteme e preparazione atleti 
ca leggera Al derby non pare 
si voglia darei più importanza 
che ad altre partite 

Fiumicino 
Referendum 
Il Tar boccia 
il ricorso 
• H Via libera al referendum 
su Fiumicino Comune Ieri è 
stalo superato I ultimo ostaco 
lo costituito da un ricorso at 
Tar di un associazione contra 
ria alla consultazione 1 giudici 
della prima sezione del Tnbu 
naie amministrativo regionale 
del Lazio infatti hanno re 
spinto il ricorso proposto dal 
l «Associazione per la tutela 
dell ìntegntà di Roma» una si 
già analoga a quella costituì 
Usi mesi fa in occasione del 
voto ad Ostia contro lo svolgi 
mento dei referendum popò 
lari di domenica prossima 

I ricorrenti avevano soste 
nuto che I autonomia dei noni 
periferici costituirebbe un at 
tentato ali integrità del lenito 
no comunale e che inoltre 
pnma di autorizzare i "eferen 
dum sarebbe necessario senti 
re II parere dei cittadini e del 
I amministrazione capitolina 
Motivazioni che non sono sta 
le ritenute valide dai giudici 
amministrativi 

Domenica oltre che in XIV 
circoscrizione si voterà sem 

. pre per un referendum con-
•. sultivo a sostegno o meno del 

I autonomia anche ad Osteria 
Nuova e a Cesano Le consul 
tastoni sono state autonzzate 
dalla Regione cosi come av 
venne per quella di Ostia U 
do vinta dai favorevoli ali uni 
tà 

Misure eccezional i d i fenderanno la sfida Roma-La-
^ ^ zio Si g iocherà regolarmente d o m e n i c a 19 al Fla-

••IrV i i iniìm imn • • • IIH.M••••' « T I m , n i ° ' m a s o t t o o c c m V l g l h e P r o f o n d l U n a STOlia 
y " " " y ^ ^ ^ ^ , y E 1 eli controlli dal le squadre c h e v e n d e r a n n o t bigliet­

ti o dal le forze dell o rd ine faranno d a filtro ai m a ­
lintenzionati Sbarrament i pr ima du ran t e e d o p o il 
derh> Funzionerà? Dovrà essere la festa del lo 
sport si augura il prefetto Alessandro Voci 

GRAZIA LEONARDI 

Il questore Umberto Impiota ali uscita dalla prefettura 

• 1 S.irà un derby guardato a 
vis' I ma si giocherà Dopo 
i.u.i" ipotesi (stadio a porte 
et -liso alternanza di tifosi 
iiiu curva per ciascuna squa 
tifili Roma e Lazio scende 
Mimo regolarmente in campo 
tin dieci giorni domenica 19 
di 1 jinimo per una partita 
LIIL a rischio lo è sempre stata 
imi tifoserie opposte e sum 
si .iMaie con robuste ed esa 
sperate manifestazioni di 
campanilismo Questa volta 
invece non solo si farà diga ai 
bollori degli appar jnati ma 
perfino le schegge impazzite 
troveranno maghe dove impi 
giìarsì Difficile avvicinarsi allo 
stadio se non sì è in regola ha 
stabilito ien mattina il vertice 
dei responsabili dell ordine 
pubblico il comitato provin 
ciale» presieduto dal prefetto 
Alessandro Voci affiancato 
dal questore Umberto Impio­
ta dai comandami dei carabi 
nien e della guardia di Finan 

za Leopizzi e Guido da Fau 
sto Gianni vtcecommissano 
del Comune dai rappresen 
tanti dei vigili urbani del Coni 
e delle due squadre 

Per questo avvicinamento 
ad ostacoli la gnglia dei filtri 
sarà a scala Tutte due le 
squadre avranno i loro tifosi 
sugli spalti Ai laziali uno spa 
zio delimitato tremila pósti 
raggruppati nel settore «distinti 
laterali» un posto per ogni ti 
foso È il primo filtro il pnmo 
gradino della griglia La socie 
tà avrà dato le sue garanzie 
pnma «Quei tremila biglietti 
saranno distnbuiti ali associa 
«ione dei Lazio-club cioè al 
singoli iscntti superconosciu 
ti» assicura Angelo Tonello 
Insomma ad ogni biglietto 
corrisponderà un «tifoso uffi 
ciale» senza bisogno di altre 
credenziali «D altronde I orga 
nizzazione e la responsabilità 
della partita è nelle mani della 
Roma» precisa Tonello con 

voce soddisfatta perché dice 
«abbiamo sentito tutti più sen 
sibilizzati» La Roma gestirà gli 
altn 25 000 biglietti II piano di 
distribuzione minuziosa e ca 
librata lo spiega Maunzio Cen 
ci «Diecimila saranno assorbì 
ti dagli abbonati persone co­
nosciute quindicimila distn 
buiti ai club romanisti 200 
pool dove alla selezione già in 
atto si aggiungerà un battage 
verbale continuo per spìngere 
tutti alla calma gli altn saran 
no venduti al pubblico con un 
riscontro delle generalità ad 
ogni biglietto comsponderà il 
numero del documento di chi 
l acquista» 

Il derby Roma Lazio dev es 
sere «una grande festa dello 
sport» s è riproposto Alessan 
dro Voci il prefetto che assie 
me al questore Umberto Im 
prota e al comitato per 1 ordì 
ne pubblico ha disegnato il 
grosso degli ostacoli per am 
vare e stare al Flaminio Ogni 
spettatore sarà sottoposto ad 
un esame preventivo scoper 
to se porterà addosso qualco­
sa pizzicato se si avvicinerà 
allo stadio senza biglietto 
Questo controllo costante» fi) 
trerà i malintenzionati fin nel 
le strade adiacenti saranno 
inesorabilmente ma «gentil 
mente* allontanati assicurano 
dalla questura Eppoi a dare 
manforte ci saranno tanti oc 
chi sparsi ovunque e pene­

tranti ogni angolo II pnmo lo 
stadio Flaminio è circondato 
da telecamere che dai moni 
tor scrutano gli spalti minuto 
per minuto per il derby ce ne 
saranno di più 11 secondo le 
forze dell ordine che cinge 
ranno lo stadio pnma durante 
e dopo la partita con robusti 
nnforzi 11 terzo in campo in 
basso e in alto tra gli spalti ci 
saranno polizia e carabimen 

Che può succedere per 
mandare a carte quarantotto 
la gran parata? Al momento 
pare nulla cani sciolti e tep­
pisti non nusciranno a farla 
franca» dicono le due società 
E paiono perfino sotto con 
trailo le emozioni che questo 
stadio Flaminio piccolo e in 
sufficiente per Roma incanala 
di continuo tra spalti e Cam 
pò tra spettatori arbitro e gio-
caton Tutti stanno lavorando 
per il lieto fine 11 prefetto met 
terà in palio una coppa per la 
tifosena più disciplinata I ave 
va fatto lo scorso anno la vin 
sera ex aequo Roma e Lazio 
Perfino 11 ministro Carrara s è 
voluto pronunciare Pur schivo 
dal fare interferenze spera 
nella npresa tv e invita «ad af 
frontare con emergenza anzi 
con fantasia* un campionato 
che si gioca in uno stadio al di 
sotto dei limiti di sicurezza 
perché mouva it ministra 
«dopo I mondiali tutte le squa 
dre giocheranno in impianti 
modernissimi* 

Il Coniisull'Olimpte #tjÉfc regolare» 
• i Sullo stadio Olimpico or 
mai è giallo Intorno ali ab 
battimento e la ncostruzione 
della tribuna Monte Mario e è 
I ipotesi di una truffa di trenta 
miliardi o è tutto regolare7 

Dopo le indiscrezioni uscite 
su tutti gli organi di stampa 
relative alta penzia affidata 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica Pietro Catalani 
che indaga sult «appalto d o 
ro» dell Olimpico ai professo 
rì Caramelli e Sampolesi del 
1 Università di Pisa e a Gnllo 
Dell Aquila lo stesso docu 
mento è stato «letto» ien dal 

presidente del Coni Amgo 
Gattai Secondo il comitato 
olimpico «la tnbuna Monte 
Mario è stata correttamente 
demolita e ricostruita perché 
una ristrutturazione non 
avrebbe offerto sufficienti ga 
ranzie di sicurezza» Nessun 
errore di valutazione nessu 
na truffa di trenta miliardi Se 
condo il presidente del Coni 
il collegio dei penti avrebbe 
risposto in maniera tale da 
convalidare la decisione del 
comitato olimpico di demolì 
re e ricostruire la tnbuna CI 
tando stralci del documento 

Gattai ha insistito su uno dei 
punti della penzia dove è det 
to «si ritiene che le gradinate 
per to stato di degrado in atto 
e in progresso non possieda 
no allo stato attuale adegua 
te sicurezze e non siano in 
condizioni di assolvere alle 
funzioni per le quali sono sta 
teprogettate» Una citazione 
che però non spazza il cam 
pò dai forti sospetti di truffa 
che pesano sul) appalto per 
la ncostruzione dell intera tri 
buna Non spiega infatti se il 
rifacimento completo della 
tribuna Monte Mano era ne­

cessario per realizzare la co­
pertura o se viceversa poteva 
essere evitato con Uno «scon 
to» sul prezzo finale di trenta 
miliardi 

Secondo il Coni inoltre «il 
collegio dei penti avrebbe 
anche risposto di non essere 
In grado di esprimere un pa 
rere in mento alle due ipotesi 
propostegli ristrutturazione o 
ricostruzione sia perché non 
in possesso di molti dati (in 
particolare quelli economici) 
sia perché nella scelta sareb­
bero potute intervenire valu­
tazioni estranee ai fatti pura 

mente tecnici» Visibilmente 
seccato Amgo Gattai ha volu 
to precisare che il Coni è a 
conoscenza della penzia da 
settembre ma che finora non 
I aveva divulgata perché I in 
chiesta del sostituto procura 
tore Pietro Catalani non è 
conclusa per cui esìste anco­
ra il segreto istruttorio «In lut 
la la vicenda dello stadio 
Olimpico - ha detto Gattai -
il Coni ha sempre tenuto un 
comportamento esemplare 
Buona parte dette responsa 
blhtft della lievitazione dei 
costi di nstrutturazione del 

I impianto è da attribuire al 
mutato atteggiamento del mi 
nistero dei Beni culturali che 
m un pnmo tempo aveva da 
to parere favorevole al pro­
getto di copertura contestato 
dagli ambientalisti e poi ha 
cambiato idea nonostante il 
Coni avesse nel frattempo 
vinto il ricorso davanb al 
Consiglio di Stato» Sulla vi 
cenda e è stata sempre ien 
una presa di posizione del 
deputato verde Annamaria 
Procacci che sollecita piena 
chiarezza «sulle eventuali re 
sponsabilità penali» UFL 

——•———— il Cipi blocca la Cig alla Fatme per il '90: i cassintegrati rischiano il licenziamento 
Espulsi da anni dalla storica fabbrica gli operai sciopereranno mercoledì 15 

Il governo scarica le «vecchie» tute blu 
Rorì p e z z o Fatme r o m a 3 In n o m e del software 
n o n sì p o s s o n o met tere sul lastrico 400 famiglie, la 
Fa tme n o n deve licenziare gli opera i La Fiom di 
R o m a è decisa a vincere Punta a s t rappare un al­
tro a n n o di cass integrazione c h e il Cipi si ostina a 
rifiutare cos t r ingendo di fatto 1 az ienda a spedi re 
le lettere di l icenziamento II 15 novembre la stori­
c a fabbrica r o m a n a scende rà in sc iopero 

ROSSELLA RIPERT 

t. m 

• i Sono 400 Sono fuori dal 
la Fatme da anni sconfitti dal 
I imperiosa era del software 
Le «vecchie» tute blu in cass n 
tegra<;ione dall 82 ora rischia 
no il licenziamento «Il Cipi fa 
i conti del ragioniere Scaduti 
gli ultimi 24 mesi di cassinte 
grazione non intende prora 
garla per un altro anno dice 
Emanuele Cerquetani della 
Fiom II diktat del Cipi non è 
stato indolore 1 azienda ha 
automaticamente messo in 
moto i licenziamenti comuni 
cando la sua decis one alla 
Fiom alla Firn e alla Uilm 

Minacciosa la spada di Da 
mode torna a pendere sulla 
sorte di 400 operai del gruppo 
Fatme 270 dei quali romani 
«Tra questi 200 sono operaie 
al terzo o quarto livello" ha 
spiegato Fernando DI Paolo 
segretario del Pei della cellula 
Fatme È l ultimo drappello 
della grande espulsione delie 

tute blu dalla storica azienda 
romana che si gemellava con 
le scuole ai tempi dei collettivi 
studio lavoro 11 "costo» urna 
no dell ingresso dell innova 
z one in Fatme è sialo pesan 
te 

Intorno agli anni 80 insie 
me ai «ferri vecchi della supe 
ratiss me centrali telefoniche 
elettromeccan che sono co 
mmciali ad uscire anche gli 
operai «Neil 82 gli addetti era 
no 2600 - r corda Cerquetani 
- poi è iniziato ! esodo Più di 
1200 esuberi hanno dovuto 
abbandonare 1 azienda che 
nel frattempo ha cominciato 
ad assumere ingegneri e tee 
mei» Neil 89 la Fatme può in 
fatti contare su 2200 addetti 
quasi completamente colletti 
bianch «Le assunzioni sono 
state p ù di 500 in poco tem 
pò la fabbrica ha cambiato 
pelle - ha incalzato il segreta 
no della Fiom - diventando 

Lo stabilimento della Fatme 

più simile ali Ibm e ali Olivetti 
che alla Fiat» 

Una rivoluzione dolorosa 
con la quale il sindacato ha 
dovuto fare i conti Un primo 
accordo siglato nell 82 la bat 
taglia per 60 mesi di casslnte 
grazione poi quella per strap 
pare nell 87 altn 3 anni di so 
stegno economico per i lavo 

ratori 
«In questi anni quel! accor 

do ha prodotto dei risultati -
ha commentato Cerquetani -
grazie ai prepensionamenti e 
agli Incentivi i 1600 cassinte 
grati sono diventati 400 Ferri* 
solvere il problema di questi 
operai ci vuole un altro anno 
di cassintegrazione» Dodici 

mesi di tempo per mettere In 
cantiere altri prepensiona 
menti altri incentivi e possibili 
ricollocazioni lavorative Un 
penodo utile per sperimentare 
anche accordi con il Comune 
e la Regione per I impiego dei 
cassintegrati in lavon social 
mente utili «I lavoraton non 
chiedono assistenza 112 mesi 

di cassintegrazione ci servono 
per completare 1 accordo 
dell 82. 

Pnmo obiettivo dei lavora 
tori è quello di bloccare la de 
cisione dell azienda di proce­
dere ai licenziamenti L at 
troien in fabbnea hanno orga 
nizzato un assemblea ien 
hanno ditnbuito agli altn lavo­
ratori centinaia di volantini il 
15 novembre scenderanno in 
sciopero «Andremo ali Unio­
ne industnah per incontrare 
1 azienda - hanno detto i sin 
dacalisti - con due richieste 
precise ritirare i licenziamenti 
e incalzare il Cipi e il ministe 
ro del Lavoro per ottenere un 
altro anno di cassintegrazio­
ne» Poi sarà la volta del mini 
stro del Lavoro al quale chie­
deranno un incontro urgente 

«La ristrutturazione non può 
lasciare per strada nessuno -
ha detto Fernando Dì Paolo -
il patrimonio di espenenze di 
queste operaie e operai non 
deve andare disperso Per 
questo e è bisogno della soli 
danetà degli altri lavoratori e 
della città» Decisi a vincere i 
cassintegrati hanno messo in 
cantiere anche le proposte da 
fare alla nuova giunta comu 
naie «Il Campidoglio non può 
stare a guardare - hanno det 
to - può fare la sua parte im 
piegando una parte di cassin 
tegratl in lavon socialmente 
utili» 

Droga 
Sequestrato 
un chilo 
di cocaina 
• i Nella loro valigia r a 
scondevano oltre un chilo 
di cocaina purissima Fabri 
zio Pasticci un perugino di 
29 anni e Ester Marcos Ro 
dnguez spagnola 34 anni 
sono stati arrestati ali aero­
porto di Fiumicino dagli uo­
mini della Guardia di finan 
za L operazione è avvenuta 
sabato mattina ma la noti 
zia è stata data soltanto ieri 

I due erano arrivati a Ro­
ma con un voio proveniente 
da Bogota dopo uno scalo 
a Londra La cocaina era 
nascosta ali interno di una 
cartella di cuoio nascosta 
nel doppiofondo di una va 
ligia Secondo gli investiga 
tori la droga rubata era de­
stinata a rifornire il mercato 
dell Umbria Fabrizio Pastic 
ci ed Ester Marcos Rodn 
guez ali aeroporto di Fiu 
micino erano attesi da alcu 
ni loro amici italiani che so­
no stati identificati dai fi 
nanzien e subito dopo rila 
sciati 

Controlli 
Arrestate 
sette 
persone 
• i Cinque cittadini italiani e 
due stranieri sono stati arre­
stati nel corso degli ultimi 
giorni ali aeroporto di Rumici 
no nel corso di alcune opera 
ziom di controllo condotte 
dalla polizia 

Un dipendente della socie 
tà «Aeroporti di Roma» è stato 
sorpreso dagli agenti mentre 
stava sottraendo un giubbotto 
da una valigia In partenza per 
Londra nella zona smista 
mento bagagli del «Leonardo 
da Vinci» dove 1 uomo presta 
va servizio L operaio Pietro 
Contestabile 27 anni di Ostia 
è stato arrestato Successiva 
mente è finito in manette an 
che un cittadino israeliano 
Babor Zaky in partenza da 
Roma e diretto in Israele tro 
vato in possesso di una pistola 
7 65 con 31 proiettili e sprov 
visto di porto d armi L uomo 
secondo la versione fornita 
dai funzlonan dì polizia si tro 
vava da tre mesi in Italia con 
la famiglia per tunsmo Zaky 
sì trova ora a Rebibbia in atte 
sa di giudizio 

Il mercato Si vende di tutto nel mercatino 
J A | | A U . » . : .%.:-.:A della centralissima via Bocca 
d e l i e « p r i m i z i e » di Leone Banchi e carrettini 
F r u i t a P VPrdura stretti dall avanzare delie auto 
r r u i i d e v e r a u r a l u n ? 0 l e m u r a u m k t e d e g U a n 
Q a v a n g u a r d i a tichi palazzi stanno mutando 

lentamente la loro mercanzia 
^^^^^^^^^^^mmmmm Frutta e verdure hanno mutato 

sapore Si possono trovare 
prodotti veramente singolari arance alla marmitta catalitica fun 
ghi affogati nello smog lattuga al gasolio e kiwi da 87 decibel E 
naturalmente il mercatino è sempre affollato per nusefre a c o 
gliere» le primizie che ivenditon offrono A prezzi canssimi pur 
troppo Ma sul cartello stradale cosa ci sarà segnalato divieto di 
carciofo7 

Unione industriali 
«Produrre a Roma» 
La maratona delle imprese 
al Palazzo dei congressi 
• • È iniziato il conto alla ro­
vescia «Produrre a Roma» la 
manifestazione organizzata 
dagli industriali romani è or 
mai alle porte Domani alle 11 
sarà inaugurata il Palazzo dei 
congressi fino al 18 novembre 
sarà invaso dalle imprese Co 
stata ben 5 miliardi la 8 giorni 
degli imprenditori è stata pre 
ceduta da ncerche e studi sul 
la realtà produttiva romana 
Dall industria alimentare a 
quella tessile dall elettronica 
alla chimica tutti i setton in 
dustrali della capitale sono 
stati passati al microscopio 
Presentata ieri alla stampa la 
manifestaziune sarà costellata 
di «eventi» Domenica 12 no 
vembre alle 10 si aprirà il con 
vegno «Roma organizzazione 
del temtono e sviluppo eco­
nomico» mercoledì 13 le 
aziende presenteranno le loro 
proposte sulla mobilità nell a 
rea romana e discuteranno 
delle «Trasformazioni delle 
aree metropolitane» Il 14 sarà 
la volta del convegno annuale 
di automazione e il 15 del di 
battito su «Nuove professiona 
lità e formazione» 11 16 farà 
da protagonista I informatica 
puntando 1 occhio ai benefici 
che da questo settore posso­
no arrivare per là metropoli 
Sempre il 16 la Sip mostrerà la 
sua novità presentando al 
pubblico il video telefono II 

17 invece 1 Unione industriale 
e la Fatme tireranno le fila del 
dibattito su «Comunicazione 
immateriale ed impresa Ro­
ma nella rete» mentre la socie 
tà Aeroporti di Roma presen 
terà il piano di sviluppo mes 
so a punto per Fiumicino A 
conclusione il 18 piccole e 
grandi imprese punteranno 
I attenzione sui rischi e le op-
purtunità dell appuntamento 
dell apertura delle frontiere 

«A Roma e è ancora qualco­
sa da scopnre una diversa 
qualità della vita - ha detto 
Alberto Trip! vicepresidente 
dell Unione industnali alla 
presentazione di ien - altra 
verso la mobilità 1 organizza 
zione la comunicazione la n 
cerca e I ambiente I temi in 
sostanza che saranno dibattuti 
in queste otto giornate» Per ri 
solvere il dramma traffico Tri 
pi ha sottolineato la necessità 
di una rete di trasporti pubbli 
ci fitta e regolare «L informati 
ca e la telematica - ha conti 
nuato Tnpi - possono contn 
buire a risolvere i problema 
del traffico e permettere la cir 
colazione di cittadini e infor­
mazioni» AI centro della ma 
ratona industriate anche I in 
formatizzazione degli uffici 
pubblici e le proposte, formu 
late da esperti per arrestare il 
degrado ambientale della ca 
pitale 
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E cosr.,, 

Dai nostri 10.000 cagnini un sincero 

(*) Traduzione: FELICE ANNO NUOVO! 

Anche loro, con il tuo contributo. 
potranno vivere un più sereno 1990 
Conto corrente postale 17182122 intestato a: 

Lega Nazionale per la Difesa del Cane 
Ufficio tPropanda e Sviluppo 

Via Gianolio. 31/4-12042 Bra 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 

: Per cardiopatici 6320649 
1 Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
s. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

560034075810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceopautot 
Pubblici 7594569 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

dal 10 al 16 novembre 

NTEPRIMA 
IIIRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Mene (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Colletti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonlca 389434 

GIORNALI DI H O T T I 
Colonna: piazza Colonna, v i i 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
E&quillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Steiluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (H Mes­
saggero) 

OCKPOP 
ULBASOLARO 

He ballate 
dall'antropologa: 
Tracy Chapman 
al Brancaccio 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Il cavallo russo 
di Tolstoj, 
e le interviste 
della Ginzburg 

e IMMA 
PAOLO RENZA 

Marion Brando 
ritoma 
con una storia 
di razzismo 

ti, 
RTE 
DARIO MICACCHI 

Serate 
parigine 
a Villa 
Ramazzini 

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Mahler dal Papa 
in Vaticano 
e «Vita di Maria» 
a Valle Giulia 

B ANZA 
ROSSELLA BATTISTI 

Inseguendo Monet 
sulle orme 
trasfigurate 
di Kazuo Ohno 

Ì # 

Tracy Chapman 

• i Tracy per pochi. Sono già tutti esauri­
ti t biglietti (piuttosto salati) del concerto 
che tracy Chapman terrà domenica sera 
al teatro Brancaccio. Per questo blitz ro­
mano anticipatorio della tournée vera e 
propria che giungerà la prossima primave­
ra, il Palaeur non era disponibile e si è do­
vuto ripiegare su uno spazio più piccolo. 
Del resto irvero senso di questa apparizio­
ne è la promozione di «Crossroads», il 
nuovo album della 24enne cantautrice 
bostoniana laureata in antropologia. Folk* 
singer urbana dalla grammatica essenzia­
le, la Chapman canta ì detriti del grande 
sogno americano. Pone molte domande e 
non dà fàciirrisposte, SbatWi t f l&è l r ia 
determinazione a non svendere la propria 
integrità, a tenersi stretta la propria anima 
perche "è tutto ciò che hai». Racconta 
quanto può essere diffìcile essere donne, 
emarginate, nere, o anche solo innamora­
le. Edha regalalo agli anni Ottanta un'im­
magine esplosiva, la cantautrice piccola e 
solitaria che vince un palco troppo grande 
ed uno stadio (il concerto per Mandela a 
Wembley) con la forza e il fascino di una 
presenza «umana». Con lei Bobbìe Hall, 

?ercussìonì, Dennis Fongheiser, batteria, 
racy Wormworth, basso, e Richard Hol-

der, tastiere e chitarra. 

Cccp Fedeli Alla l inea. Gìovedi, ore 21, teatro 
Tenda Strisce, via Colombo. Oggi il fìlosovie* 
tismo è finito al supermercato, all'Est lutto 
cambia, non ci sono più certezze. Allora i 
Cccp mettono in scena musiche, parole e 
performance per raccontare la frammenta­
rietà del vivere in Europa in questi tempi 
«confusi e complicati». Un'esplosione di 
amore per la reailà, bruita o bella che sia, 
macinando lutto insieme, le preghiere alta 
Madonna, i viaggi organizzati in Oriente, le 
sfilate sulla Piazza Rossa, la vai padana, le 
coup, il punk, il romanticismo nazionalpo­
polare. 

Jamet Taylor Quartet. Martedì, ore 21.30, Pi-
per club, via Tagliamene 9. Il boom dell'a­
cid Jazz ha portato fortuna al James Taylor 
Quartel, o forse è stato it contrario, comun­
que sia la band inglese arriva sempre più 
spesso dalle nostre parti. Un'occasione in 
più per i palili dell'organo hammond, delle 
musiche da telefilm, dei collage impazziti di 
funky anni Settanta, beat, rhylhm'n'blues, e 
jazz strumentale. 

M i » Dalay. Martedì, ore 21, teatro Tenda Stri­
sce, via Colombo. Una serata all'insegna 
dell'hard rock e dell'heavy metal italiano 
con ben tre band: gli Hush, di Bolsena, ai Io­

li ro esordi. I già affermati RAF. (Royal Air 
•> Force) di Milano, ed t romani Miss Daisy. 

Questi ultimi sono in tre, Corrado Ceccere al 
basso, Massimo Fidanì alla batterìa e Rocco 
Fortunato alla voce e chitarra; stanno facen­
do parecchia strada grazie al contratto con 
I etichetta inglese GWR di Doug Smith, già 

. . manager dei Motorhead, per la quale hanno 
inciso l'album «Pizza Connection», promet­
tente prova del loro rock'n'roll graffiarne, a 
sprazzi melodico. Li affianca in questa occa­
sione il cantante e tastierista californiano 

• Joe Scott. 

Gun. Giovedì, ore 22.30, Uonna club, via Cassia 
871. Dalla Scozia una nuova band già passa­
ta dì recente in Italia al seguito dei Simple 
Minds. Mark Rankin, Giuliano Gizzi e Dante 
Gizzi. Baby Staf ford e Scott Shields sono gio­
vanissimi, hanno formato i Gun nell'85 nella 
nativa Glasgow con l'intenzione di diventare 
rockstar. In attesa hanno inciso un album, 
«Talking on the world», di sanguigno heavy 
metal sulle tracce degli AC-DC e della Alex 

< HarveyBand. 

Evoluitoli. Ogni venerdì e sabato, in via Cincin­
nato 7, discoteca con Radio Rock e One Step 
Beyond. Domarti la serata è dedicata a Wim 
Wenders con la proiezione di un film ed uno 
speciale. Ingresso lire 10.000 per chi entra 
prima delle 11.30. 

Marcel Proust, l'ultima notte. Andrea Cullo, 
autore, e i frammenti poetici di Bruno Cagli 
raccontano Proust attraverso i personaggi 
della Recherche in una fantastica ultima not­
te. L'infanzia, la madre, l'amore per Alberti-
ne, il tutto raccontalo molto proustianamen­
te in un affresco pieno di poesia e movimen­
to. Al Teatro dei Documenti da questa sera. 

Storta d i un cavallo. Secondo appuntamento 
con il Teatro Drammatico Gorkij di Lenin­
grado, in Italia per rappresentare due regie 
dello scomparso Tovstonogov. Nel testo di 
Tolstoj la Russia di fine secolo attraverso la 
storia di un cavallo, miracolosamente inter­
pretato da Evgenij Lebedev, Imbrigliato e 
sellato per l'occasione. In lingua originale 
con traduzione simultanea, da domani al 
Teatro Argentina. 

Lenny. Un omaggio a Lenny Bruce di e con 
Peppe Lanzetta. Un caotico viaggio metro­
politano amaro e ironico popolato da Belu-
shi, Alberoni e Milan Kundera. Uno sguardo 
critico e indagatore che osserva ecommenta 
I mali di una generazione e di un modo di 
essere. Da martedì al Teatro dell'Orologio. 

Sona « m a . . . 1799. Un'opera concerto ideata 
da Bruno Garofalo, autore anche di scene e 
costumi. Sulla scena la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare che canta, balla e si esibisce 
per ricordare gli avvenimenti e gli uomini 
della rivoluzione napoletana. Da martedì al 
Teatro Vittoria. 

I l sole è tramontato ani pabuzu. Spettacolo 
' • d'apertura della-Collana dell'umorismo. 

ospitata nel tendone di via Galvani. Questo 
testo è di Mario Zucca, un quasi esordiente 
che ha già avuto diversi riconoscimenti e 
che presenta un lavoro ricco di cornicila. Da 
martedì al Teatro Spazio Zero. 

Absent Menda. «Una commedia per un teatro 
piccolo, intimo, dove la tensione è tutta della 
parola a discapito dell'azione*, disse l'auto­
re, Ayckboum, che la scrisse nel 1974. È l'in* 
contro di alcuni vecchi amici pronti a conso­
lare Colin della recente scomparsa della li-
danzata. Con la regia dì Roberto Silvestri, da 
martedì al Teatro Al Borgo. 

L'Intervista. Natalia Ginzburg l'ha scritta pen­
sando proprio a Giulia Lazzarini, che inter­
preta questa commedia insieme a Alessan­
dro Haber per la regia di Carlo Battlstoni, Un 
movimento di persone e di dialoghi sottili, 
molto quotidiani, che si incrociano per rea­
lizzare un'intervista continuamente riman­
dala a un intellettuale diviso tra donne e ta­
vole rotonde. AI Teatro Valle da mercoledì. 

Mlmua Centunculi». Venezia: un viandante 
singolare si aggira per calli e caltene, un Ar­
lecchino silenzioso che danza e scopre la vi­
ta, che si tuffa e che viaggia verso il futuro. 
Una favola-concerto musicata ed interpreta­
ta da Antonello Neri e Rò Rocchi. Da merco­
ledì al Teatro Colosseo. 

A che servono gli uomini?. Ombretta Colli è 
Teodolinda: con gli' uomini ha avuto solo 
brutte esperienze e ora che desidera un fi­
glio ricorre all'inseminazione artificiale. Ma 
durante la gravidanza vuole conoscere il pa­
dre. Una commedia musicale scritta da laia 
Fiastri, musiche di Giorgio Gaber e regia di 
Pietro Garinei. Da giovedì al Teatro Sistina. 

Fra le al i della notte. Tre atti unici scritti da 
Giorgio Lopez, diversi tra loro ma con molte 
similitudini. Il primo è il vagare di un uomo 
assalito da ricordi-lampo, il secondo la grati­
tudine dimostrata a due donne e l'ultimo un 
giocoso scherzo d'amore. Al Teatro Agorà 
da giovedì. 

Un'arida stagione bianca, di Euzhan Patcy, 
con Marion Brando, Donald Sutherland e 
Susan Sarandon. Da oggi all'Ariston. Un av­
vocato progressista, un bianco che prende 
coscienza, una donna risoluta, e sullo sfon­
do il razzismo come presenza costante e 
maligna dalla quale la nostra società non 
riesce a liberarsi. È tratto da un romanzo di 
André Brink che porta lo stesso titolo, il nuo­
vo film con cui Brando toma sugli schermi 
dopo anni di assenza. Lo ha fatto, a suo dire 
(e non c"é"motivo di non credergli) perché 
credeva nella storia e nella giovane regista, 
Euzhan Palcy, esordiente non ancora tren­
tenne. Senza percepire compensi, e affron­
tando con grinta la promozione del film in 
tutto il mondo, Brando ha inevitabilmente 
attirato l'attenzione del pubblico e della 
stampa su questo bel film. In cambio, sareb­
be giusto evitare ogni riferimento sensazio­
nalisti») al personaggio e concentrarci sul­
l'opera, ben diretta, con una solida sceneg­
giatura e con attori magnifici. Benché meno 
flamboyant di Mississipi burning, si tratta 
senz'altro di un approccio più toccante al 
problema. 

Sldn deep. di Blake Edwards, con John Ritter. 
Ar/son Reed, Vince Gardenia. Da oggi all'È* 
toile. È sempre con entusiasmo che bisogne­
rebbe accogliere l'arrivo di una nuova com­
media di Edwards. Puntuale nella sua feroce 
disamina dei punti caldi dell'attuale società 
sUninltense (consumismo, psicanalisi, fem­
minismo rampante e machìsmo in crisi, ses­
so, e fnà^nrhonìo) il vecchio leone della 
commedia continua a menare le sue'zam-v 
pale adestra e sinistra, affidandosi a un at­
tergo cinematografico é ottenendo un risul­
tato a metà tra l'autobiografico e il remake dì 
L'uomo die amava te donne. Già si era dedi­
cato a quest'ultimo progetto un paio d'anni 
fa, in maniera semiseria, affidando a Buri 
Reynolds la parte che nel film di Truffaut era 
di Charles Denner. Stavolta il legame con l'o­
riginale è ancora più lieve, e il tono decisa­
mente grottesco. L'interprete, John Ritter, è 
noto ai più per aver interpretato la popolare 
serie «Tre cuori in affitto», e per aver figurato 
in un paio di film di Peter Bogdanovich, Se vi 
place ridere per delle gag esplosive, ma an­
cora dì più se amate la comicità perfida, è il 
film da vedere al momento. 

Ultima fermata Brooklln, di Ulì Edel, con Ste­
phen bang, Jennifer Jason Leigh, Buri 
Young. Da òggi all'Ariston 2 Paris. Annuncia­
to con troppo anticipo la settimana scorsa 
esce finalmente il nuovo film di Uli Edel, già 
autore di Cristiana F., tratto da un fortunato 
romanzo di Hubert Selby Jr. L'America dèi 

< -losers- e dei diseredati in una Brooklln poi-
bellica. Le musiche sono di Mark Knopfler. 

Bruno Cassfnarl. Galleria André, via Giulia 
175; da oggi al 20 dicembre; ore 10/13 e 
17/19,30. Per Cassinari non esiste il buio, la 
notte. Se deve dipingere la notte essa è più 
colorata del giorno. Una bella serie dì quadri 
recenti, da «Pesca notturna» a «Estate», dove 
il colore è radiante, sensuale, germinale, un 
po' pìcassiano. 

Victor Pasmore. Stamperia e galleria 2Rc. via 
de' Delfini 16; da martedì a tutto gennaio 
1990; ore 10,30/18, chiuso lunedi e festivi. 
Nuove incisioni in grandi formati del pittore 
inglese: un cosmo di pianeti-colori, un drip-
ping assai emotivo che sul bianco della carta 
accende falò e eruzioni di lava. 

Pino Reggiani. Galleria Agarte, via del Babui-
no 124; da mercoledì al 16 dicembre; ore 
15/20, chiuso lunedi e festivi. Originale colo­
rista, dopo i pastelli «romantici» sulla campa­
gna romana (quel che resta), Reggiani pre­
senta alcune nature morte che, per i colori, 
sì dovrebbero dire nature vive e teatranti. 

Fedro Cano. Galleria Giulia, vìa Giulia 148; da 
oggi al 13 dicembre; ore 10/13 e 16/20. Da 
un soggiorno a New York lo spagnolo Fedro 
Cano ha riportato un bel numero di dipinti e 
acquerelli dove il moderno e il fascino della 
megalopoli nordamericana è nitrato da una 
memoria allucinata che vela le immagini fa­
cendo affiorare i grandi monumenti antichi 
delle civiltà mediterranee. 

Cinque giapponesi I n Roma. Galleria II Ca­
novaccio, via delle Colonnette 27; da giovedì 
al 5 dicembre; ore 16,30/20. Sono artisti 
giapponesi di,cultura europea con quella 
eccezionale capacità di finitezza delle forze 
che è propria della mano giapponese. Tra 
geometria «cubista» e spessori di (ossili orga­
nici dipingono e scolpiscono Kenichi Tomi-
naga, Kazuyoski Kamio, Itaru Mishiku, To-
shihito Minamoto e Hiroaki Miyawaki. 

Metesal. Galleria Lidia Carrieri, piazza di Pietra 
40; fino al 2 dicembre. Tracce, passaggi, 
scritture, gesti e impronte di autori degli anni 
Settanta/Ottanta che vogliono sottolineate 
anche drammaticamente la relazione e l'in­
fluenza tra il mondo delle cose e quello delle 
idee. Espongono nella prima mostra Chiari, 
Cintoli, Desiato, Martini, Mauri, Miccini, Gina 
Pane, Pignotti, Vaccari e Villa. 

Mon Paris. Villa Ramazzini, viale Ramazzini 
91; da mercoledì dal 20 dicembre; ore 10/13 
e 16/19, domenica e lunedi mattina chiusa 
Per iniziativa dì Cesare Nlssirio, una palazzi* 
na anni Venti avvia un'attività culturale italo-
francese con una festa, ore 21, titolata «Soi­
rée parisienne». Sì vuole dire e raccontare 
tutto di Parigi tra Ottocento e Novecento con 
materiale d'epoca: spettacolo, arte, lettera­
tura, musica, ambienti pubblici e privati, ga­
stronomia. 

Mahler per 11 Papa. Per fare bella figura, 
non c'è che Mahler. Anche Berliner Philar* 
moniker (ma Roma li ha spaventati e non 
si sono fatti vedere) avevano un Mahler la 
prima Sinfonia. E Mahler ritoma per essere 
offerto all'ascolto del Papa. Domani, alle 
18 (con teletrasmissione su Raiuno), Or­
chestra e Coro della Rai eseguono alla Sa­
la Nervi, la «Seconda» di Mahler, diretta da 
Gabriele Ferro. La «Sinfonìa», conosciuta 
come «La Resurrezione», è conclusa da un 
inno di Klopstock e ha al centro anche una 
predica di Sant'Antonio agli uccelli. É 
un'ampia partitura (circa un'ora e mez­
zo) e il protocollo non prevede concerti 
che durino più di un'ora. Sarà «tagliata» la 
Sinfonia, il Papa arriverà dopo un po', se 
ne andrà via un po' prima? Vedremo. 

a S. Cecilia. È quella del mare, esal-
tatada Mendelssohn nella sua bella Ou­
verture' intitolata «Calma di mare, viaggio 
tranquillo», che apre il programma affidato 
a Peter Schnekter il quale accompagnerà 
la violinista-prodigio «Midori» (tutto qui il 
nome), che suona, ancora di Mendels­
sohn, il «Concerto» op. 64. La «Grande» di 
Schubeit conclude il tutto. Quattro I turni 
del concerto: domani (alle 19), domenica 
(alle 1730) . lunedi (al le21), martedì (al-
le 19.30). Stasera sempre alla Conciliazio­
ne (alle 21) , il pianista Christian Zacha-
rias suona musiche di Beethoven (op. 31 , 
n i e2),SchumanneChopin. 

Nuova Coraonanta. Il Festival dì Nuova 
Consonanza prosegue alla Cnam con due 
appuntamenti. Stasera, Georg Moench 
(violino) e Massimiliano Damerini (pia­
noforte), in «duo», suonano musiche dì 
Hindemith, Schoenberg, Bartòk, Eisler e 
Webem. Martedì, sempre alle 21, il sopra­
no Daniela Uccello e la pianista Maria Car­
la Notarstefano faranno ascoltare fi ciclo di 
•Lieder-, intitolato «Mariateben», op. 27, di 
Hindemith. su testi di Ralner Maria Rilke. 
Viene eseguita la versione originaria del 
1922/23, che il giorno 13, alle ore 17, sarà 
oggetto di dibattito, in occasione di una 
prova cui è ammesso II pubblico. 

I ràt tutoneUnlverdtar ia . Domarti (17,30), 
al S. Leone Magno, l'illustre pianista Ru­
dolf Buchbinder suona musiche di Mozart 
(K.333), Schubert (op. 120) e Beethoven 
(•Variazioni su tema di Diabelli» e Sonata 
op. 57, «Appassionata»). Martedì (20,30, 
Aula Magna della Sapienza), lo Schoen­
berg Ensemble, diretto da Reinbert De 
Leew. suona musiche di Webem, Berg e 
Schoenberg. 

Troppa grazia 11 giovedì. Triplice coinci­
denza giovedì, alle 21. In Sant'Agnese in 
Agone, la chitarra di Amaud Dumond suo­
na musiche contemporanee, anche con 
l'aggiunta di (lauto a becco e apparecchia­
ture elettroacustiche. Al Ghione, sono pro­
grammate dal Festival della chitarra pagi­
ne per violino e chitarra (Gragnan), Giulia­
ni, Paganini), interpretate dal «duo» Dora 
Bratchkova-Claudio Marcateli). In Via 
Asiago, Sala A della Rai, la Cooperativa 
•La Musica-, con Nuove Forme Sonore e il 
•duo» pianistico Moneta-Rota, presenta 
novità di Alandia, Cattaneo, Cellini, Galdi, 
Giglio», Fellegara, Oppo, Peragallo e Pos-

Caatel Sant'Angelo. Il pianista Giuseppe 
Frice'li inaugura, domani (17,30), il ciclo 
«Musica e cultura», suonando con la spi­
netta pagine antiche e nuovissime (anche 
sue stesse, oltre che di Margola, Scattolinì, 
Calligaris e Abbado). 

PASSAPAROLA 

Con I paleatineal. In occasione del 1° anniversario delf auto-
proclamazione dello Slato di Palestina I compagni palestinesi 
organizzano per oggi, ore 20, una celia di sottoscrizione che si 
terrà nella sede della Sezione Pei Regola Campiteli!, via dei 
Gìubbonari 38. Per informazioni e prenotazioni telefonare ai n. 
65.43.897 Core pomeridiane). 
Colori dalla Palestina. Oggi, ore 19.30, presso la saletta della 
Fondazione Basso (Via della Dogana Vecchia 5) la Lega italia­
na per i diritli e la liberazione del popoli organizza una proie­
zione di diapositive realizzate nel corso del recente viaggio In 
terra di Palestina. Resoconto visivo commentato a viva voce del­
le vicende del popolo palestinese e corredalo da canti di lotta 
dell'lntifada. 

Poesia. Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio bimensile di 
poesia a cura di Vincenzo Anania presso l'Associazione «Zo-

ne-, vicolo delle Palline 22 (Borgo Pio). tei. 35.89.345, ore 12-14 
e 17-19. Primo appuntamento oggi alle ore 18. 
Europa '92: nuova strategia di globalizzazione. Complessità 
degli aspetti macroeconomici, politici e sociali. Argomenti di 
una conferenza di presentazione che si terrà lunedi, ore 11, 
presso il Circolo della Rotonda, via della Rotonda 36. Presenzie-
ranno Vincenzo Cappelletti, Maurizio Cumo, Paolo Ungali e 
Gian Maria Fara. 

Donna-poesia. Al Centro femministe internazionali «Alma Sa­
batini» (via delta Lungara 19) domani alle ore 18 incontro con 
la poesia di Tommaso Binga (alias Bianca). 
Riprendiamoci i l tramonto. £ Ulema di una tavola rotonda 
(riflessione sui futuro delle centrali Enel dòpo il referendum del 
giugno scorso) che si terrà domani, ore 16, nell'aula consiliare 
del Comune di Civitavecchia. Presenti Scalia, Ranalli, Degli 

Espinosa, AlbertieGubbiotti. 
Goffredo Petrawl , Con un concerto dell'Orchestra giovanile 
da camera diretta da Erasmo Gaudìomonte si inaugura dome­
nica, ore 17.30. a Palazzo Rospigliosi di Zagarolo, la stagione 
1989/90. In programma musiche di Poulenc, Ghedinl, Gentile e 
Petrassi. 
Per la pace. Domani, ore 16, all'ex cinema Doria (Via Doria 
51 ) assemblea cittadina dell'Associazione per la pace. 
Musica y p a l a b r u . E il titolo della trasmissione che va in onda 
il sabato, ore 13. su Roma Italia Radio (frequenze 94.800, 
97.000 e 105.550). L'iniziativa dell'Associazione Italia-Cuba ol­
tre informazioni su musica e cultura a Cuba e nell'America Lati­
na. Sono inóltre apertele iscrizioni al corso di lingua spagnola 
(presso la sede dell'Associazione, informazioni al tei. 678.25,96 
e679.05.69, ore 16-19). 

Margherita Panilla 

lut ino Ohno. Il grande «vecchie». Iniziatore e 
maestro del Butoh, e a Roma per un veloce 
doppio passo con il liglio Yoshito. Interprete 
lirico e intenso della danza Butoh, u s u o 
Ohno ne incarna a (ondo l'ideale di deca­
denza e di straniazione. Domenici e lunedi 
a Spaziozero i due Ohno presentano in pri­
ma romana P/orerfifies, piece suggestiva sul­
le orme dell'impressionismo di Monet. 

Margherita Parr i lU. Da stasera e per rutto U 
week-end la compagnia dì danza della ver­
satile danzatrice, «leano D2», presenta un 
programma misto di coreografìe*! femmini­
le: Non mancherà un assolo dell* Perdila 
che indossa per l'occasione! sette veli di Se-
tomi, sull'onda delle note di Strauss. 

Thailandia. Una sola serata per le danze Ira-
mandate dall'antico Siam che renderanno 
esotico lo spazia ramano del teatro Olimpi­
co. Dense di memorie d'India e di Cina, le 
musiche e le danze thailandesi si allenano 
di un immaginario legato al mito, alle balla-
glie e alla caccia. E un appuntamento delle 
Filarmonica per mercoledì alle 21. 

.' La piccola compagnie direna 
da Raffaella Mattioli è di scena arMetateatro 
da martedì fino a domenica con 7>rarM mK 
nlstorie di tre giovani donne, siglato in Un-
dem dalla Mattioli e da Gloria Pomardi. 

M i n o * Centnncultu. Dietro al curioso nome 
si nasconde Adocchino che vaga per Vene­
zia in una favola-concerto per grandi che è 
slata realizzata dal musicista Antonello Neri 
e dal mimo Rò Rocchi. Al teatro Colosseo da 
mercoledì al 19. 

Carmen, mito del gitano. Alla figura della 
bella andalusa e di altre eroine spagnole è 
dedicata la fantasia coreografica di Miguel 
Angel, che con il suo ensemble di balletto si 
presenta al Vittoria da martedì. 

i AZZFOLK 
PIERO G I G L I 

Big Marna (V.lo S. Franceco a Ripa 18). Stase­
ra (ore 21.30) ì .Dirty Trìclc del lamierista 
Franco De Luca per un concerto fatto di au­
daci composizioni originali. Domani jazz 
puro con il quartetto del sassofonista Massi­
mo Urbani; domenica blues con la «Flam 
band-; martedì rock-blues con I •MadDogs* 
di Sumner e Sims. Giovedì un gruppo super, 
quello di Cameron Brown, contrabbassista 
(mancino) di Detroit, 44 anni, partner di 
musicisti prestigiosi come George Russell, 
Don Cheny, Dave Liebman, Roswell Kudd. 
Archie Shèpp. I suol impegni pia recenti 
quelli con la «Mingus Dyriasty». A Roma suo­
nerà con Connie Clothers (piano), Lenny 
Popkins (sax) e KarolTristano (batteria). 

St. Louis (via del Cardello 13a). Stasera (ore 
22) standards rivisitati dalgruppo del sasso­
fonista Alfredo Santoloci. Domani l'eccel­
lente .Tankio Band» del pianista e tastrerista 
Riccardo Fassi. Domenica un gruppo napo­
letano, quella del chitarrista Antonio Onora­
to: felice soluzione tra atmosfere meihenia* 
ne e vigoroso sound partenopeo. Mercoledì 
lazz-showdi Lino Pattuno. 

BHlle Hotlday oggi e domani II trio Alberti. 
Taddei. Alesini. Music Inn: stasera lesta con 
musica salsa offerta dal gruppo «Caronclo»; 
giovedì trio della vocalìst Fabrizia Barrasi. 
Classico, le voci: domani Liliana Jlmene», 
domenica la grintosa Karen Jones, lunedi e 
manedt la superba Ada Monlellatico. fbl»-
sreidib: oggi; e idòma» angora la splendida 
lolksinger ftlicity Buirskiitnartedl «Veìxhio 
Folkstudk», un amarcord con Arold Btadley 
e molti ospiti. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 9 6 

Or» B -Flash Gordon- carto­
ne 10 30 -Piume e paillet-
tes» novela 11 Tg Roma 12 
-Sepolta viva», film 17GI1 in­
contri di Elsa Oè Giorgi, 19 30 
-Giovani avvocati», telefilm, 
20 30 -Megaforce- film, 
22 30 Teledomani 23 Tg spe­
ciale 23 45 Ruote in pista, 
2415 -Lo specchio nero», 
film 

QBR 

Or* 0 Buongiorno donna 
11 30 «Cnstal telenove la 
1415 Gbr servizi speciali 
14 30 Videogiornale 17 45 
•DancingParadise* sceneg­
giato 19 30 Videogiornale 
20 30 -La piovra I I - sceneg­
giato 22Cuore di calcio 24 
-MaryTylerMoore» telefilm 
1 Portiere di notte 2 30 Vi-
deogiornale 

TVA 

16 Magazine 18 30 Reporter 
17 30 Programma per ragaz­
zi 1930 Attenti ragazzi te­
lefilm 20 Torna a casa 
mamma film 2130 W lo 
sport 22 30 Speciale fanta­
scienza 24-Capncclo e pas­
sione» novela 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMVHALL L 7 000 
Via Stamira S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Uccidila I I colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman OR (16 22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

1 6 000 
Tel 851195 

l o zio Indegno di Franco Brusali con 
V (torio Gaasman Giancarlo Giannini 
m 116 2830) 

ADRIANO 
Piazza Cavour Zi 

LS0O0 
Tel 3211836 

C Jotinn» II bello di Walter Hill con 
Michey Romite A (16 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 
1 8 0 0 0 

Tel 5880099 
C l'attimo hlggenlt di Peter Weir 
con Robin Williams • OR (16-23) 

ALCIONE 

ViaL di lesina 39 

16000 
Tel BJ80930 

Old Grinta di Luis Puenzo con Jane 

Fonda Gregory Pack OR (1630-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montanello 101 
1 5 0 0 0 

Tel «911290 
Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 

L 7 000 
57 

Tel 5408901 

Non guardarmi non ti senio di Arthur 
Miller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

1 7 0 0 0 
Tel 5916168 

Non guardarmi non ti senio di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16 22 30) 

ARCHIMEDE L SODO 
Via Archimede 71 Tel B75567 

C Rosalie va a lar la spesa di Percy 

Adlon con Marianna Sagebrecht BR 

(16 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 13 

L 8000 
Tel 353230 

Un arida ataglone bianca PRIMA 
(16-22 30) 

ARIITONH 

Galleria Colonna 

LS0O0 
Tel 6793267 

Ultima tarmala Broatlln PRIMA 
(16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

1 6 0 0 0 
Tel 1176256 

Furia cieca di Philip Ncyce con Rulger 
Hauer A (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Indiana Jonei a l'ultima crociata di Sta 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30 li 30) 

AUOUITUI 1 6 000 
C so V Emanuela 203 Tel 6875455 

Voglio tornare a casa di Alain Resna s 
con Gerard Depardieu Linda Lavin BR 

(16 30-2230) 

«BURRO ICIPIONI L 5000 
V degli Sciptali 84 Tal 3561094 

Saletta -Lumiere- Tutto -Woodie A! 
len- Prendi I soldi a scappa (15 30) Il 
dlnelore libero dello sialo di Bananaa 
(17) Tutto quello chat avreate voluto 
11830) D dormiglioni (20 30) lo e An­
ale (22301 

Sala grande La roaa purpurea del Cai­
ro (1530) Broadway Oanny Rose (17) 
Settembre (1130) Un altra donna 
(2030) Rad» dava (22 30) 

Ria Balduina! 
irono 

Tel 347592 

Ole 
chauaen di Terry Gllliam con John Ne-
vllle EricIdll-BR (16 2230) 

M R K R M I IIOOO 
Piazza Barberini 25 Tel «751707 

O Chi « a è di Ettore Scola con Mar­
cai» Mutroiarmi Massimo Troisi • BR 

(16 2230) 

•UHMOON 
Viidai4Cantonl53 

1 5 000 
TU 4743931 

Filmper aduli! (16-2230) 

CAMTOL 
Via G Sacconi 39 

I 7000 
Tel 303280 

•97 Vandana privala di John Glen con 
TimothyDallon-A (1530-2230) 

CAPIMI*» 
Piazza Captante! 101 

L 8 0 0 0 
Tal 8792465 

CAPRAWCHBTTA 

P a Montecitorio '28 
leooo 

Tal 1708857 

O H M aoeUtrera la dama d'altri di 
Krzyszlol KlealoxsH - OR (16 30-22 30) 

O Mister Tram di Jim Jsrmusclt • BR 
(16-2230) 

Via Caaala 692 
Le ooo 

TU 3051607 
QRalR Mao di Barry Levlnson con 
Pulito Hoflman OR (1530-2230) 

COLADIAICIUO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L.60OD 
Tal «178303 

O lumen di Tim Burton con Jack 
NIcholMn Michael Kealon-FA 

(15-2230) 

DIAMANTI 15000 
ViaPrcnealina 830 Tal 295608 

furti cuci di PtillipNoyce conflutgw 
Hauer-A (18-2230) 

EOtN 18000 
P zza Cola di Rienzo 74 TU 1078652 

O H e » bugni videotape di Steven 
Soderbargtt oonJamasSpader-DR 

(1630-2230) 

EMIASlT 
V» Stopparli, T 

L8000 
Tll 870245 

0 Bjtmaa di Ttm Burton con Jack Ni-
cholton Michael Kealon FA 

(15-22301 

EMPIRI LBOO0 
Vie Regina Margherita, 29 

Tal «417TH 

EMPIREI 18000 
Via dell Esercito, 44 Tel 50106521 

Indiana Jonoe a ruttane crociala di Ste­
ven Spielberg conHirrlsonFord-A 

(15-2230) 

M i a i » JoMiil'urtknacreclala di Ste­
ven Spielberg con Harriaon Ford A 

(15-2230) 
EIPEAIA 
Piazza Sonnitw 37 

19000 
TU 582884 

Cto l» toh» por meritare guano? di 
PeatoAlmodovar-BR (16-22301 

ITOILI L6000 
PiazzalnLucIna «1 Tal 6876125 

UKadeep.» placare t tino mio PRI­
MA (I8-2230) 

IURCINE 
V i l l i n i 32 

18000 
Tal 5910966 

O lumen di Tim Burton con Jack Ni-
clwlaon Michael Kealon-FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Coraod Italia, 107'a 

L6000 
Tel 865736 

O a ton ia di Tim Burton con Jack Ni-
cnolson Michael Kealon- FA 

(15-2230) 

V l a B V dal Carmelo 2 
LB0O0 

Tel 5982296 
M M C I M M ( • f luoro Micio contorti) 
PRIMA (16-22301 

Campoda Fiori 
1 ( 0 8 0 

Tal 60(4395 
O N u m canina Paraolea di Giusep­
pa Tornato» con Phi lippa Noi rez - DFt 

(16-2230) 

ViaBissolatl 47 

19000 
Tal 4(27100 

O L'ettm» bggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA I 

VlaBleul l l l 47 

1 ( 0 0 0 
T l l 4827100 

O IvtawtanjbetrIeoatiaidISteven 
Soderbergh con Jamea Spader - DR 

(15-2230) 

SARDEN L 7 0 0 0 A m a M a l a J di Richard Donner con 
Viale Traitevlre 244/a Tal 582648 Mal Gibson. Oanny Glovei-G 

(1530-2230) 

O I O I I U O 
VlaNomenlana 43 

L 7.000 
Tel (84149 

Biancanevi (a v i m r e arUcf a cantanti) 
PRIMA (16-2230) 

OOIOEN 

Via Taranto 38 

L7O0O 
Tal 7598802 

Non guardarmi, non B unto Arthur Hil-
lorconRIcriardPryor-BR (16-2230) 

OREOORV 
VlaGregorloVll 1(0 

1(000 
T l l 6380600 

MdsattaJ—wa a rulnma erielara dt Ste­
ven Spielberg con Harriion Ford - M 

(1545-2230) 

HOUOAtr 
largo 6 Marcello t 

1(000 
Tel 658326 

Senza indillo con Michael Carne Ben 
Klngaley-G 116-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 562495 

Blencanava ( l viisero telici • cintintl) 
PRIMA (16-22 30) (16-2230) 

«INO 
Via Fogliano 37 

1 8 0 0 0 
T l l (319541 

• BlKk Rlln di Ridlly Scott con Mi 
chaelDouglia-G (15-22 30) 

Vi lChubnra.121 

L6000 
Tal 5126926 

awantura del barone di Mun-
i di Terry Gilliam con John Ne 

ville Eric Idia-BR (16-2230) 

1 ( 0 0 0 
VllChiabrera 121 TEL. 5126926 

Karaté Kld Ili di John H Avildsen con 

Ralph Macchio PatMonu-A 

(16-2230) 

MAESTOSO 

Via Appli 419 

1 8 0 0 0 
Tel 788088 

• Black Pam di Rldley Scoti con Mi 
chasl Douglas-G [15-2230) 

MAJNTIC 
Via SS Apostoli i 

l. 7000 
Tel (794908 

Blatwanava (a vliaara fatici • comenii) 
PRIMA (16-2230) 

MERCURV 
ViadiPortaCastello 44 

L5O0O 

Tel 6873924 
Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 

V i i del Cono ( 

L 9 0 0 0 

T l l 3600933 

• Black Ratn di Rtdlay Scott, con Mi­
chael Doppiai-G , (15-22 30| 

MIGNON 
V i i Viterbo 11 

16000 
Tel 669493 

Scugnizzi di Ninny loy con Leo Gui-
lotta-M (1545-2230) 

MODERNEnA 
Piazzi Repubblica «4 

1 5 0 0 0 

Tel 460265 
Fllmperadultl (10-1130/18-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 0 0 0 

Tel 460385 
Fllmperadultl 

NEW YORK 
Via dalle Cave 44 

1.7000 

Tel 7610271 

C Johnny li bello di Walter Hill con 

MIckeyRourke-A (16-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

1(000 
Tel 7596588 

UffimahtrmetoBrooklIa PRIMA 
(18 2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

15000 
Tel 5803822 

Bai Hai and videotape (in lingua ingìe-
se) (1630-2230) 

2P $0$ "ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 II fantasma dello spazio e 
gli erculoidi 13 30 -Ciranda 
de Pedra» telenovela 14 30 
Tg notizie e commenti 17 
•Giovani avvocati • telefilm 
19 30 Tg notizie e corr menti 
20 Speciale Tg 20 30 -Sepol­
ta viva film 22 30 «La corsa 
più pazza del mondo» film, 
0 30 Tg notizie e commenti 

T E L E T E V E R E 

Ore 91S <La canea degli 
Apaches- film 11 30 «Ultima 
conquista» film 15 Casa città 
ambiente 15 30 Appunta­
mento con gli altri sport 
17.30 Roma nel tempo 18 Mo­
nika sport 18 30 II giornale 
del mare 20 30 «Tutto il mon­
do ride» film 23 II salotto del 
grassottelli 1.20 «Avamposto 
dell inferito» film 

T.R.E. 

O r a 8 3 0 «E le s t e d e s t a n n o a 

g u a r d a r e » t i l m 1 1 3 0 T u t t o 

per voi 1 5 « A n c h e I r i cch i 

p i a n g o n o » , t e l e n o v e l a , 1 7 

« C u o r e di p ie t ra» t e l e n o v e l a , 

1S 30 Bevono! 2 0 0 0 1 ) . 3 0 C a r -

tonl a n i m a t i 2 0 3 0 « Q u i n t a d i ­

m e n s i o n e » 2 2 3 0 S p o r t a c u s , 

2 3 4 5 « D o p p i o de l i t to p a r 

S c h l m a n s H y » , M m 

PRESIDENT L 5 000 
ViaAppiaNuova « 7 Tel 7510116 

Pornodeliaieintime E(VM18) 

(1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

l 4 000 
Tel 7313300 

Pornogiochl carnali proibiliosim! - E 
IVM18) 11122 30) 

QUIRINALE 
V a Nazionale 100 

L 8 000 
Tel 462653 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16 2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 8 

LEOOO 
Tel 6790012 

• Pilombolli roaaa di l con Nanni 

Moretti OR (1630-2230) 

BEALE 
Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel 5610234 

Indiani J o n n • I ultimicrodata di Sie-
venSpielberg con Harriaon Ford-A 

_ _ _ (15-2230) 

BEX 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Poliziotto a 4 zimpe di Rod Daniel con 
James Belushi-BR ' (1630-2230) 

RIALTO L 6 000 
ValVNovemt>re156 Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel B37481 

Une vita epeuate di Herve Hachuel 
con Tony Curlis DB (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 6 000 

Tel 460883 

Blancanivi (e vissero telici • contenti) 
_PRIMA (18-2230) 

0 Storte di ragazzi • di ragazze di 
PupiAvah OR (1715-2230) 

ROUCEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 8000 

Tel 864305 
Non guardarmi, non ti lento di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16-2230) 

ROVAL L 8 000 

Via E Fil berlo 175 Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
V a Viminale 53 

1 8 0 0 0 

Tel 485498 

Indiana Jonei • l'ulHmi crociata di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford-A 

(1530-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 

V a Bau 1B Tel 6831216 
D Non desiderare la donna d atei di 
Krzyszlot Kieslowsky - DR 

(1630-2230) 

VIP SDA L 7 00D 
V a Galla e S dama 20 Tel 6395173 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(1630-2230) 

I CINEMA D'ESSAI 1 

CARAVAGGIO L 4 000 
V a P a s e l o 2 4 B Tel 864210 

Riposo 

CELLE PROVINCIE 
V ale dalle Prov ne e 41 Tel 420021 

Splendor (16-2230) 

NUOVO L 5 000 O Un pesce di nonio Wanda di Chlr-
LargoAscianghi 1 Tel 588116 les Cnchton con John Cleese Jenni 

Lee Curlis BR (1630-2230) 

TIBUR L 3 500 2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
O Ladri di 

zio Nichelti 
di e con Mauri-

(1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

O L i relailoni perlcoteee di Stephen 
Frears con John Malkovich-BR 

(18-2230) 

I CINECLUB I 

CASA DELLO STUDENTE 

(ViaCDoLollis20) 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 8S3485 

. (18) 
guardia storica 120 30) L'eoaolr(2230) 

Riposo 

GBAUCO L SODO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Car i masain*, la Ma 

a m a diChrla2iewer(21) 

IL LABIRINTO 1 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A NIMU Mlchalkov Cinqui aire 
(1830) PirMwalax*MnBlato par l i inc* 
In meccanica (20 30-22 30) 
Sala B Kaaa di P e V Tavlanl (16 30-

I l POLITECNICO 
VlaOB Tiepolottfa-Tel 3611501 

LASOCIETAAKRTA 
Via Tiburtina Antica 15719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINEUJ 

Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sitnpione 18 

AQUILA 

Via L Adulta 74 

AVORIOEROTICMOVU 

Via Macerata 10 

MOULINROUGE 

ViaM Cordino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALUOIUM 
P zza B Romano 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vlgne4 

ULISSE 
ViaTIOurtlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

L.4500 
Tel 890817 

12000 
Tel 7594951 

1 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 

L 2 0 0 0 

Tel 464760 

1.3000 

Tel 5110203 

1 4 0 0 0 

Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

1 5 0 0 0 
Tel 4B27557 

2030) l ' o r t4MMter io t»OMnlmodi 
APalerm(2230) 

l ' intteuaceM di Niin RIAMO- , 
(2030-22 30) 

l'impero del lete di S. Spielberg 
(15.30-2030) 

Uscuolsdell'irotlsmo-E(VM18) 

Film per adulti 

U b k m d l i l i b e i t t s - E f V M I S ) 

Fllmperadultl 

Tentazioni bestiali -E (VMI8I (16-22 30) 

Film per adulti 

Fllmperadultl (16-22) 

Pomolonllpi-E(VM18) (11-2230) 

Film par adulti 

Doravi conteia-E(VM!8) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Indiana Jenaa a raffinai ciaclati dt Sta» 
venSpielberg con Harriaon Ford* A 

(1830-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargrjPamzza 5 Tel 9420479 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
1 7 0 0 0 

Tel 9411592 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPallottini 

L SOM 
Tel 5603186 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

1.8000 

Tel 5610750 

SUPERGA 
V ie della Marina. 44 

LG 000 

Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

VALMONTONE 
MODERNO Rimbilabal la i labHl la-£(VM1B) 

VELLETRI 
FIAMMA ( .5000 

Tel 9633147 

S C E L T I P E R V O I lllllillilllllllllllliiiìllllll 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con­
segnare al la polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro talso e 
un poliziotto ri pponico che diven­
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
•Black fiain- un thrilling polizie­
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu­
pefacente regia dell inglese Rid-
ley Scoti («Alien» «Biade Run-
ner» «Legend») il cui talento vi­
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Dan-
Ito- I l suo nuovo film a degno del 

suo passato dei -Guerr ier i - e di 
-48 ore» Johnny il bello è un de 
linquente dal volto deforme e dal-
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce incarcero do­
ve gli viene offerta una «chance-
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Un noir classico con 
azione e sentimenti in giusta do­
se Una delle migliori prove di 
Rourke 

ADRIANO NEW YORK 

D NON DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo è fuorviante ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa* 
moso «Decalogo- del polacco Kr* 
zysztof Kieslowskl dieci lilm ispi­
rati ai dieci comandamenti que­
sto si rifa al sesto («non commet­
tere atti impuri») ma i distributori 
italiani hanno pensato che II rife­
rimento al la -donna d altri» fosse 

più appetitoso Non fa nulla II 
film è stupendo va visto É la sto­
ria di un ragazzo che in un palaz­
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo­
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O for­
se no? 

CAPRANICA UNIVERSAL 

O B A T M A N 
Batman ha cinquant anni ma non 
Il dimostra Disegnato per la pri­
ma volta da Bob Kane già prota­
gonista di una prima versione ci­
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri­
cordi L eroe si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vota su 

una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Oscu 
ro inquietante profondo psico­
logico é un fumetto per adulti che 
piacerà anche al ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
~ SUPERCINEMA 

EMBASSY EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per­
cy Adlon Marianna Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
•Bagdad Cafe- Già quest ultimo 
film e ra ambientato in America 
paese che evidentemente Ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marianna è una ca­
salinga tutta yankee che Inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari 6 un pez­
zente chi ne ha per un milione è 

un gran signore» 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico* scritto 
dati americano Tom Sehu^man • 
diretto con il solito stile ineccepi­
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli- - U n anno vissuto pe­
ricolosamente», «Wltness», «Mo­
squito Coast», per non par la r * 
del vecchio, misterioso bel l l tsl* 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont, anno 
1959 un gruppo di studenti i rre­
quieti rida vita a un circolo poeti­
co che anni prima e ra stato In 
odore di «sovversione» A spin­
gerli è l esemplo dell estroso 
professor Keating docente di let­
teratura che sa trasformare ta 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un tilm in cui dramma « 
ironia si mescolano in giusta do­
se tenuti assieme dalla superla­
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA U N O 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 22/A -

Tel 3604705} 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 30 Rena scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Elisabetta 
De Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 81 
-Tel 6568711) 

Alle 21 Concerto grosso per Bro­
gli con Angelo Guidi Guido Qm iv 
tozzl e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
575QB27, 
Alle 2115 Invito a n o n e da Mo­
llare diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 5 2 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Storta di un cavallo di Lev 
Tolttol con il Teatro Gorkl di Le­
ningrado regia di Georg!) Tovst» 
nogov (spettacolo In lingua russa 
traduzione simultanea) 

RELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2130 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pita­
gora Magda Mercatalli Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 20QO (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regiadi Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 736255) 
Alle 2115 Zona di frontiera di Al­
berto Santacroce con Nicola D E-
ramo Francesca Fenati regia di 
Alberto Di Stasio 

QEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 5780480) 

Alle 21 Marcel Proust rumina 
none da «Le vernis du maitre»» di 
Andrea Ciullo con la Compagnia 

Teatro Dopo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-

Tel 6861311) 
Alle 10 30 Otri comincia ta sven­
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con il Teatro di Ro­
ma Regia di Gino Zampierl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Risale selvagge di Chri­
stopher Durang Interpretato e di­
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regiadi Erman­
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle21 Cornati rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Rader 
Enzo Garmei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del M o r t a » S • Tel 
6795130) 
Alle 2115 CM parta troppo.. al 
strozze?? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccati 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484844) 
Alle 10 Casa Salgari Teatro del-
I Arcadi Forlì 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 
Alle 21 Giglio e lo attra uno spet­
tacolo diretto ed interpretato da 

Emanuela Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

DUSE (Via Crema 8-Te l 7013522) 
Alle 21 Intermezzo con la Com­
pagnia Intima Regia di Maria la 
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle20 45 I Igi l lodiTul l ioKench 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Opposizione delle creatu­
re con Daria De Florian e Marcel­
lo Sambati Scritto e diretto da 
Marcello Sambatt 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Cosi è se vi psre di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Simon! Mario Maranzana 
regiadi Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Mlstrla e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Gluffre Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

L CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 2130 Vlsltaal parenti di Aldo 
Nicolai con la compagnia delta 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramazzfni 31) 
Alle 20 30 Allucinazioni da pltco-
farmad di «con Dario D Ambrosi 

L PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari e 
gamberi di Amendola a Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

«TRASTEVERE(VicoloMoroni 3 -
Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Diapa­
son, la casa di E Carsana con la 
Compagnia «La Bilancia» regia 
di Barbara Ernia 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Hermann Hesse.il lupo del­
la steppaacrlttoedlrettodaT Pe-
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alle 2115. Sld-
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza­
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Alle 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellate! con Lucia Cas­
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6797205-67*3148) 
Alle 21 II cilindro di Edoardo De 
Filippo con il gruppo teatrale-La 
Baracca- regia di Carlo Tuzzi 

MANZONI (Via Monte Zebio 1<WC • 
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama per ssl di M Ca-
moletti con la Compagnia II Ba­
raccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciar* le cinture di si­
curezza di e con il Trio Lopez-
Marchesini-Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di siile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Pappino De Filip­

po con la Compagnia dell Atto 
Reg adiOlgaGaravellt 

PARIOL1 (Via GiosuèBorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 16 30 Tè dello cinque con 
Achille Togliam Alle 21 30 Luci 
del varietà con Giulio Massi mini 
Elettra Romani regia di Mino Bel­
le) Alle 24 Notte Inoltrata Trom­
be rosse In uno, due, t e , quat­
tro pronto? 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Sarah Bernardi chiama 
F r a n t o i » Segan di Adriana Mar­
tino con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G B TiepOlO, 
13'A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppa 
Marini 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 La bottega del c a M di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli regia di Giancar­
lo De Boslo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 " 
affettuosa di E Caglieri e C Du­
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 60-Tel 6794753) 
Alle 21 Lingue di negro In salsa 
piccante di Mario Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Massi­
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre t e giù Giulio di Ca­
stellate! e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Mualc Hall «Leningrado 
con la Compagnia di Rivista e Mu­
sica diretta da llya Rakhlin 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 

Alle 2115 Sotto lo stesso tolto di 
Liudmila Razumowskaja con Pi­
na Ce. Manuela Morosini regia 
di Beppe Navello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 II mestiere dell'ornici-
dio di Richard Harris regia di En­
nio Coltorti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 
eseguito de un animale anfibio. 
Di R Diego Pesaola e U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni­
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 0 1 -
Tel 7860985) 
Alle 2115 II guaritore di Brian 
Fnel con Gianfranco Varetto Rita 
OILerma regtadiCarloLiberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Ha da passi 'a Ruttate 
dall opera di Eduardo Oe Filippo 
regia di Leo De Berardinis 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alfe 21 Vita 1 morto di Cappuc­
cetto rosso con la Compagnia At­
tori & Tecnici Regia di A Corsini 

• PER RADAZZI «aima 

S A I * A • B u c i n i l i di Ai«ey Scott; 
conMichaeiDouglai'G (16-2230) 
SALAB O l ' a N m tananai di Patir 
Weir conRoblnWilllami-DR 

(1530-22311) 

O Batman diTimBurtonconJacaM-
cholson MKhaal Keaton-FA 

(1530-22.30) 

• Blett Riln di Rldley Scote con M» 
chael Douglas-G (1511-22 30) 

C L'attimo toggeme di Patir Wiir 
con Rotiti Williams-DR (16-2230) 

Uni eplendlda moglie In cabra - E 
IVM16I (16-22) 

Indiana Jonei e l'uKIma credala di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530-2230) 

C L'altlmo fuggente di Peter Weir 

con Robin Williams-OR (1530-22301 

C Bslmin di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keiton - FA|15 30-
2230) 

IndliniJoneiarulHmacroelatadiSte-
ven Spielberg conHirrisonFord-A 

Le balla oddormontata nel bisce D A 
(16-2215) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Tel. 35.35.56 (paralleli v.l» Medaglia dOro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

ALLA RINGHIERA (Via d i l Rlari 61 
-Tel SS68711) 
Alle 10 II gatto del Slom di Idal-
berto Fei con I burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomasslni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - T e l 
S750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Paris) 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cu 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7595983) 
Teetro dei burattini e animazione 
leste per bambini 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 10 30 Pelar Pan 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7822311) 
Domani a domenica alla 16 30 a 
alla 18 30 La balla a la bestia di 
JuraJ Herz 

PARIOLI (Via Giosuè Bon i 2 0 - T e l 
803523) 

Alla 10 n mago O l con la compa­
gnia di M T e i t i (Spettacoli par la 
scuole) 

TEATROMONGIOVMO(ViaG G i ­
nocchi 15-TelB601733) 
Alle 10 Piorilaglumcon*burattini 
degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenee 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Quandi, ta gamma man-
canai con il Teatro Evanto Regia 
d iS Ga lan i 

• DANZA •aammaa 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tal 

57430691 
Domenica alle 21 Water linee. 
Teatre-denza glapponeaè con Ka-
zuoOnnoeYoshitoOhno 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5425521) 
Alle 21 Clanico, moderne» o 
|ezz7 con la Compagnia di danza-
teatro D/2 

MUSICA 

• CUSSICAef-fMB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
É Inizialo il rinnovo degli abbona­
menti della stagione lirica e di 
balletto 1969/90 ebe avrà termina 
il giorno 11 novembre e a L uffi­
cio abbonomentl (via Firenze 72 
tei 461755) A aperto nei giorni fe­
riali dalla ore 10 alle ore 16 lado-
menice dalle ore 10 alla ore 13 
lunedi e festivi chiuso 

ACCADEMIA NAZIONALE 5. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
6760742) 

Alle 21 Concerto del planiataCh-
ristlin Z i c h i r l a i In progremma 
Beethoven Sonate in sol maggio­
re op 31 n 1 e in re minore op 31 
n 2 Schumann Phantasiestucka 
op 12 Chopin Scherzo n 2 In ai 
bemollemlnoreop 31 
Oomani alle 19 domenica alla 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Peter 
Scrmelder, violinista Midorl In 
programma Mendelssohn Col­
ma di mare e viaggio felice ou­
verture op 27 Concerto In mi mi­
nore op 64 per violino e orche­

stra Schubert Sinfonia n 10 In do 
maggiore (Le grande) 

AUDITORIUM i LEONI MAGNO 
(Via Bolzano 36) 

Domani alle 17 30 Rudolph Buch. 
binder (pianoforte) Muilcfie di 
Mozart Schubert Beethoven 

DEISERVI(ViadelMortaro 22) 
Domenica alle 11 Concerto Mu­
siche di Penassi Scelsi Natoli 
Penmsi Mirlgliano 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6764380) 
Lunedi alle 21 Festival Oocaden-
tismo-Neomanterimo Duo Maior­
ca (soprano) De Senne (pianofor­
te) Musiche di Tosti Zandonal 
Resplahi 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via­
le Belle Ani 131) 

Alla 21 26> Festival Intorno alla 
seconda acuoia di Vienna 

ORIONE (Viadalle Fornaci 3 7 - T a l 
6372294) 
Alle 10 Vlado Pirtemutor (pieno-
forte) Muilche di Oebueay Ra-
vel Llszt 

• .TEMPIETTO (Tel 4621250) 
Oomani alle 21 e domenica alla 18 
(c/o Sala del Concerti piazza 
Campiteti! 9) La mualca dlFryde-
ryfi Chopin 

•ALAZZO DELIA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancellerie) 
Domeni alle 21 Concerto eeegui-
to da Nova Philarmonla Enaem-
bla In programma Pernalchi, 
Bellini Cocco Baggiani Lancino 

• JAZZ-ROCK-rOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Oatla, 9 • 

T l l 3599398) 
Alte 22 Concerto con ta Roman 
New Orleana Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 10-Tel 502551) 
Alle 2130 Concerto brino dal 
gruppo DirtyTrlck 

D I L U Ì HOIIÓAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di T r i l l i v i » 43 • Tal 
5818121) 

Alle 22 Concerto del gruppo New 
Ago Mediterranea (Ingraaao gra­
tuito) 

CARUSO CAFFÈ (Via Monle Testac­
elo 37) 

Alle 22 Musiche tropicali con I 
Caribe (Ingresiollbero) 

CLASSICO (Via Lisetta 7) 
Alle 23 La ginnaatica efficace per 
il corpo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio, 
28) 

Alla 2230 Concerto del gruppo 
Cruz del sur 

FOLKSTUOIO (Vie Goetarn Sacchi, 
3 -Ta l 5892374) 
Alle 2130 Mualca folk rock ingle­
se con Feliclty Buirskl 

PONCLEA (Via Crescenzio, 82-A . 
Tel 6696302) 

Alle 22. Tutti I Beatles con «The li­
t e . 

GRIGIO NOTTE (Via del Fumaroli 
30/b-Tel 5(13249) 
Alle 2130 ConcerFo dal gruppo 
•Guayeba» 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini 3 -
Tel 6544S34) 
Alle 22 Concerto del gruppo tati-
no-americano-Manoeo* 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 
13/a-Tal 4745076) 

Alle 22 AHredo Santolocl-Maun-
zloBoco quartetto 

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alla 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriènte, Israele e Palestina 
il 29-30- 31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEACE" 
è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
dei conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 
- Due popoli, due stati 
- Rispetto per I diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800000-
1 0 0 0 0 0 0 per una settimana di permanenza, com­
prendente 5 giorni di iniziative 

Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com-

Pagni possono rivolgersi in 
ederazione telefonando al 

4071331 

22\ 'Unità 
Venerdì 
10 novembre 1989 

http://Hesse.il


.Milano J 1 governo Vedin&ro\ 
presentazione in pompa magna per i «Promessi sposi» ombra del Pei propone una legge sulle «quote» 
Tanti attori italiani e stranieri di programmazione tv dei film 
per il kolossal che parte da domenica su Raiuno prodotti nei paesi Cee. Presto in Parlamento 

CULTURAeSPETTACOLI 

w 
Salviton Vto, autore di «Elica « poHIca» 

La nuova etica: 
un bene per tutti 
e per ciascuno 

aiANFMNOO PASQUINO 

tm Le ideologie, In quanto 
insiemi prccoslilulli di valori è 
di giudei non servono più co­
me criteri-guida né In elica n* 
in politica Le società si sono 
secolarizzate, ma non sono 
diventale più giuste. Manca­
no, talvolta, proprio le fonda­
menta sulle quali costruire la 
gisti!)* sociale Non manca­
no invece formulazioni accu­
rate tì problemi delta giustì­
zia distributiva e delle modali­
tà con le quali valutare le isti­
tuzioni quelle politiche, che a 
questa giustizia dovrebbero 
sovrintendere Semmai, sono 
pochi i tentativi concreti di ap­
plicazione delle teorie Da pa­
recchi anni a questa parte, 
Salvatore Veca svolge merito-
riamente, puntualmente e tre-
i|iienlcrrit>nte 11 compito di de­
lucidare | termini, di chiarire il 
linguaggio di suggerire I per­
corsi di una società che voglia 
diventare giusta, per un pub­
blico che voglia onenlarsi per 
governanti che desiderino 
ispirarsi E lo svolge, come di­
rebbe lui stesso, prendendo 
•terribilmente sul serio» il pro­
blema ì divallili, le soluzioni. 

La prospettiva e deliberata­
mente neo illuminista il com­
pito dominante consiste nel 
coniugare liberta e giustizia, li­
berta politica e giustizia socia­
le I contini entro cui adem­
piere a questo compito «0110 
sognati dall accettazione, anzi 
dalla valorizzazione del plura­
lismo dal nostro avete più 
obiettivi, più desidcn, più va­
lori, tutti degni di considera­
zione e quindi una moltepli­
cità di criteri con i quali valu­
tare, I passi che conducano al­
la società giusta (ma la ri­
compensa si trova già nel per­
correre quella strada) In Elica 
e politica I dilemmi del plura­
lismo democrazia reale t de­
mocrazia possibile (Garzanti 
1889, pp 199. Ut- 24 000), 

*yef a argomenta la imprescln-
'dtbjle necessiti di un etico 
, pu&Wica che serva a giustifica­
re Ima anche a criticare le 
« i t e collettive, con cnterl 
eh* valgano, «ano accettati e 
accettabili, per chiunque e per 
ciascuno Non lutto, infatti, * 
accettabile neppure in società 
nelle quali Dio sia definitiva-
mente morto Anzi, proprio 
pefjchò Dio è morto, è diventa­
lo Indispensabile costruire (o 
«ostruire) un etica, pubblica 
Ndn partiamo da zero poiché 
possiamo (are affidamento sul­
le esperienze delle democra­
zie e sulla forza della ragione, 
sud argomentare dialogico 
Dobbiamo soltanto, consape-
voljne'nte e costantemente ri­
fuggire dalla tentazione moni­
sta e fare leva sul pluralismo 
Dobbiamo riconoscere, ad 
esempio la tensione fra diritti 
e utilità I primi costituiscono 
potenzialità, ma anche vincoli 
reciproci in una comunità, le 
seconde rispondono a colcoli 

di razionalità, di vantaggi e 
svantaggi, di benelici e di per­
dile I) progetto della moderni­
tà consiste, secondo Veca, nel­
la possibile individuazione di 
equtllbn migliori, più avanzati 

Questa individuazione è, in 
qualche modo, compito preci­
puo della politica intesa pro-
pno come attività vdi assegna-
zioncJmpctatiYadi valori, di ri 
sorse dì tieni prcgfati So si ri­
conosce questo molo impor­
tante, in qualche caso domi­
nante, alla politica, allora sarà 
opportuno assoggettarla a cri-
ten di valutazione rigorosi, 
condivisi stnngenti Veca, ri­
getta 1 cnlen proposti da No­
zick che desidererebbe una 
politica minima, senza interfe 
lenze nelle altre sfcie, poiché 
si perpetuerebbero le disegua-
glianzc strutturali Accetta, in­
vece la visione pia articolata 
più mossa più complessa e in 
definitiva, davvero pluralista di 
Walzer 11 critcno base é il non 
trasferimento di risorse da una 
sfera ali altra del sistema cosi 
che più snodi garantiscano 
agli individui di perseguire 1 
propri fini, insiemi di egua 
gltanze (al plurale) sulla base 
di preferenze diversificale Lo-
bietllvoè per l'appunto un si­
stema di eguaglianze in movi­
mento, Il problema, naturai-
mcnteiConsiste nclcontcmpe-
rare te scelte individuati con le 
•celle collettive di fare si che 
le scelle collettive siano fun­
zionali al benessere collettivo 
senza essere dislunzionali per 1 
benesseri individuali delle sin­
gole persone (al plurale) che 
il perseguimento del bene di 
ciascuno coincida con il bene 
di chiunque 

Naturalmente questo è un 
progetto come Veca ncono 
BCe e sottolinea ÈI incompiu 
lo progetto della modernità 
che si dipana al suo meglio, 
nell ambito della democrazia 
e delle sue tensioni e contrad­
dizioni Di quelle democrazie 
e delle loro istituzioni che pos 
sono essete valutate apprez­
zate e cnucate ntormate con 
rifenmento a cinque criten in 
tegnlà efficienza nsoonden-
za pluralismo eguaglianza In 
un brillane excursus fra le teo 
nzzazioni dei maggion filosofi 
della politica contemporanei 
(da Rawls a Dworkin, da Sen a 
Williams), Salvatore Veca for 
niscepiù che una Introduzione 
alle tematiche dell etica pub­
blica Obbliga a rendere e a 
rendersi conto della comples­
sità dello scegliere e del valuta 
re, in special modo in politica, 
senza nulla concedere al de 
trattori del pluralismo e dell Il­
luminismo, a coloro Che sono 
disposti a sacritele la libertà 
politica per i eguaglianza e le 
eguaglianze per la libertà Ve 
ca convince Ma il progetto n 
mane Incompiuto, anche e in 
special modo nella slera politi 

David il 

Tutto quello che avreste voluto vedere 
del «pittore della Rivoluzione» è esposto 
fino a febbraio in due grandi mostre 
al Louvre e alla reggia di Versailles 

• I PARIGI Da tempo annun' 
ctata e molto attesa si è aper­
ta a Parigi la grande retrospet­
tiva di Jacques Louis David 
17481825 dedicata al pittore 
che più d ogni altro ha incar­
nato lo slancio, le contraddi­
zioni e gli eccessi poi anche II 
riflusso della Rivoluzione fran­
cese Raramente si è potuta 
ammirare una mostra mono­
grafica cosi completa, interes­
sante bella Se fossero giunti 
a Pangi anche due importanti 
dipinti chiesti in prestito ma 
purtroppo non ceduti dai ri­
spettivi enti di appartenenza -
la Aforte di Socrate del Metro­
politan Muscum di New York 
e Minore e Psiche di Cleve­
land sarebbe stato riunito il 
corpus pressoché integrale di 
Da\id o completo di tutte te 
sue opere più importanti que 
sle minime lacune cui pone 
rimedio il monumentale cata­
logo edito dalla Reunion des 
musécs nationaux, sono lar­
gamente compensate dai due-
centocinquanta pezzi, tra di* 
pinti e disegni autografi, disse­
minati tra le due sedi della 
mostra il Louvre (h 9-1745, 
mercoledì fino alle 21,45, 
chiuso il martedì fino al 12 
febbraio) e la reggia di Ver­
sailles (h 945-1730 chiusali 
lunedi fino ali 11 febbraio) 

Nella prima sede è allestito 
lo spezzone più corposo e va­
no dell esposizione con i 
grandi dipinti abitualmente vi­
sibili al Louvre, affiancati da 
decine di quadri e disegni 
giunti da tutto il mondo di­
sposti con rigoroso ordine 
cronologico A Versailles ne 
immani dipinti che vi sdno 
sempre conservati e che per 
le sovrastanti dimensioni sa 
rebbe stato impossibile spo 
stare - il grande abbozzo del 
Giuramento della Palldcorda, 
1 immane Distribuzione delle 
aquile e la tarda replica del-
I /ncorono2ione di Napoleone 
- sono affiancali dai numerosi 
disegni preparaton prestati 
per l occasione che aiutano a 
comprendere la lunga e ope 
rosa genesi delle tele attraver­
so prove e \ananti successive, 
sino alle messe a punto defi­
nitive 

Vale la pena di mettere a 
fuoco le idee critiche di base 
che hanno guidato le scelte 
espositive dei curatori Antoi-
ne Schnapper e Arlette Serul-
laz e che vengono dichiarate 
non senza verve polemica in 
più punti deli informatissimo 
e denso catalogo Con questa 
mostra si vuole anzitutto riaf­
fermare la non comune forza 
Inventiva e comunicativa e la 

NELLO FORTI GUAZZIMI 

ssìraofamana \%m quafifatìy^ 
dei dipinti di David, la cui 
poetica neoclassica, unita so­
ventemente a messinscene 
teatrali e declamatorie, ha su­
scitato frequenti condanne, 
dopo la morte del pittore, sia 
ned Ottocento che nella pnma 
meta del nostro secolo a Da­
vid e stata rimproverata la ma­
gniloquenza priva d anima, 
1 eccessiva cultura letterana e 
figurativa di riporto, I insince­
ro accademismo Da qualche 
decennio questi giudizi stron­
catori non hanno più corso. 
David e ritenuto, ben a ragio­
ne, il più importante pittore in 
attività tra la fine del Settecen­
to e l| primo Ottocento I alfie­
re della pittura neoclassica e 
lo conferma alla mostra pari­
gina la straordinaria sequenza 
dei grandiosi «drammi» dipinti 
di tema greco e romano - il 
Belisario il Giuramento degli 
Orari, il Bruto, le Sabine, il 
Leonida alle Termopili - , e 
delle immani «cronache» di 
stona contemporanea - il Giù 
mmmo della Pallacoraa o 
['Incoronazione di Napoleone 
- allineate accanto ai celebri 
ritratti Dovrebbero cadere gli 
ultimi dubbi, I residui sospetti 
Ma fin qui si sfondano porte 
aperte 

Più interessante « allo stes­
so tempo insidioso è invece 
un altro intento che i curatori 
sì prefiggono di svincolare 
David dalla vulgata storiografi­
ca che ne fa il manifesto il 
simbolo o il «nflesso- di una 
particolare congiuntura ston-
ca sociale e ideologica e che 
identifica la camera di David 
con la stona della Rivoluzione 
francese Si cerca cioè di ri­
portare la vicenda di David 
dal campo della stòria sociale 
dell arte alla stona dello stile 
alla filologia Fino a che punto 
David fu rivoluzionano7 Può 
dirsi soltanto il pittore di Na 
poleone7 

Spieghiamoci con un esem 
pio Può e^ere considerato 
un manifesto rivoluzionano la 
grande tela del Giuramento 
degli Otazi 'che qualunque li 
bro di stona allega appunto 
come esempio visivo dello 
slancio generoso del rigore 
morale del coraggio degli in 
sorti dell 89 quando essa in 
realtà fu dipinta a Roma tra il 
1764 e il 1785, destinata a 
un ufucialUslma esposizione 
al Salon con la speranza che 
il re Luigi XVI I acquistasse7 

Pur conscio di queste incron 
gruenze uno studioso di 
estrazione marxista come Fre­
derick Antal senveva (estuai 
mente nelle sue Riflessioni in 

torno al classicismo e al ro» 
monticamo (Einaudi 1975) 
•Questo quadro è l'espressio­
ne pfd caratteristica « notevo­
le del punto di vista della bor­
ghesia alla vigilia della Rivolu­
zione- Per i Curatori dell'e­
sposizione (che mai citano 
Anta!) quel quadro non 
avrebbe nulla di rivoluziona­
rio, né tate sarebbe David pri­
ma dello scoppio dell 89 Ule­
ma del dipinto non sarebbe 
I eroismo repubblicano, ma il 
contrasto tra la ragione di Sta­
to e gli affetti familiari, tra Io 
slancio degli Orazi e il pianto 
sommesso delle donne che 
ne presentano la morte 

Viene insomma proposta 
un Interpretazione dell opera 
di David sulla base di una 
strettissima conformità al puh 
dati documentali Eppure de­
ve pur significare qualcosa il 
fatto che» dopo 189 gli Orazt 
venissero celebrati come un 
esempio di arte rivoluzionaria 
L intùito, I immaginazione, la 
conoscenza del senso della 
stona hanno il diritto di entra­
re nell interpretazione di un 
dipinto, di colmare I vuoti do-
cumentan Si vuole in realtà 
negare la possibilità stessa di 
leggere le opere d arte come 
segni di un più ampio conte­
sto storico relegarle nel solco 
della microstona stilistica ma 
di fatto come è difficile de-
contestualizzare gli Orati dal­
la fibrillazione sociale dell im­
minente nvoluztone cosi ap­
pare arduo nnchiudere David 
nella gabbia dei tradizionali 
confini dell arte 

Veniamo cosi alta sontuosa 
sequenza delle opere I pri­
missimi quadri ci mostrano un 
David poco noto un giovane 
allievo di Vien, di marcato gu 
sto rococò alla Watteau oatla 
Boucher soltanto con, I Antio­
co e Stratontce che gli vale il 
Pax de Rome nel 1774 affiora 
un vago riferimento al blando 
classicismo del secondo Sèi-
cento francese tipo Le Bruno 
Le Sueur È a Roma dove ri­
siede come allievo dell Acca 
derma di Francia tra il 1775 e 
il 17S0 che David scopre gli 
scritti di Winckelmonn duo* 
que il mito della bellezza anti­
ca studia gli originali classici, 
i dipinti del Rinascimento e 
del primo Seicento (Caravag­
gio Reni) Il Belisario di Lille, 
con la sua tematica classica 
ed eroica le sue espressioni 
drammatiche la fuga prospet­
tica di colonne che ricorda la 
Pala Pesaro di Tiziano è it pn-
mo dipinto propriamente neo­
classico de) nostro e prelude 
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«Ritratto di Madame Pastore!- e, m alto, un particolare del celebre qua­
dro di David raffigurante Napoleone 

al Giuramento degli Orazt del 
Louvre, dipinto nel corso di 
un secondo soggiorno a Ro­
ma nel 1784-1785 Abbando­
nate le composizioni giovanili 
in diagonale, te figure del Giu­
ramento si dispongono onz-
zontalmente come in un fre­
gio romano Poussin e Cara 
vaggio sono i numi tutelari del 
quadro che David prepara at­
traverso numerosi disegni 
scremando il numero dei per­
sonaggi unificando la scena, 
sino a conseguire un culmine 
di sintesi drammatica È un 
momento «magico» uno snoc­
ciolarsi di capolavori dal Pan 
de e Elena al Bruto piace so 
prattutto ricordare il Ritratto 
dei coniugi Lavoisier, giunto 
da New York, che per I unione 
di monumentatila e semplicità 
compositiva, di verità umana 
e ambientale, e forse quanto 
di meglio il pittore abbia mai 
dipinto 

David partecipa con slancio 
alla Rivoluzione assume cari­
che politiche legandosi ali ala 
radicale di Robespierre Oltre­
ché il pittore è il regista delle 
feste delle celebrazioni giaco 
bine La celebemma Morte di 
Marat nota in più rèpliche (è 
esposta quella di Bruxelles) è 
un quadro di propaganda ma 
è anche un brano di somma 
pittura per I efficacissima tra 

sposizione della formula cn>-
stiana della Pietà nel ritratto 
del triumviro assassinato nella 
sua vasca per la concentra* 
zione degli elementi figurativi, 
per (accordo squillante dei 
colon Un esito disastroso ha 
invece I immane tela del Giù 
ramemo detta Pallacorda or 
dinato dalla Convenzione per 
celebrare una celebre seduta 
del 1791 David la progetta 
con lentezza e nel frattempo i 
protagonisti dell evento e del 
quadro cadono sotto la lama 
della ghigliottina la stona si 
muove più rapidamente del 
pennello Di quel! animoso ri­
tratto di gruppo David dipinge 
appena qualche testa qual 
che mano poi deve abbando­
nare I impresa 

Nel 1794 paga con una bre 
ve permanenza in carcere il 
suo coinvolgimento col Terro­
re quella parentesi segna 11-
mzio di una diversa fase arti­
stica legata a) clima culturale 
del Direttorio e poi dell !mpe 
ro meno appassionata più 
edonistica e serena Gli straor-
dinan, ridenti Ritratti dei co 
mugi Sénziat (Louvre) e intro­
ducono a questa nuova situa 
zione che non è però favore-
vote alla nascita delle grandi 
composizioni «antiche», cui 
manca la molta della passio 
natila civile subentra un tono 

morto 
Teodoro Celli 
un critico 
per Wagner 

DeKooning 
artista vivente 
più caro: 
28 miliardi 

Willem De Kooning (nella foto), pittore americano di ongi-
ne olandese ha latto il record Un suo quadro Interscambio 
( 1955) è stato battuto a un asta da Solhcby s a New York. 
ben 20 68 milioni di dollari, 28 miliardi di lire Ha cosi strac­
cialo il record di un onera di un pittore vivente che apparte­
neva a un quadro di Jaspers Johns acquistalo I anno passa­
lo per 17 milioni di dollari Ancora una volta gli acquirenti 
sono stali dei giapponesi II quadro nel 1955 venne compra­
to dal propnetano di una catena di grandi magazzini a Pitt­
sburg per 5 milioni e mezzo di lire DeKooning che è molto 
malato si trova anche in mezzo a una tempesta ereditaria È 
infatti in corso un azione legale della figlia che cerca di far ri­
conoscere il padre incapace di intendere e di volere 

E mOrtO Un Ictus cerebrale ha stron­
cato a 72 anni il critico musi­
cale de II Messaggero, Teo­
doro Celli Nato a Parma, 
aveva assimilato dalla sua 
città la passione per la musi 
ca Di religione valdese anti-

^^^^^^~^"~""""""' fascista militante aveva co 
minciato a scrivere di musica dopo la guerra, prima per Og­
gi poi per // Giorno infine per II Messaggero dove lavorava 
tuttora Profondo conoscitore del repertorio ottocentesco, 
sia sinfonico che lirico, aveva una vera passione per Wa­
gner, da lui considerato I ultimò rappresentante della gran­
de musica Su di lui aveva scntto alcuni libri II Dio Wagner e 
attn dei della musica e una guida ali ascolto dell Anello del 
Nioelungo L amore per I Ottocento era forte quanto la sua 
idiosincrasia per la musica successiva, a cominciare da 
Manici Una chiusura al nuovo che lo aveva visto spesso 
protagonista di accese polemiche, alle quali partecipava 
con il suo spirito rigoroso e caustico 

La Walt Disney I anno pas­
sato ha avuto una ripresa 
travolgente anche grazie a 
successi come L attimo fug­
gente e la versione in casset­
ta di Roger Rabbitt La socie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ là, nell ultimo anno finan-
^ ^ ^ ™ ^ " " ^ ™ ^ " ^ ~ ziano ha realizzato un utile 
netto di 703,2 milioni di dollari con un balzo del 34,7 per 
cento rispetto al 1988 Anche il fatturato e in aumento In ver­
ticale Vertiginoso poi il ritmo dell'ultimo semestre quando 
gli utili sono saliti del 55,9 per cento 

Oggi alle 1530 nella sede 
del Cnci a Roma verrà pre­
sentata una ricerca promos­
sa dallo stesso Cnci e dal-
I Archivio audiovisivo del 
movimento operaio sul film 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ realizzati dal sindacato ita-
^ ^ " ^ ^ " ^ j | a n 0 m^l Uu l m | dece,, , SJ 

tratta di 53 opere, alcune anonime, altre firmate da perso­
naggi illustri, come Grcgoretti, Giuseppe Ferrara Libero Biz­
zarri, Gian Mana Votante Dalla ricerca e stata tratta una cas­
setta antologica, ftrjsimwiffl* ifbWiricjt curata da Annabella) 
Miscuglio , ,„ „ à j f 

I premi cinematografici a 
volte sanno essere surreali II 
Centro studi di cultura e pro­
mozione del cinema ha as­
segnato i premi •Viilona di 
Samotracia- tra gli altri, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Silvio Berlusconi e Giulio 
— ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Andrcotti, per il loro apporto 
alla settima arte Inutile ricordare che Andreotti fu il pia 
acerrimo nemico del neorealismo (ricordate la famosa teo­
ria dei -panni sporchi*7) e che Berlusconi è nolo per lardel­
lare di pubblicità i film sulle sue tv pnvate Ma lui giura che le 
interruzioni sono belle -Due break per tempo sono pochi -
dice - io ne sopporterei molli di più- in quanto ad Andreol-
ti, ha mirato il premio dicendo -Sono un pò pia giovane dei 
fratelli Lumiere-, 

Un record 
di utili 
e di profitti 
alla Walt Disney 

53: sono 
tutti 
ifilm 
del sindacato 

Andreottl 
e Berlusconi 
«Due vite 
perii cinema» 

Cecoslovacchia 
Caute aperture 
al cinema 
della «Primavera» 

Una ventina di film realizzali 
tra il 1963 e il 1969, e tutti 
maturati nel clima che anti­
cipò la -Primavera-, verrà 
presto presentata dall Istmi 
io nazionale del cinema di 

. Praga L annuncio viene da-
• • • • — • « > > - > • • " io àaiiu ,Ru(je pravo-, che si 
affretta anche ad aggiungere che ciò non prelude a nessuna 
nuova scelta in campo cinematografico o politico Tra i film 
che verranno presentati, lo scherzo di Jaromtt Jlrcs (da 
Kundera) e L allodolasul /ito di Jiri Manici 

OlOROtOFABHB 

di erudizione o di vagheggia­
mento estetizzante preceden­
temente assente 

1 rapporti del nostro con 
Napoleone sono in realtà fru­
stranti L'imperatore non paga 
i suoi quadri ne attnbuisce al-
lanista le incombenze cui 
aspira lo nomina suo primo 
pittore, ma si tratta di una me­
ra etichetta Delle quattro im­
mani tele progettate per com­
memorare 1 incoronazione del 
1S04 David no porta a compi­
mento due La mostra pangt-
na testimonia quanto lavoro 
costasse I enorme Incorona­
zione lunga quasi dieci metri, 
un opera nei suo genere ma­
gistrale rutilante di ritraili 
personaggi, costumi di gala, 
ma dove l'attenzione di chi 
guarda cado Invariabilmente 
là dove il pittore I ha voluta at­
trarre, sul solenne Napoleone 
In piedi, in alto d incoronare 
la moglie L altro -telerò» por­
talo a compimento la Disln-
buzione delle aquile esposta a 
Versailles, è francamemnte 
non riuscito, anche perché 
David deve rimediare in qual­
che modo ali ultimo momen­
to al) eliminazione di alcune 
figure impostagli da Napoleo­
ne Le pose sono forzate, cer, 
te figure saltellano I elleno e 
paradossale, ma non meno 
infelici o involontanamente 

umoristiche sono altre tele di 
quegli anni, come il Solfo, 
Alone e Amore di Leningrado, 
idillio al marzapane incentra­
to su una Satto inebetita, o il 
Leonida alle Termopila dove 
gli eroi spartani si agitano o 
corrono di qua e di là per la 
tela Insensatamente senza 
un apparente scopo 

A quasi settantanni, nel 
1816 David giunge a Bruxel­
les dove trascorre in esilio gli 
ultimi anni di vita 1 suoi estre­
mi dipinti in genere severa­
mente giudicati non sono 
peggion di quelli Immediata­
mente precedenti anzi depo­
ste le velleità declamatone il 
nostro scopre una vena di mi­
tologia pia intima e, nel Marie 
disarmalo da Venere (1824) -
al limite del kitsch per le tinte 
contetto panna e azzurre, e 
per i capitelli e il triclinio In si­
miloro - riesce ancora a con­
fezionare un perso di grande 
effetto II neoclassicismo è or­
mai evasione sogno di bellez­
za come in Ingres o m Cano­
va la musa di David è mutata, 
come e diverso il mondo at­
torno a lui, rispetto a quello 
che vide nascere i suoi capo­
lavori, tra 11 1785 e il 1800 ep 
pure non si può dire che Da­
vid, invecchiala sia estraniato 
dal corso delle cose o dall e-
voluzione del gusto 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Presentato in pompa magna ieri a Milano 
il kolossal di Salvatore Nocita girato in inglese 
Un cast pieno di divi, tra gli italiani 
Sordi e Fo (che però non si vedrà all'estero) 

Evviva gli Sposi 
aspettando l'Auditel 
Presentati a Milano i Promessi sposi di Salvatore 
Nocìta che debutteranno domenica sera su Ram­
no Una produzione internazionale girata in lingua 
inglese, con due giovani attori semisconosciuti co­
me Danny Quinn (figlio di Anthony) e Delphine 
Forrest nei ruoli di Renzo e Lucia Tra i grandi no­
mi del cast, Alberto Sordi, Burt Lancaster e Franco 
Nero. Dario Fo appare solo nella versione italiana 

MARIA NOVELLA OPPO 
• i MILANO La prima imma­
gine è per Alberto Sordi un 
Don Abbondio dalla (accia 
tremolante più del mantello 
che gli svolazza attorno Una 
voce querula, una esibita de 
bolczza senile, una andatura 
resa saltellante dalla paura 
Sordi è Don Abbondio ali en­
nesima potenza quasi che in 
tanti decenni di carriera non 
avesse latto che provare la 
parte in tutte le Facce italiane 
che ha interpretato Una inter-

Erelazione quasi estremista, 
asala sulla totale adesione 

detrattore al suo ruolo Sordi 
è Don Abbondio perché lo ca­
pisce, se lo sente dentro, qua­
tti lo ama Mentre Manzoni lo 
detestava al punto da negargli 
ogni contado con la grazia di­
vina, anche nel momento più 
allo del suo confronto con la 
santità del cardinale Federigo 

E non è questa la sola scel­
la autonoma del regista Salva­
tore Nocita nel portare final­
mente sullo schermo (quello 
grande delle anteprime e 
quello piccolo degli elettrodo­
mestici) il capolavoro di Ales­
sandro Manzoni Tutte scelte 
legittime, 6 ovvio, anche se 
ognuno di noi dalla lettura del 
romanza ha ricavato le sue 
personali immagini, la sua 
personale Interpretazione Lu­
ci*, per esempio, Nocita l ha 

scelta per lo sguardo quello 
di Delphine Foresi, giovane e 
bellissima attrice francese lo 
ha convinto E cosi, alla sua 
entrata in scena, ce la mostra 
come non ce la aspetterei!. 
mo sudata, bagnata e perfino 
scollata ali intemo della filan­
da nella quale lavora E qui la 
raggiunge Don Rodrigo piu­
mato prepotente ma anche 
affascinante E soprattutto, 
mosso più che da un punti­
glio appassionato torse addi' 
ottura innamorato 

E anche questa è una sor­
presa Nocila la giustifica so­
stenendo che la prestanza del 
nobilotto rende pm spirituale 
la scelta di Lucia («non una 
contadinella bigotta, ma un 
grande personaggio, il vero 
motore del romanzo*) la sua 
volontà di sposare Renzo E 
Renzo è, come sapete, Danny 
Quinn lui si un contadinotto 
emotivo, quasi violento, pron­
to ad accendersi e a scompor­
si nei movimenti, con quelle 
gambe da americano che non 
sa dove mettere Perché se è 
vero come Nocita ha voluto 
sottolineare più volte, che 
Danny Quinn è italiano (con 
padre messicano) è anche 
vero che basta guardarlo per 
pensare ali America E, se non 
bastassero le sue dimensioni, 
e l'accento hollywoodiano im-

Oanny Quinn e Delphine Forest sono i «Promessi sposi» A sinistra, un'altra scena del film tv 

Polemiche televisive 

Rai-Berlusconi, guerra 
a colpi di cantanti 
in vista di Sanremo 
N ROMA Quando si dice la 
fantasia II programma di 
Ramno Aspettando Sanremo 
(una passerella dei motivi vin 
citon del Festival della canzo­
ne italiana) è ancora alla fase 
di studio che già il concorren­
te, Berlusconi, ha annunciato 
un analogo programma per 
bruciare le tappe Fantasia e 
diritti di pnmogemtura a par­
te, qualche problema potreb­
be sorgere, soprattutto per 
quanto riguarda la partecipa­
zione di ospiti e cantanti *ll 
progetto - commenta Ugo 
Porcelli, autore insieme a Ren­
zo Arbore e Aldo Santoro del 
programma di Ramno - I ab* 
biamo indicato noi per primi, 
loro si sono preoccupati subi­
to di ingaggiare gli artisti, fa­
cendo salire i compensi, co­
m'è di regola in questi casi 
Speriamo solo che non siano 
intransigenti con le esclusive 
ai cantanti che hanno già fir­
mato* 

Oltre ai cantanti, la sfilata di 

glone vecchie e nuove che 
hanno partecipato alle varie. 
edizioni del festival, dovrebbe 
comprendere anche comic) e 
presentatori che si sono alter­
nati sui palcoscenici del Cast-
nò e del Teatro Arislon dì 
Sanremo da Beppe Grillo al 
ino Marchesini-Solenghi-LiM 
pez, da Pippo Baudo a Mjkef 
Bongiorno E qui Je cose « 
complicano ulteriormente, 
perché proprio l'inossidabile; 
Mike sarà il presentatorr dal 
programma concorrente; d i 
Canale 5 Cosi, per quanto H-'; 
guarda i cantanti, molti « & 
papabili ospiti, da Iva Z*ftM< 
chi a Bobby Solo e Little Tqnyf 
fanno parte della «scuderia 
Fminvest «Noi cerchiamo rjiftj 
aggiunto Porcelli - di convm* 
cere ciascuno facendogli no­
tare che la nostra è una cele­
brazione del Festival che av­
viene nella sua sede "natura­
le" e cioè Raluno, che ha 
sempre ospitato la gara sui 
suoi teleschermi* 

posto dal doppiaggio che a 
lui come a tutti gli altri Inter-

ftreti stranieri dà una nota di 
reddezza, in contrasto con la 

forte intensità emotiva delle 
immagini, con I impronta pas­
sionale che il regista dà a tutta 
I opera E qui va anche preci­
sato che Nocita si è tenuto 
aderente non tanto alla ver­
sione definitiva del romanzo, 
ma alle sue vane edizioni a 
partire dal Fermo e Lucia 
( 1821 -24), concedendosi cosi 
a tutte le sfumature psicologi­

che che gli sembravano più 
congeniali al suo impianto 

Ne deriva una lettura san­
guigna, con forti chiaroscuri, 
(ai quali si uniforma la foto­
grafia) e con accentuato mo­
vimento tra le vane parli di 
una vicenda corale e dram­
matica in tutti i suoi momenti 

Manca, semmai, nella lettu­
ra televisiva di Nocita 1 ironia 
manzoniana, quel sottotono 
crudele, quasi sadico, chè*l$ 
&*fy*4WVk%.rW$ kM 

me e le facce del potere e del 
sottopotere Per Nocita tutto è 
ispirato e drammatico, mentre 
la figura stessa di Don Abbon 
dio è vista più in una luce 
grottesca che vivisezionata da 
una intelligenza tagliente 

Del tutto assente I ironia 
manzoniana anche dagli am 
bili ufficiali della giornata mi­
lanese dedicata alla antepri­
ma dei Promessi sposi di Ram­
no Nella conferenza stampa 
del mattino il direttore di rete 
Fuscagm nel rispondere alle 
domande, ha preso 1 abbrivio 
per una difesa dell azienda e 
dei suoi conti, sostenendo 
quello che la Rai ha già co 
mumeato al paese tramite te­
legiornale Nel merito dello 
sceneggiato manzoniano ha 
informato che il costo (20 mi­
liardi) è da considerarsi con­
tenuto forse sotto la media 
ha ragione, se si pensa al 
prezzo di certi varietà che non 
possono essere venduti nep­
pure al di là della cinta dazia 
ria Invece opere come quella 
portata a termine da Nocita 
hanno un mercato intemazio­
nale e nportano un po' di sol­
di (e di fama) a casa Spena-
molo, perché a questo obietti­
vo sono state sacrificate (an­
che se Nocita giura di non 
aver rinunciato a niente) al* 
cune scelte Una^ circoscritta 

ma non piccola, è quella che 
riguarda il ruolo e la breve 
partecipazione di Dario Fo 
(I Azzeccagarbugli), il quale 
essendosi rifiutato a ragione 
di recitare in inglese la sua 
parte ricca di sbuffi di interie­
zioni e di preziosi lombardi­
smi è stato doppiato non solo 
nella voce ma anche nella 
(accia da un attore inglese 11 
quale sarà anche bravissimo 
ma di certo non ha niente a 
che vedere con Fo e con il 
contributo di lettura che il no­
stro grande attore dà al suo 
personaggio La vicenda Fo 
purtroppo contraddice quello 
che Nocita sostiene quando 
vanta la sua autonomia di 
scelta da ragioni commerciali 
nella attribuzione del ruoli agli 
attori Va bene Burt Lancaster 
per la santa vecchiezza del 
cardinale Federigo benissimo 
Murray Abraham (che ha la 
mamma italiana ma chi se ne 
frega) per la potenza pecca­
trice dell Innominato E va be­
ne anche Franco Nero per la 
virile religiosità di Fra Cnstofo-
ro, ma non si giustifica prò* 
pno che una faccia come 
quella di Fo (tra 1 altro nota al 
mondo artistico intemaziona­
le) venga cancellata ali estero 
come fosse un difetto provin­
ciale dell edizione nostrana 

Il resto è di libera interpre­

tazione Mentre va tra le note 
di cronaca meno felice la di 
chiarazione fatta dal direttore 
della sede di Milano Mano 
Raimondo, che ha negato si 
possa parlare di sottoutilizzo 
(come si lamenta da sempre) 
per le strutture Rai lombarde 
Non ha potuto negare però 
che la gloriosa -linea cinema­
tografica» che pnma dei Pro­
messi sposi ha prodotto 35 al­
tri film (tra i quali Giulia e 
Giuba in alta definizione) sia 
ferma da quando ha finito di 
girare agli ordini di Nocita 
(agosto 88) Fuscagm ha so­
lo anticipato che sono allo 
studio due progetti per il '91 
Speriamo francamente, per 
I interesse che tutti abbiamo 
per i conti della Rai, che non 
si debba aspettare tanto 

Tra le note di cronaca met­
tiamo anche che nel pomeng-
gio di ieri il sindaco di Milano 
Piilitten ha insignito dell Am­
brogino d oro (nconoscimen-
to che va di solito ai milanesi 
meritevoli) oltre che il lom 
bardo Nocita anche il presi­
dente della Rai Enrico Manca 
e il direttore di Raiuno Fusca­
gm 

Ora si attende il battesimo 
televisivo di domenica gli ine­
vitabili confronti con le versio­
ni precedenti e il decisivo ver­
detto dell'Auditel 

Musica dei Popoli 
Da stasera a Firenze 
note e strumenti 
da ogni parte del mondo 
• " • FIRENZE, Con il «sogno la­
tino* di Evan Lune si apre 
questa sera a Firenze, presso 
I auditorium Poggetto, 1 edi­
zione 89 del festival «Musica 
dei Popoli» organizzato dal 
centro Flog e giunto al suo de­
cimo anno di vita Evan Lurie, 
fratello di John Lune e con luì 
fondatore dei Lounge Llzards, 
ha scoperto il tango pochi an­
ni fa in maniera del lutto ca­
suale >A una festa qualcuno 
mise su una cassetta con dei 
brani di Astor Piazzolta* Que­
sta sua nuova passione musi­
cale è oggi diventata un disco, 
Pteces far bandoneon, ed uno 
spettacolo che lo vede affian­
cato dal bandoneonista argen­
tino Alfredo Pedemera, e che 
dopo Firenze porterà anche a 
Bellana, il 12 novembre II fe­
stival prosegue il 15 con Nusrat 
Fateti Ali Khan, il cantante pa­
kistano considerato tl-più gran-

\ 

de interprete della tradizione 
mistica «qawwali», sul mercato 
occidentale lo ha introdotto 
Peter Gabriel che lo ha fatto in­
cìdere per la sua etichetta Real 
World 11 16 il programma pre­
vede un dramma tradizionale 
tailandese danzato, Khon II 18 
alle dieci di mattina, por le 
scuole, ci sarà uno spettacolo 
di musica e danza della Costa 
d'Avorio con i Senufò, che re­
plicano il 19 sera 

Ancora suoni e danze ritua­
li, ma della Guadalupe il 21 ed 
il 22 Ci si sposta in Iran il 24 
con due solisti DanuschTaltai 
liuti (tar e setar) e Moham-
mad Ghavi-Helm alle percus 
sioni (zarb e dai) Si chiude 
con l'America, e per la preci­
sione col Texas, che sarà pro­
tagonista di due serate, il 3D 
novembre ed il 1 dicembre, 
dedicate al blues, spiritual a 
gospel. -, n ^ 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE 
• 

SMOG SCEGLI IL TUO FILM 
T.08 UNO MATTINA. Di Pasquale Satalia T.00 3ILVIRHAWK3. Cartoni animati 12 ,00 PSg. Invilo a teatro 13.48 
« .00 T Q I MATTINA 
M O SANTA BARBARA. Telefilm 

GOLIA CONTRO IL C A V A L I » » MA­
SCHERATO. Film di Piero Fioretti 

14 .00 TELEGIORNALI REGIONALI calcio internazionale 
Rubrica di 

14.80 DSE. Le lampada di Aladtno U . 0 0 JUKEBOX. (Replica) 

10.30 T 0 1 MATTINA 
10 .40 CI V10IAMO. Con Claudio Lippl 

I N O L I S I • FRANCESI PER BAMBI-
NI . (a-puntata) 

18 .30 NONNA FELICITA. Film 
18.»» 8PAZIOLIBERO. Lega per I ambiente 

11 .11 CHETEMPOFA 10 .00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 1T.1B I MOSTRI. Telelilm 

10.30 CALCIO. Supercoppa latino 
americana Nacionai Montevi-
deo-Atletico Medeliin (replica) 

U . 0 0 TQIFLASH « • 0 0 MEZZOGIORNO*-Con G Funeri 
1T.4S VITA OA STREPA. Telelilm 

18.15 WBISTLIMOSPOTUOMT 

SPECIALI .UNOMATTINA.. in colle­
gamento Eurovisione dalla Citta del Va­
ticano 

13 .00 TOSORITREDICI 
18.10 CEO. Di G Brillo 

19.30 SPOBTIMB 

18.45 TP» DERBY. Di A Biscardi 
13 .30 T 0 3 ECONOMIA 

no Riverpiate-lnstrtulo Central 
18.30 TELEOIOBNALI REGIONALI S1-4S SOTTOCANESTRO 

13 .30 TELIOIORNALI 
13 .41 MEZZOGIORNO fc,. (2-Parte) 18.48 BLOB. Cartoni 22 .48 I L O R A N D I T I N N I * 

10.45 

12.30 

15.00 
18 .00 
18.00 
20 .30 
21 .30 
22 .50 

TERRE SCONFINATI 
TRIS 01 CUORI. Sceneggiato 
con Ney Latorraca 
CARTONI ANIMATI 
PER AMORE. Film 

TV DONNA. Attualità 
MATLOCK. Telefilm 
MONOOCALCIO Sport 
STASERA SPORT 

15 .30 NONNA FELICITA 
Regia di Mario MattoH, con Dina OalH, Armando Fa i . 
coni Italia <1S39). 75 minuti. 
É il seguito di «Felicita Colombo-, film che abba un 
grande successo La saturnale milanese interpretata 
dalla grande Dina Galli, alla line del primo lllm, si Im­
parentava, grazie al matrimonio della figlia, con un 
nobile spocchioso Ora ha a che tara con un nipote 
spendaccione Ma lasaggezzatrionferà 
RAITRE 

1 3 . 8 1 T Q I . Tre minuti di 
14.1 S CAPITOL. Sceneggiato 20 .00 BLOB. DI TUTTO 01 PIO 

24 .00 FORZA ALIENA. Film 

14 .00 FANTASTICO BIS. Con G Magali! 
11.00 M I N T I FRESCA. Con M Dan» 

20.25 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 

14 ,10 TAM TAM VILLAGE. Benvenuti nel vii-
iagglo delia musica globale 

15 .41 LASSI!. Telefilm «Mustango-
TELEFONO GIALLO. -Il delitto del 
Oams»(1' parte) 

18.15 DALPARLAMENT0.T02 FLASH 22 .00 T03SERA 

SU' oaeoa\ 
1S.00 OSE. L'aquilone, con F Canu 18.28 OLI AMANTI DI VENEZIA. Film 

22 .03 TELEFONO PIALLO. (2- parte) 

Il Giochi cartoni e novità 1T.80 VIDEOCOMIC. DiN Leggeri 
23 .00 T 0 3 NOTTI 

1T.3S OPPI ALPABLAMENTO.TQI FLASH 

13.03 SANTA BARBARA. Telefilm 
18.20 T028P0ATSERA 

13.33 MIAMI V I C I . Telefilm 

SCANDALO INTERNAZIONALE. Film 
con Marlene Dietrich, Jean Arthur Re­
gia di BillvWilder 

14 ,00 AMANDOTI. Telenovela 
18 .00 VICINI TROPPO VICINLTele-

fim «Prima il piacere poi il do-
vere» 

13.00 SUOAR.varletà 
18.00 ANCHE I RICCHI PIANCO-

NO. Telenovela 

18 .25 GLI AMANTI 01 VENEZIA 
Regia di Marlin Qabel, con Susan Hayward, Robert 
Cummlngs. Usa (1M7). SS minuti. 
Tratto molto liberamente da un romanzo bellissimo 
(-11 carteggio Aspern- di James), il film narra I infa­
tuazione di un editore americano par una giovane no-
bildonna veneziana Tutto nasce a causa di alcune 
preziose lettere cui l'uomo sta dando la caccia Bra-< 
vissima Susan Hayward 
RAIDUE 

18 .10 BPBOIBITOBALLARE.Telell|m 
13 .40 ALMANACCO PEL OIORNO DOPO 

18 .30 ROSSO DI SERA. Di P Guzzanti 
LOS T 0 1 EDICOLA 

1T.30 SUPER 7. Varietà 

10.43 T 0 2 TELIOIORNALI 
10 .00 TELIOIORNALI 

IL SIORSTO Dt POLLYANNA. Film 
con Hayley Mills JaneWyman Règia di 
David Swifj 

20 .18 TQ2 LO SPORT 
20 .30 SOLO. 

SB.40 TELEGIORNALI 

Film in 3 parti con Daniela Pog­
gi, Jacques Perrin Regia di Sandro 
Boichi (ultima parte) 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Teletilm «Sull orlo del precipizio-

21.88 T02 STASERA 

23.20 NOTTI ROCK 

STREOATL Film di e con Francesco 
Nuli 

24.Q0 T 0 1 NOTTI . C H I TEMPO FA 
23 .40 TG2 NOTTI 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.3S O S I . Speciale scuola aperta 

BECKETT I IL SUO RE. Film con Ri­
chard Burton, Peter O Toole Regia di 
Peter Glenville 

20 .30 UNA MAONUM SPECIALI 
PER TONY SAITTA. Film di A 
De Martino 

18.00 QUATTRO DONNI IN CAB-
I. Telefilm 

20.35 FEBBRE DA CAVALLO. Film 
con Luigi Proietti Regia di Ste-

32 .30 C0LPO0HO88O.0UIZ 
33 .20 LA SPADA INVINC.IILB.Frlm 

di Matsuda Sadagi 

22 .30 FORZA ITALIA. Sport 
23 .30 ODEON NEWS 

l l l l l i i l I lWD 

2 0 . 3 0 IL SEGRETO DI POLLYANNA 
Ragia di David SerlK, con Hayley Mina, Jane Wyman, 
Richard Egan. Usa (IBM). M I minuti. 
Pollyanna, ragazza rimasta orlane, va a vivere con la 
zia Pony una donna molto ricca e molto cattiva Mai l 
bene avrà la meglio Piccola considerazione cosa 
vorrà dire il latto che i due registi più affezionati da l l i 
Walt Disney ai chiamano Swlft (David) • Stevenson 
(Robert)? 
RAIUNO 

«Solo» (Raidue, ore 20,30) 

13 .30 

14.30 

18.30 

22 .30 

24 .00 

BASVLISTENINO 

HOT U N I 

ON T R I AIR 

AEROSMITH SPECIAL 

BLUE NIGHT 

17.30 ANGIE. Telelllm 

18.00 MOVIN'ON. Telelllm 
18 .00 INFORMAZIONE LOCALE 

18 .30 PIUME I PAILLETTE*. Tele-
novela 

2 0 . 3 0 CORDURA 
Regia di Robert Rosaan, con Gary Cooper, Rita Hay­
worth. Usa (1»5»(. M minuti. 
Messico 1916 il maggiore Thorn (Gary Cooper) com­
balte contro Pancho Villa, poi tenta di ritornare alla 
base di Cordura con un manipolo di uomini disperati 
Deserto, sete, serpenti a sonagli L'unica consolazio­
ne è Rita Hayworth 
RETEOUATTRO 

20 .30 L I DOLCI SIGNORE. Film 
1.00 NOTTE ROCK 12 .30 TELEDOMANI 

T.00 FANTASILANDIA.Telelilm T.00 CAFFELATTE 
3 . 0 0 HOTEL. Telelllm 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telelllm 

8.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
8.30 CAHNOH.Telelilm 10.30 ASPETTANDO IL DOMANI R\ R A D I O mini 

8.30 CIRCO E OFFRO. Attualità 
8 .30 OPERAZI0NELADHO.Telefllm 11 .20 COSÌ PIRA IL MONDO 

10 .00 VI1ITA MEDICA. IReplica) 
10.30 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 

10 .30 CASA iQuiz 
11 .30 tIMOHASIMON.Telelilm 

12 .11 LA PICCOLA GRANDE HILL 15 .00 HATALIE-Telenovela 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 1T.30 VICTORIA. Telenovela 

11 .00 BIS, Quiz con Mike Bongiorno 
12.40 ILPRANZO E SERVITO. Quiz 

12.38 T«I.HOQKERTelefilm 
13.30 MAONUM P.I. Telefilm 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

13 ,30 BARI GENITORI. O u ~ 
14.35 DEEJAYTELEVISION 

13.45 SENTIERI, Sceneggialo 

18.30 IL CAMMINO SECRETO. Ta-
ienovela con Salvador Pi neda 

14 .11 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
15.28 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

14.80 TOPAZIO.Telelilm 
20.25 VICTORIA. Telenovela 

18 .00 AOEHZIA MATRIMONIALI 
18.38 SO TO SPEAK 

15.50 BUON POMERIGGIO... In studio 
21 .15 NATALIE. Telenovela 

18 .30 CSHCOIOFFHO.Atlualltà 
18.00 BIMEUMBAM.Prog per ragazzi 

15.88 LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 
22 .00 IL CAMMINO SEGRETO 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18 .00 ARNOLD.TeletlImconJ Coleman 

18.58 GENERAL HOSPITAL Telelllm 

18 .30 CANALI 8 PER VOI 
18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18.35 A-TEAM. Telelllm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

17 .30 BABILONIA. Quiz 
18.30 I ROBINSON. Telelllm 

18.30 TELECOMANDO. Quiz minutili 

18.00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Qulz~ 20 .00 CRISTINA. Telelllm 
20 .00 DRAGNET. Telelllm 

18 .00 ILOIOCODEIO.Quiz 
- - . . - TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20 .30 FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 

JohnnvDorelll Regia di D Rampollo 

CLASSE DI FERRO. Telefilm «Il capo­
rale-conMassimoReale^ 

CORDURA. Film con Gary Cooper Rita 
Hayworth Regia di Robert Rossen 

14.00 POMERIGOIO INSIEMI 

22 .00 VALENTINA. TeleMm 
22.30 CIACK. Settimanale dei cinema 

18.00 DANCING PARADISE. Sce-
neggialo (2* puntata) 

22 .30 TBLEVIOOIU. Varietà 
23.35 MONEY. (3- puntata) 12.30 TELEGIORNALE 

23 .00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 23 .30 CALCOMANIA. Sporl 

1.00 PBTROCELLI. Telelllm 0 .30 BARZELLETTIERI D'ITALIA. 

23 .50 LA RIVOLTA DEI SIOUX. Film con 
Charles B Wailon Regia di Martin R 
Miller 

20 .30 LA PIOVRA 2 . Sceneggiato 
(ultima puntala) 

21 .30 TQ7 ATTUALITÀ 

B.00 LOUORANT. Telelllm 0 .40 BASKET. Nba 1.30 JOSSE. Film d Guy Jorre 22 .30 NOTTE CINQUESTELL! 

RAOtOGIORNAU GH1 «, 7, i , 10; 11,12-, 13, 
U, 15,17.19; 23. GR2 . 30,7 30; « 30,9 30, 
11 Kr, 12 30,13 30; 13 30; 18 30; 17 30; 1130; 
1030;2239 GR3 645,720,045,1141,1345, 
1445,1145,2045,23 51. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 16llpaginone 19 35Audiobox, 
20.30 Musica sinfonica 23 05 La teletonata 

RADI0DUE Onda verde 6 27 726 «26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra-
dioOue3l31 12 45 Impara lane 15 45 Pome­
ridiana 18 30 II lascino discreto della melo­
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 718 913 1143 6 
Preludio 7-830-10 30 Concerto del mattino 
12Pomeriggiornusicale 15450rione 19Ter-
za pagina 21 La tastiera dai Barocco al Nove­
cento 2250Concerto]azz 

2 2 . 0 5 STREGATI 
Regia di Francesco Nuli, con Francesco NuM, Ormila 
Muli Halla(1»J6).95mlnuU. 
La coppia Nuti-Mutl In un film che non 4 II più riuscito 
del popolare attore-regista toscano In una Genova 
notturna e piovosa, Nuli à Lorenzo, disc-jockey uopo.' , 
svitato, la Muti è Anna, una ragazza che sta per spo- : 

sarsi ma non appare troppo convinta Nasca un amo­
re Ma durerà? 
RAIDUE 

23 .15 SCANDALO INTERNAZIONALE 
Ragia di Bllly Mudar, con Jean Arthur, Mariana Dletrl-
eh Usa (1345). n o minuti. 
Senatrice americana, particolarmente moralista, v ie­
ne inviate e ispezionare le truppa americane di stan­
za In Germania Scopre altarini Inquietanti Ma (orse, 
scopre anche I amore Film post-bellico dell austria­
co (di nascita) Wilder. a metà Ira commedia e propa­
ganda 
RAITRE 

2 4 . 0 0 BECKETT E IL SUO RE 
Regi» di Peter Glenville. con Richard Burton, Peter 
O'Toole, John Qlelgud, Gino Cani . Gran Bretagna 
(1984). 97 mimili. ^ 
Enrico II, re d Inghilterre in dissidio con la Chiesa, la 
eleggere il suo ministro Thomas Beckett arcivescovo 
di Canterbury Ma Beckett, una volta eletto, Slvenia 
acerrimo nemico del proprio re, che lo farà ucciderà 
durante una messa Da un dramma di Jean Anouilh 
R A I D U I 

- A # 

24 l'Unità 
Venerdì 
10 novembre 1989 

http://INVINC.IILB.Frlm


CULTURA E SPETTACOLI 

Ettore Seoli, ministro i ta cultura del govcno ombri del Pel 

volaaldnema 
con lo sconto 

MICHILCANSILMI 

• ROM* Grazie Rai, grazie 
Carraio, grazie Agls, grazie 
Anica: era tulio un gran rin­
graziarsi, Ieri manina, alla 
conferenza stampa sul tema 
4.'«llra laccio di Fantastico-. 
Lo show del sabato sera ha ri-
conquidalo,, con lo quinta 
puntata, gli 8 milioni di spetta­
toti e stranimi sono un po' 
piti sereni. -Il cinema è Fanta­
stico, lo dice anche la tv», reci­
ta lo slogan inventata da Raiu-
no per Ranieri & Soci; ecco 
quindi I dati di ottóbre, esposti 
con moderato entusiasmo da 
Quilleri (Agis) e Maltucci 
(Rai), cHé dovrebbero dimo* 
strare la spinta propulsiva ver­
so le sale cinematogratiche 
romita da Fantastico. Nella 
settimana che va dal 9 al 15 
otiobre nelle dodici citta ca-
ppzona ti è riscontrato - ri­
spetto allo stesso periodo del­
l'anno precedente -, un au­
mentò del[21, i% delle presen-
«e nel giorni feriali e del 14,5% 
nel reiiM; Il merito (per I fé-
risii) andrebbe alla riduzione 
caJ)*'ctìlegata]aÌ'bìglW 
dèlla'f lotteria. MidnorSha l̂e' 
cose nelle settimane successi^ 
ve, con incrementi ancora più 
accentuati. Il tutto dentro una 
Congiuntura abbastanza posi­
tiva: l'andamento complessiva 
del 1989 (lo presenze cresco­
no del 7,8*1, gli incassi del 
l«ì,3'*i) rende raggiungibile a 
questo punto l'obiettivo dei 
100 milioni di spettatori, a 
fronte dei 93 detto scorso an­
no, considerato come un *ml-
nlmo storico-. 

Anche la Rai si dice soddi­
sfatta. Certo Fantastico IO non 
la gli « i plein di Cclentano e 
Montesano, ma si difende be­
none, visto il moltiplicarsi del-
l'oflena culturale cxtraiclcvisi-
Va, spiega il caposlrutlura Mal-
lucci; Il quale ricorda che i 
pcctii di ascolto della trasmis­
sione coincidono con I dieci-
quindici minuti della slida ci­
nematografica legata alla Lot­
teria (in media mezzo milio­
ne di spettatóri in più), -Non 
io heBeiperche, ma ne pren­
do atto», ammette Maffuccl, 

f" 

che poco prima aveva lodato 
•l'esperienza stimolante- sca­
turita da «quest'ipotesi di si­
nergia- tra cinema e televisio­
ne. 

Tulio bene, dunque? Se 
Cianfarani (Anica) si sente 
rincuorato dall'aumento delle 
cartoline e Clementelli plaude 
al «coraggio dei produttori, 
che rasenta la spericolatezza», 
va riconosciuto a Quilleri un 
tonò più meditato e realistico: 
•Là gente sembra rispondere 
bene a questo connubio, e la 
cosa ci conforta. Ma non pos­
siamo fare a meno di conti­
nuare a lamentare la mancan­
za di chiare regole del gioco, 
evidenti e accettate. Punroppo 
anche il progetto di legge Car-
raro'tace sui rapporti tra cine­
ma e tv, lasciando in sostanza 
lecose come stanno. Cosi, se 
una tv è in difficoltà, continue­
rà a puntare sui film senza 
che nessuno possa farci nién-
te-, 

Poche le domande e molto 
legate ai dati. Eppure è evi­
dente?, che,* Fantastico a non 
Fantastìeoi* iqualsiasL.*sconto» 
sui biglietti produrrebbe qual­
che piccola novità nel pano­
rama degli incassi e delle pre­
senze, .Maltucci, ovviamente, 
si 4rincora~ dietro le proprie 
competenze .(«Devo fare uno 
spettacolo popolare») e il 
mondo del cinema si accon­
tenta di quel, po' di promozio­
ne gratuita che gli viene dallo 
show del sabato sera. Del re­
sto, si va verso Natale e vedre-
teche I nostri comici e i nostri 
registi faranno a pugni pur di 
comparire a Fantastico in 
prossimità dell'uscita dei loro 
film- Intanto I magazzini della 
Rai sono sempre più vuoti, 
•replica selvaggia» impera, gli 
spazi di approfondimento ci­
nematografico si fermano al 
programma di Bortolini e Ma-
senza:e L'anno del sole quieto 
di Zanùssì (tanto per fare un 
esempio) aspetta da cinque 
anni di essere trasmesso. Guai 
se facesse meno audience del 
previsto... . 

Proposta di legge del governo ombra del Pei 
Le tv italiane dovranno programmare una percentuale 
di pellicole e telefilm prodotti in Europa. Entro 
un mese il progetto sul cinema «alternativo» a Carrara 

I film vanno in quota 
Il 60 per cento per la tv di Stato, il 50 per |e tv pri­
vate nazionali (le reti Rninvest. insornma), it 40 
per le tv locali: queste le quote di programmazio­
ne obbligatorie di opere provenienti dai paesi Cee, 
che dovrebbero essere rispettate dalle televisioni 
italiane secondo la proposta di legge elaborata dal 
governo ombra del Pei. È stata presentata ieri a 
Botteghe Oscure. Ora andrà in Parlamento. 

ALBERTO CRESPI 

«•I ROMA. È solo un assag­
gio, ma già sostanzioso, li di* 
segno di legge sul cinema de! 
Pei sarà pronto entro un me­
se, ma nel frattempo il gover­
no ombra, nella persona de| 
ministro della cultura Ettore 
Scola, ha voluto anticipare un 
aspetto della legge che merita 
(come, a suo tempo, la rego­
lamentazione degli spot) una 
trattazione a sé. Si tratta delle 
quote di programmazione di 
opere europee per le emittenti 
televisive. Le famose quote 
che, secondo una direttiva 
Cee, dovrebbero arrivare in 
tutta Europa alla fatidica data 
del '92. La «leggina* (cosi de­
finita per la sua lunghezza, sta 
tutta in una pagina) è stata 
presentata ieri a Botteghe 
Oscure da Ettore Scola, Gian­
ni Borgna, Walter Veltroni, Mi­
no Argentieri, Vincenzo Vita e 

Giuseppe Chiarante. 
«Si tratta di un'anticipazio­

ne - ha dettò Borgna nella 
sua introduzione - della pro­
posta di legge che presentere­
mo entro un mese, ma affron­
ta un tema fondamentale, il 
rapporto fra cinema e tv, che 
è clamorosamente assente 
dalla proposta Carrara pre­
sentata alla scorsa Mostra di 
Venezia. La proposta che, a 
nostra parere, non può essere 
considerala una vera riforma 
della cinematografia naziona­
le. Non basta distribuire dena­
ro alla produzione, bisogna 
dare impulso al ricercato nel 
suo complesso». Borgna ha 
anche ricordato che mna 
nuova legge sul cinema, da 
parte del Pei, era stata già pre­
parata quattro anni fa, ma 
non abbiamo pensato nem­

meno per un secondo di ri* 
proporla. E invecchiata, supe­
rata dai fatti*. In attesa della 
legge organica, questa propo­
sta sulte quote si unisce a 
quella sugli spot in un'iniziati­
va complessiva che ha già riu­
nito, intorno al Pei, le forze 
migliori del cinema italiano. 
Ora Veltroni e Chiarante la 
presenteranno rispettivamente. 
a Camera e Senato. 

E veniamo, quindi, al dun­
que. La proposta, enunciata 
da Scola, prevede che le tv 
italiane debbano riservare (a 
partire dal terzo, anno dall'en­
trata in vigore della legge) 
una quota minima di pro­
grammazione alle produzioni 
nazionali o dei paesi della 
Cee, per quanto concerne 
film, cortometraggi, film per la 
tv e telefilm: tali quote dovreb­
bero essere del 60 per cento 
per la tv di Stato, del 50 per 
cento per l'emittenza privata 
nazionale e del 40 per cento 
per le tv ad ambito locale. Ov­
viamente tali percentuali deb­
bono essere rispettate in rap­
porto alla programmazione 
trimestrale, e all'interno di tre 
fasce orarie (2-20, 20-22.30, 
22.30-0.30). Questo per impe­
dire che le quote possano es­
sere -aggirate! inzeppando di 
film italiani la notte fonda e la 
prima mattina... Dal conteg­

gio», per cosi dire, sono esclu­
si tutti i film che abbiano più 
di 40 anni. Questo il contenu­
to dell'articolo ì. L'articolo 2 
prevede le sanzioni in caso di 
violazione: prima una multa 
compresa fra un minimo di 20 
milioni è un massimo di un 
miliardo (le somme affluireb­
bero al Fondo unico per lo 
spettacolo), poi - alla terza 
violazione - la sospensione 
delle trasmissioni fino a dieci 
giorni, infine, in caso di ulte­
riore violazione, il divieto di 
proseguire a tempo indetermi­
nato. 

«La direttiva Cee - ha detto 
Scola - è un obbligo politico, 
non un'imposizione. Spetta ai 
singoli paesi decidere se adot­
tarla nel proprio sistema legi­

slativo. In alcuni paesi (Olan­
da, Francia) le quote sono già 
rispettate di fatto. In Italia ac­
cade esattamente il contrario». 
È ovvio che questa anticipa­
zione della legge sul cinema 
necessita di ulteriori definizio­
ni. Ad esempio, va ancora 
specificato secondo quale cri­
terio si definisce la nazionali­
tà, in un'epoca in cui le co­
produzioni (e gli investimenti 
americani in Europa) sono 
sempre più frequenti. È però 
importante, ha ribadito vita, 
che la legge accomuni in 
un'unica definizione la produ­
zione nazionale e quella della 
Cee, senza distinguere film 
•puramente» italiani e copro­
duzioni all'interno della co­
munità. È un segno in vista 
del '92. 

L'alta definizione 
primo banco di prova 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA Qualche giorno fa, 
il Direttorato de) progetto Eu­
reka 95 per uno standard eu­
ropeo di tv ad alta definizione 
ha deciso, dopo avergli fatto 
fare una lunga anticamera, di 
accogliere la domanda di in­
gresso dell'Italia e del suo 
consorzio di Imprese guidato 
dalla Rai e composto da Sele* 
co, Selenia Spazio, Teletira, 
Sgs-Thomson, Società Video-
color e Philips Italia. Questa 
decisione ha fatto cadere le 
ultime riserve: l'Europa dei 12, 
per ottenere che l'alta defini­
zione in versione europea di­
venti norma mondiale, con­
durrà sino in fondo lo scontro 
con i giapponesi, con i quali 
la Rai ha invece realizzato 
esperimenti per anni. Anzi, 
proprio t'intesa Rai-Sony è sta­
ta presa a pretesto per tenere 
a lungo fuori dal Direttorato 
l'Italia. Ora, male che vada, 
l'Europa potrà contrattare con 
i giapponesi (e gli statuniten­
si, decisi anch'essi ad avere la 
toro parte) una congrua fetta 
di mercato in un settore tec­
nologico che si tradurrà, nei 
prossimi anni, in un gigante­

sco affare: basti pensare che 
si metterà in moto, tra l'altro, 
un ricambio totale del parco 
televisori. Il rischio vero è che, 
all'interno della Cee, facciano 
la parte del leone 1 paesi forti 
(Francia^ Germania? Inghilter­
ra) e le rispettive industrie e 
che agli altri, Italia compresa, 
restino le briciole. D'altra par­
te, quaji pretese mai potrà 
avanzare un paese come il 
nostro, che ha lasciato di­
struggere la propria industria 
di elettronica di consumo, a 
cominciare dalle,fabbriche di 
televisori? 

Ciò vuol dire che se il rien­
tro dell'Italia nella durissima 
battaglia per assicurarsi quote 
di mercato negli apparati tec­
nologici è comunque un fatto 
rilevante, le carte migliori il 
nostro paese te ha pur sempre 
nel settore della produzione. 
•Ci sonò piccole notizie - dice 
Walter Veltroni-«- che valgono 
più di tanti discorsi». £ il caso 
di Nuovo cinema Paradiso, di 
Giuseppe Tomatore: si è ap­
preso ieri che il film a Parigi 
incassa più di Batman, che è 
stato selezionato per l'Oscar. 

• . ,;nm 

Dunque, il cinema italiano è 
vivo e vitale anche sé dentro 
una situazione di crisi dram­
matica, forse comincia a gio­
varsi di un crescente rigetto 
della gente per la tv, la quale 
sembra come un atleta dopa­
to quando" sta per esaurirsi 
l'effetto della mistura. Le dite 
leggi del Pei - quella cóntro 
gli spot nei film in tv e quella 
sulle quote presentata ieri -
hanno questo fine comune: 
creare le condizioni per rilan­
ciare la produzione italiana, 
per impedire che anche in 
questa contesa con gli Usa l'I­
talia resti ai margini dell'Euro­
pa. Se cosi non fosse, sarebbe 
ben difficile spiegare il favore 
con 11 quale Federico Rallini è 
il sindacato dei critici cinema­
tografici hanno accolto anche 
la proposta di legge sulle quo­
te. 

Se non ci si muoverà con 
decisione su questa strada, 
l'Europa ci lascerà indietro. Se 
per la tv ad alta definizione ci 
* stata imposta l'etichetta (in 
questo caso Ingiusta) di caval­
lo di 7>OM dei giapponesi, nel 
campo della produzione (con 
più ragione} potremo essere 
indicati come la lesta di ponte 

«Nuovo cinema Paradiso* rappresenta l'Italia agli Oscar 

degll^mericant, che non a ca­
so rfarfco reagito 'con furore 
alla direttiva Cee del 4 ottobre 
scorso sulla tv senza frontiere, 
che impone una quota mag­
gioritaria di prodotti comuni­
tari nei palinsesti delle tv. So­
no le cifre a far giustizia d'o­
gni polemica sulla presunta 
ispirazione protezionistica 
della Direttiva e della propo­
sta di legge comunista che ad 
essa si ispira. Nel 1983 il defi­
cit commerciale dell'Europa 
nei confronti degli Usa nel set­
tore degli audiovisivi è stato di 
1,8 miliardi di dollari. Il deficit 
commerciale dell'Italia per i 
soli film e prodotti per la tv è 
stato, invece, di 327 milioni e 
866.300 dollari, contro i 309 

milioni e 564.100 dollari del 
1987. Nel complesso, il deficit 
italiano è passato dai 184,5 
miliardi del 1986, ai 414 del 
1987, ai 443,9 miliardi del 
1988. Nel 1987 ì biglietti ven­
duti nelle sale sono stati 108,8 
milioni: -12,9% rispètto ài 
1986; le stime 1988 parlano di 
poco più di 95 milioni di bi­
glietti venduti. Le tv italiane 
trasmettono oramai -, circa 
5400 film all'anno; nel 1988 la 
Rai ne ha trasmessi 1.568, 
contro i 1.336 del 1987. Il 
29,6% dei film trasmessi dalle 
principali tv sono italiani, il 
70,4% soho di altra nazionali­
tà, in prevalenza americani. 
Insomma, non c'è proprio 
tempo da perdere. 

; •.;•. , . v L'intervista. Parla il fascinoso danzatore americano: «A casa mia nessuno mi chiede autografi...» 

I iefló che balla: «autortato» di Ezralow 
Trentatré anni, corteggiatìssimo come un divo del 
rock, H danzatore e coreografo Daniel Ezralow è tor-
nato in Italia con il suo gruppo, gli Iso, per una lunga 
tournée che, partita martedì dal Teatro Nuovo di Mi­
lano. toccherà Trento, San Marino, Torino, Bari e Pa­
via. Un record. Che Ezralow definisce «normale per 
chi si è conquistato la fiducia del pubblico». Ma co-
me haTatto DànlérEzralòwa dfvèritare còsi celebre? 

MARINELLAOU ATTERI NI 

••MILANO. In America si di­
ce $ . e quando1 undanzatore 
fieice a farsi notare in uria 
compagnia di portenti ha im­
mediatamente caria bianca: 
può fare ciò che vuole. Cosi è 
successo a David Parsons, 
astro della Paul Taylor Dance 
Company, dì ventato coreogra­
fo e o Mark Morris, pupillo di 
Eliot Feld, trasformatosi in un . 
battibaleno nel soslituto (as­
sai discùsso) dì Maurice Bé-
jart a Bruxelles. Daniel Ezra­
low ha goduto degli stessi pri­
vilegi, da noi All'inizio degli 
anni Ottanta si fece conoscere 
come ballerino dei Momix di 
Moses Pendlcton. Ma, assapo-
rata l'ebrezza di un successo 
personale che oltrepassava i 
confini della danza, per river-
tarsi sulle riviste.patinate, sui 
cartelloni pubblicilari (è lui il 

danzatore in posa di corsa 
con un .bel bambino biondo 
in mano), e a Cinecittà (ha 
lavorato con Lina Wertmailer 
e Marco Bellocchio), si é mes­
so in proprio con tre colleghi. 

Oggi gli Iso di Ashley Ro­
land,, Sheila Lehner, Jamey 
Haraptbn si permettono di 
debuttarè é Milano con uno 
spettacolo avaro di novità. 
Ma 11 nome è quello che con­
ta. O che altro, signor Ezra­
low? 

Penso che il successo del mìo 
gruppo dipenda dal fatto che 
la gente capisce il nostro per­
corso e quello che facciamo 
sulla scena. Il nostro pubblico 
attivo, Per questo non mi piace 
sentirmi dire che siamo bravi 
rfià commerciali, Quando si 
chiede al pubblico di lavorare 

* ',<• l ' i * 

. u * ir i< •.;»!.!*-.ruf 

liti'* e c i "vi ' o Carnei Erralo* con u tigno in urTaspiniosa 'olografia-

con gli artisti, dì entrare nello 
spìrito di un'opera si e ben lon­
tani dalla tivù che rende passi­
vi. Inoltre mi pare che il pubbli­
co ami la nostra onestà. Noi 
slamo un gruppo che vive e la­
vora nel Connecticut, siamo 
una comune sperimentale. 

E tuttavia I vostri pezzi par» 
tono quasi sempre da Idee 

già masticate... 
Nessuno è nato geniq o mae­
stro. Personalmente credo che 
Iso sia migliorato dall'inìzio, 
ma debba cambiare. Per noi è 
stato un rischio accettare di al­
lestire, due stagioni fa, il ballet­
to Time Out con. la musica dì 
Ludovico Einaudi. Forse que­
sto rischio non e emerso nel 

prodotto finito. Ma noi abbia­
mo litigato molassimo. E il 
pezzo è ancora in via dì riela­
borazione. Tanto è vero che a 
Milano ne ripresentiamo una 
sintesi più concentrata, più 
agile. La via da percorrere è 
comunque quella delle crea­
zioni che fanno serata e non 
più dei piccoli pezzi. Ma come 

ho detto noi siamo un gruppo 
e non tutti, nel gruppo la pen­
sano cosi. 

Ulna buona parte del vostro 
«accesso è anche dovuta alla 
sua avvenenza. Questo net-

. le In secondo plano 11 resto. 
SI ritiene fortunato o •van­
taggiato dal privilegio d! es­
sere considerato «bello*? 

In America, dove vivo, nessuno 
mi ferma per la strada. Nessu­
no mi chiede l'autografo. Dun­
que, il mio successo personale 
è assai relativo. Tanto è vero 
che pur abitando molto vicino 
a New York riusciremo a dare il 
nòstro primo spettacolo, al 
Joyce Theatre solo nel maggio 
prossimo. Anche a Parigi ci 
hanno invitati solo quest'anno. 
Ed è un grande rischio. Là 
amano Carolyn Carìson, Ma-
guy Mann, Anna Therca de 
Kecrsmaeker, Pina Bausch... 

Vuole dire, Insomma, che 
voi avete successo dove la 
cultura di danza oggi non è 
poi così affinata, come In 
Italia? 

Voglio dire che noi siamo un 
gruppo in crescita. Se qualcu­
no ci offrisse la possibilità di 
avere una sede stabile, come 
fortunatamente ci è appena 
capitato in America, forse ci 

potremmo permettere spetta­
coli più elaborati. Per me il 
problema non si pone quando 
allestisco coreografìe per altri 
gruppi. Quest'anno lavorerò 
con Tom Willcms, il composi­
tore preferito di William Forsy-
the per una creazione destina­
ta al Boston Balle!. Willcms ha 
intenzione di finire a suo mo­
do s'intende, tre frammenti in­
compiuti di Schubcrt. Questa 
operazione mi impegnerà ad 
un livello per me ancora sco­
nosciuto. 

Ma perché non assumerai 
qualche rischio In più anche 
con gli Iso? Gruppi stimatis­
simi, come 1 Momix e I Pilo-
bolus, rischiano la consun­
zione. È un pericolo in ag­
guato anche per gli Iso? 

Può essere, ma per ora contia­
mo ancora sulla nostra fre­
schezza. E anche sulla nostra 
scuola di movimento. Noi in 
scena diamo la sintesi dì varie 
danze antiche e moderne. Sia­
mo atleti e acrobati. Provi a 
chiedere a un danzatore clas­
sico dì lavorare a testa in giù. O 
dì appendersi a corde volanti 
come facciamo noi nel nostro 
Night Thoitghts, Oltre a piacere 
al pubblico, noi Io lasciamo 
ancora a bocca aperta. 

Teatro. «Rappaport» a Milano 

Due vecchietti 
a Central Park 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Rappaport 
dì Herb Gardner, traduzione dì 
Mario Scaccia, regia di Ennio 
Coltorti, scene, e costumi di 
Stelano Pace, musiche dì Pao­
lo Gatti e Alfonso Zenga. Inter­
preti: Mario Scaccia, Fiorenzo 
Fiorentini, Gianluca Farnese, 
Nicoletta Rubello, Paolo Mon-
tevecchi, Augusta Gori, Denny 
Cecchini. Produzione Osi 85. 
Milano: Pier Lombardo 

fffffl Due vecchietti al Central 
Park di New York: uno, Nat, di 
84 anni, dì fede comunista; 
l'altro, un negro di nome Car­
ter, 81 anni, addetto al riscal­
damento in un grande palaz­
zo in via di ristrutturazione, 
amante del quieto vivere. Si ri­
trovano ogni giorno sulla pan­
china dì un Central Park sem­
pre più degradato, sempre più 
luogo di violenze. Sì sopporta­
no a malapena, Nat e Carter, 
anzi il secondo spesso non ce 
la fa più a reggere l'inesorabi­
le vitalità e l'altrettanto inesau­
ribile fantasia di Nat nel rac­
contare storie inventate dove 
il passato si confonde con il 
presente. 

Ecco dunque in scena due 
protagonisti di quella fase ter­
minale della vita in cui i vec­
chi ridiventano bambini e, co­
me bambini, amano racconta­
re storie che credono, per pri­
mi vere; un mondo fantastico 
più reale di quello reale pren­
de allora corpo nelle parole e 
nei gesti di chi non vuole fare 
bilanci, di chi sa che ogni ora 
è una sfida vissuta contro l'e­
marginazione definitiva, con­
tro la riduzione a cosa. 

Rappaport, anzi i'm not 
Rappaport (Non sono Rappa­
port), che prende il titolo dalla 
battuta conclusiva di un cele­
bre sketch dei fratelli Marx, è 
stato scritto da Herb Gardner 
senza ricorso alla melensaggi­
ne abituale a questi temi, ma 
con gusto, intelligenza e diver­
timento mettendo in campo 
due personaggi commoventi, 
umani, ironici, che sono diven­
tati in poco tempo i cavalli di 
battaglia di attori di nome di 
mezzo mondo. 

I due tempi di questo lavoro. 
che non manca di qualche 
lungaggine (forse anche im­
putabile alla regìa professiona­
le, ma senza sprint dì Ennio 
Coltorti), sì svolgono sempre 
al Central Park di New York: It 
arrivano, come all'ultima 

spiaggia, i randagi e I violenti, 
gli yuppics che si fingono ma­
ratoneti, gli spacciatori, i leppi-
stelli, ma anche la figlia di Nat 
ormai integrata nella affluente 
società americana e dimentica 
degli insegnamenti rivoluzio­
nari del padre il quale, per la 
disperazione del vecchio Car­
ter, si finge talvolta Hemando 
terrorista cubano dissidente, 
talpa dei servìzi segreti, ispira­
to leader sindacale comunista, 
vecchio boss di Cosa Nostra, 
mentre forse è stato solo un ca­
meriere. 

Nat vive una vita tutta teatra­
le dove la realtà e la finzione si 
confondono, spinto da un'uni­
ca certezza: non bisogna mai 
accettare la violenza anche se 
può costare, è il suo caso, 
qualche ricovero in ospedale, 
una gamba claudicante, un 
braccio fuori posto. E una Gio­
vanna d'Arco dai capelli bian­
chi che cita Marx e spinge Car­
ter, cieco come una talpa che 
non vede più figure ma solo 
aloni, alla ribellione, all'unico 
atto dì coraggio della propria 
vita contro uno spacciatore di 
droga. 

Che straordinaria amicizia è 
quella di Nat e Carter tinta co­
m'è di insopportabilità e di ri­
fiuto, di indulgenza e di malin­
conia! E anche quando il mon­
do degli altri si prende la rivin­
cita e Carter sarà licenziato dal 
suo lavoro e Nat dovrà accetta­
re il ricovero in una casa di ri­
poso trovata dalla figlia, per­
ché non soffermarsi un pochi­
no a raccontare l'ultima storia 
che non sentiremo mai, l'uno 
sempre con la fantasia in mo­
vimento, l'altro a bersi le sue 
parole? 

Mario Scaccia, che ha an­
che curato la bella traduzione, 
come Nat non si è certo lascia­
to sfuggire la possibilità dì dare 
una profondità un po' folle, 
non dimentica di Beckeu, una 
straordinaria allucinata simpa­
tia al suo personaggio. Fioren­
zo Fiorentini, il volto tinto dì 
nero, è Carter, la sua gustosa 
«spalla» con la propensione al­
le fantasie erotiche. Augusta 
Gori fa una legnosa, intransi­
gente figlia, Gianluca Farnese 
un allocchito yuppie e Nicolet­
ta Re-bello una vittima prode-: 
stinata; ma la commedia ruo­
ta, giustamente, «nomo ai due 
interpreti maggiori, a questa 
strana coppia di adorabili vec­
chietti. 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MORO? 

Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sona 
i protagonisti dì una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica, 
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COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

riservato a tutti colon 
che diffóndono «l'Unità» 

Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito nonno già Inviato I nominativi di ot­
ti» cinquemila diffusori, 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con 
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SPORT 

Milan 
Fondi neri: 
il pm fa 
retromarcia 
WM MILANO. Il pm Ilio Poppa 
ha cambiato idea- dopo aver 
rinvialo a giudizio, con istrut­
toria sommaria, l'intero stalf 
- amministratori, dirigenti, 
giocatori - del Milan di Giussi 
Farina, per via dei premi fuori 
busta elargiti nella stagione 
'82-83, che portarono la so­
cietà rossonera sull'orlo del 
lallimento, ieri, al momento 
di chiedere in aula la con­
danna degli imputati da lui 
stesso perseguiti, ha latto un 
brusco voltafaccia, e con una 
requisitoria di pochi minuti 
ha chiesto l'assoluzione di 
meta squadra, della metà in 
campo, per la precisione. 

Le accuse erano di truffa, 
appropriazione indebita, fal­
so in comunicazioni sociali, 
violazione degli obblighi so­
cietari a carico degli ammini­
stratori; di evasione fiscale a 
carico dei calciatori, per quel 
pagamenti sottobanco omes­
si dalla dichiarazione dei red­
diti, L'accusa è stata mante­
nuta per i primi ( e le con­
danne chieste da Poppa van­
no da un minimo di quattro 
mesi a un massimo di quattro 
anni per patron Farina), ed è 
stata lasciata cadere invece 
per quasi tutti i giocatori e 
tecnici. I soli sui quali il pm 
ha Invocato i rigori (si fa per 
dire) della legge sono il capi­
tano Franco Baresi (nove 
mesi per 700 milioni in ne­
ro) , l'allenatore Nils Uè-
dholm (un anno per oltre 
seicento milioni), Pietro Pao­
lo Viidls e Giuliano Terraneo 
(quattro mesi ciascuno), 
Agostino Di Bartolomei (un 
mese). Assoluzione invece 
per lutti gli altri, a cominciare 
dagli allenatori Radice e Ca-
slagner e dal direttore sporti­
vo Sandra Vitali, e continuan­
do con Battistini, Antonelli, 
Buriani, Canuti, Collovati, 
Cuoghl, Evani, Jordan, Ge­
n ia , leardi, Longobardo, Mal-
dera, Manlrln, Moro. Novelli­
no, Fiotti, Romano, Tassoni. 
Vena. 

UP.B, 

Tomba 

Una causa 
lunga 
e tormentata 
H MODENA La querelle 
Marchi 'Paletta-Tomba si 
preannunci lunga e tormen­
tata. L'udienza di ieri mattina 
davanti al giudice Montarsi 
del tribunale di Modena è sta­
ta infatti rinviata al 14 dicem­
bre. Un evento prevedibile, 
come sono prevedibili altri 
rinvìi che, a colpì di carta boi* 
lata, trascineranno la vicenda 
forse per qualche anno Ieri i 
due atton principali erano as­
senti, a sostenere le nspettive 
ragioni si sono presentati i so­
stituti dei legali che hanno 
concordato il rinvio. 

Una decisione resa neces­
saria dalla presentazione di 
una nuova memoria difensiva 
di Tomba. Alberto Marchi, in­
fatti, aveva impugnato l'arbi­
trato del commercialista mo­
denese Angelo Merli che ave­
va stabilito in 240 milioni il 
compenso che il campione di 
sci avrebbe dovuto elargire al 
suo ex pigmalione, chieden­
done l'annullamento e avan­
zando una richiesta di 713 mi­
lioni a titolo di compenso per 
le sue prestazioni di general 
manager. La richiesta di an­
nullamento è motivata dal fai* 
to che l'arbitrato sarebbe stato 
realizzato mediante •bianco­
segno», ovvero con l'apposi­
zione della firma ad un docu­
mento che presentava parti in 
bianco, presumibilmente l'im­
porto della cifra. 

Ma ieri mattina il giudice si 
è visto presentare dal legale di 
Alberto Tomba la nuova me­
moria difensiva che contesta 
la richiesta di annullamento di 
Marchi. Secondo i legali dello 
sciatore, quello firmato dalle 
parti non sarebbe un arbitra­
to, ma una transazione e co­
me tale non annullabile. Effet­
tivamente la giurisprudenza 
individua solo nella manife­
stazione di documenti falsi la 
circostanza di annullabilità di 
una transazione. A questo 
punto spetta al giudice stabili* 
re se accettare le richieste di 
una parte o dell'altra; ma con 
ogni probabilità il 14 dicem­
bre i legali di Marchi presente­
ranno a loro volta una memo­
ria difensiva, e cost via, forse 
per qualche anno ancora. 

Con votazione unanime 
passa al Senato 
il disegno di legge 
sulla corruzione sportiva 

Avranno rilevanza penale 
le scommesse clandestine 
e i tentativi di falsare 
i risultati delle gare 

Il totonero diventa reato 
Pene fino a tre anni 
Reclusione da sei mesi a tre anni per chi organizza 
le scommesse clandestine. Arresto fino a tre mesi 
e ammenda per chi gioca in nero. Carcere da un 
mese ad un anno per chi tenta di corrompere atle­
ti, allenatori o arbitri. Stessa pena per chi si lasci 
corrompere. Il Senato ha approvato il disegno di 
legge sul totonero. Diventa una formalità, a questo 
punto, l'approvazione definitiva della Camera. 

13 ctocalcio 
•AL SinVIZlO D E L L O S P O R T " 

N I ROMA Con una votazio­
ne unanime, la commissione 
Giustizia del Senato ha appro­
vato ieri, in sede deliberante 
(senza, cioè, la necessità di 
un voto in aula) il disegno di 
legge contro la corruzione 
sportiva e le scommesse clan­
destine (comunemente chia­
mata «legge sul totonero*). 
Pervenuto a palazzo Madama 
dalla Camera, dove era stato 
votato esattamente un anno 
fa, il 10 novembre 1988, il 
provvedimento è stato a lungo 
in commissione, a causa di al­
cuni dubbi e perplessità da 
parte di senatori praticamente 
di tutti i gruppi. Ora sono state 
superate ed il testo è stato va­
rato, con qualche lieve modi­
fica. che non ne stravolge 
l'impianto complessivo e che 
potrà essere rapidamente san­
cita nell'altro ramo del Parla­
mento. La nuova legge, nel 
suo significato di fondo, stabi­
lisce di dare rilevanza penale 
ai reati di corruzione sportiva 
e di punire con maggiore se­
verità di quanto non preveda 
attualmente il codice, I giochi 
e le scommesse clandestine. 

Nello specifico, ricordiamo 
che è punito con il carcere da 
un mese ad un anno e con la 
multa da 500mìla lire a due 
milioni «chiunque offre o pro­

mette denaro o altra utilità o 
vantaggio a taluno dei parteci­
panti ad una competizione 
sportiva, al fine di raggiungere 
un nsultato diverso da quello 
conseguente al corretto e lea­
le svolgimento della competi­
zione ovvero compie altn atti 
fraudolenti volti al medesimo 
scopo». Le competizioni che 
rientrano in questa fattispecie 
di reato sono quelle organiz­
zate dalle Federazioni ricono­
sciute dal Coni, dall'Unire (in 
questo modo vi ricadono pure 
le corse dei cavalli) o da altri 
enti sportivi riconosciuti dallo 
Stato e dalle associazioni ad 
esse aderenti (anche gli Enti 
di promozione sportiva). La 
stessa pena è prevista per i 
partecipanti alle competizioni 
(atleti, allenatori, arbitri, ecc.) 
che accettano il denaro o al­
tra utilità o ne accolgano la 
promessa. Alla luce Hi queste 
•novità» della giustizia ordina­
ria si aprivano due problemi 
delicati: il risultato della gara 
•incriminata* doveva o no es­
sere omologato? La giustizia 
sportiva poteva o no seguire il 
suo corso? Il Coni era partico­
larmente preoccupato che l'i­
nizio di una qualche procedu­
ra giudiziaria potesse bloccare 
tutto l'iter sportivo. 

I legislatori hanno risolto il 
problema nel senso di ritene-
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re ininfluente sull'omologazio­
ne del risultato e sul corso 
della giustizia sportiva l'azio­
ne penale e il relativo giudi­
zio. Gli organi di disciplina 
sportiva possono chiedere co­
pia degli atti dell'istruttoria pe­
nale, ma esclusivamente a fini 
dì loro competenza. Se però 
sono gare legate a concorsi 
pronostici regolarmente eser­
citati (totocalcio, totip, ecc.) 
la reclusione è aumentata da 
tre mesi a due anni e la multa 
da 5 a SO milioni. Per quanto 
riguarda le scommesse clan­
destine, chi le organizza, e se 
scoperto, è punito con la re­
clusione da sei mesi a tre an­
ni; chi le pubblicizza e chi 
gioca in nero è punito con 
rarresto fino a tre mesi e l'am­
menda da lOOmila lire ad un 
milione. Pene accessorie ri­
guardano il divieto per i con­
dannati di accesso ai luoghi di 
gara e a quelli dove si accetta­
no le scommesse (ricevitorie, 
sale corse ecc.). I dirigenti fe­
derali, a conoscenza dei fatti, 
hanno l'obbligo della denun­
cia. a us. 

„ Domani il messicano cercherà di togliere.il titolo a Stecca 
}'; ' \ «Non mi fate domande;sul ring parleranno i miei*pugni» 

Espinoza baffuto sbruffone 
Finalmente è fatta. Dopo due rinvìi è arrivato per 
Maurizio Stecca, campione mondiale dei piuma 
Wbo, l'agognato match. Domani a Rimini, Stecca di­
fenderà il titolo dagli attacchi di Louie Espinoza, 27 
anni, americano di origine messicana, già campione 
mondiale dei supergallo. Ieri alla conferenza stampa, 
primo faccia a faccia un po' nervoso tra i due. Intanto 
forse sarà rinviato il match in Portorico di Damiani. 

D A M I L A C A M B O N I 

a j j RIMINI. Laggiù nell'Arizo­
na lo chiameranno anche l'A­
quila di Phoenix, ma il volo di 
Louie Espinoza deve assomi-

8Ilare più a quello di un uccel-
no, visto che alla conferenza 

stampa e arrivato con oltre 
un'ora di ritardo. «Sapete co­
me sono questi stranieri, 
quando sono fuori casa devo­
no essere accompagnati pas­
so passo*, bofonchiava l'ad­
detta stampa in mezzo al ner­
vosismo generale. Dichiara­
zioni tirate fuori con le tena­
glie, sospiri, sguardo fisso. 
«Non mi piacciono tutte que­
sto domande - ha esordito - . 
Sono venuto per combattere 
sul ring, Per portare via a Mau­
rizio Stecca, che comunque 
reputo un grande campione, il 
titolo mondiale dei pesi piu­
ma versione Wbo*. Maurizio 
Stecca ha cosi replicalo: «Che 
se lo venga a prendere il titolo 
domani sera. Se ce la fa». 

Insomma, ieri a Rimini, alla 
presentazione del match, le 
dichiarazioni sono state quel­
lo di rito, del tipo: vinco io, 

perdi tu. Ma una cosa è ap­
parsa chiara a tutti: l'incontro 
sarà durissimo per entrambi, 
•Spettacolare per chi un mini­
mo si intende di boxe-. Parola 
questa di Francesco Damiani. 
E poi: «Nella mia carriera non 
ho mai perso. Non succederà 
sabato. Ma se fosse, non sarà 
la fine del mondo. E capitato 
anche a Cassius Gay», mette 
le mani avanti Stecchino. 

Quanto sono diversi questi 
due pugili. Uno, Stecca, pun­
terà sul cervello. L'altro sulla 
potenza. Slecca in tuta blu e 
gialla (sono i colori do) nuovo 
sponsor, l'Ilalbonifica) è pa­
cato, ma mollo sicuro di sé: 
•Espinoza 6 forte, ma lento lo 
sono più veloce. Ho più tecni­
ca e più lesta. E spesso il cer­
vello vince sulla forza In più 
ho avuto come spamng part­
ner l'ex campione del mondo 
Gervasio, uno dei tre che ha 
battuto Espinoza. Mi ha rivela­
to un sacco di trucchctli*. 

Espinoza in tuta rossa e bal­
letti da Zorro è sembrato qua-

Maurtzio Stecca e Louie Espinoza fotografati dopo la nervosa conferenza stampa 

sì a disagio in mezzo a tanti 
flash. Lui, cattolico osservan­
te, di origine messicana, ha 
detto che non ha perso tempo 
per fare to shopping e che 
dell'Italia (è qui da una setti­
mana) ha visto soltanto il 
Duomo di Milano «Stecca cre­
de di essere più forte di me. 
Forse è più veloce. Ma non 
potrà correre all'infinito per 
12 riprese. Lo bloccherò e vin­

cerò*. Pronostici? Damiani: 
•Vincerà Maurizio, to sarò sot­
to il ring. Ma se vedo che le 
prende me ne vado. Non lo 
sopporterei*. Il fratello di Mau­
rizio, Loris: «Inizio equilibrato. 
Parte centrale a favore di Espi­
noza. Ma alla lunga mio fratel­
lo verrà fuori e vincerà.» I valo­
ri dei due tradotti in cifre sono 
questi. Stecca: 36 incontri, 36 
vittorie: 18 prima del limite. 

Espinoza: 38 combattimenti, 
34 vittorie (28 prima del limi­
te), uno pareggiato, tre persi. 
Non è mai finito ko. Intanto, 
per la serie rinvìi, pare che sia 
andato a monte il match in 
Portorico di Damiani. Il 25 do-' 
veva incontrare il sudafricano 
Pierre Coetzer. Problemi di tv, 
pare. Più probabilmente di 
soldi. Qualcosa di più si saprà 

Inizio con «giallo» per Julio Velasco 
LORENZO B R I A N ! 

• ROMA. Nove dei tredici 
convocati dal tecnico degli az­
zurri del volley, Julio Velasco, 
sono finalmente arrivati ad In-
verigo (Como). I restanti 
quattro, a causa degli impegni 
di coppe europee con i rispet­
tivi club, raggiungeranno la 
nazionale nella giornata dì 
domenica prossima all'aero­
porto della Malpensn. Fino a 
Ieri però Velasco ha avuto a 
disposizione soltanto due atle­
ti. Sette atleti del due club più 

blasonati d'Italia (Philips e 
Maxicono) erano ancora nel­
le loro rispettive sedi, Cosa è 
successo? «C'è stato un malin­
teso - dice Ansio Isola ds del 
Maxicono - tra noi, Velasco e 
la federazione. Noi abbiamo 
avvertito chi di dovere che i 
nostri nazionali sarebbero ar­
rivati con mezza giornata di ri­
tardo a causa di alcuni test fi­
sici. D'altronde abbiamo sa­
puto dalla Fipav il luogo del 
raduno quando i programmi 

intemi erano già stati stabiliti. 
Ritengo comunque che è stato 
fatto troppo clamore su que­
sta vicenda; non stiamo asso­
lutamente cercando di osta­
colare la nazionale di Vela­
sco, è nostro interesse avere 
una nazionale capace di rag­
giunga grandi risultati nel 
campo internazionale». 

Per quanto riguarda gli az­
zurri della Sìsley, Anastasi e 
Cardini, c'è stato un altro con­
trattempo. Il presidente dei ve­
neti, Giovanni Lucchetta, ave­

va pensato di mandare i due 
nazionali ad allenarsi con Ve­
lasco per poi riprenderseli sa­
bato per l'Incontro di coppa 
con gli spagnoli del Calvo Sò­
ldo (battuti 3-0 all'andata). 
•In effetti - dice Lucchetta -
avremmo potuto mandare sìa 
Gardini sia Anaslasi al raduno 
della nazionale, ma siamo 
stati scavalcati nelle nostre de­
cisioni dalla Fipav che ha mal 
gestito i tempi operativi per fa­
re in modo che i due azzurri 
fossero presenti ad Invengo. 

Gardìni ed Anastasi sono stati 
contattati direttamente senza 
chiedere alla società la loro 
disponibilità. Tutto questo 
non è molto elegante. In se­
guito spero che le cose venga­
no gestite diversamente in 
modo da poter garantire alla 
nazionale di Velasco il massi­
mo apporto». Ecco spiegato il 
•giallo- che ha aperto la setti­
mana di collegiale prima delta 
partenza per il Giappone in 
programma domenica prossi­
ma da Milano. 

Un'arma efficace 
N E D O C A N O T T I * 

mW È una buona notizia per il mondo sportivo. La giusti­
zia ordinaria, che finora era praticamente impolente dì 
fronte ai fenomeni di corruzione sportiva (tutti ricordano le 
assoluzioni dei protagonisti dei famosi scandali del calcio-
scommesse, puniti, invece, severamente dalla giustizia 
sportiva), avrà ora a disposizione armi migliori per colpire 
severamente quanti inquinano Io sport gettando sulle com­
petizioni l'ombra nera e seminando dubbi tra gli sportivi. 
La giustizia sportiva, che potrà continuare il suo corso, pu­
re molto tempestiva ed anche severa, non può andare oltre 
ì tesserati. In tal modo, corruttori e maneggioni potevano 
sempre passarla liscia. Ora non più. Se scoperti, faranno 
conoscenza delle patrie galere e dovranno pagare multe 
salale. Un'arma dunque per debellare l'intreccio perverso 
che si determina tra corruzione e totonero (punito ancora 
più duramente della frode), e che aiuterà sicuramente 
quanti conducono la battaglia per uno sport pulito. Impor­
tante è la nonna introdotta al Senato (e che la Camera do­
vrebbe ora subito sancire), che estende l'intervento della 
legge alle corse dei cavalli, dove - com'è noto - corruzione 
e scommesse clandestine sono materia corrente. Comun­
que il mondo sportivo dovrà continuare a fare la sua parte, 
preventiva e repressiva, come per la violenza. 
* responsabile Pei per to sport 

ti prof. Scoglio andrà a «insegnare* a Marsiglia? 

Lo vuole il Marsiglia 
Dopo quella Maradona 
forse inizia 
la telenovela Scoglio 
( • GENOVA Franco Scoglio 
e Diego Maradona sotto lo 
stesso tetto. Dove? A Marsiglia. 
Un megaprogetto di Bemaide 
Tapie, il padre-padrone della 
società francese, che, dopo 
aver inseguito a lungo ed in­
vano nella scorca estate il fuo­
riclasse argentino, tornerebbe 
ora alla carica, aggiungendo 
nel piano di rafforzamento 
anche il vulcanico tecnico ge­
noano. La notizia clamorosa 
rimbalza da Reggio Calabria. 
Sarebbe stato lo stesso Sco­
glio a rivelarla in un'intervista 
pubblicata da un quotidiano 
reggino. 

Fantacalcio? Forse. Scoglio 
però nella sua dichiarazione è 
esplicito: .L'interessamento 
del Marsiglia esiste, non è una 
fantasia, mi ha cercato Tapie, 
conoscendo il mio amore per 
Maradona, l'unico giocatole 
capace di trasformale una 
squadra normale in un com­
plesso fantastico. Questo però 
non significa che io sia dispo­
sto ad accettare. Per il me­
mento sono allenatore del Ge­
noa, ed e sulla squadra rosso­
blu e sui suoi ambiziosi obiet­
tivi che concentro tutte le mie 
attenzioni. Per il futuro sì ve­
drà. Continuo a preferire una 
destinazione italiana. La Ju­

ventus? È il sogno di qualsiasi 
allenatore. Non penserete che 
io possa fate eccezioni. Il Mar­
siglia? E allettante. Ma Ce 
tempo per parlarne.. 

Indiscrezioni clamorose, 
anche perche, olire a Scoglio, 
coinvolgono nuovamente Ma­
radona. Un semplice contatto, 
cosi emerge dalle dichiarazio­
ni di Scoglio, che Ieri si è però 
affrettato a smentire rapida­
mente. Ma che potrebbe na­
scondere un'operazione cla­
morosa. Intanto ieri il famoso 
contatto, si è arricchito di al­
tri particolari. A sponsorizzale 
Scoglio presso Tapie sarebbe 
stato francescoli, il talento 
uruguaiano che gioca nel 
Marsiglia. Il motivo e sempli­
ce: Francescoli e amico di 
Paz, Perdomo e Aguilera, i tic 
uruguaiani de) Genoa. Loto 
stravedono per il tecnico ge­
noano e ne avrebbero parlalo 
molto bene al compagno di 
nazionale. Inoltre Scoglio è in 
stretto contatto con Paco Ca­
sal, il procuratore europeo di 
tutti i calciatori uruguaiani. E 
stato lui a portare al Genoa 
Perdomo, Paz e Aguilera e, se­
condo la voce calabrese, sa­
rebbe lui a condune l'opera­
zione Scoglio-Maniglia per 
conto dei francesi. D S C 

Comune di Spoleto 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti da­
ti relativi ai bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987 (1). 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo amministrazione 
Tributaria 
Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

EMratributarie 
(di cui per prov. setv. pub».) 

Totale talralo di sari* corr. 
Alienazione di beni o trasfar. 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle neoioni) 

Assunzioni prestili 
(di cui anticip. di Tesoreria) 

Totale entrale conto capitale 

Parlile di giro 
TOTALE 
Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza da 

bilancio 
anno 1989 

_ 
6240992 

24191.010 
23614421 

482.990 
9.121.170 
6293086 

39.553.172 
6.152524 
3000.000 

— 43.044.543 
9.887.543 

49.197467 

6.307.9W 
97.059.115 

— 87.051.115 

In migliala di lire 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

_ 
3.031.863 

25883097 
23220895 

419254 
8273.091 
6.74S.646 

37.199.0S1 
3150.336 
1.532500 

268.679 
13349.194 

278.724 
16499.530 

4363775 
5I.05U58 

— 18.051.358 

Denominazione 

Disavanzo amministrazioni 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Telale spera di parte corr. 
Spese di investimento 

Telale spese come capitale 

SPESE 

Previsioni di Accertamenti 
competenza da 

Rimborso anticip. di Tesoreria e altri 
Partile di giro 
TOTALE 
Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

bilancio 
anno 1989 

_ 
37.737.994 

1.992.452 

39.730.448 
39132.250 

J9.1J2.9S0 
9887.543 
8307.946 

97.0SI.1H 

97.05I.18S 

d i conto 
consuntivo 
anno 1997 

15.822,616 

1.238.301 

J7.0S0.117 
16.220.806 

11220.899 
278.724 

4363775 
S7.Ml.tti 

121934 
U.8S1JN 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente daU'Amm.zione 
Investimenti indiretti 

Amnnistrazione 
generale 

'3686779 
1.234.7SS 

412.651 

210000 

— 5.524.185 

Istruzione 
cultura 

2952.539 
2.553.317 

446.199 

7.199.470 

— 13.1S1.524 

Abitazioni Attività 
sociali 

95.047 -'5147,244 
9.138 3787970 

13 1914087 

590641 674831 

— — «94.839 11.524.132 

Trasporti 

2533.793 
1.563283 

603.560 

532,726 

_ S.233.3S2 

Attività 
economica 

707.174 
301.863 
258.970 

65.000 

_ 1.333.007 

TOTALE 

15.102.57! 
9.450.326 
3.635.480 

9272.869 

37.411.141 

3) La risultanza a tutto il 31/12:1987 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
9 Avanzo di amministraziona dal conto consuntivo dell'anno 1987 L. 1,379,3èft 
• Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1987 L. 253.039 
9 Avanzo di amml nitrazione disponibile al 31/12/1987 |_. 1.020.350 
9 Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione legata 
al conto consuntivo dell'anno 1087 L, 389,572 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti 
(in migliaia di lire): 

Entrale correnti L. 962 Spese correnti , L 919 
di cui di cui 
tributane L 60 personale L. 436 
contributi e trasferimenti L 683 acquisto beni e servizi t . 271 
altre entrate correnti 1 178 altre spese correnti L 239 

(1) l da» si rltsrlscono •M'ultimo consuntivo approvato il S I N D A C O A l d o M a t t i o l i 
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Lega calcio 
«Gli arbitri 
sono uomini 
come noi» 

DARIO CECCARILLI 

•• • • MILANO. Futuro scenario 
i del braccio di ferro tra Rai e 
- Finin'vest per l'acquisto dei di­
ritti televisivi delle partite di 
campionato e Coppa Italia, 

' questione arbitri, cartellino 
' ' rosso. per Teleroma 56. Sono 
\ stati questi, ieri in Lega, i prin­

cipali argomenti toccati dai 
presidenti di A e B riuniti in 
Consiglio. Premesso che il 
presidente del Verona, 
Chiampan, ha precisato che 
'Bagnoli resta l'allenatore del 
Verona. Non ci sarà nessuna 
prova d'appello*, vediamoli 
punto per punto cominciando 
proprio dalla sospensione di 
Telcrorna 56. Domenica scor­
sa, commentando degli spez­
zoni di Lazio-Atalanta (1-2), 
il telecronista dell'emittente 
espresse dei giudizi assai pe­
santi sull'arbitro Di Cola. -Al di 
la delle violazioni del regola­
mento - ha sottolineato il pre­
sidente della Lega, Luciano 
Nlzzola - il comportamento 
del telecronista ha superato la 
normale tolleranza. Facciamo 
di tutto per combattere la vio­
lenza, ma atteggiamenti come 
questo vanificano i nostri sfor­
zi, Sono stati usati dei toni e 
delle forzature che possono 
recare grave pregiudizio al di­
rettore di gara, alla classe ar­
bitrale e a tutto il mondo del 
calcio». Per II momento si trat­
ta di una sospensione, ma lo 
stesso Nlzzola ha specificato 
che non sono stati posti limiti 
di tempo. "Una decisione defi­
nitiva, comunque, la prende­
remo quando avremo in (na­
na tutto 11 materiale per poter 
giudicare con completezza». 
Comunque domenica scorsa 
anche la Rai si e distinta in tal 
senso. Sempre in Atalinta-La-
zio il commentatore si e la­
sciato andare a una show da 
ultra accusando l'arbitro delle 
peggiori atrocità; in Napoli-
Lecce e accaduto lo stessa 
Nlzzola sulle trasmissioni Rai 
non si è pronunciato perche « 
gii Intervenuto il presidente 
della Federcalcio Matarrese. Il 
presidente della Lega, comun-

.,,.,. oue, ha affrontato ugualmente 
I il problema degli arbitri. 
I Non criminalizziamo gli 
I arbitri. >C'è un limile a tutto., 
1 ha spiegato Nlzzola. •Gli arbitri 
I possono sbagliare, come sba-
I gliano (calciatori a fare un tiro 
i' in porta o come sbagliano 1 
l presidenti quando, a botta cai-
I da, rilasciano delle dichiara-
| ztoni Inopportune che posso-
il no scaldare ancora di più gli 
I animi. Anche se un arbitro 

sbaglia non si può criminali!. 
! zara: e! può essere, certo, una 
| giornata storta, comunque gli 
i arbitri fanno questo lavoro con 
! passione e onestà». 
i Braccio di ferra tra Rai e 
I Flnlnveit. Partiranno alle 
1 stesse condizioni, anche se oy. 
: viamente la Rai ha una .poteri-
[ za» complessiva superiore. Lo 

ha detto Nizzola, parlando del 
nnnovo del contratto di cessio­
ne del diritti tv delle partite 
(campionato è Coppa Italia) 
della Lega. Il contratto scade 
nel giugno '90, ma ormai l'asta 
tra i due enti sta per mettersi In 
molo. Il costo del diritti (per 
l'ultimo anno) è stato di 63 mi­
liardi Il prossimo rinnovo sari 
triennale: come minimo, quin­
di, si parte da 200 millanti. 
•Abbiamo annunciato alla Rai 
che non la consideriamo l'uni­
co interlocutore», ha spiegato 
Nlzzola. La Lega tra l'altro ha 
già in mano una lettera del 
gruppo Fininvest. Insomma ci 
sarà un braccio di ferro, anche 
se Adriano Gallianl, ammini­
stratore delegato della Flnivest, 
ha poi detto che preferirebbe 
trovare un compromesso o 
una soluzione mista, in modo 
dadtvidersi il pacchetto. La Rai 
naturalmente non ha Intenzió­
ne di cedere e quindi lo scon­
trò* abbastanza probabile. -In 
ambilo regionale, anche noi 
abbiamo la diretta - ha spiega­
to Calllani - . S e per qualche 
motivo di ordine pubblico, si 
dovesse dare la diretta per noi 
non ci sono limiti tecnici». 
Sempre nell'ambito della guer­
riglia tra Rai e Fininvest, Gallia­
nl ha poi-detto che l'ente di 
Stato sta cercando di soffiarle, 
con escamotage dell'inver­
sione dei campi, I diritti di tra­
iti!5*»™ per Karl Marx-Ju­
ventus.' 

Supercoppa di l ega. In-
ter/Samodotla, che si dispule­
rà a Milano (20,30) il 29 per la 
Supercoppa dì Lega, verrà 
conclusa, in caio di parità, di­
rettamenteal rigori, saltando I 
supplemento* U Fininvest ha 
già tatto un'offerta per la tra­
smissione del match. 

! 

Nel raduno di Villa Michelangelo Accusa i feticci del pianeta-calcio, 
il portiere della Juventus rivendica il diritto di critica 
ha scritto una lettera aperta per i calciatori e per gli arbitri, 
in cui auspica maggior dialogo è duro verso un certo giornalismo 

«Basta moviola, parliamo» 
Lo h a n n o sempre dipinto c o m e un guascone, per 
colpa di quella sua faccia da Porthos. Ora. però, 
Tacconi fa sapere c h e quei panni romanzati gli van­
no stretti, Rivendica il diritto a dire quello che pensa 
e con una lettera aperta invita i tifosi a «interpretare» 
le interpretazioni giornalistiche. Per Tacconi parlare 
significa risolvere molte delle questioni calcistiche e 
ch iede it diritto di parola anche per gli arbitri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 

m VICENZA. All'ora del col­
loquio è il primo a scendere 
nella hall dell'hotel Villa Mi­
chelangelo, l'eremo vicentino 
delia nazionale. Il sorriso è 
quello sardonico di sempre, 
ma c'è qualcosa di nuovo in 
quello sguardo da avventurie­
ro della porta accanto. Stefa­
no Tacconi improvvisa un vo­
lantinaggio distribuendo agli 
scettici cronisti il testo dattilo­
scritto di una sua lettera. «È 
una cosa che ho fatto stanotte 
prima di addormentarmi» - di­
ce - mentre la maggior parte 
dei presenti pensa subito ad 
un altra delle sue «mattate». E, 
invece, Tacconi non ha alcu­
na voglia di scherzare. La sua 
è una provocazione seria, 
molto seria. Ce l'ha con quel 
clima che viene montato ogni 
qualvolta esprìme un giudizio 
•magari anche sbagliato -
spiega il baffuto portiere - ma 
possibile che ogni volta debba 
essere montato un caso, ven­
ga istrutto un processo? Sono 
sei mesi che si va dicendo che 
tra me e Zoff sarebbe In corso 
una guerra. E allora è bastato 
che io dicessi una battuta e 
subito si è messo in moto il 
solito Infernale meccanismo. 
Per fortuna che io e Dino ci 
conosciamo troppo bene. Lui 
ha capito subito che quando 
ho detto la (rase "Pensasse 
agli errori che faceva lui quan­

do giocava" stavo scherzan­
do. E quando ci siamo sentiti 
per telefono me lo ha confer­
mato dicendo: "Ti conosco e 
ho capito"-. 

Questo tipo di 'incompren­
sioni» con i giornalisti di solito 
vengono liquidate con il silen­
zio stampa, ma Tacconi per 
temperamento non è tipo da 
potersene stare con la bocca 
chiusa. Per temperamento, 
ma anche per convincimento. 
Il portiere numero due della 
nazionale al primo posto met­
te la parola. «Se uno parla si 
spiega e spiegandosi ci si può 
anche capire. Invece qualcu­
no pensa che tutti i problemi 
si risolvono rispettando la 
consegna del silenzio. Ma per­
ché - fa Tacconi - io non 
posso criticare civilmente l'o­
perato di un arbitro? E perché 
lo stesso arbitro non pud dire 
la sua? Non sarebbe meglio 
una serena discussione di 
fronte alle telecamere, anzi­
ché lasciare che i tifosi si ro­
dano il fegato davanti alle im­
magini di quel totem chiama­
to moviola? E il risentimento 
per un torto, o presunto tale, 
subito viene covato per giorni 
e giorni. E poi magari serve 
come polvere da sparo che 
esplode alla prima scintilla 
domenicale. Sicuramente -
continua Tacconi appoggiato 
al bancone della reception fis­

sando negli occhi i cronisti -
tutto diventerebbe più norma­
le se un arbitro avesse, la pos­
sibilità di spiegare certe sue 
decisioni e magari ammettere 
pubblicamente i suol errori. 
La stessa cosa potremmo fare 
noi giocatori. Parlare servireb­
be anche a mettere a confron­
to i tanti modi di vedere una 
partita, Perché ci sono diversi 
modi di guardare un incontro 
di calcio. In campo c'è una vi­
sione "viziata" dal fatto di es­
seme soprattutto protagonisti, 
poi c'è l'angolo di visuale che 
la gente ha stando sugli spalti 
e infine quello che ci fa vede­
re l'occhio della telecamera. E 
ognuno crede di aver visto 
giusto e, invece, le prospettive 
sono molto diverse tra loro. E 

solo scambiandoci le diverse 
impressioni si può cercare di 
mettere tranquillamente a fuo­
co la partita, l'azione di gioco 
e contribuire a correggere la 
visione dì chi ci guarda e ci 
ascolta». 

Tacconi è per ridare il pri­
mato alla parola. Chissà che 
cosa ne pensa il presidente 
della Federcalcio Matarrese 
che, invece, sembra prestare 
sempre più ascolto alle "sire­
ne" della esasperata applica­
zione della tecnologia al cal­
cio? Per Matarrese la moviola 
non si tocca, anzi è convinto 
che il suo uso andrebbe aliar* 
gato, anche se il freddo giudi­
zio delle immagini dovrebbe 
sempre essere accompagnato 
da una spiegazione. 

La lettera di Tacconi 
«Le spalle larghe 
servono per reagire» Marocchi intento a leggere la lettera di Tacconi 

• • Questa notte, prima di ad-
donnentarmi, ho pensato bene 
di scrivere due righe da indiriz­
zare idealmente a quanti mi sti­
mano e a quanti Io fanno un 
po' meno. Lo faccio perché so­
no un professionista, perché 
amo il mio lavoro P -O quanto 
più semplice sia stare da que­
sta parte delia barricata piutto­
sto che in qualche catena di 
montaggio. Dico più semplice 
non certo per sminuire il valore 
delle persone che ogni giorno 
timbrano il cartellino alle 8 di 
mattina. Certo è che la vita di 
atleta corre sul fatidico «filo», 
dagli onori è molto facile, in 

breve tempo, passare ai... dolo­
ri. E non parlo solo di quelli fi­
sici. Ma ormai è risaputo... E 
forse una «macchina» cosi 
complicata e radicata come il 
calcio ha bisogno anche dì 
questo per tenere fede agli alti 
costi delle «rotative» e di chi le 
elabora. Mi riferisco ai titoloni. 
Certo non mi tiro indietro, so 
stare al gioco e mi rendo conto 
dì-quando è il caso di recitare il 
•mea culpa», Qui mi tornano in 
mente le molte lettere di sim­
patiche ragazze che mi attribui­
scono... delle «belle spalle lar­
ghe*. In questi casi servono 

molto, perché una volta incas­
sato devi reagire, io ripeto ai 
miei tifosi di stare tranquilli: 
«Stefano Tacconi tornerà in 
campo con la stessa grinta di 
sempre e sempre con un pizzi­
co di esperienza in più, non 
fosse altro che per dare quel 
piccolo, quanto vero, insegna­
mento che da quando sono 
ambasciatore del Centro pace 
di Assisi voglio e devo dare ai 
molti ragazzi che mi seguono e 
in special modo ai ragazzi del­
le scuole calcio che gestiscono 
le mie idee e il mio nome. A lo­
ro scrivo che devono imparare 

a leggere bene gli articoli dei 
giornali, fino in fondo, non li­
mitandosi al titolo che può 
contenere delle frasi ambigue. 
Sono convinto, comunque, che 
come miei estimatori sappiano 
quale è il vero Tacconi e che 
non è vero che vuole prender­
sela a tutti i costi con gli arbitri, 
né con i compagni di squadra 
e nemmeno con gli avversari, 
ci mancherebbe! Certo a volte 
si sbaglia, in questo caso ho 
sbagliato io, ma come recita un 
passo della Bibbia: «Chi è sen­
za peccato scagli la prima pie­
tra». 

Vicini ha un rebus 
il vice di Baresi 
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• Ì VICENZA. Con il solito 
garbo il commissario tecnico 
Azeglio Vicini si prepara a da­
re una rimestata a quello che 
è il solito minestrone azzurro. 
Saporì forti è inutile, e anche 
sciocco, cercarli. D'altronde il 
menu di una nazionale non 
può essere improvvisato, E se 
qualcuno prova ad aggiunger­
ci un po' di quel peperoncino 
chiamalo Tacconi lo «chef» 
Azeglio scatta subito per chie­
dere il rispetto della sua ricet­
ta: «Le questioni sollevate da 
Tacconi sono un problema 
suo e della sua società e sa­
rebbe meglio che ne discutes­
sero a casa loro*. Nel quoti­
diano faccia a faccia con la 
stampa ritorna il rebus del li­
bero. Vicini lo ha magnifica­
mente e facilmente risolto con 
Baresi, ma se il milanista do­
vesse malauguratamente dare 
forfait? «Oi fronte a questa 
emergenza ho due ipotesi di 
soluzione: una interna utiliz­
zando in quel ruolo un gioca­
tore che fa già parte del grup­
po (Fusi?). Oppure chiaman­
do un altro libero». I nomi dei 

possibili sostituti non « diffici­
le individuarli: Luca Pellegrini, 
Renica ma anche Fortunato e 
forse Battistini. 

•I nomi sicuri della rosa che 
andrà ai mondiali - aggiunge 
Vicini - sono una quindicina. 
Per i rimanenti posti la gara è 
apertissima. Il problema prin­
cipe è quello del mediano 
marcatore. Passati i tempi dei 
Tardell), dei Bagni continua a 
restare un posto vacante. Una 
soluzione, che Vicini non 
scarta, potrebbe essere quella 
di De Napoli, anche se nel 
Napoli gioca in maniera diver­
sa. E sempre a centrocampo il 
et azzurro vuol vedere se è più 
funzionale la linearità di un 
Marocchi o l'istinto di un Berti 
che in nove partite, mettendo 
a segno tre gol. ha fatto più 
centri di una punta di profes­
sione. 

I prò e i contro da valutare 
sono molti. Intanto contro 
l'Algeria ci sarà l'esperimento 
Marocchi e non è escluso che 
sia una sperimentazione uni­
ca: «A nessuno ho detto - ci 

tiene a precisare Vicini - che 
se uno gioca sabato (domani 
ndr) non giocherà mercoledì 
a Londra». E mentre ci si pre­
para a questa accoppiata di 
amichevoli il discorso scivola 
su qualche cosa di più «ecci­
tante*. A Vicini viene chiesto 
di indossare i panni del profe­
ta. Dove potrà arrivare questa 
nazionale? Vicini, trattandosi 
di previsioni, si Mene dignito­
samente basso: «Finire tra le 
prime quattro credo che pos­
sa essere il nostro primo 
obiettivo. È vero, giochiamo in 
casa, ma questo sarà un van­
taggio solo quando scendere­
mo in campo, lo sono preoc­
cupato soprattutto per la lun­
ga attesa, tutti questi mesi che 
ancora mancami-all'appunta­
mento e l'attenzione che via 
via si farà sempre più pressan­
te». E visto che l'Italia «punta» 
al quarto posto chi sono te 
principali candidate al titolo 
di campione del mondo? «In 
una prima fascia di eccellenza 
metterei - dice Vicini - l'Olan­
da, l'Argentina e il Brasile. Su­
bito dopo Unione Sovietica, 
Inghilterra, Germania e Uru­
guay. DR.P. 

Carnevale, no al Milan 
«Voglio sempre Napoli» 
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• I VICENZA. Disteso e allun­
gato su una sedia da giardino 
trasformata in poltrona, «ruba» 
uno sprazzo di sole che cerca 
dì riscaldare l'artritico giardi­
no dell'albergo e «regala», co­
me sempre, le sue semplici e 
tranquille verità. Si parla di 
Napoli con Andrea Carnevale 
e, ovviamente, di Maradona. E 
Carnevale ci tiene a ricordare 
che a lui, per il suo complean­
no, Diego ha regalato «l'anello 
dell'amicizia»: «Sono in pochi 
ad avere avuto quelle tre fedi­
ne di Carter: la moglie, il suo 
manager Coppola ed io». 

All'amicizia di Maradona ci 
tiene ed è pronto a scusarlo e 
a comprenderlo: «Si, certo è 
un tipo imprevedibile, ma se 
uno lo sa prendere...*. Ma il 
discorso su Maradona è solo 
un modo per tastare il terreno, 
per cercare di capire che cosa 
sta succedendo nel «ventre» 
del Napoli. Lo stesso Carneva­
le, si diceva, aveva deciso di 
imporsi un periodo di silen­
zio, poi sì è cercato di far ru­
more dando per scontato il 
suo prossimo passaggio al Mi­

lan. Lui, per ò, attutisce tutto 
con grande naturalezza. Quel­
la del mio passaggio al Milan 
è una balla. Sanno tutti che il 
mio contratto scadrà il prossi­
mo giugno, ma io voglio resta­
re al Napoli. Il mio procurato­
re Caliendo sta trattando con 
la società per arrivare ad un 
rinnovo triennale del contrat­
to». 

Non è tipo da troppi grilli 
per la testa, Carnevale. La sua 
città ideale è la tranquilla Udi­
ne. A fine carriera è deciso a 
ritirarsi nella natia Monte San 
Biagio, dove si è già costruito 
la sua tana. E completamente 
rilassato, ormai sono lontani i 
tempi in cui lottava invano per 
trovare un postò in squadra: 
«Due anni fa a Napoli - ricor­
da Carnevale - non giocavo 
nemmeno le partite di allena­
mento ed ora sono ad un pas­
so da Italia '90. SI ora mi sen­
to davvero realizzato come 
calciatore, e poter giocare ai 
Mondiali sarebbe, il culmine». 
Qualcuno da ringraziare per 
questa rinascita? «Ricordo con 
piacere Zoff che, nonostante 

tutto e tutti, continuava a con­
vocarmi con la nazionale 
olimpica. Per me è stata una 
specie di ciambella dì salva­
taggio, anche se poi a Seul,. 
con Rocca nuovo allenatore, 
sono di nuovo tornato a mol­
lo*. 

Ma non c'è risentimento 
nelle parole dì Carnevale, 
nemmeno quando si toma sul 
consumato tasto Bianchi. «Nel 
bene e nel male, anche quella 
è stata un'esperienza positiva. 
Forse mi è servita anche da 
stimolo, d'altronde io non so­
no uno che si scoraggia facil­
mente. E poi che dramma 
può essere quello di non gio­
care titolare per uno che è 
stato costretto a diventare 
grande a dodici anni». Perde­
re, a quell'età, in maniera tra­
gica i genitori: quello si che è 
un dramma. È un ricordo an­
cora vivo per Carnevale, ma 
per fortuna il suo pensiero è 
distratto da quella che lui defi­
nisce ormai una fissazione: 
•Non mi vergogno a dirlo, or­
mai penso solo ai Mondiali, è 
una specie dì mania, ma è 
un'affascinante manìa». 

DR.P. 

Da Messina all'Under 21 il difficile cammino del giovane attaccante siciliano 

Schillaci. lassù qualcuno lo chiama 
I riflettori della Under 2 1 , c h e giocherà il 14 no­
ve mbre pross imo a Brighton in amichevole con t ro 
l'Inghilterra B, s e n o puntat i su Salvatore Schillaci, 
l ' a t taccante rivelazione dì ques to inizio di c a m p i o ­
nato , alla sua pr ima maglia azzurra. L 'at taccante 
b i a n c o n e r o sogna a n c h e di far par te della rosa dei 
vent idue c h e s a r a n n o convocat i d a Azeglio Vicini 
pe r p r e n d e r e par te ai Mondiali de l '90. 
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FRANCESCO ZUCCHINI 

• I FIRENZE. Dallo stadio Ce­
leste alla maglia azzurra: il de­
stino ha colori precisi. Salva­
tore Schillaci sembra piovuto 
da un pianeta lontano. Insoli­
to Il tragitto Messina-Juventus. 
insoliti T 7 gol in 9 partite di 
campionato (due le saltò per 
infortunio) per un debuttante, 
insolita l'età (25 anni) per 
sfondare senza avviso nel cal­
cio d'elite. «Ho lavorato duro: 
questa maglia, un premio per 

la gavetta che mi lascio alle 
spalle-. Parte dall'Amàt. dilet­
tanti di Palermo alio sbaraglio, 
si ritroverà a 18 anni nel Mes­
sina in C2. Ci resta sette cam-
Eionati (promosso fino alla 

), tre con Scoglio allenatore: 
e questi, fondamentali. «Mi in­
segnò e mi viziò. In attacco 
avevo carta bianca; anche 
perché in attacco c'ero solo 
io. Esageravo nel possesso di 
palla. Zeman l'anno scorso fu 

il primo a protestare: davanti 
con me c'era anche Màndelli 
e continuavo a far tutto da so­
lo. Alla Juventus mi han fatto 
capire...». 

Ma a Torino arrivò per ca­
so. «Sicuro dì finire al Genoa o 
anche a Torino ma coi grana­
ta, .magari con Muller alla Ju­
ventus. In bianconero a sor­
presa ma al primi fischi anche 
i primi sensi di colpa. Poi è 
successo tutto. Anche oggi 
l'ansia di sentirsi sótto esame. 
Con la genie che mi aiuta: en­
trando in campo sento canta­
re "Totò-gol", come a Messi­
na, e allora mi sento di nuovo 
al sicuro, a casa mia. Fortuna­
to no, la strada davanti a me 
non è mai stata spianata: la­
voravo in officina e mi allena­
vo, mi allenavo e tornavo a la­
vorare. Cosi per anni e anche 
dopo, quando puntai tutto s,ul 
calcio e segnavo tanti gol: la 
Sicilia non mi mollava e in A 
giocavano sempre gli altri». 

Tutta di corsa, apparente­
mente senza mai arrivare: una 
vita, una carriera di sacrifici, 
fino alfa svolta, la Juve che 
tentenna, la Juve che Io pren­
de per 6 miliardi e mezzo l'e­
state scorsa senza aspettare 
che si svincoli nel '90. Coste­
rebbe meno, mollo meno, ma 
stavolta è Boniperti che ha 
fretta. La Sicilia molla il suo 
orgoglio, Massimino incassa, 
Schillaci va al Nord come il 
protagonista di «Nuovo cine­
ma Paradiso», film di succes­
so. guarda caso, fatto da un 
siciliano che parla di siciliani. 

«Sempre con l'ansia di non 
farcela, ignorando le mie qua­
lità. Zoff il primo a farmi cre­
dere nelle mie doti di calciato­
re. Onestamente, doti che non 
credevo di avere, non in que­
sta misura. Anche se continuo 
a considerarmi giocatore di­
screto, non buonissimo». Inve­
ce il «giocatore non buonissi­

mo», come in una favola, arri­
va alla Nazionale: col suo ba­
gaglio di uomo semplice e un 
retroterra di nobile povertà, 
ancora non contaminato dal 
denaro, dalle frasi fatte, sfug­
gendo con puntiglio ammire­
vole dai luoghi comuni che 
imperversano nel football. 
«Sento che anche tanti non-ju­
ventini cominciano a volermi 
bene: credo dipenda proprio 
dalla mia storia dì calciatore, 
tutta tn salita. Adesso c'è la 
Juve, c'è la Under 21: ma an­
che prima non mi considera­
vo sfortunato, cresciuto in 
un'isola con tanti ragazzi sen­
za lavoro, senza futuro». «Co­
me ho detto, non sono un 
campione: ma posso miglio­
rarmi» è la sincera e spietata 
professione di modestia del 
cannoniere della serie A che 
continua a invidiare Vìalli «per 
la potenza» e Carnevale «per il 
gioco di testa, la mia lacuna 
più grossa» col «modello Alto-

belli» sempre davanti agli oc­
chi. «Forse perché in lui da 
giovane vedevo quello che mi 
mancava: giocare ragionando, 
e io ero tutto istinto». 

Ma in Nazionale, nei 22 
convocati per i Mondiali spera 
proprio di esserci. «A costo di 
finire in tribuna: ma in un 
campionato devo fare la stra­
da che altri hanno fatto in due 
o tre anni, una dura rincorsa». 
Rapido, rapidissimo attaccan­
te-rivelazione, Salvatore Schil­
laci ha dovuto fare tutto ìn 
fretta anche stavolta: lunedi la 
Juve gli telefona a Palermo 
per comunicargli la convoca­
zione di Maldini, luì ha scarpe 
da calcio e passaporto a Tori­
no, prende il primo aereo, 
raggiunge poi in macchina il 
ritiro di Governano. Su e giù 
per l'Italia, situazione compli­
cata da un improvviso mal di 
denti e dagli antibiotici. «Ma 
con l'Inghilterra ci sarò a tutti i 
costi». 

«Mi ritiro, 
non mi ritiro» 
Senna sfoglia 
la margherita 

Nell'Under21 
di Maldini 
tre punte 
per una maglia 

Maradona 
meglio 
di Lewis 
e Moses 

È l'assenza di motivazioni che potrebbe indurre il pilota bra­
siliano ad abbandonare la Formula I. Di passaggio per l'In­
ghilterra proveniente dall'Australia, con destinazione San 
Paolo, Ayrton Senna (nella foto) ha ribadito il suo credo: 
«La motivazione fondamentale, per me, sta nel piacere di 
guidare un'auto da corse, di vincere e di battere record*. 
Senna ha tenuto a precisare che non ha mai minacciato dì 
ritirarsi se non gli sarà annullata la squalifica inflittagli ìn 
Giappone. «Dovessi abbandonare - ha concluso -, mi godrd 
le cose belle della vita e poi mi cercherò un'altra attività*. 

Martedì 14 novembre l'Un­
der 21 azzurra sarà impe­
gnata nell'amichevole di Bri­
ghton contro la formazione 
B dell'Inghilterra, il commis­
sario tecnico Cesare Maldini 
non ha ancora deciso quale 

^ m m punta affiancare a •Totò» 
Schillaci, lo juventino attua­

le leader della classifica dei marcatori ìn serie A A disputarsi 
la maglia sono Casiraghi, Simone e Rizziteli!, tutti e tre impe­
gnati in questi giorni in una sorta di campagna di promozio­
ne personale. «Totò ed io siamo tecnicamente diversi e 
quindi ci compensiamo», ha dichiarato Casiraghi, Dello stes­
so tenore le affermazioni del milanista Simone e del giallo-
rosso Rizziteli!. Intanto la Federcalcio ha comunicato che il 
20 dicembre l'Under 21 affronterà in amichevole i coetanei 
della Spagna a Palma di Majorca. 

Un altro regalo per il novello 
sposo Maradona. 1 giornali­
sti sportivi inglesi lo hanno 
proclamato «Atleta degli an­
ni 80» preferendolo al veloci­
sta Cari Lewis e all'ostacoli­
sta Edwin Moses. Intanto il 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ giocatore del Napoli ha con­
cluso la sua trasferta matri­

moniale ed è rientrato in nottata in Italia con la moglie, le fi­
gliole e i 120 ospiti. La festa, celebrata nella più sfrenata 
ostentazione di sprechi e ricchezze, ha lasciato in Argentina 
echi non tutti unanimi. In un paese sempre più in crisi, stret­
to nella morsa degli scioperi, della crisi economica e dell'in­
flazione, le nozze del calciatore sono state come uno schiaf­
fo. 

il giudice sportivo de) Comi­
tato regionale della Feder­
calcio della Basilicata ha 
squalificato per 5 anni un al­
lenatore. Resterà fermo sino 
al 6 gennaio 1995. Si tratta 
del tecnico dell'lrsinese, 

mmf^^^mmm^^^^^m Giuseppe Coniglio, che al 
termine dell'incontro dispu­

tato a frsina in provìncia di Matera il 29 ottobre scorso, tra (a 
sua squadra e il Roccanova, valida per il girone B della pri­
ma categorìa, aggredì l'arbitro colpendolo ripetutamente. 
La partita era terminata con il risultato di 2*0 per gli ospiti del 
Roccanova e il tecnico Coniglio, che aveva anche contestato 
l'operato arbitrale durante il gioco, si è scagliato sul direttore 
di gara che non è riuscito a sottrarsi ai suoi colpi. 

Tra denunce, perizie e do­
ping il Coni sì destreggia 
prendendo tempo e affidan­
do a commissioni ogni deci­
sione. Anche per la Federa­
zione hockey e pattinaggio 
sulla quale, in base a esposti 
presentati al Coni dai suoi 
associati, è stata nominata 

una commissione di inchiesta, Sembra infatti che, nell'anno 
delle elezioni, alla Fihp, le società affiliate aumentassero in 
gran numero per poi scomparire a elezioni avvenute. Intan­
to la Giunta del Coni, riunitasi ieri, ha completato la nomina 
dei membri dellaxomroissione d'indagine sul doping nella 
Federpesi. Sempre sul doping Gattai ha annunciato l'ade­
sione all'accordo Usa-Urss e che il 12 e 13 dicembre a Roma 
il Coni ospiterà una riunione sul problema. 

Questo il calendario dei 
quarti dì finale di Coppa Ita­
lia sorteggiati nella sede mi­
lanese della Lega nazionale 
calcio: prima giornata, 3 
gennaio 1990, Roma-Ascoli, 
Bologna- Fiorentina, Messi-

^ ^ ^ ^ . . ^ ^ na-Atatanta, Sarnpdoria-Pe* 
scara. Seconda giornata, 10 

gennaio, Ascoli-Inter, Napoli-Bologna, Milan-Messìna, Pe­
scara-Juventus. Terza giornata, 24 gennaio, Inter-Roma, Fio­
rentina-Napoli, Atalanta-Milan, Juventus-Sampdoria, 

ENRICO CONTI 

Aggredisce 
l'arbitro 
Squalificato 
per 5 anni 

Il Coni 
mette sotto 
inchiesta 
l'hockey 

Coppa Italia 
Sorteggiati 
I quarti 
di finale 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 18.45 Derby. 
Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.1090x90; i4.15Sportìs* 

simo; 20.30 90x90 (replica) ; 21.30 Mondocalcìo. 
Italia 1.23.30 Calciomania; 0,40 Basket Nba. 
Tetecapodlstria. 13.45 Mon-Gol-Fiera (replica); 15 Juke 

Box (replica); 15.45 Boxe di notte (replica); 16.30 Calcio. 
Supercoppa latino-americana: Nacional Montevìdeo-Atle-
tico Medellin (replica); 18.15 Wrestling Spolhght; 19 Rsh 
Eye; 19.30 Sportime; 20 Calcio. Campionato argentino: Ri-
verplate-Instituto Central (registrata); 21.45 Sottocane­
stro; 22.4511 grande tennis; 01 Eurogol!. 

BREVISSIME 
Rally del Santo. Comunicazioni giudiziarie per Michele Mo­

llassero, Sergio Zini e Francesco Mazzonetto per la morie di 
quattro giovani e il ferimento di altri quattro, durante lo svol­
gimento della gara del 14 ottobre scorso. 

Becker battuto. Il numero due del tennis e stato eliminato in 
due set (6-3, 7-5) dallo svedese Gunnarson al terzo turno 
degli Open di Stoccolma. 

Hockey su ghiaccio. Lo svedese Fredrik Nusstromm ha sosti­
tuito Gianfranco Da Rin alla guida del Senfer Brunico. 

Calcio Rdt. Nella decima giornata del campionato della Ger­
mania orientale il Karl Marx Stad, prossimo avversario della 
Juve in Coppa Uefa, ha battuto il Wismut Aue per t a 0. 

Calcio Coppa Rfg. Il Werder Brema, che incontrerà il Napoli 
in coppa Uefa, ha vinto 2 a 1 sul campo del Monaco 1860 in 
una gara valida per la Coppa RFG. 

Olimpiadi 1996. Il presidente del Ciò, Antonio Samaranch, ha 
manifestato la propria simpatia per Atene come città orga­
nizzatrice dei Giochi Olimpici 1996. 

Aquino. Il pugile Aquino, ex campione mondiale del superwel-
ters, è stato condannato a 6 anni di reclusione per aver cau­
sato la morte di due persone guidando in stato d ubriachez­
za. 

Deferimenti. Il Direttore generale del Torino, Maurizio Casa-
sco, l'allenatore dell'Ascoli, Eugenio Borsellini, sono stati de­
feriti dal Procuratore federale della Figc per le dichiarazioni 
alla slampa dopo te gare Torino-Cagliari e Cesena-Ascoli. 

Galli. Tutto tace a Milanello, Galli e Sacchi non hanno rilascia­
to dichiarazioni! Si è infortunato Costacurta, guaribile in 
quattro giorni. 

Atletica. La Federazione intemazionale di atleticachtedechia-
rimenti alla Rdt su atleti positivi a controlli antidoping, 

Calcio. Gli arbitri italiani si sono riuniti a S. Vincent. Presenti tra 
gli altri il presidente della Figc Matarrese. il segretario gene­
rale Uefa Aigner e il segretario generale della Fila Blatter. 

l 'Uni tà 
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SPAZIO IMPRESA 

La discussione della Finanziaria 

Pioggia di miliardi 
(in meno) 
alle imprese 
Gravi disagi delle aziende piccole e medie del no­
stro paese per l'impostazione della legge finanzia­
ria data dal governo Andreotti. Mentre da una par­
te si parla tanto di attrezzare le imprese per il Mer­
cato unico europeo dall'altra l'unica politica che 
prevale è quella dei tagli-di finanziamenti e risorse. 
Al centro dell'attacco, artigianato, commercio, turi­
smo, settore agricolo e piccola industria. 

RENZO SANTELLI 

• i ROMA. In queste settima­
ne il Parlamento sarà in prima 
fila nella discussione della 
nuova legge finanziaria, in so­
stanza si dovranno analizzare 
i conti dello Stato cosi come 
sono stati delineati dal gover­
no Andreotti. Ma la discussio­
ne non sarà facile. Non solo 
perché è prassi annuale che 
wa cosi, ma anche perché la 
Tinanziaria di quest'anno ha 
al suo interno tante di quelle 
incongruenze che e facile pre­
vedere una raffica di emenda­
menti al testo del governo 
pentapartito. 

D'altronde gli scontenti dì 
questa manovra economica 
sono in molti; i lavoratori di­
pendenti che si sono visti ta­
gliare ancora una volta settori 
come sanità e previdenza e le 
imprese, quelle di piccole e 
medie dimensioni, che hanno 
visto sfuggire di mano l'occa­
sione di un reale ammoderna­
mento in attesa del Mercato 
unico europeo. Su questa pa­
gina - in particolare - abbia­
mo raccolto in varie settimane 
le «lamentele ragionate» delle 
organizzazioni di settori pro­
duttivi e di servizio del nostro 
paese, dall'artigianato alla 
cooperazione, dal commercio 
al turismo-

Tutte non hanno (atto altro 
che mettere in evidenza le 
profonde incongruenze di una 
manovra che se da una parte 
sembra guardare all'alba del 
'93 con gran fervore (vi ricor­
dale il pistolotto di Andreotti 
nel suo discorso d'insedia­
mento?) dall'altra tutto fa me­
no che preparare le imprese e 
la società - nel suo comples­
so - verso questa fatidica da­
ta. 

Difatti, rispetto alla legge fi­
nanziaria dell'anno scorso il 
commercio e il turismo sono 
pesantemente penalizzati. In 
particolar modo il primo che 
si vede rendere indisponiteli 
430 miliardi di competenze 
delle leggi di finanziamento, sì 
vede tagliare da 3-13 a 295 mi­
liardi i progetti per i centri 
commerciali, da 00 a 40 gli in­
vestimenti per la formazione 
professionale e ridurre di 90 
miliardi i fondi per il credito. 

Anche per l'artigianato non 
sono rose e fiori. Anzi. Proble­
mi grossi sono aperti per il 

Fondo nazionale per l'artigia­
nato e per l'Artigiancassa, 
quasi vicina al collasso. La più 
macroscopica delle situazioni 
è forse quella del settore agri­
colo che si vede penalizzato, 
tra tagli alle spese per investi­
menti e inutili balzelli, di qua­
si 2000 miliardi, Se fossimo 
solo a questo, qualcuno po­
trebbe dire che: va bene, si ta­
glia, ma su settori non trainan­
ti, da ristrutturare profonda­
mente. 

E no, cari signori, il ragiona­
mento proprio non fila. Innan­
zitutto perché qualcuno dap­
prima dovrebbe dimostrarci 
che commercio, turismo, arti­
gianato e agricoltura sono ra­
mi secchi; secondo, dovrebbe 
cercare di spiegarci come mai 
al coro di tanti «inutili» impre­
se si sono accodati anche i 
piccoli imprenditori della 
Confindustrìa con a capo il 
suo presidente, Giorgio Grati. 

«Non sono solo deluso dalla 
Finanziaria - ha detto recen­
temente in una intervista ad 
un noto giornale milanese -
ma sono anche scandalizzato 
dalta mancanza di volontà di 
aiutare le piccole e medie 
aziende che trasuda da tutto 
l'atteggiamento del governo». 
Ed ecco qui, al di là di cifre e 
percentuali, il vero nodo del 
problema: la gestione econo­
mica del nostro paese è ad 
immagine e somiglianza della 
grande impresa. Fino a che 
questo «principio» non sarà 
capovolto, secondo noi, non 
ci potranno essere politiche 
economiche veramente incisi­
ve nel nostro paese. 

Come si può far capire che 
una gestione sana del settore 
turistico vuol dire ampliare e 
non perdere miliardi di valuta 
pregiata? Come si può far ca­
pire che abbassare il tasso di 
inflazione non significa innal­
zare le tariffe pubbliche e i 
prezzi dei prodotti petroliferi 
ma portare a compimento tra 
le altre cose, l'ammoderna­
mento della relè di distribu­
zione commerciale? Come si 
può far capire che colpire l'ar­
tigianato vuol dire penalizzare 
immense potenzialità per 
nuovi posti di lavoro? 

Se tutto queslo vuol dire 
prepararsi perii Mercato unito 
europeo c'è veramente da tre­
mare. 

Quando, cosa, dove 

Oggi- Promosso dall'Adico, Associazione italiana diret­
tori commerciali marketing manager, convegno intema­
zionale sul tema -Come competere nei mercati del futu­
ro*. Milano - Auditorium Assolombarda -10 e 11 novem­
bre. 

* Organizzalo dalla Confindustrìa in collaborazione con il 
Formez convegno dedicato a «Mezzogiorno formazione 
e sviluppo*. Sono previsti interventi di Aureliana Alberici, 
Cesare Annibaldi, Carlo Donai Cattin, Carlo De Benedet­
ti, Rino Formica, Franco Marini, Riccardo Misasi, Bruno 
Trenlin, Sergio Zoppi. Bari • Piera del Levante • 10 e 1 ) 
novembre. 

* Su iniziativa della Cassa di Risparmio di Parma convegno 
sul tema «Il sistema bancario verso la riforma?». Interven­
gono Piero Barucci e Roberto Mazzotta. Parma -Centro 
servizi della Cassa di Risparmio. 

* Congresso dell'Associazione nazionale aziende di servizi 
informatica e telematica sul lema «Servìzi d'informatica: 
quali imprese per quali mercati. Requisiti strutturali e 
strategie a fronte delle mutazioni del mercato*. Venezia • 
Hotel Danieli, 

' Su iniziativa dell'Ordine dei dottori commercialisti e del 
Collegio dei ragionieri di Trieste incontro studio su «Gli 
investimenti di capitale in Jugoslavia e le imprese miste. 
Cosa cambia alla luce della nuova normativa». Trieste -
Centro Congressi della Stazione Marittima. 

Domani* Promosso dall'Isveimer si tiene un workshop sul 
lema "Il fattore finanza per la competitività dell'azienda 
Mezzogiorno*. Capri • Hotel Quisisana • 11 e 12 novem­
bre. 

Lunedi 13. Organizzato dalla Scuola di amministrazione 
aziendale dell'Università di Torino giornata di studio su 
•Factoring, leasing, banche e procedure concorsuali*. 
Torino - Scuola di amministrazione aziendale. 

Martedì 14. Assemblea nazionale dell'Asie a. l'Associazio­
ne generale delle cooperative agricole, sul tema «L'agri­
coltura che cambia*. Roma • Palazzo della cancelleria • 
H e 15 novembre. 

* Annuale appuntamento con l'assemblea dell'Unione degli 
industriali di Roma e Provincia. Intervengono Giulio An­
dreotti e Sergio Pininfarìna. Roma • Palazzo dei congres­
si. 

Giovedì 16. Conferenza dedicata a «La distribuzione del 
credilo al consumo. Acquistare quote di mercato senza 
sacrificare la reddività*. Palermo - Villa Zito * 16 e 17 no­
vembre. 

D A cura diRossella Funghi 

Primo convegno europeo II primo obiettivo 
di Analisi del valore è quello di ottenere il 
Il problema della accesa massimo della qualità 
competitività tra imprese con il minimo del costo 

Concorrenza tra aziende 
Attenti a quel valore 
È il primo convegno europeo di analisi del valore. 
Due giorni seminariali ricchi di spunti. L'impresa 
moderna deve prendere buona nota: l'accesa con­
correnzialità immetterà sul mercato prodotti ad al­
ta qualità con costi dì produzione notevolmente ri­
dotti. Insomma l'obiettivo sarà ottenere il massimo 
col minimo con l'occhio sempre rivolto a monte, 
ai fornitori, e a valle, ai clienti. 

MAURIZIO GUANDALINI 

• • MILANO '1992' l'analisi 
del valore fattore di successo 
dell'impresa europea», questo 
il titolo del convegno, organiz­
zato da II'Associazione italiana 
analisi del valore, rientra nel 
progetto Sprint della Cee, col 
patrocinio della presidenza 
del Consiglio dei ministri e del 
Comune di Milano. Non sia­
mo sorpresi che se ne parli in 
prossimità dei mercato unifi­
cato: ricetta vincente delle im­
prese, di fronte all'appunta­
mento del '93, è l'economia 
di scala (semplificando, otte­
nere il massimo col minimo). 
L'analisi del valore ha come 
scopo la riduzione dei costi di 
un prodotto cercando le vie 
possibili per migliorarne la 
qualità: è la risposta occiden­
tale ai circoli di qualità giap­
ponesi; nata negli Stati Uniti 
nel corso della seconda guer­
ra mondiale toma poi in auge 
con la crisi economica. Oggi, 
l'analisi del valore, entra in 
scena proprio nel momento in 

cui va ad acuire la concorren­
za tra imprese. 

Dal ceppo originario vi so­
no poi tante derivazioni. Gli 
annunci economici si spreca­
no sui giornali: si parla, a 
esempio, di vafue manage­
ment e dì vatue engineering. 
Nelle imprese la struttura di 
analisi del valore, interna o 
estema, sta diventando istitu­
zione: è una task force, com­
posta da rappresentanti di tut­
te le funzioni aziendali (pro­
duzione, marketing, contabili­
tà. acquisti e approvvigiona­
menti, personale) che indivi­
dua caratteristiche e problemi 
di un determinato prodotto. 
Segue poi una fase creativa, in 
cui si cercano le idee nuove 
per il suo miglioramento, una 
fase di valutazione delle idee 
e una di sviluppo delle idee 
accettate con la formulazione 
di progetti. 

Prima di entrare nel dibatti­
to teorico sull'analisi del valo­
re, soprattutto per l'utilizzo nei 

prossimi anni, accostiamo al­
cuni esempi pratici, per me­
glio rendere l'idea, Comincia­
mo con la Cefla. Media impre­
sa. società cooperativa a re­
sponsabilità limitata che da 60 
anni opera in diversi settori 
merceologici. 

Un fatturato totale di circa 
100 miliardi (1983). 475 ad­
detti in due stabilimenti Nelle 
•macchine e impianti per la 
verniciatura del legno» e lea­
der mondiale per volume e 
completezza di gamma dei 
prodotti. L'esportazione è 
\'&Q% del fatturato. 

L'intervento di analisi del 
valore è su una macchina del 
settore verniciatura: è la ridu­
zione del Life Cycle Cosi, del 
ciclo di verniciatura del legno 
analizzando la macchina che 
maggiormente lo influenza. 
Un approccio totale tenendo 
ben presenti le problematiche 
a monte (fornitori) e a valle 
(clienti) del processo. Solo il 
35-4 5% deila vernice spruzza­
ta viene effettivamente appli­
cata (la responsabilità mag­
giore di questo risultato è do­
vuto alle pistole dì spruzzatura 
non però prodotte dalla Ce­
da) quindi c'è d'aumentare 
l'efficienza di trasferimento. 
Questa analisi ha portato alla 
scelta di sistemi di trasporto a 
nastro continuo con i seguenti 
vantaggi: operare con pistole 
meno inclinate; sfruttamento 
dell'effetto di rimbalzo della 

vernice sul tappeto per l'appli­
cazione sul bordo dei pezzi, 
possibilità di recuperare la 
vernice che finisce sul tappeto 
slesso durante le operazioni 
di pulizia, e via elencando. 
Analisi sono state effettuate 
anche al sistema di aspirazio­
ne per adeguare la macchina 
alle leggi \igenti e per conte­
nere i cosii d'esercizio La ri­
duzione bui costa totale della 
macchina, di 1.550.000 000 0 
di 280.000.000, pan al 18%. 
ben supcriore al costo iniziale 
di 125.000.000. Osserviamo 
ora una operazione di value 
engineering su due prodotti 
Bticino attraverso l'automazio­
ne del processo produttivo. 

Nell'ambito generale di un 
aumento del valore dei pro­
dotti lo studio ha evidenziato 
lo modifiche da apportare ai 
componenti per consentire 
l'automazione del processo 
produttivo, conscguentemen­
te. ottenere dei prodotti che 
avessero valore superiore alla 
concorrenza di mercato e con 
costi inferiori. La ricerca è du­
rata tre mesi con un gruppo di 
lavoro (ormato da esperti pro­
venienti dalla progettazione, 
industrializzazione metodi, as­
sicurazioni di qualità, acquisti. 
Un intervento articolato nelle 
fasi: informativa (per omoge­
neizzare le conoscenze del 
gruppo sugli aspetti commer­
ciali e tecnici di funzionamen­
to degli articoli); analisi fun­

zionale (componenti e loro 
catalogazione per costo-fun­
zione); creatività (con propo­
sta di miglioramento del valo­
re dei componenti). Di tutte 
le proposte emerse circa il 
25% è risultato attuabile nel 
breve e medio periodo e la lo­
ro valutazione economica ha 
pollalo a stimare la riduzione 
di costo pan di 30'*. per gli in­
terruttori magnetotcrmici e 
22''- per articoli magnetoter-
rnici differenziali 

La musica cambia per la 
grande impresa. Infatti nel­
l'approccio all'analisi del va­
lore la piccola e media impre­
sa spesso si rivolge ad una 
struttura estema anche perché 
l'istituzione di strutture stabili 
non sempre è giustificabile in 
termini di ritorni delle risorse 
investite. Mentre la grande im­
presa «ha bisogno di interio­
rizzare e digerire - affermano 
l'ingegnere Silvestro De Pa­
squale responsabile delie me­
todiche Value Analysis dcll'I-
veco e l'ingegnere Gaetano 
Gailinaro, responsabile Cost 
Evalutation in Direzione Pro­
dotto sempre dell'lveco - le 
nuove metodiche di lavoro 
per fame uno strumento pro­
prio in linea con la propria 
tradizione e per ampliare il 
proprio Know-how». Ciò è in­
dispensabile per controllare 
l'evoluzione dei costi/funzioni 
e prestazioni del prodotto. 

I -continua) 

Installazioni elettriche e settore artigiano 

La domanda energetica aumenta 
ma non la sicurezza di impianti 
La installazione di impiantì elettrici evidenzia da 
qualche anno uno sviluppo tecnologico talmente 
vorticoso da richiedere continuamente a tutte le 
imprese impiantistiche un costante aggiornamento 
tecnico-professionale come condizione di presen­
za e di competitività sullo stesso mercato della in­
stallazione. Molte imprese che non si sono ade­
guate, hanno subito una emarginazione. 

OLIVIO MANCINI 

• • La massiccia introduzio­
ne nelle residenze di una infi­
nita gamma di elettrodomesti­
ci che contribuisce ogni anno 
al costante aumento del 4-5% 
della domanda energetica, ha 
posto con grande forza e in 
modo costante il problema 
della sicurezza nei confronti 
di una utenza non sempre 
adeguatamente preparata a 
convivere con i rischi che l'e­
lettricità comporta, malgrado i 
tanti congegni di sicurezza og­
gi imposti dalla normativa eu­
ropea. La stessa cosa può dir­
si per gli impianti a gas e per 
quelli idrici. Si tenga conto 
che l'Italia esprime il non invi­
diabile primato nel settore 
della incidentata domestica, 
soprattutto per infortuni da 
elettrocuzione. Jn un solo an­
no (1980) si sono registrati 
296 infortuni mortali, mentre 
gli incendi provocati dalia 
elettricità per difetti impianti­
stici sono stati 2435 negli edi­

fici residenziali e 2355 in quel­
li non residenziali, senza con­
tare il consistente numero de­
gli incidenti elettrici registrati 
negli ospedali come sommari 
«eventi naturali». Da qui la ne­
cessità di considerare l'instal­
lazione degli impianti elettrici 
non come un pascolo per 
bassa professionalità o per 
improvvisata attività di occa­
sione, ma come un delicato 
comparto di una economia in 
continua evoluzione tecnolo­
gica che richiede un alto livel­
lo di accertata professionalità. 

Non vi è dubbio che ì pros­
simi anni l'installazione nel 
mercato residenziale-abìtativo 
sarà inevitabilmente egemo­
nizzato da imprese sempre 
più qualificate nella professio­
nalità e nella dimensione 
aziendale. 

Non si può infatti ignorare 
che gestire l'abitare significa 
rispetto delle norme di sicu­
rezza, puntuale conoscenza 

della telematica domestica, 
nonché dei servizi di calore e 
di energia. 

L'osservanza di un codice 
di buona pratica, della nor­
mativa Cei e Unì, delle diretti­
ve comunitarie recepite e non 
ancora recepite nella legisla­
zione italiana, costituisce una 
condizione preliminare per un 
corretto rapporto con l'utenza 
e nei diversi livelli di appalto. 
Ma le leggi non bastano se ad 
esse non si unisce una iniziati­
va di informazione e di quali­
ficazione continua delle im­
prese installatici, soprattutto 

di quelle artigiane. 
È di fronte a questa necessi­

tà che l'Enel, di concerto con 
te aziende municipalizzate 
operanti nel settore energeti­
co, ha promosso a livello re­
gionale una serie di iniziative 
con corsi e seminari di aggior­
namento. 

Anche nel Lazio è recente­
mente decollata una simile 
iniziativa grazie ad un fecon­
do rapporto di collaborazione 
tra l'Enel e l'Acea, estesa a tut­
te le confederazioni artigiane 
che desiderano contribuire al­
ta campagna di qualificazione 

delle imprese associate. Non 
si tratta di creare o inventare 
bardature burocratiche e di­
scriminanti tra le imprese (già 
ne esistono a sufficienza) ma 
di offrire a tutti gli operatori 
interessati che lo desiderano 
la possibilità di aderire libera­
mente ad una iniziativa for­
mativa ed informativa atta ad 
elevare la dignità professiona­
le della rispettiva impresa e di 
ridurre il rischio di incidentali-
tà, purtroppo ancora registra­
ta a livelli patologici nel no­
stro paese. Peraltro, tutte le 
espressioni organizzate del 
sindacalismo artigiano posso­
no equamente partecipare 
agli organi di gestione delle 
iniziative regionali. 

Non va infine sottovalutato 
che il mercato della installa­
zione, per la consistenza delle 
opere progettate e, quindi, de­
gli investimenti previsti, rende 
congeniale quelle «associazio­
ni provvisorie di impresa* che 
la legge prevede e legittima, 
associazioni che per essere 
competitive e trasparenti sul 
mercato degli appalti richie­
dono un curriculum di alta e 
manifestata professionalità. In 
sostanza si tratta di rispondere 
non a parole alla esigenza di 
offrire un servizio più garanti­
to ad una utenza che, non 
senza ragione, rivendica l'in­
contestabile diritto ad una 
maggiore sicurezza ed incolu­
mità. 

IMPORT-EXPORT 

Tecnologia made in Italy 
al microscopio 
della Corea del Sud 

MAURO CASTAGNO 

• • ROMA. La Corea del sud, 
uno dei paesi dell'area del 
sud-est asiatico a più alto svi­
luppo economico, guarda con 
grande interesse alla tecnolo­
gia italiana e mostra segni dì 
disponibilità all'utilizzo del 
made in Italy soprattutto in tre 
campi: sistema ferroviario, 
portuale e delle metropolitane 
urbane. Una recente visita or­
ganizzata a Seul da una dele­
gazione italiana, di cui faceva­
no parte alcuni autorevoli 
esponenti della commissione 
Lavori pubblici del Senato e 
due esperti deila Fincantieri, è 
servita a far uscire allo scoper­
to in modo chiaro questo inte­
resse e questa disponibilità. 

Che non si tratti di un sem­
plice auspicio lo dimostra l'al­
to livello politico e la partico­
lare qualifica tecnica degli in­
terlocutori incontrati dalia no­
stra delegazione. Essi sono 
stati, infatti, il ministro dei Tra­
sporti coreano, il presidente 
dell'Alta autorità marittima (sì 
tratta dell'organismo che deci­
de tutta la politica del settore, 
compresa la costruzione di 
nuovi porti) e il presidente 
della metropolitana di Seul. 
Insieme a loro: alti funzionari 
e tecnici dei rispettivi enti, del 
ministero dei trasporti e del 
Comune di Seul. Nel corso di 
numerosi incontri sono stali 
esaminati i vari progetti, pre­
sentati da parte sudcoreana, 
relativi all'ammodernamento 
di tutto il locale sistema delle 
infrastrutture. Questi progetti, 
che dovrebbero essere avviati 
in tempi brevi, riguardano so­
prattutto il sistema ferroviario 
(con la costruzione di nuove 
linee); quello portuale (per il 
quale si punta alla realizzazio­
ne di nuovi porti) e quello 
delle metropolitane urbane, 
con un occhio particolare alla 
capitale del paese che, con i 
suoi 10 milioni di abitanti, 
rappresenta un punto di riferi­
mento fondamentale per la 
gestione dei problemi del traf­
fico. Bene, visto che per questi 
progetti si annunciano investi­
menti colossali e visto, altresì, 
che i coreani hanno manife­
stato l'intenzione di tener con­
to della tecnologia italiana, 
anche perché già ne apprez­
zano la qualità, sarebbe scioc­
co non sfruttare questa note­
vole opportunità. 

Penetratone 
commerciale 

D'altra parte c'è da tenere 
presente che da qualche tem­
po. i sudcoreani si stanno di­
mostrando particolarmente in­
tenzionati a diversificare le lo­
ro fonti di approvvigionamen­
to dì tecnologia, il che vuol di­
re maggiore apertura e possi­
bilità di penetrazione 
•commerciale* per tutti i pro­
dotti a più alto contenuto ten-
cologico (in primo luogo auto­
mazione, robotica e industria 
aerospaziale). 

E per i prodotti del made in 
Italy tradizionale, tipo abiti, 
scarpe ecco, ci sono spazi? 51, 
ma ad una condizione: che 
questi prodotti siano dotati dì 
un alto livello dì qualità e de­
sign. 

Visto che stiamo in zona, 
spostiamoci di «qualche» chi­
lometro e occupiamoci di Sin* 
gapore. Perché? Perché la sua 
economia sì sta sviluppando a 
ritmi talmente veloci da supe­
rare le stesse previsioni delle 
autorità economiche di questa 
città-Stato e pòi perché, anche 
qui, si sta mostrando un grado 
di interesse e di apertura verso 

i prodotti italiani che andrebbe 
più opportunamente seguito e 
incoraggiato. 

Partiamo dai dati economi­
ci: nel primo semestre di que­
st'anno il Pil singapoteano è 
cresciuto del 9,1%. per tutto 
l'anno si prevede una crescila 
non inferiore all'S'Yi. (E pensa­
re che le previsioni formulale 
dal governo locale all'inizio 
del 1988 parlavano di un 6-
7%). Il risultato di quest'anno è 
tanto più ragguardevole se si 
pensa che esso si somma ad 
una crescila del Pil dell'I 1* 
realizzata nel 1988 e che si ac­
compagna - inoltre - ad un 
processo di ristrutturazione 
qualitativa di tutta l'economia 
di Singapore. Ove, in sostanza. 
si sta verificando una crescita 
delle attività finanziarie e di 
servizi per le imprese talmente 
accelerata che il settore finan­
ziario e del «business service» è 
ormai diventato il primo com­
parto, per dimensioni, all'inter­
no dell'intera economia singa-
poreana. I dati, del resto, sono 
chiari: la sua quota sul Pil è del 
28,5% contro il 28,4% detenuto 
dal settore manifatturiero. 

Un settore 
in crescita 

Sul trend del comparto in­
dustriale occorre, peraltro, 
spendere qualche parola di 
più perché è verso di esso che, 
comunque, andrebbero con­
centrati gli sforzi di penetrazio­
ne del made in Italy. A questo 
proposito va sottolineato che, 
In ogni caso, si tratta di un set­
tore in crescita; esso, inoltre, 
potrebbe riprendere presto 
una velocità di crociera rriolio 
forte. La performance del 
comparto industriale dì que­
st'anno, intatti, è stata più che 
buona ( + 8,6%) anche se. -
certo - nettamente inferiore ai 
risultato record del 1988 
(+22%), Le previsioniHW» 
per il bello stabile; indicativo in 
questo senso è il dato relativo 
agli investimenti che in soli tre 
mesi sono cresciuti di 500 mi­
lioni di dollari di Singapore (la-
moneta di questo paese vale 
circa la metà del dollaro Usa). 
E se gli investimenti crescono 
vuol dire, quanto meno, che 
non c'è sfiducia sul futuro. 

Questi dati inducono ad al­
cune considerazioni finali: la 
fisionomia del sistema econo­
mico singaporeano (crescita 
continua, dinamismo e ottimi­
smo imprenditoriale; ampia 
disponibilità dì capitali; potere 
d'acquisto alto; misure gover­
native efficaci nel promuovere 
lo sviluppo tecnologico e l'e­
spansione dei comparti ad alto 
valore aggiunto; libero scam­
bio commerciale; agevolazioni 
concesse per l'insediamento 
di imprese estere e la costitu­
zione di joint-venture) dimo­
stra che ci sono spazi dì pene­
trazione da occupare. Che fare 
per occupare questi spazi? Te* 
ner conto, come base di par­
tenza, delle richieste e delle 
esigenze singaporeane. Il che 
vuol dire puntare, in primo 
luogo, sulle joint-venture come 
strumento per l'esportazione 
di beni d'investimento e dì 
consumo e, in secondo luogo, 
sulla qualità dì questi stessi 
prodotti. D'altra parte che pos­
sibilità di penetrazione a Sin* 
gapore del made in Italy esisto­
no realmente lo dimostra il nu­
mero sempre più alto di opera­
tori locali che bussano alla 
porta della nostra ambasciata 
o dell'Ufficio tee perennare in 
rapporti d'affari con aziende; 
italiane o acquistare nostri pro­
dotti. 

Una per una le ragioni per sopprìmere PIciap 
MI ROMA. In questi giorni il 
Parlamento ha in discussione. 
per la conversione, il decreto 
legge n. 332 del 30 settembre 
scorso che prevede, tra l'altro. 
la modificazione dell'imposta 
comunale per l'esercizio di 
imprese arti e professioni. Con 
questa modificazione la deter­
minazione dell'imposta si ef­
fettuerà sul parametri già uti­
lizzati nello scorso anno e, 
Suesta è la novità, sui redditi 

ichìarati dal contribuente. 
La novità oltre a non risol­

vere le questioni già aperte 
comporterà altri problemi e 
controversie: 

1 ) nel corso del mese di lu­
glio di quest'anno te eccezioni 
di illegittimità costituzionale 

non riguardavano soltanto la 
violazione del principio se­
condo il quale ognuno deve 
contribuire alla spesa pubbli­
ca in base alla propria capaci­
tà contributiva. Se cosi fosse 
l'inserimento del parametro 
reddituale avrebbe risolto il 
problema. Invece non è cosi, 
le violazioni enunciate riguar­
dano le disposizioni contenu­
te negli articoli 4, 41 e 53. Per­
tanto, dal lato costituzionale 
la novità non elimina l'intera 
platea delie eccezioni di ille­
gittimità costituzionale solle­
vate. Anzi, la discrezionalità 
dell'abbassamento e dell'in­
nalzamento della fascia dei 
redditi consentita dal decreto 
può essere un elemento nuo­

vo da avvalorare in nuove ec­
cezioni; 

2) con un disegno di legge 
è previsto che sin dal 1991 
scatterà una nuova autonomia 
impositiva per gli Enti locali 
con la soppressione definitiva-
dell'lciap. Ma valeva la pena 
di cotanta modificazione per 
un solo esercizio fiscale? 

3) quesl'Iciap con ogni 
probabilità durerà un solo an­
no: ed allora perché non si è 
pensato di confermarla nel­
l'impostazione già conosciuta 
ed attuata di recente? Oppure, 
forse la scelta più corretta, 
perché non si é provveduto al­
la sua soppressione in attesa 

GIROLAMO IELO 

della riforma dell'anno suc­
cessivo con l'impinguimcnto 
dei trasferimenti dello Stato a 
favore degli enti locali e di da­
re a Cesare quel che è di Ce­
sare. Non tutti sanno che l'E­
rario incamera il 10% della 
lassa smaltimento rifiuti (e di 
tutti gli altri tributi locali ri­
scossi mediante cartello esat­
toriale) a (itolo di Eca e mag­
giorazione Eca. Orbene se 
questi due balzelli rimanesse­
ro nelle casse dello Stato e si 
tenesse conto dell'incidenza 
della deducibilìtà dell'fciap 
agli effetti delle imposte diret­
te erariali (queslo comporta 
un minor gettito da queste im­

poste statali) basterebbe un 
impercettibile trasferimento 
(400-500 miliardi di lire) dalle 
casse dello Stalo a quelle co­
munali e l'Iciap potrebbe es­
sere soppressa; 

4) i contribuenti e le asso­
ciazioni di categoria con la 
novità del decreto devono in­
cominciare ex novo. Tutto il 
lavoro svolto nel mese di lu­
glio (metrature e inquadra­
mento nelle categorie di attivi­
tà) è utilizzabile solamente in 
piccola parte svolgendo ades­
so un ruolo fondamentale il 
reddito imponibile dichiarato 
agli effetti delle imposte diret­

te. Cosi, terminato il tour de 
force delle dichiarazioni dei 
redditi dovrebbe iniziare quel­
lo dell'lciap col riciclaggio dei 
dati reddituali dichiarati solo 
pochi giorni addietro. Ci pare 
che da parte del legislatore 
governativo non ci sia una 
particolare sensibilità verso 
tutti questi lavóri organizzativi 
e tecnici; 

5) l'Iciap è un costo fiscale 
e parafiscale. Tutti t contri­
buenti stanno presentando le 
istanze di rimborso ai Comu­
ni. I tempi del contenzioso so­
no molto lunghi e i costi per 
le parti in causa (contribuenti, 
enti locali e amministrazione 
finanziaria) saranno elevatis­

simi. Se da un lato c'è l'istan­
za di rimborso e ì successivi 
appelli dall'altra ci sono ^ d e ­
duzioni. le controdeduzìonì e 
le tante notificazioni, Inoltre'ci 
sarà l'Intendenza dì finanza 
ed il ministero delle Finanze 
che dovranno protocollare i 
ricorsi e gii appelli, chiedere 
te deduzioni e decidere al ri* 
guardo. In termini economici, 
un'istanza di rimborso e tutto 
l'iter successivo verrà a costa­
re circa 200mila lire. Il versa-
mente medio dell'lciap è stato 
di SOOmila lire. 

Ci sono tutte te ragioni per 
fermare le novità del decreto 
e per abrogare quelle esislen-
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Venerdì. 
10 novembre 1989 
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L'Oser guarda al'92 
La sprovincializzazione 
punto fermo del nuovo 
progetto culturale 

Applausi e ovazioni in Ddr 
sottolineano la crescita del 
complesso sinfonico Toscanini 
Il futuro si gioca «fuori casa» 

La musica sale di tono 
sul pentagramma delle proposte 
In netta ascesa le quotazioni dell Orchestra Sinfo 
nica Arturo Toscanini sul mercato internazionale, 
dopo il successo in Ddr Punto di non ritorno della 
politica deli istituzione uscire dai confini regionali 
e nazionali II nuovo presidente Stefano Lavagetto 
illustra il progetto culturale Ampio spazio alla ri­
cerca musicale contemporanea fra le novità, un 
festival riservato ai Paesi membri della Cee 

ROSANNA CAPRIUI 

• • Quando Mihlcr nei pn 
mi del Novecento (mi di com 
porre la sesta delle sue 10 sin 
fonie disse «Chissà quanti an 
ni ci vorranno prima che ven 
ga digerita' Siamo agli sgoc 
cioli del bccolo ma l<i situa 
zìonc per i compositori non è 
di molto cambiata I a musica 
contemponnea re su a tulot, 
gi "duri d i digerire Rispon 
due al perche noi» e sciupìi 
ce probabilmente anche qui 
I motivi sono molteplici t nel 
la lista dei -perché* in testa se 
no trovano almeno un paio 
Anzitutto Ieducazione alla 
scolto scarsa ahinoi perfino 
nelle scuole museali Sccon 
do le rare occasioni di ascoi 
IO È la solita questione della 
domanda e dell offerta La 
legge del mercato «impone* il 
minimo dei rischi si preferì 
sco andare sul consolidalo 
Poche offerte non sollecitano 
la domanda e si crea il circolo 
vizioso Nel caso di un bene 
di consumo poco mate a sol 
(rime sono soprattutto le la 
sche dell imprenditore ma 
per un bene culturale il di 
scorso è diverso «L amplia 
mento della conoscenza è il 
problema fondamentale Og 
gì Infatti nonostante il gran 
fiorire in tulio il paese di lesti 

vai più o meno importanti il 
settore della musica contem 
poranea e molto trascurato 
Spingere in questa direzione 
significa fare effettivamente 
un opera di produzione cullu 
rate» Stefano Lavagetto no 
talo consigliere comunale 
presidente della Commissione 
dipirtìmcnl ile cultura d i p o 
chi mesi ali i presiden/i del 
lOsir non h t dubbi Non e 
più il tempo di puntare su 11 ef 
fimt ro dico ina MI delle 
strutture stabili che siano in 
grado di garantire e un ritorno 
degli investimenti e una conti 
nuità culturale Questo che 6 
palesemente un obiettivo di 
carattere generale non parti 
colare e I aspetto più qualifi 
cante della nostra posizione 
oggi II punto centrale della 
nostra politica culturale 

Qaal è la posizione della Re* 
glene? 

Sostanzialmente il nostro pro­
getto trova consenso E del re 
sto penso che una Regione 
con forte vocazione democra 
tica e progressista come 1 Emi 
Ita Romagna non può non es* 
sere d accordo con una prò* 
snelliva altrettanto democrati­
ca 

In che senso questa prospet­
tiva culturale sarebbe pia 

MUSICA IN GALLERIA 

Dopo il successo si replica 
Note e pittura 
dentro gli itinerari 
del passato e del presente 
• I Musica e pittura in tempi 
come ) nostri nei quali la pa 
rola «multimediale- si lira in 
ballo ogni due per tre era as 
solutamentc prevedibile che 
la rassegna -Musica in Galle 
ria*, realizzata dail Oser in coi 
lavorazione con la Sovrinten 
denza ai beni artistici e storici 
di Parma fosse destinata a ri 
scuotere successo e ad avere 
un seguito 

Lidea 6 semplice ma di 
grande effetto visite quindici 
nali guidale alia scoperta del 
I arte parmense custodita nel 
la Galleria Nazionale accom 
pagnate da un colonna sono 
ra live musica classica e con 
temporanea eseguita dal! Or 
chestra sintonica Arturo 
Toscanini Per I esordio di 
•Musica in Gallona» avvenuto 
lo scorso gennaio ad escm 
pio è stata organizzala una vi 
sita al settore della galleria de 
dicalo a Dosso Dossi pscudo 
nimo di quel Giovanni de Ni 
colò Lcutcri esimio esponcn 
te della pittura ferratese del 
Cinquecento Un ora dopo ha 
preso it via il programma mu 
sleale che comprendeva arie 
di Verdi Rossini Btzet inter 
pretate nella grande sala del 
I ala nord della Galleria Ira te 

le di Quercino Van Dyck Ca 
naletto e Sebastiano Ricci 

La rassegna che si è pro­
tratta sino a maggio ha passa 
lo in esame di domenica in 
domenica vari aspetti della 
pittura e dell arte ferrarese E 
naturalmente a «sottofondo» 
repertori musicali di \arie 
epoche dal Trecento fino ai 
giorni nostri «Con questo pro­
gramma - sottolinea l-ucia 
Fornari Schianchi direttrice 
della Galleria Nazionale - rito 
marno di aver proposto ai no­
stri cittadini e di turisti di pas 
saggio una nuova chiave per 
avvicinarsi alla Galleria Nano 
naie Un modo insolito alme 
no per t musei italiani- Insali 
to e di grande successo Ne fa 
fede la grande affluenza regi 
strala agli appuntamenti do­
menicali che ha indotto la 
necessità di organizzare più 
visite in contemporanea onde 
evitare fastidiose code 

Ovvio che i grandi successi 
riscossi dall iniziativa abbiano 
indotto gli organizzatori a -re 
plicarc» Le date non sono an 
cora fissate ma il bis è certo 
per il gaudio di tutti quelli che 
trovano sempre più noiosa la 
domenica -spesa» davanti alla 
Tv 

Qui sopra ti nuovo presidente del 
lOser Stefano Lavagetto A de 
stra Hubert Soudant dal 1986 di 
rettore prncipale dell Orchestra 
sinfonica em lana 

democratica7 

Perche a mio aw so la ricino 
sta di musica smfon ca ò multo 
più pressante molto più am 
pia di quanto non lo sia quella 
lirica 

Questo in qualche modo si 
gnlflca un cambiamento di 
rotta dell Orchestra Slnfonl 
ca Arturo Toscanini rispetto 
sila frinitone Iniziale di sup­
porto all'attività lirica del 
teatri della Regione? 

Non è esatto Anzitutto dicia 
moche i tempi sono mutati e a 
questi mutamenti bisogna ade 
guarsi L impegno nei confron 
ti della lirca ci sarà quello che 
deve cambiare è il meccani 
smo complessivo Quando 
parlavo di democrazia mi rlfe 
rivo sostanzialmente a un dato 
che bisogna avere ben presen 
te Oggi il settore lirico nono 
stante sia importantissimo so-

Qui sopra fa formazione sinfonica Toscanini al teatro Regio di Parma. In centro pagina un momento delCese» 
cuzione a Berlino nel grandioso Shauspielhaus durante la recente tournée nella Germania Democratica 

Pubblico entusiasta e critiche elogiative 

Sinfonia per un successo 
dalle platee in Ddr 

prattutto nel nostro paese fini 
si_c per accontentare una do 
manda piuttosto ristretta Gli 
utenti sono più o meno som 
pre gli stessi II repertorio idem 
Parma ad esemplo spende 
dai 9 ai 12 miliardi per portare 
a teatro 5000 persone In città 
abbiamo 200000 abitanti in 
provincia 250 000 Produrre 
un opera a que 1 costi per 
quel numero di spettaton fini 
sce per essere diseconomia) e 
antidemocratico 

Quali sono gli altri punti del 
vostro programma? 

Visto il successo dell iniziativa 
•Musica in Galleria* questan 
no verrà ripresa Continuiamo 
inoltre con i nostri concorsi per 
diretlon d orchestra e per gio­
vani compositori E sempre nel 
settore della musica contem 
poranea il 90 vedrà una nuova 
iniziativa Un festival riservato 

* » - ~ *. *»«• .» * ». a p -

ai paesi membri della Ccc arti 
colato in tre anni per il quale 
abbiamo commissionato dei 
brani con determinate caratte 
nstiche di durata e di organico 
orchestrale da eseguire per la 
prima volta a Parma al teatro 
Farnese 

L'Iniziativa, In cosa si diffe­
renzi» dal Concorso Petra* 
sl? 

La finalità è la stessa ossia 
I impegno nei confronti della 
musica contemporanea Ma 
mentre il Petrassi si orienta di 
ciamo cosi verso la scoperta 
di giovani talenti questo festi­
val è indirizzato soprattutto a 
musicisti già affermati 

E le tountée?ln seguito al 
successo riportato nella 
Germania democratica si è 
parlato di richieste un po' 
da lutto U mondo Quali so* 
no I projpwrot futuri? 

SI effettivamente dopo questa 
esperienza le richieste dalle 
stero sono parecchie ma 6 
prematuro parlare di progetti 
quantomeno a breve scaden 
za Una cosa però è certa è 
nostra intenzione proseguire 
su questa strada II misurarsi 
con altri pubblici con platee 
prestigiose che non siano né 
quelle regionali né quelle na 
zionali è determinante per la 
crescita della qualità dell or 
chestra Non solo mal inserir 
sì sui mercati internazionali 
alla vigilia dell apertura delle 
frontiere è indispensabile per 
la •sopravvivenza» Il problema 
era quello di smentire la ere* 
denza che in questo paese 
non si possa mettere in piedi 
un organismo musicale in gra 
do di competere con le orche 
stre tedesche Credo che la 
scommessa siastatavinta 

•ni Otto concerti in sci citta 
con quindictm la spettatori 
paganti ed entusiasti sono i 
«numeri- della tournée che lo 
scorso ottobre ha portato IO 
ser nella Repubblica demo­
cratica tedesca La trasferta 
artistica realizzata su invito 
dell Agenzia «Artistica ai Sta 
to» ha debuttato a Gera con 
un programma interamente 
dedicato a Ravel replicato poi 
a Weimar Zwichau e Berlino 
Se a Dresda I orchestra ha 
concluso li Festival internazio 
naie di musica contempora 
nea con un programma tutto 
italiano diretto con successo 
da Kazushi Orto vincitore del 
concorso Toscanini 87 a Li 
psia e Berlino 1 Oser ha mter 
pretato un programma intera 
mente imperniato sul Nove 
cento stonco italiano Sale af 
follate e platee avide di musi 
ca hanno calorosamente ed 

entusiasticamente salutato gli 
esecutori italiani Ma non so 
lo LOser oltre ai consensi del 
pubblico ha raccolto anche 
quelli della stampa locale no* 
tortamente «poco docile* Te 
state come il Volkswacftt e il 
Berlmer Zeitung hanno speso 
parole lusinghiere confer 
mando che I Italia è in grado 
di esportare anche orchestre 
oltre che melodramma Bon 
tà (orse della politica dell O-
ser volta a ringiovanire costan 
temente 1 orchestra e a prò* 
muoverne un evoluzione 
orientata verso il credo dell in­
ternazionalità 

Le impressioni riportate in 
patria7 «Mi è piaciuto molto 
1 atteggiamento del pubblico • 
risponde II direttore generale 
Gianni Baratta - Ho avvertito 
un grande nspetto per 1 orche­
stra che nel teatri tedeschi è 

davvero protagonista nel bene 
e nel male Da noi abituai 
mente la figura di primo pia 
no può essere il solista il di 
rettore o il cantante In Ger­
mania 1 orchestra 6 privilegia 
la e anteposta a tutto*. La 
tournée nella Repubblica de* 
mocratica tedesca ha aperto 
ali Oser le porte di veri e pro­
pri «teatri tempio* Tanto per 
fare un nome II Shauspte 
Ihaus, famoso per il suo bino­
mio cromatico bianco-oro e la 
(orma ottocentesca rispettata 
dalla recente ristrutturazione 

Cosa ne pensa Baratta delle 
strutture dove vi siete esibiti? 
•Ho rilevato una cura estrema 
nella ricerca dì acustiche per 
felte E questo mi sembra un 
dato di grande civiltà musica 
le Perché il suono di qualità 
ha bisogno di stutture di quali­
tà* 

Protagonista, la composizione contemporanea 
Un festival per l'Europa 
Festival di muti» contemporanea riservato al Paesi mem­
bri della Cee. 
1990 • Niccolò Castlgllonl (Italia), Karl Aage Rasmusstn 
(Danimarca), Claude Lenners (Lussemburgo), Fetros Ko-
rells (Grecia), Jonathan Httvey (Inghilterra). 
1991 • Altri sei compositori In rappresentania degli altri 
Paesi membri (più l'Italia). 
1992-Altri 12 compositori di tutu I Paesi membri. 
I lavori presentati vengono commissionati appositamente 
dall'Orchestra sinfonica Arturo Toscanini a Parma, al 
teatro Farnese nel n>ese di giugno di ciascun anno. In pri­
ma esecuzione assoluta. 

Aperto a tutti, senza limiti 

Nuovi compositori 
cercasi, solo dentro 
la contemporaneità 

È a luglio l'appuntamento per il 4° Concorso intemazionale 

Riservato ai giovani direttori 
• i La produzione musica 
le non 6 I unica attività del 
I Oser A questa affianca un 
intenso impegno di promo 
zione culturale fra cui pro­
grammi didattici allo scopo 
di integrare 1 insegnamento 
musicale nelle scuole e avvi 
cmare i giovani alla musica 
classica 1 altro versante sul 
quale I Istituzione è impe 
gnata è la ricerca e I attività 
editoriale finalizzata ali aria 
lisi del fenomeno musicale 
del passato e del presente 
considerato nei suoi van 
as|>etti culturale sociale 
politico con pirticolare at 
tcnzionc alle prospettive fu 
ture Ma ta diffusione della 
cultura musicale è senza 
dubbio uno dei punti più 
qualificanti dell attività del 
I Oser ed è in questo ambito 
che si inserisce il «Concorso 
internazionale di direzione 
d orchestra Arturo Toscani 
ni» integrato da un corso su 
pcnore di perfezionamento 
professionale 

Il Corso-concorso nato 
noli 85 ha cadenza bienna 
le quest anno si svolgerà a 
Parma dal 3 al IS di luglio 
Possono concorrere i diret 
tori d orchestra d tutte le 
nazionalità che a) 3 luglio 
1990 non superino il 32 an 
no di età II concorso si arti 
colerà in tre fasi Alla prima 
eliminatoria non saranno 
ammessi più di 30 concor 
renti prcselezionati sulla ba 
se dei titoli presentati e del 
1 attività documentata E pre 
vista tuttavia la scelta di 5 
candidati di riserva Al corso 
di perfezionamento e alle 
prove semifinali non sarai) 
no ammessi più di C concor 
rcnti alle finali non più di 3 

Tutti i concorrenti dovran 
no presentarsi il giorno 3 tu 
glio nel luogo e nell ora che 
verranno comunicati dalla 
dire/ione entro il 31 in iggio 
1910 Neil eventualità di ri 
nuncia o di mancata confer 
ma (che dovrà essere cffel 

tuata telegraficamente entro 
il 15 giugno) subentreranno 
i candidati di riserva Chi 
per comprovate cause di (or 
za maggiore si presenterà in 
ritardo potrà eventualmente 
essere ammesso a giudizio 
della direzione del concor 
so 

La prova eliminatoria ver 
terà sulla concertazione e 
direzione dei seguenti brani 
Sinfonia n 8 in fa maggiore 
opera 93 (primo movimen 
to) di Beethoven ouverture 
dell «Oheron- di Cari Maria 
von Weber e Sinfonia da «La 
forza del destino- di Giusep 
pe Verdi l concorrenti nsul 
tati idonei nella prova climi 
natona saranno ammessi al 
corso di perfezionamento 
professionale che avrà luo 
go dal G al 16 di luglio il 
torso sotto la direzione del 
Maestro Rudolf Barellai con 
asterà nello studiò e nella 
prepara/ione pratica (di 
seussione estetico filolofica 

concertazione e direzione) 
delle opere in programma 
Le prove si svolgeranno sia 
con I orchestra sia < ol pia 
noforte 

Al vincitore sarà conferito 
un premio in denaro di 10 
milioni di lire ti diploma di 
merito e inoltre gli verrà affi 
data almeno una produzio­
ne sinfonica nella stagione 
1990'9! Il diploma di meri 
to andrà anche agli altri due 
classificati il premio in de 
naro sarà di 7 milioni per il 
secondo e di 4 milioni per il 
ter/o 

Le domande di ammissio 
ne dovranno pervenire a 
mezzo raccomandata entro 
il 30 aprile al seguente indi 
XUMÌ Segreteria del Con­
corso internazionale di 
direzione d'orchestra 
-Arturo Toscanini». pres 
so Orchestra Sinfonica 
dell'Emilia Romagna "Ar­
turo Toscanini», piazzale 
C Battisti IS, 43100 Par-

Dalia grande 
Scuola sovietica 

IH Rudolf Barshai è conside 
rato uno dei maggiori direttori 
d orchestra contemporanei 
Nato in Unione Sovietica ini 
7iò qui i suoi studi Nel 1940 
entra al Conservatorio di Mo 
sca dove studia con Lev Zeit 
lin uno dei maggiori allievi di 
Leopold Auer Durante gli an 
ni di Conservatorio comincia 
la sua fama come strumenti 
sta al violino e alla viola Fu 
proprio come violi solista che 
Barshai conquistò una nno 
manza internazionale suo 
nando con i maggiori com 
plessi da camera insieme a 
molti famosi musicisti conna 
zionali tra cui Shoslakovic 
col quale studiò composizio 
ne Come direttore d orchestra 
completò i suoi studi sotto ta 
guida di Uva Musm a Lenin 
grado e nel 1955 fondò lOr 
chestra da camera di Mosca 
che condusse fino al 197G 

• i II grande impegno del 
1 Orchestra Sinfonica Arturo 
Toscanini nel settore della 
musica contemporanea noto 
e sottolineato ormai dai più 
trova una delle sue espressio­
ni nel Concorso intemaziona 
le di composizione dedicato 
a Goffredo Petrassi II prassi 
mo anno si terrà ta quarta edi 
zionc II concorso aperto a 
musicisti di ogni Paese ha lo 
scopo di incoraggiare i nuovi 
talenti Per essere ammessi 
non vi sono limiti di età Ai 
concorrenti è richiesta una 
composizione sinfonica medi 
ta senza solisti della durata 
minima di 12 minuti e massi 
ma di trenta minuti La com 
posizione deve richiedere un 
organico orchestrale dì 80 eie 
menti al massimo e non me 
no di 25 È prevista anche 
I ammissione di mezzi elettro­
nici pertanto i concorrenti 
che vogliono valersi di un na 
stro magnetico si impegneran 
no a fornire insieme alla par 
titura il nastro già realizzato 

La giuria sarà presieduta 
dallo stesso maestro Goffredo 
Pctrassi Le tre composizioni 
selezionate saranno affidate a 
una delle orchestre dell Oser 
ed eseguite in occasione della 
finale A dmqere si alterne 
ranno alcuni dei finalisti del 
Concorso per direttori dor 

chestra «Arturo Toscanini» Gli 
autori dei pezzi selezionati 
dovranno essere disponibili 
durante la preparazione e lo 
studio dei brani la direzione 
del concorso si farà carico 
dell ospitalità comprensiva di 
vitto e alloggio in ristoranti e 
alberghi convenzionati LaCa 
sa editrice Ricordi dal canto 
suo si impegna a stampare le 
tre composizioni selezionate 

Anche questa iniziativa sarà 
affiancata da un corso di slu 
dio delta durata di 15 giorni 
La finalità è studiare e appro­
fondire il rapporto tra compo­
sitori direttori d orchestra ed 
esecutori nonché di offrire 
agli ascoltaton (musicisti o 
profani) la chiave di lettura 
delle tecniche compositive e 
interpretative della musica 
d avanguardia allo scopo di 
facilitarne la comprensione e 
I apprezzamento I premi tn 
danaro per i vinciton sono 
uguali a quelli del concorso 
per diretton d orchestra Le fi 
nali saranno pubbliche e si 
terranno nella stagione con 
certtstica 1991 

Gli interessati dovranno far 
pervenire la partitura a mezzo 
raccomandata entro e non ol 
tre il 31 dicembre 1990 alla 
segreteria del concorso Per 
pensarci e è tutto il tempo a 
disposizione 

l'Unità 
Venerdì 
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-Viaggio tra i seringueiros 
A colloquio con i dirigenti sindacali 
dei raccoglitori di caucciù 

.Come si lavora nell'Acre 
«Dopo l'emozione immediata per FAmazzonia 
il Primo mondo si è dimenticato di noi» 

«Vale poco la vita di un uomo » 
GIANCARLO SUMMA 

Wm RIO BRANCO. Quanto vale 
la vita di un uomo? Quanti 
metri cubi di legname pregia* 
to? Quanti eltati di foresta tra­
sformati In pascolo? Pochi, 
molto pochi. Per il «lavoro» 
non c| sono problemi, tutti 
sanno chi sono i pistoleiros e 
dove trovarti. I prezzi sono 
bassi: mille dollari per am­
mazzare un vescovo, 600 per 
un giornalista, appena 400 
per un dirigente sindacale. 
No, non vale molto la vita di 
un uomo qui in Amazzonia. 
Solo l'anno scorso in tutto ti 
Brasile sono stati uccisi 93 lea­
der delle lotte per la terra ed 
un numero imprecisato di 
contadini e di indios Poi, dic­
ci mesi fa, alle 7,30 di sera del 
22 dicembre, Chìco Mcndcs fu 
ammazzato a colpi di lucile 
sulla porta dì casa ed un Occi­
dente distrailo scoprì l'esisten­
za do! seringueiros, i raccogli­
tori di caucciù che da anni 
lottano e muoiono per difen­
dere la foresta da cui dipende 
la loro vita. Vi si incontrano 
ancora, i pistoleiros, nei pochi 
bar di Xapurl, Brasilia, Placi­
do de Castro o Crozero do 
Sul, le cittadine dell'Acre, sul­
la «linea del fronte» di questa 
piccola, sanguinosa guerra. Le 
armi, però, per ora tacciono, 
•Tutti stanno aspettando di ve­
der come andrà a finire il pro­
cesso per la morte di Chìco -
spiega Osmarino Amando, 
segretario del Consigio nazio-

ChicoMendes, 
Il sindacalista 

ucciso 
a Xapurl 

MB Mentre II governo italia­
no ha firmato con il governo 
Samey un finanziamento al 
Brasile di un miliardo e mezzo 
di dotlari,> seringueiros e in­
dios appartenenti aU'Uniòo 
dos Pouos da Floresta telefo­
nano dall'Amazzonia, chie­
dendo urgentemente aiuto. Le 
ragioni delle loro richieste so­
no note. Dopa il convegno di 
Rio Branco del marzo scorso, 
135 seringueiros delegati e 52 
Indio» sono ripartiti per gli 
Stati amazzonici. L'impegno è 
rafforzare ed estendere un 
movimento di lotta per la sai-
Vezza de) popoli e delle eco­
nomie della foresta. D'altra 
parte, il procosso organizzati­
vo s'Inserisce In un contesto 
più generale di presa di co­
scienza delle popolazioni 
amazzoniche. Inizialmente, 
queste si sentivano infatti sog­
getti Isolati, completamente in 
Balta della forza e delle prete­
se di •modernità» degli invaso* 
ri. Espulse brutalmente dalle 
terre da pistolero! professioni­
sti al soldo degli agrari, peral­
tro fiancheggiali dalla polizia 
e dall'esercito, avevano come 
unica via d'uscita andarsene 
ad Ingrossare le file di quel 
40% di popolazione brasiliana 
che, senza lavoro, casa, diritti, 

naie dei seringueiros (Cns) -
se malgrado la mobilitazione 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale questo processo 
andrà a finire nel nulla come 
tutti gli altri, sarà definitiva­
mente sancita l'impunità per i 
fazendeiros ed i loro killer. E a 
quel punto saremo tutti degli 
uomini morti». Osmarino par­
la con voce bassa, pacata. Ha 
32 anni, racconta che gli pia­
cerebbe poter andare libera­
mente a giocare a pallone, a 
ballare, camminare nella fore­
sta. Ma non può. Al pari dei 
nostri giudici antimafia, la sua 
è una «vita blindata», anche se 
le pareti di cemento delle aule 
bunker sono, qui, appena le 
assi di legno di qualche sede 
sindacale. Non ha più vita pri­
vata, Osmarino, o una casa 
solo sua. Dormono, mangia­
no, vivono con lui altri tre se­
ringueiros che io accompa­
gnano dovunque. «Una scelta 
di sicurezza - dice - la prote­
zione della polizia non è affi­
dabile: c'erano tre poliziotti in 
casa di Chico quando l'hanno 
ucciso...». Dal gennaio al giu­
gno di quest'anno gli attentati 
alla vita di Osmarino sono sta­
ti cinque: gli hanno sparato, 
hanno cercato di investirlo 
con un camion e cosi via. «Ho 
avuto fortuna a scamparla -
racconta - la notte mi sveglio 
per la paura, mi chiedo come 
sarebbe una vita tranquilla, in 
cui essere libero. Ma non è 

assistenza, popola periferie 
urbane e favelas. Oggi la si­
tuazione materiale non cam­
bia, ma il duro lavoro di base 
del sindacato e delle commis­
sioni pastorali, l'accresciuto 
valore simbolico della figura 
di Chico Mendes, gli scambi 
intemazionali hanno matura­
to la coscienza che le «loro» 
lotte e 1 «loro» diritti non sono 
fenomeni marginali. La conse-

Si gioca la partita 
degli aiuti al Brasile 

TUUIOAYMONI 

i possibile, si può solo conti­
nuare in questa lotta». Nella li­
sta nera dei fazendeiros del­
l'Acre ci sono altre decine di 
persone. Leader dei seringuei­
ros come Julio Barbosa e Ray-
mundo Barros, sacerdoti co­
me Luigi Ceppi - un italiano 
che è anche dirigente della 
Commissione pastorale delia 
terra -, la vedova di Chico 
Mendes, tlzamar. Ma anche 
avvocati, giornalisti, semplici 
contadini, consulenti del Cns. 

Non ci sono guardie armate 
davanti alla piccola casa nel 
centro di Rio Branco che ospi­
ta la sede del Consiglio nazio­
nale dei seringueiros. £ una 
costruzione ad un piano di­
pinta di bianco, il suono delle 
pesanti grate di acciaio alle fi­
nestre la distinguono dalle al­
tre. Dentro, appena lo spazio 
per alcune scrivanie, un lavo-
Ìo per le riunioni, due archivi 
di metallo. «Abbiamo due li­
nee telefoniche, ma niente 
fax, fotocopiatrici, ciclostile. E 
la vecchia macchina per scri­
vere elettrica si è rotta giusto 
la settimana scorsa», racconta 
scoraggiata Rosa Roldan, una 
efficientissima segretaria ese­
cutiva che pochi mesi fa, 40 
anni, ha abbandonato il suo 
lavoro ben pagato in una mul­
tinazionale americana a Rio 
de Janeiro per venire a Rio 
Branco a coordinare l'organiz­
zazione del Cns: 10-12 ore ai 
giorno dì lavoro e un salario 
quasi simbolico che neppure 
è possibile pagare sempre 

guenza è un netto ed appas­
sionato aumento di partecipa­
zione. Julio Barbosa, presi­
dente del Consiglio Nazionale 
Seringueiros, testimonia che 
in questi mesi ci sono slati so­
lo in Acre quattro empates 
(occupazioni di terre da parte 
di famiglie di fronte ai disbo­
scamenti) molto più vasti dei 
precedenti. D'altra parte ta vi­
talità di queste genti sta nel 

fatto che in due anni, da 
quando sono nate le reservas 
estrattiviste* si sono costruite 
nella foresta'con le proprie 
man) più di 30 scuote e altret­
tanti centri di salute, ma sono 
costruzioni destinale a rima­
nere deserte se non c'è il lavo­
ro volontario come insegnanti 
e infermieri di gente del posto 
perché lo Stato non spende 
nulla per aiutare l'iniziativa. 

Perciò, oltre a chiedere che 
qualche paese europeo realiz­
zi in queste sedi qualche ini­
ziativa educativa o sanitaria 
efficace, gli amazzonici che 
telefonano chiedono ora aiuto 
perché il movimento in cresci­
ta aumenta i bisogni. Urgenza 
maggiore: mezzi di trasporto 
(autocarri, muli); di comuni­
cazione (radio, telefoni) ; 
qualche modesto salario per 

puntualmente. «Abbiamo 
grossi problemi economici -
spiega -, il Cns ha solo 7 fun­
zionari, ma cerca di operare 
in tutta l'Amazzonia. Le spese 
sono alte: per il funzionamen­
to normale della struttura oc­
corrono ventimila dollari al 
mese. Fondi in cassa ci per­
metteranno di lavorare per 
poche settimane, poi non sap­
piamo. Il fatto è che il Cns 
non è un sindacato, ma 
un'entità di coordinamento, e 
quindi discute solo di finan­
ziamenti che giungono da 
campagne di solidarietà come 
quella promossa dal vostro 
giornale. E purtroppo fino ad 
ora ahbiamo visto ben pochi 
dei soldi raccolti in Europa e 
negli Stati Uniti per aiutare ta 
lotta dei seringueiros. È come 
se, purtroppo, l'opinione pub­
blica del «Primo mondo» aves­
se ancora una volta dimenti­
cato quanto sta accadendo in 
Amazzonia alla natura e agli 
uomini. «Time», è vero, ha de­
dicato un'altra copertina agli 
incendi che stanno distrug­
gendo la foresta; ma in gene­
rale ta copertura giornalistica 
è drasticamente diminuita. 
L'Amazzonia diventa «busi­
ness»: dall'albergo di Comu­
nione e liberazione al libro fo­
tografico di Sting, dal film 
(contestato) su Chico Men­
des ai viaggi-avventura «tutto 
compreso». Ma in pochi prote­
stano se il Fondo monetario 
intemazionale «dimentica» di 
esigere rapporti di patto am­

bientate credibili sulla costru­
zione delle grandi dighe di­
struttrici che sta finanziando; 
e d'altra parte la Ferruzzi, l'Eni 
e l'Italsider continuano impu­
nemente a dare il toro contri­
buto alla distruzione dell'A-
mazzonia e sembra che a nul­
la valgano per impedirlo le 
denunce dei gruppi ambienta­
listi italiani. «Ma le campagne 
di solidarietà devono conti­
nuare - dice Osmarino Aman­
do - abbiamo bisogno delle 
consulenze esterne, della rela­
tiva protezione dataci dalla 
pressione intemazionale sul 
governo brasiliano. Inoltre, 
senza finanziamenti, non sarà 
possibile rafforzare il Cns ed 
estendere il suo raggio di 
azione reale a tutta l'Amazzo­
nia: oggi siamo presenti relati­
vamente in forze solo in 
Acre». 

Gomercindo Rodrigues un 
ingegnere agrario di 30 anni, 
è un altro dei consulenti che 
formano quella specie di «le­
gione straniera» che si è mes­
sa al servizio del Cns: antro­
pologi, educatori e tecnici 
provenienti da mezzo Brasile 
e dagli Stati Uniti che si sono 
stabiliti in Acre o che vi passa­
no lunghi periodi ogni anno. 
Anche lui minacciato di mor­
te, gli è stato affidato il compi­
to di stendere ì progetti che 
sono poi presentati alle entità 
straniere perché vengano fi­
nanziati «Abbiamo tre grossi 
progetti in cantiere - dice -
uno per la costruzione di un 

grande centro di ricerche, il 
secondo per la costituzione di 
una riserva estrattivista nell'a­
rea del Rio Tejo, quasi al con­
fine con la Bolivia, e l'altro per 
una rete di comunicazione ed 
informazione in tutta l'area 
amazzonica. Ma la priorità 
numero uno oggi è la struttu­
razione organizzativa del Cns. 
Vuol dire telefoni, jeep, bar­
che a motore, sedi in almeno 
sei realtà decentrate. E poi 
spese di personale, computer, 
stampa, viaggi. Insomma, è 
necessario per un salto di 
qualità nel nostro lavoro*. Il 
costo totale previsto e di circa 
900mila dollari in due anni: 
troppi per una singola entità, 
«ma - dice Gomercindo - che 
potrebbero essere raccolti da 
diverse organizzazioni insie­
me». In Italia, oltre alla cam­
pagna lanciata da Unità, Miai, 
Molisv e Fgci, si sono impe­
gnate a raccogliere fondi per i 
seringueiros la Cgil e il Pei di 
Bologna, in una riunione fissa­
ta per questa settimana a Rio 
Branco, il Cns definirà ufficial­
mente le priorità e le richieste 
da presentare alle entità italia­
ne insieme alla Cut (centrale 
unica di lavoratori), il princi­
pale sindacato brasiliano, che 
è impegnato a livello naziona­
le in una mobilitazione contro 
la violenza nelle campagne) e 
l'Unione delle nazioni indige­
ne (Uni). «I compagni italiani 
- dice Gomercindo - sono tra 
quelli che fino a oggi ci sono 
stati più vicini. Per favore, non 
lasciateci soli proprio adesso». 

In alto e a lato: disegni 
di bambini Indios 
e di figli di seringueiros 
realizzati nelle scuole dell'Acre 

sostentare chi fa lavoro orga­
nizzativo. A queste richieste, 
che mirano a diminuire l'indi­
genza e le molte ore di cam­
mino a piedi per accelerare il 
processo organizzativo in cor­
so. si è risposto in Italia con 
l'interessamento del Parla­
mento, dei tre sindacati, del 
movimento cooperativo, di 
più regioni ed enti locali. Inol­
tre con più sottoscrizioni. Una 
dell'Unità la conoscete; un'al­
ba, dell'Ordine dei Biologi su 
un progetto mirato, meritereb­
be un discorso a s 6 sia per 
l'impianto scientifico, sia per 
la corretteza dei rapporti sta­
biliti con gli organismi rappre­
sentativi delie popolazioni 
amazzoniche e con I universi­
tà e ricercatori brasiliani. Al di 
là di queste ed altre iniziative 
che il pubblico dovrà cono­
scere, la sensazione che ora 
prevale é dì una sproporzione 
enorme fra emotività simboli­
ca suscitata dal caso amazzo­
nico e fatti. Da un lato infatti, 
disboscamenti, violenze, im­
punibilità, continuano. Dall'al­
tro c'è un blocco del governo 
italiano sui fondi per la coo­
perazione intemazionale che 
penalizza in primo luogo le 
Ong (organizzazioni non go­
vernative) che non appog­
giandosi ad aziende, non pos­

siedono altri mezzi per r. 
guire un lavoro sociale 
grande valore. A questa situa­
zione s'aggiunge ora questo 
accordo di vertice fra governi, 
l'uno dei quali cadrà con le 
elezioni del 15 novembre ed è 
responsabile della paratisi 
della riforma agraria e dell'im­
punibilità di migliaia di omici­
di e ferimenti nelle campagne, 
rispetto ai quali la Commissio­
ne Pastorale della Terra pub­
blica ufficialmente nomi e co­
gnomi di esecutori e mandan­
ti. Dove arriveremo, quindi? 
Per ora non lo sappiamo ma 
disponendo di mezzi d'infor­
mazione potremmo seguire 
bene ta partita nei prossimi 
mesi, visto che scacchiere, 
giocatori e posta in gioco so­
no chiari. Da come si svolge 
rà la partita vedremo se co­
mincerà a delinearsi una logi­
ca nuova di cooperazione, ca­
pace dì considerare anche 
scientificamente ì popoli, il 
volontariato, i gruppi di ricer­
ca di più paesi, patrimonio e 
risorsa attiva indispensabile 
per uno sviluppo equilibrato 
del mondo contemporaneo, 
oppure se si tratta di aria rifrit­
ta, che usa strumentalmente 
nuovi linguaggi per conferma­
re pratiche e interessi di vertt-

Un nuovo elenco di sottoscrittori 
Secondo elenco 

(Totale 43.000.800 lire) 

On. Ettore Maslna, Sinistra indipendente 
3.000.000; famiglia Sicolo, Bari 100.000; 
Sebastiano Serra, Tresnuraghes (Orista­
no) 50.000; Maurizio Sali, Virgilio (Manto­
va) 45.000: Eleonora Beltrami, Pistoia 
100.000; Alessandro Pellegrini, Pescia 
(Pistoia) 40.000; Pietro Ingrao, direzione 
Pel 500.000; Donata Brovelli, Roma 
50.000; Michele Andrianl, Mora di Bari 
10.000; Fgci di Rlmlni 100.000; Luigi « Vit­
torio Tornasse!!!, Capradosso (Rieti) 
20.000; Annalisa Malaguttl, Ravarino 
(Modena) 30.000; Nicola Fiorella, Milano 
10.000; Paolo Bruseghin, Padova 20.000; 
Marco Balia, Sant'Antioco (Cagliari) 
10.000; Fabio Franchini, Montevegllo 
(Bologna) 107.000; Nadia Barale, Noves 
(Cuneo) 100,000; Andrea Parisse, Pado­
va 10.000; Marco Filippetto, Roma 
500.000; Trovato Greco, Monza 30.000; 
Marco Rosi, Tavernelle Val di Pesa (Fi­
renze) 30.000; Roberto e Sonia Renlerl, 
Scandlccl (Firenze) 60.000; Ignazia Lo-
zel, Trieste 40.000; Luigi Rustlchelll, Tori­

no 20.000; Aurelio 01 Loreto, Terni 
100.000; Ermes Zanoli, Cesena (Forlì) 
50.000; Manola Vincenti, Ponte a Egola 
(Pisa) 10.000; Elisa Bigazzi, Pontassieve 
(Firenze) 10.000; Realti Nuova, Wetzikon 
(Svizzera) 31.900; Aldo Gardi, Bologna 
30.000; Leo Giaroni, Reggio Emilia 
200.000; Valerlo e Giuliano Saccani 
100.COO; Circolo Arci Galileo, Reggio 
Emilia 500.000; Maria Bortot 30.000; 
Emanuela Parolini 100.000; Valdes Ono-
(rl. Forlì 200.000: anonimi diversi 35.000; 
Innocenzo Leone, Roma 50,000: Gruppo 
Fot. Blink, Avellino 2.710.000; Edio Gatti. 
Ravenna 100.000; Giovannino Scotti, Mi­
lano 100.000; Maria Tolomelli, Bologna 
100.000: Istituto Ginanni, 3' elasse pro-
gramm., Ravenna 170.000: Angelo Renzi, 
Pisa 150.000; Scotto Di Perla Anna, Mila­
no 50.000; Trovo Jole 50.000; Bazzani Er­
mes 135.000; Tescaro Gabriele 25.000; 
Raschini Guglielmo 100.000; Ferrari Lu­
cia e Sarati Eles 100.000; Biondi Giorda­
no 50.000: Barone Paolo, Palermo 50.000; 
Galante Ennio, Milano 300.000; sotto­
scrittori diversi da Brescia 50.000; Paolo 
e Mary Venturoni 10.000; Serravate 
Giorgio, Fiumicello 50.000; Domenichelli 
Pietro, Pescara 20.000; Capozi Rosina e 

Tofani Giuseppe, Roma 100.000; Porcel­
loni Giulio, Soci (Arezzo) 50.000; Bonaz-
za Umberto, Mestre (Venezia) 30.000; Di­
pendenti assessorati politiche sociali e 
sanità del comune di Bologna 31.000; 
Dallai Luca, Borgo S. Lorenzo (Firenze) 
20.000; Renata LasciaKarl, Bini Dina, Re­
nato Cecchi, Firenze 100.000; Nennele 
Meini, Piombino (Livorno) 100.000; Ba­
rar! Dino, Pontecchio P. (Rovigo) 15.000; 
Mauro Nocchi, Livorno 20.000; Baldi-
sderrl Gina, Imola (Bologna) 50.000; An­
drea Luppi, Carpi (Modena) 30.000; Laz-
zarini Nando, Bologna 10.000; Vecchiatti-
ni Albina, Torino 10.000; Pasquale Fran­
co, Altamura (Bari) 30.000; Carla Toras-
sa, Pisa 30,000; Gandini Cesare e Regini 
Gina, Sesto S. Giovanni (Mi) 50.000; 
Francesco Saverio Tagliavini, Parma 
50.000; Giuseppe Quartieri, Formìgine 
30.000; Lavoratori dipartimento di scien­
ze della terra Università di Firenze 
110.000: Mario Marcarelli, Sestri Ponen­
te (Genova) 20 000; Starp, San Giovanni 
Gerini (Agrigento) 100.000; Carlo Andrea 
Colombo, Milano 50.000; Montanari Giu­
lio, Pulanello (Reggio Emilia) 200.000; 
Marco Gigli, Borgo San Lorenzo (Firen­
ze) 20.000; Coop. Nuova Primavera, Bor­

go Ticino 320.000: Rollerò Giorgio, Mila­
no 30.000; Riccardo Benucci, Siena 
30.000; Roberto Mancini, Siena 30.000; 
Enzo Tiezzi, Siena 100.000; Alessandro 
Falassl, Slena 50.000; Frilll Spa, Siena 
200.000; Moretti Chiara, Siena 20.000; 
Antonio Sanò, Slena 100.000; Massimo 
Ferretti, Siena 50.000; Bernardina Sani, 
Siena 50.000; Pierluigi Brogi, Siena 
80.000; Gianfranco Sciarra, Siena 20.000; 
Fabio Masotti, Siena 30.000; Bruna Tallu-
ri, Slena 50.000; Romano Dallai, Siena 
100.000: Sergio Blndi, Siena 100.000; Da­
niele Cortonesi, Siena 100.000; Fabrizio 
Vigni, Slena 100.000; Duccio Balestracci, 
Siena 50.000; Dino Marchese, Siena 
50.000; Sergio Micheli, Siena 50.000; Car­
lo Fini, Siena 50.000; Marino Marchetti, 
Siena 50.000; Antonio Baldi, Siena 
50.000; Antonio Moraca, Siena 50.000; 
Paolo Cencioni, Siena 50.000; Carlo 
Prezzoline Siena 50 000; Bruno Cesareo, 
Slena 50.000; Emo Bonifazi, Siena 
100.000; Vasco Calonacl, Siena 100.000; 
Aurelio Ciacci, Siena 100.000; Franco 
Ceccuzzi, Siena 100.000; Tommasina 
Materozzi, Siena 30.000; Baiatti Rudi, 
Siena 15.000; Longo Giovanni, Siena 
50.000; Palazzetti Giovanna, Siena 

75.000: Circolo culturale -P. Neruda», S. 
Giorgio di Nogaro (Udine) 50.000; fami­
glia Carrara Luigi, Vercelli 30.000; Lina 
Guberti, Cocconato (Asti) 50.000; France­
sca Isola Guldotti, Bologna 40.000; Mara 
Gambarelli, Castellazzo (Reggio Emilia) 
30.000; Ferreri Claudio, Chlvasso (Tori­
no) 30.000; in Memoria di Giulia Vignotto 
la famiglia D'Este Guido sottoscrive 
200.000; Marinella Villanova, Novale (Mi­
lano) 30.000; Sezione Pel «N. Adamo», 
Atripalda (Avellino) 150.000; Liceo Augu­
sto, Il E, Roma 40.000; Celestina Villa, 
Cremona 100.000; Caccetta Antonino, 
Rocca di Caprileone (Messina) 10.000; 
Remo Dondl, Piumazzo (Modena) 
100.000; Ouarenghi Gaetano, Gussola 
(Cremona) 50.000; Tamagnlni Nevio, 
Sant'Arcangelo R. 50.000: sezione Pei, 
Megliardino S. Vitale (Padova) 200.000; 
Circolo Udì, Gambara (Brescia) 200.000; 
Sezione Pei «G. Amendola», Palazzolo 
(Brescia) 300.000; Augusto Giuliani, Ra­
venna 50.000; Sezione Pel, Monteforte 
(Verona) 50.000; Centro sociale fiorenti­
no, Fiorentino (Forlì) 840.000; Gabriele 
Porcu, Quartu S.E. (Cagliari) 15.000; tor­
no Silvana, Amantea 45.000; Scarduelll 
Pietro, Milano 100.000; Fiore Antonio, 
Roma 30.000; Luigi Mario, Orvieto 

20.000; Bassi Breda, Opera (Milano) 
50.000; Giraldi Piero, Lardano (Pistola) 
50.000; dipendenti pastificio Del Verde, 
Fara S. Martino (Chleti) 240.000; Dora Pa­
gano Cosentino, Crotone 100.000; Sca-
mordella Antonio, Bacoli (Napoli) 
100.000; Massari Ornella, Gratacasolo 
(Brescia) 20.000; Juri Domenici e compa­
gni di classe, Firenze 60.000; dalla lesti 
de l'Unità di Monfalcone (Gorizia) 
500.000; Pelllzzon Rito, Omegna 50.000; 
Soced, Forlì 8.772; Crescenzl Pietro, Fe­
rentino 20.000; Chemasl Aldo, Milano 
100.000; Comitato comunale Pel 500.000; 
Briano Pietro, Bologna 30.000; Clone! 
Emidio, Roma 20.000; Massimo Finottl 
30.000; Faccoll Franco 30.000; Botti Gio­
vanna, Mapello (Bergamo) 10.000; Rivol­
ta Antonello, Castiglione d'Intelv 50.000; 
Confederazione nazionale 1.107.421; 
Conto Nicoletta Campia 20.000; Serfina 
Sri 9.725; Marciano Michele 665.000; 
Longone Vltaliana 200.000; Borrlni Pas-
samonti, Manziana 100.000; Castellani 
Bruno 50.000; Scuola media Casella in 
Pittar! 43.000; Baietti Rudi 15.000; Longo 
Giovanni 50.000; Piovacari Livio, Raven­
na 20.000: Bruzzone Emanuele, Asti 
100.000; Palazzetti Giovanna, Genova Ri-
varolo 75.000. 

305 
Unità 
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